
Quotidiano / Anno LVII / N. 3 ( sp«d. tbb. po»t. % 
gruppo 1/70 * • , Venerdì 4 gennaio 1980 / L. 300 • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Maltempo: neve 
gelo e danni 
in mezza Italia 
Freddo Intento, neve e bufere di vento fisnno 
provocato dinnl gravissimi in molte regioni ita
liane: questo II bilancio del maltempo che nelle 
ultime ore ha colpito la Penisola. A PAG. 5 
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Nuovi motivi di pericolo dopo l'intervento a Kabul 

Carter blocca l'accordo Salt 
Cresce la tensione USA-URSS 
Il Consiglio di sicurezza dell'ONU sarà investito del « caso afghano » - Richiamato « per consultazioni » l'amba
sciatore a Mosca - Massicce offerte di armi a Pakistan e India - Un quadro allarmante di contromisure 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Probabile 
richiamo per consultazioni 
dell'ambasciatore americano 
a Mosca, richiesta di convo
cazione urgente del Consi
glio di sicurezza dell'ONU e, 
nel caso di veto sovietico, 
dell'Assemblea generale, rin
vio dell'inizio della discus
sione sulla ratifica del Salt 
2. offerte massicce di armi 
al Pakistan e all'India, sol
lecitazione ai paesi alleati 
degli Stati Uniti e alla Cina 
ad appoggiare l'azione di 
Washington contro Mosca, 
estremo tentativo di chiude
re la crisi iraniana facendo 
balenare a Teheran una di
versa politica degli Stati Uni
ti e agitando la minaccia so
vietica: queste ed altre mi
sure, decise dal presidente 
Carter al termine di una lun
ga riunione del Consiglio na
zionale di sicurezza ameri
cano, danno la misura della 
crisi grave e improvvisa 
scoppiata tra URSS e Stati 
Uniti in seguito all'interven-
.to militare sovietico nell'Af
ghanistan. Esse hanno pro
vocato una reazione imme
diata in tutte le borse dove 
il prezzo dell'oro è salito a 
limiti vertiginosi. E' la guer
ra fredda? La risposta rion 
è uniforme. Ma ovunque si 
sottolinea che là svolta è 
molto seria e carica di pe
ricoli gravi. Negli Stati Uni
ti il giudizio ricorrente è lo 
stesso dato tre giorni fa dal 
presidente Carter: si è in 
presenza di una grave mi
naccia alla pace. 

Il richiamo dell'ambascia
tore è di per sé indice di 
un'atmosfera assai pesante. 
Si tratta di una misura che 
tra paesi piccoli e medi è 
abbastanza usuale in momen
ti di crisi. Ma quando essa 
viene adottata da una delle 
due superpotenze nei con
fronti dell'altra è qualcosa 
di assai di più. E' un passo 
che può preludere addirittu
ra al congelamento se nGn 
alla rottura vera e propria 
delle relazioni diplomatiche. 
Come minimo, comunque, le 
rende assai nervose dando la 
stura a polemiche veementi. 
Non meno grave è la deci
sione di chiedere la convo
cazione urgente del Consi
glio di sicurezza dell'ONU 
con all'ordine del giorno la 
condanna dell'intervento so
vietico. E' il prodromo di 
una battaglia lunga e serra
ta che si trasferirà probabil
mente nell'Assemblea gene
rale. visto che il delegato 
sovietico farà sicuramente 
uso del diritto di veto. E, 
se e quando l'Assemblea ge
nerale si riunirà, l'URSS da 
una parte e l'America dal
l'altra eserciteranno ovvia
mente tutte le pressioni di 
cui sono rispettivamente ca
paci la prima per evitare una 
condanna la seconda per ot
tenerla. 

' In nu^zi*o alla decisione 
dell'amministrazione ame
ricana di chiedere il rinvio 
della ratifica del Salt 2 es
sa non ha bisogno di essere 
sottolineata, poiché è quella 
di maggiore impatto negati
vo nel rapporto con l'URSS. 
TI suo significato può essere 
la morte del trattato sulla 
limitazione delle armi strate
giche: vale a dire la liqui
dazione dell'ultimo e più im
portante canale di comuni
cazione tra Mosca e Washin
gton per arrivare ad un'in
tesa equilibrata nel settore 
chiave delle relazioni tra I* 
due superpotenze. E infine 
l'offerta di armi a vari pae
si della zona, insieme alle 
avances lanciate a Teheran. 
e ia snuei'iirfsiiriie al pàtrsi 
alleati e alla Cina di appog
giare l'azione degli Stati Uni
ti si configurano come un 
palese tentativo di creare un 
fronte politico, militare e 
diplomatico diretto ad isola
re Mosca in un momento di 
grave tensione internaziona
le. Se a questo si agsiunge 
Il fatto che in America si 
è in piena campagna eletto
rale per l'elezione del presi
dente e che tutta la situazio
ne tende a sDOStarsi su posi
zioni non prive di aggressi
vità si ha un ulteriore cle-
mcn'n che completa il qua
dro di per sé assai inquictan 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Il corteo funebre nel cuore di Roma 

Commosso saluto 
di popolo 

a Pietro Nenni 
L'orazione pronunciata da Craxi - Lama : « Un vero com
pagno dei lavoratori » - I saluti dei leaders portoghese 
Soares e spagnolo Gonzales - La folla: « Pietro, Pietro » 

Cossiga ̂  
a Washington 

il 24 e 25 
gennaio 

ROMA — Cossiga andrà a 
Washington il 24 e il 25 di 
questo mese. L'annuncio è sta
to dato ieri dalla presidenza 
del Consiglio, la quale ha pre
cisato che sono previsti collo
qui con Carter, con Vance e 
con altri membri del governo 
« nel contesto dell'amicizia e 
dell'alleanza esistenti tra Y 
Italia e gli Stati Uniti ». « Nel 
corso degli incontri — precisa 
un comunicato di Palazzo Chi
gi — verranno esaminati i 
principali problemi bilaterali 
e dell'attualità internaziona
le », con riferimento alla CEE 
di cui l'Italia è presidente di 
turno. L'invito di Carter a 
Cossiga era stato recato a Ro
ma dal segretario di stato 
Vance nel corso della visita 
compiuta lo scorso 11 di
cembre. 

La SPD: 
continuare 
il dialogo 
con Mosca 

I socialdemocratici e i libe
rali tedeschi condannano l'in
tervento sovietico in Afghani
stan, ma considerano indi
spensabile salvaguardare il 
dialogo con Mosca. In parti
colare, secondo il vice pre
sidente della SPD, Hans-Jur-
gen Winschnewski, è neces
sario intensificare gli sforzi 
per la ratifica dell'accordo 
Salt 2, per aprire trattative 
sugli « euromissili » e per pro
seguire la conferenza sulla 
sicurezza in Europa. Il por
tavoce liberale. J u e r g e n 
Moellemann, ha da parte sua 
dichiarato che le trattative 
sul disarmo devono essere 
portate avanti senza indugi. 
Si tratta di posizioni radical
mente diverse da quelle pro
spettate dagli americani agli 
aileati nei consulti di Londra 
« Bruxelles. IN ULTIMA 

I socialisti 
francesi: 

la distensione 
va salvata 

Il Partito socialista france
se — che ha espresso un du
ro giudizio di condanna del
l'intervento sovietico a Ka
bul — si oppone ad ogni mi
sura di ritorsione verso 1' 
URSS e ad una modifica nel 
senso del congelamento — co
sì come era stata chiesta agli 
alleati dal vice segretario di 
slato americano Warren Chri
stopher — delle relazioni tra 
la Francia e Mosca. Lo ha 
dichiarato il responsabile del
la politica estera del PS Lio-
nel Jospin, secondo il quale 
e il problema afghano va ri
solto laddove si pone > e non 
deve essere e globalizzato ». 
Jospin ha aggiunto che la 
Francia deve essere autono
ma dagli Stati Uniti nelle sue 
scelte di politica internazio
nale. IN ULTIMA ROMA — Una veduta parziale delle migliaia di persone che, da Palazzo Madama, hanno seguito il corteo funebre fino a piazza Augusto Imperatore 

Si diffonde la paura sui mercati mondiali 

L'oro è fuori òrbita: supera le 16 
Una diretta conseguenza delle tensioni politico-militari - U dollaro cala ancora e scende sotto le 800 

MILANO — 11 prezzo del
l'oro ha superalo ieri am
piamente la barriera dei 600 
dollari l'oncia. 

Secondo molli operatori 
economici l'ulteriore spin
ta allo acquisto di oro non 
sarebbe venuta soltanto dal 
persistere delle gravi tensio
ni in Afghanistan e in Iran. 
ma anche per esempio dalla 
notizia che il Messico — 
d i e non fa parte dell'O-
l'EC — ha annunciato nuo
vi rincari del greggio di sua 
produzione nella misura del 
30 per cento. Inoltre si spar
geva la \ o r e Ira gli operatori 
del settore che l'Iran, per 
evitare le conseguenze di un 
eventuale blocco economico 
nel quadro delle sanzioni pu
nitive minacciate dalI'ONU. 
aveva accelerato lo sposta
mento dei propri depositi da 
banche occidentali a istituti 

algerini e l ibici , disimpe
gnandosi dal dollaro. 

Il susseguirsi delle notizie 
ha avuto ieri un ritmo con
vulso. Mercoledì sera l'oro 
era stato quotato a Londra 
Ó65 dollari l'oncia, più lardi 
(per la differenza del fuso 
orario) * New York si era 
arrivati a quota 575. con un 
aumento di 43 dollari sui li
velli del le chiusure prece
denti. Ieri mattina (setnpie . 
per questioni di fnst orari) 
le prime notizie giungevano 
da Hong Kong e lasciavano 
all ibil i: si parlava di 6-15 
dollari l'oncia. Poco dopo. 
a conferma, si apprendeva 
che questo lontano ma im
portante mercato era «lato 
chiuso in seguito a un trop
po forte aumento della do
manda. che non trovava con
tropartita. La decisione era 
stala presa per tentare di 

v raffreddare » il mercato. • 
Ma si era solo agli inìzi . 

Poco dopo le nove del mat
tino arrivano le prime noti
zie da Zurigo: si parte da 
610-620 dollari l'oncia ma 
ben presto, per le stesse ra
gioni dì B o n g Kong anche 
Zurigo sospende le contrat
tazioni. E ' un fatto senza 
precedenti. E Parigi fa al
trettanto, per la seconda vol
ta in due giorni. 

Il mercato di Londra rima
ne aperto. E' il principale 
nel mondo e non può abdica
re. Subito, all'apertura, si 
è a qnota 620. Iniziano poi 
le cnnlattazioni per il «fixing» 
del mattino e si prolungano 
assai più del normale. Alla 
fine il prezzo dell'oro è a 
632 dollari l'oncia contro ì 
559,50 di ieri. E* il nuovo 

(Segue in ultima) LONDRA — Il nuovo prezzo dell'oro sul mercato inglese 

ROMA — € Disse di sé: "Il 
mio destino è di lavorare per 
il Partito -fino a quando stra
mazzerò come un mulo at
taccato alla carretta". Così 
è stato. Sul suo tavolo di la
voro'Nenni ha lasciato l'ini
zio del discorso che si pre
parava " a pronunciare al 
prossimo Comitato centrale 
del PS/. Un discorso che in
vitava alla unità ». Parla, 
nella piazza Augusto Impera
tore appena attraversata da 
quello che resta della gelida 
tramontana che ha imperver
sato fino a un'ora fa, sotto 
un cielo romano ormai limpi
do e azzurro, Bettino Craxi. 

« Nenni è stato per i lavo
ratori un amico sincero, un 
compagno vero, schierato nei 
momenti giusti dalla parte 
giusta », dice Luciano Lama 
che parla a nome della Fe
derazione CGIL C/SL-U/L. 

< El simbolo del socialismo 
autentico», dice in spagnolo 
Felipe Gonzales, segretario 
del PSE. 

Soares parla a nome dei so
cialisti portoghesi e dell'In
ternazionale socialista, porta 
il saluto di Willy Brandt: 
€ Nenni è stato un esempio 
non solo per gli italiani, ma 
per tutti coloro che nel mon
do credono nei valori della 
giustizia e della libertà ». 

Imbrunisce. Claudio Signo

rile chiude con l'ultimo salu
to al grande socialista ita
liano del Novecento: « Salu
tiamolo come sempre face
vamo: "Viva il compagno 
Pietro Nenni" ». Sale un gri
do dalla gente che affolla 
quella parte di questa sghem
ba piazza dove sta il palco, 
dove sta il catafalco con la 
bara: « Pietro, Pietro ». Si 
agitano a decine le bandiere 
rosse, si inchinano - i gonfa
loni rossi o viola dei dieci 
e dieci e dieci comuni del
l'Italia socialista. Si sentono 
le note dell'* Internazionale » 
e si levano alcune decine di 
pugni in aria mentre qual
che gruppo accende delle 
fiaccole. • 

L'atmosfera è triste, lo 
scenario sobrio e quasi spo
glio, il tono è insieme melan
conico e severo. La folla è 
molta e poca insieme. Di gen
te ce ne è tanta, ma sembra 
casuale, non è un collettivo, 
un corpo compatto, ma tanti 
filoni e • tanti che passano, 
che sono lì a cercare una ri
sposta, un e quid » che li mo
tivi. ~ ' -

Dirà benissimo • Luciano 
Lama: « Noi viviamo oggi in 
un momento nel quale si esal
ta il privato come principio 
e fine di.ogni azione umana. 
in un momento nel quale la 
società stessa di cui-faccia

mo parte spinge ciascuno, • e 
specialmente i giovani, a ri
cercare il proprio immediato 
vantaggio in una sfrenata 
corsa all'individualismo, al 
successo immediato e facile. 
Alternativa a tutto ciò è la 
solitudine disperata, il rifu
gio nella irrazionalità, il mi
to della violenza.- L'esempio 
di uomini come Pietro Nen
ni e di altri della sua gene
razione che hanno profuso 
ogni loro forza — senza con
tare i sacrifici — per servi-
re i grandi ideali collettivi 
di democrazia, di giustizia, 
dell'antifascismo, del socia
lismo, sprona gli uomini di 
oggi a impegnarsi per sco
pi più alti e più nobili, edu
ca i cittadini a coltivare quei 
valori che i nostri padri chia
mavano "virtù" ». • • 

Afella fólla i volti e le ban
diere del vecchio socialismo. 
Spiccano i cartelli di Faen
za. di Forlì, spiccano i loro 
striscioni rossi romagnoli. E' 
la storia di Nenni e del PS/, 
fusa fra questi • ruderi -anti
chi dove si somma ai-vólti 
nuovi del PS/ di oggì=-'—^un 
PSI che anche lui ha fatto 
e voluto così, anche se non 
tutto si • somiglia- '— • /ai
to di giovani impiegati •'• di 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina)^ 

Le decisioni prese ieri dal comitato direttivo unitario della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Sciopero generale il 15 gennaio per una svolta economica 
Drammatico appello dei sindacati per un governo di unità 

ROMA — Il movimento sin
dacale va allo sciopero gene
rale di martedì 15 gennaio 
(questa volta di 8 ore e com
presi i servizi) per « denun
ciare la gravità della cr'isi e 
concorrere alla sua soluzio
ne*. Luciano Lama, nella re
lazione al direttivo unitario, ne 
ha parlato come di un *dore-
re ». Proprio per rendere espli
cito questo significato, la Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil ha lan
ciato un appello * al Paese in
tero. alle forze politiche e cul
turali ». perené sia ctnxtiio 
« un terreno di intesa che crei 
il consenso attorno a ur.a di
rezione politica emeace e se-
rera ». bandendo * antiche e 
nuove discriminazioni ». E per 

essere autorevole « oggi un go
verno ha bisogno" dì una mag
gioranza certa, rappresenta
tiva e larga ». 

Una iniziativa, questa del 
sindacato. « del tutto inusua- j 
le ». come lo stesso Lama l'ha 
definita, ma dettata dalla con- j 
sapevolezza dei rischi che gra- ! 
vitano sull'assetto economico 
e sociale del Paese. « Quando \ 
— ha detto il segretario ge
nerale della Cgil — si metto-
no in discussione i valori es
senziali che tengono unita 
una società r.c^r^dc, quando 
le spinte disgreganti minac
ciano di prevalere e la <$e$*a 
classe operaia ru^ce con dif
ficoltà ad esercitare la sua 
funzione di asse storico delia merito sullo stato dell'econo-

difesa della democrazia e di 
promozione del progresso, 
tutte le forze politiche e so
ciali che di questa democra
zia e di questo progresso so
no portatrici devono impe
gnarsi, insieme, in un'opera 
di rinnovamento e di salvezza 
del Paese». 

Lama ha ripercorso tutte le 
tappe della lunga, travaglia
ta vertenza col governo per 
dimostrare non solo che l'at
tuale compagine ministeriale 
« non è in grado di governa
re ?, znz soprattutto che •* la 
governabilità si riduce ogni 
giorno ». Ancora • nell'ultimo 
**-i«-w»-t»«~4-t n <•• "»* •» c r w n A * » ! -« •*» 

occasione per un confronto di 

Tito ricoverato in clinica 
BELGRADO — Con un brevissimo co
municato diffuso nella serata di ieri dalla 
agenzia Tanjug è stato reso noto che. su 
consiglio del consulto medico, il presiden
te jugoslavo Josip Broz Tito è stato rico 
verato al centro clinico di Lubiana per un 
controllo ai vasi sanguigni della gamba. 
Il presidente Tito, che il prossimo maggio 

festeggerà 1*88. compleanno, aveva tra
scorso la notte di capodanno neììa resi
denza di Karadjordjevo assieme ai figli 
e ad un gruppo di dirigenti della Lega 
dei comunisti e dello Stato.- Il comunicato 
non fornisce altri particolari sulle condi
zioni di salute di Tito, il cui ricovero ha 
sollevato allarme data l'età del presidente. 

mia a partire dai problemi 
concreti indicati dalla. piat
taforma sindacale: fisco, as
segni familiari, pensioni, ta
riffe. investimenti, casa, grup
pi in crisi. Mezzogiorno. Il 
consiglio dei ministri non ha 
saputo far altro che decidere 
una confusa e indiscriminata 
raffica di rincari. Così.-« si è 
in sostanza rifiutato di intra
prendere una politica di pere
quazione dei redditi, di inve
stimenti e di avvio di una po
litica di risanamento e di rin
novamento dell'economia del 
Paese ». Questi, ora. diventa
no gli obiettivi di fondo dello 
sciopero generale. La decisio
ne — ha detto Lama — « non 
è stata presa a cuor leggero », 
ma ormai si rivela t necessa
ria e irrinunciabile », poiché 
è lo strumento col quale il 
sindacato e i lavoratori pos
sono « intervenire e influire » 
sulla crisi. 

La relazione a questo punto. 
ha analizzato tutti ì problemi 
sul tappeto. Innanzitutto quello 
energetico, il governo « si ai-
fida miticamente all'innalza-
mento dei prezzi* e perché 
sia chiaro che la e tassa del
lo sceicco» (come la defini
sce Cossiga) debba essere sca
ricata sui lavoratori, tira fuo

ri la tesi della deindicizzazio
ne dei prodotti petroliferi sul
la scala mobile.' Lama ha. 
però, invertito i termini del
la questione: è una politica 
basata esclusivamente sulia 
liberalizzazione dei prezzi che 
provoca l'inflazione. Né si può 
accettare e una sorta di ra
zionamento iniquo (fatto cioè 
sul censo dei cittadini) al po
sto di quello equo che solo 
un piano energetico può ga
rantire ». 

La crisi energetica è tale 
(Lama ne ha parlato anche 
in riferimento alle « tensioni » 
internazionali), da indurre le 
parti sociali a supplire alle 
carenze altrui. La relazione 
ha richiamato il documento 
comune con la Confindustria 
e- il prossimo appuntamento 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero 
dei tranvieri 
è stato 
sospeso 

A PAG. 6 

un dovere da compiere subito 
T\OPO che il nostro gior-
*-* naie ha nettamente 
condannato le dichiarazio
ni del ministro Giannini 
a « Oggi » e riportato, sot
toscrivendolo, il severissi
mo comunicato emesso al 
riguardo dal Quirinale, 
noi, personalmente, non 
avremmo nulla da aggiun
gere se non ci avesse col
pito una parola che Gian
nini ha detto quando ha 
preso conoscenza della 
reazione del Presidente 
della Repubblica: «rab
bia». Secondo il ministro 
della Funzione Pubblica, 
Sandro Pertini è soggia
ciuto a un impelo di turo-
re, la « rabbia » essendo 
un subitaneo accesso d' 
ira, provocato da incon
trollati moti deiranimo: 
come a dire che se ci aves
se un momento riflettuto 
il Presidente si sarebbe-ri-
sparmiato uno sfogo, un 
fidar fuori», che non si 
addice ci suoi doveri di 
ponderazione. 

Con questo (speriamo 
inconsapevolmente), il mi
nistro Giannini ha, a no

stro personale parere, re
so ancora più grave la sua 
posizione, perché mentre 
il giorno prima aveva mo
strato di non capire gli 
italiani, questa seconda 
volta è al pruno fra gli 
italiani, il Presidente del
la Repubblica, che egli ri
volge la sua incompren
sione. Sandro Periini non 
è un irriflessivo e neppure 
un impulsivo, nel signifi
cato corrente del tèrmine. 
Certo, la sua vita è tutta 
percorsa da impeti (im
peti eroici) ma tutti ori
ginati da scelte profonda
mente meditate. Non si 
va in galera, in esilio e 
al confino, non si sceglie 
il durissimo mestiere del 
muratore, non si affron
ta la morte in combatti
mento, non si rinuncia in
somma alla pacifica e 
monorata» vita del buon 
professionista borghese 
per inopinate « fotte »: 
dietro questi slanci ci de
ve essere una sofferta me-
àltazione, una determina
zione lungamente matu
rata; né si rive una inte

ra esistenza tutta ono
randa come quella di 
Sandro Pertini unicamen
te per « rabbia», la si vi
ve e la si sopporta sol
tanto in virtù di una pro
fonda e da ben pochi imi
tata coerenza civile e 
morale-

Ecco perchè il giudizio 
che il ministro Giannini 
ha creduto di dovere espri
mere nei confronti del co
municato del Presidente 
appare a noi ancor più 
penoso delle dichiarazioni 
rilasciate quando è stato 
intervistato. Queste ulti
me potrà anche cercare, 
con evidente imbarazzo, 
di accomodarle e se avran
no un seguito si vedrà, 
ma della « rabbia» attri
buita a Pertini, aWuomo 
che poche ore prima ave
va ancora una volta dato 
fiducia a noi t\tti dicen-' 
do semplicemente e co
raggiosamente: « Ce la fa
remo », il ministro do
vrebbe sentire U dovere 
di chiedere subito e pub
blicamente scusa. • 

Fortabraedo 
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Cosa succederà dopo lo stralcio delle posizioni di Negri, Piperno e Pace 

Sul caso Moro per ora istruttorie separate 
ma forse si arriverà ad un processone unico 
I magistrati intendono completare le accuse ai tre capi dell'Autonomia in seguito alle rivelazioni di Fioroni e di 
altri brigatisti « pentiti » - L'intreccio con l'inchiesta « 7 aprile » - Collegamenti con la vicenda di Vescovio 

Come 
Genova 

ricorderà 
Guido 
Rossa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Fitto è il calen
dario delle iniziative predi
sposte a Genova per ricor
dare Guido Rossa, il nostro 
compagno assassinato il 24 
gennaio dell'anno scorso dal
le BR. Al centro la grande 
manifestazione a cui parteci
peranno i segretari generali 
della federazione sindacale u-
nitaria. Ma già a partire dai 
prossimi giorni si svilupperà 
una intensa attività su inizia
tiva del consiglio dì fabbrica 
Italsider, della federazione u-
nitaria CGIL, CISL. UIL. del
la FLM, del comitato perma
nente della Resistenza e del 
consiglio di circoscrizione di 
Oregina, il quartiere in cui a-
bitava e fu assassinato Rossa. 

Il 23 gennaio si svolgerà, al 
« Politeama Margherita », un 
convegno sul terrorismo. Par
teciperanno circa mille dele
gati sindacali, tra cui rappre
sentanti dei consigli di fab
brica Fiat, Sit Siemens e Alfa 
Romeo. Gli organizzatori han
no inoltre invitato il professor 
Ventura ed altri suoi colleghi 
dell'ateneo padovano, oltre a 
magistrati, lavoratori di PS, 
giornalisti ed esponenti «ielle 
forze politiche e sociali. 

« In preparazione del con
vegno — ha detto il compa
gno Pastorino della CGIL, 
CISL, UIL — si terranno in
contri nelle maggiori aziende 
(al CMI si è già svolta un' 
assemblea col compagno Pec-
chioli); inoltre inviteremo an
che giornalisti e magistrati a 
discutere con i lavoratori, per 
arrivare al 23 con un solido 
lavoro di analisi e di chiari
mento che ci consenta di af
frontare concretamente i pro
blemi, rifuggendo da riti e 
formalismi ». 

Il 24 gennaio alle 8,30 nell* 
officina delTItalsider, il re
parto dove lavorava Guido 
Rossa, sarà scoperta un'effi
ge muraria. Poco dopo, alle 9, 
nel piazzale antistante Palaz
zo Bombrini (sempre nell'am
bito dello stabilimento Italsi
der di Cornigliano). i lavora
tori della fabbrica, insieme ai 
segretari generali della Fe
derazione unitaria, al sindaco 
di Genova Fulvio Cerofolini e 
ad altre autorità, daranno 
vita ad una manifestazione 
nel corso della quale sarà 
scoperto un busto di Guido 
Rossa, e E' significativo — ha 
detto Pescetto, della federa
zione unitaria — che la dire
zione Italsider ci abbia chie
sto di non essere semplice
mente invitata alla manife
stazione, ma di avere una par
te attiva nel corso della com
memorazione ». 

Sempre il 24. alle 15. si 
svolgerà una manifestazione 
promossa dal consiglio di cir
coscrizione di Oregina: sarà 
scoperto un cippo nel luogo 
dell'agguato e dell'assassinio 
di Rossa; alle 16.30. infine, i 
lavoratori e i cittadini geno
vesi si daranno appuntamento 
a piazza Caricamento: da qui 
partirà un corteo che rag
giungerà piazza De Ferrari 
attorno alle 17. Nella piazza. 
teatro di tante lotte operaie 
per la difesa della democra
zia, si svolgerà la manifesta
zione conclusiva. 

Sergio Farinelli 

Sul decreto 
antiterrorismo 

Modino 
poco disponibile 

a modifiche 
ROMA — La Commissione 
Giustizia del Senato ha 
iniziato ieri sera l'esame 
degli articoli degli emen
damenti al decreto legge 
antiterrorismo. Nella mat
tinata vi era stata replica 
alla discussione generale 
del ministro Mori ino, ma 
dopo oltre sette ore non 
erano stati forniti i re
soconti del discorso del 
ministro. Una specie di 
«giallo» spiegato col fat
to che Morlino avrebbe 
bloccato le bozze per rive
derle e correggerle, eser
citando una sorta di cen
sura sui resoconti steno
grafici. Da indiscrezioni 
sembra che il governo ab
bia dichiarato una dispo
nibilità a ritocchi sempli
cemente formali del de
creto. 

Smentita 
di Landolfi 
sui contatti 

fra Pace 
e il PSI 

ROMA — A meno di venti
quattro ore dalla pubblicazio
ne della requisitoria sul caso 
Moro, è nato un piccolo « gial
lo ». Un testimone si fa vivo 
per smentire il PM Guasco. 
E non è un teste di secondo 
piano, visto che si tratta del 
parlamentare socialista Anto
nio Landolfi. che fu chiamato 
a deporre a proposito dei con
tatti riservati di alcuni espo
nenti del suo partito con Fran
co Piperno e Lanfranco Pace. 
durante ia prigionia del presi
dente democristiano. 

Il senatore Landolfi ieri mat
tina ha inviato al dottor Gua
sco un telegramma, diffuso 
anche dall'agenzia ANSA. « / 
giornali stamane — scrive il 
parlamentare socialista — ri
portando suoi stralci della re
quisitoria, non so quanto esat
ti, fanno riferimento ad una 
mia testimonianza su rappor
ti tra il Partito socialista ita
liano e leader di Autono
mia, presentandola come a 
carico di Lanfranco Pace. 
Smentisco fermamente tale 
interpretazione — tiene a pre
cisare il senatore Landolfi — 
e faccio riferimento al ver
bale della mia deposizione per 
escludere che Pace, come in
vece era affermato nel testo 
pubblicato, abbia sollecitato 
il colloquio con il segretario 
del Partito socialista italiano». 

Fin qui il telegramma in
viato alla Procura generale. 
Vediamo cosa è scritto nella 
requisitoria. Gli stralci cui si 
riferisce il senatore Landolfi 
sono esatti. Vediamoli: « E ' 
sintomatico che il terzo incon
tro (con esponenti socialisti. 
n.d.r.). verso il 4 o il 5 mag
gio, sia stato sollecitato non 
più dai dirigenti socialisti ma 
dal Piperno . . . che il Piperno 
abbia ribadito allora la neces
sità di un atto chiarificatore 
urgente da parte della Demo
crazia Cristiana, in sintonia 
con la telefonata decisa e 
preoccupata del Negri alla si
gnora Moro del 30 aprile . . . 
che il 6 maggio (ed ecco il 
punto in questione, n.d.r.). co
me attesta l'on. Landolfi, il 
Pace abbia chiesto e ottenu
to rapidissimamente un ulte
riore diretto colloquio con l'on. 
Craxi, insistendo sul fatto che 
un'iniziativa chiara ed esvli-
cita, almeno dai socialisti, po
teva ancora salvare la situc-
zione, la quale stava precipi
tando ». 

Come si può notare, la di
vergenza tra quanto ha scrit
to il PM Guasco nella sua re
quisitoria e quanto afferma 
nella sua smentita il senatore 
Landolfi. appare incolmabile. 
Alla base di entrambe le af
fermazioni. c'è il verbale del
l'interrogatorio del parlamen
tare socialista, che non cono
sciamo. Si può soltanto ricor
dare che. quando i giornali 
diedero notizia della deposizio
ne del parlamentare sociali
sta, fu diffusa per grandi li
nee la stessa versione poi ri
presa dal PM Guasco nella 
sua requisitoria. E in quel
l'occasione. non risulta che il 
senatore Landolfi abbia dif
fuso smentite di s«rta. 

L'intervento del parlamen
tare socialista, dunque, per il 
momento è difficile da spiega
re. Abbiamo cercato di racco
gliere una replica del sostitu
to procuratore generale Gua
sco. ma questi ieri non era 
rintracciabile a Roma. 

Del senatore Landolfi sì è 
più volte parlato, durante le 
inchieste sul caso Moro e sui 
capi dell'Autonomia, non solo 
in relazione ai contatti riser
vati tra Piperno e Pace e i 
dirigenti del PSI. Il nome del 
parlamentare socialista fu fat
to anche quando furono com
piuti accertamenti sui finan
ziamenti fatti avere dallo 
SVIMEZ (l'Istituto per Io svi
luppo del Mezzogiorno) alla 
società FORMEZ, messa in 
piedi dai capi dell'Autonomia 
organizzata romana, negli 
stessi locali della rivista Me
tropoli. I giudici, infatti, eb 
bero il sospetto che quelle 
singolari sovvenzioni erano 
state decise grazie all'interes
samento del senatore Landol
fi. che però — pur non na
scondendo i suoi legami di 
amicìzia con Lanfranco Pa
ce — smentì tutto. 

se. e. 

ROMA — Uno « stralcio » già pronto, 
nuovi interrogatori in programma, fa
scicoli che passano da un ufficio all'al
tro. e del processo ancora non si parla. 
anche se l'inchiesta Moro è stata data 
per chiusa. Cosi l'opinione pubblica, do
po avere appena digerito la mole di no
tizie sulla requisitoria del PM per la 
strage di via Fani e l'assassinio del 
leader de. rischia di continuare a non 
capire cosa succede. Si conosce un elen
co di imputati, grosso modo si sa quali 
solo gli elementi di accusa a loro cari
co. ma non è ancora chiaro come e quan
do ci sarà un giuclr/io in Corte d'assise. 
Per sciogliere questi dubbi, che spesso 
hanno alimentato polemiche astruse, vo
gliamo addentrarci — con un pizzico 
di schematismo necessario — nel labi 
rinto dei procedimenti penali in corso 
sul terrorismo. Cercheremo di ricavar
ne una mappa, con i vari itinerari delle 
inchieste, per ipotizzare le conclusioni 
possibili. 

Dunque il sostituto procuratore gene
rale Guido Guasco, concludendo la sua 
requisitoria di duecento pagine sul caso 
Moro, ha chiesto al consigliere istrut
tore Gallucci di rinviare a giudizio se
dici imputati: Corrado Alunni, Prospe
ro Gallinari. Franco Bonisoli, Lauro Az-
zolini. Teodoro Spadaccini. Giovanni Lu-
gnini. Adriana Faranda. Valerio Moruc-
ci. Mario Moretti. Enrico Triaca, Ga
briella Mariani, Antonio Marini, Barba
ra Balzerani, Antonio Negri. Franco Pi-
perno e Lanfranco Pace. Per gli ultimi 
tre — che erano entrati nell'inchiesta 
Moro dopo l'operazione « 7 aprile » sui 
capi dell'Autonomia organizzata — il 
rappresentante della pubblica accusa 
ha fatto una seconda richiesta, subor
dinata alla prima: lo stralcio delle loro 
posizioni processuali. In altre parole, il 
PM Guasco ha detto: gli indizi per giu

dicare anche loro sarebbero sufficienti. 
però, alla luce degli ultimi sviluppi del
le indagini (la deposizione di Fioroni e 
di altri brigatisti « pentiti ») si potreb
be completare il quadro dell'accusa. 

Il consigliere istruttore Gallucci, stan-' 
do alle indiscrezioni raccolte al palazzo 
di giustizia, avrebbe intenzione di acco
gliere questo suggerimento. Negri. Pi-
perno e Pace, quindi, quasi certamente 
verranno « stralciati » dal corpo del pro
cesso Moro, mentre gli altri tredici im
putati saranno rinviati a giudizio subito. 

Questo non vuol dire necessariamen
te. però, elle per il delitto Moro si ce
lebrerà un primo e poi un secondo pro
cesso. Una volta rinviati a giudizio i 
primi tredici imputati, infatti, dovranno 
trascorrere alcuni mesi fino all'inizio ef
fettivo del dibattimento in Corte d'as
sise. E in questo lasso di tempo si gio 
cherà la conclusione definitiva dell'in
chiesta Moro. 

Tutte le complicazioni, come si può 
capire, nascono dalla complessità della 
materia processuale in questione. Cioè 
dal fatto che il percorso dell'inchiesta 
sulla strage di via Fani e l'assassinio 

•del presidente democristiano si inter
seca e si intreccia con quello di altre 
indagini. E soprattutto con quello del
l'inchiesta — ancora in piena ebollizio
ne — sui capi dell'Autonomia, comincia
ta con gli arresti del 7 aprile. 

Se i personaggi che compaiono in que
st'ultimo procedimento hanno ricevuto 
l'imputazione pesantissima di « insurre
zione contro lo Stato », infatti, è anche 
perché il tremendo attacco alle istitu
zioni repubblicane tentato con l'« opera
zione Moro » sta alla base dell'ipotesi 
che il « partito armato » abbia effetti
vamente seguito una linea d'azione giu
ridicamente configurabile in un tentati
vo di promozione insurrezionale. 

Per contro, se gli indizi per il delitto 
Moro a carico di imputati come Negri, 
Piperno e Pace vengono ritenuti suffi
cienti dal PM, è anche perché questi 
personaggi sono considerati — nell'al
tro procedimento del 7 aprile — cervelli 
del « partito armato ». Così i due pro
cessi finiscono con l'essere complemen
tari. 

Non si può'escludere l'ipotesi, quindi, 
che i magistrati vogliano tentare — se 
i termini a disposizione lo consentiran
no — di approdare ad un processone 

' unico, sia per il caso Moro che per 
l'accusa di « insurrezione contro lo Sta
to » mossa ai capi dell'Autonomia orga
nizzata. In questo caso, allo stralcio di 
oggi delle posizioni di Negri. Piperno 
e Pace, in futuro potrebbe seguire un 
provvedimento di riunificazione degli 
atti. Un'operazione del genere, del re 
sto. non sarebbe priva di precedenti. 

Ma il discorso non riguarda soltanto 
Negri, Piperno e Pace. Altri personaggi 
che compaiono in inchieste parallele sul 
terrorismo potrebbero essere « risuc
chiati » nel processo per « insurrezione 
contro lo Stato ». A questo proposito, ne
gli ambienti giudiziari si ipotizza questa 
soluzione per alcuni degli imputati (ov
viamente. solo quelli che hanno avuto 
ruoli di maggiore responsabilità) del
l'inchiesta sul covo di Vescovio (Rieti) e 
sulle attività delle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste». Elementi di 
collegamento non mancherebbero. Si sa. 
ad esempio, che il capo delle « UCC » 
(Guglielmo Guglielmi, detto «Coman
do ») finanziò con venti milioni (denaro 
« sporco ») la rivista romana dell'Auto
nomia organizzata, Metropoli, i cui re
dattori compaiono nell'inchiesta « 7 apri
le ». 

Sergio Criscuoli 

Dopo Argelato Negri organizzò 
la difesa dei quattro assassini 

Il viaggio del leader di autonomia a Bologna all'indomani della fallita rapina 
I legami fra Roma e il capoluogo emiliano — Ieri summit di magistrati 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Antonio Negri 
venne a Bologna, subito do
po l'omicidio del maresciallo 
Lombardini ad Argelato. per 
coordinare personalmente la 
difesa degli imputati. E' sta
to uno degli argomenti di cui 
hanno parlato ieri, in una spe
cie di summit in prefettura, i 
giudici romani Gallucci, Impo-
simato. Priori, Amato. Ciam-
pani e alcuni magistrati bo
lognesi. tra cui il consigliere 
istruttore Angelo Velia e il 
PM Munti, che conduce l'in
chiesta sull'attentato di Aba
no Terme compiuto dai quat
tro ex sindacalisti bolognesi 
e il giudice istruttore Corgna. 

L'incontro è stato mantenuto 
molto segreto, ma è intuibili; 
quale materia sia stata trat
tata: la relazione esistente 
tra l'attività del « partito ar
mato » a Roma (sfociata nel 
delitto Moro) e a Bologna, se
de da molti definita di « sus
sistenza ». In particolare, gli 
argomenti messi a fuoco do
vrebbero essere quelli torna
ti alla ribalta con le dichia
razioni del « professorino ». 
Carlo Fioroni, sul fatto di 
Argelato appunto, sull'omici
dio Campanile, sul « marzo 
'77» a Bologna e su alcuni au

tonomi bolognesi. E. infine. 
sulla bomba di Abano Terme. 

Vediamo cosa ha portato il 
giudice romano a interessarsi 
di Bologna. 
t MARZO 77 » — Il partico
lare più interessante, almeno 
al momento, è la presunta 
presenza di Oreste Scalzone a 
Bologna 1*11 marzo, il giorno 
degli scontri e dell'uccisione 
dello studente Lorusso. Secon
do la testimonianza di Anto
nio Liverani, l'autonomo che 
soggiornava a Padova in ca
sa Negri assieme a Carlo Ca-
sirati (l'uomo dell'omicidio 

. Saronio), Scalzone non solo 
era a Bologna quel giorno, ma 
era armato. Lo stesso Scalzo
ne. interrogato in proposito 
nel maggio scorso a Roma, 
non volle rispondere su que
sto particolare. 

Non si dimentichi che, men
tre 1*11 marzo a Bologna, si 
susseguivano gli scontri di 
piazza, il giorno dopo, a To
rino. veniva ucciso il brigadie
re Ciotta (che si occupava 
della sindacalizzazione della 
polizia). Bologna ha sempre 

j avuto contatti con Torino (ol
tre che, naturalmente, con 
Padova e con Milano), anzi. 
molto spesso c'è stata una 
singolare concomitanza di epi-

Attentato all'Alfa Romeo 
all'auto del sindacato 

MILANO — A tarda sera, verso le 22, all'Alfa di Arese si è 
avuta una nuova conferma che ì terroristi hanno nel loro 
mirino, ora. dopo i capireparto. iì sindacato e i rappresentanti 
dei lavoratori. A quell'ora, infatti, mentre volgeva al termine 
anche il secondo turno di lavoro (che iinisce alle 23), è stata 
data alle fiamme l'auto che l'azienda ha messo a disposi
zione dell'esecutivo del consiglio di fabbrica per gli sposta
menti all'interno dello stabilimento. 

L'auto era parcheggiata proprio davanti i locali dell'esecu
tivo. praticamente al centro della fabbrica. Dentro la vettura 
— una a Alletta » — è stato collocato un ordigno incendiano 
con innesco elettronico, confezionato quasi certamente dentro 
la fabbrica, utilizzando materiale normalmente impiegato per 
la produzione di varie parti delle autovetture Alfa Romeo. 

L'esplosione delia bomba ha causato un principio di 
incendio, prontamente domato dal tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco presenti all'interno dell'azienda. Neppure 
questo secondo attentato è stato — fino al momento in cui 
scriviamo — rivendicato. 

sodi tra le due città. A par
te l'uccisione a Torino della 
« guerrigliera » Barbara Az-
zaroni, bolognese, sarà bene 
rilevare che negli ultimi gior
ni. mentre a Torino « Prima 
linea » compiva il suo raid fa
scista nella scuola per diri
genti d'azienda, a Bologna gli 
autonomi tentavano una nuo
va uscita di piazza, confer
mando il diverso ruolo scelto 
dalla provocazione per Bo
logna. 

« CAMPANILE » — Si atten
dono. in riferimento all'omici
dio del giovane di Lotta con
tinua, i risultati degli interro
gatori del giudice Tarquini 
(di Reggio) a Fioroni nel car
cere di Matera: Tarquini ha 
spostato l'interrogatorio a do
mani. N 
•ARGELATO» - E' il capitolo 
forse più importante. Più vol
te abbiamo sostenuto che la 
tentata rapina con l'omicidio 
del maresciallo Lombardini, 
ad Argelato, è l'episodio che 
inaugura, assieme al duplice 
omicidio di vìa Zabarella a 
Padova, il e filone rosso » del
la strategia della tensione, il 
cui « filone nero » si era esau
rito. proprio a Bologna, con 
la strage dell'Italicus. Ebbene, 
su questo fatto, così grave ed 
emblematico, accanto ai par
ticolari già conosciuti, altri 
ora vengono alla luce: per 
esempio, quello molto interes
sante riguardante lo stesso 
Toni Negri, che venne a Bolo
gna subito dopo Argelato e, 
durante un incontro con altri 
personaggi (tra questi sem
bra l'autonomo Paolo Brunet
ti) affermò che gli imputati 
per l'omicidio del marescial
lo andavano difesi a oltranza. 

E. infatti, cominciò subito 
l'operazione-difesa: prima po
liticamente (ricordiamo i due 
comunicati diramati dalla se
zione bolognese di e Potere 
opereaio». già sciolto da due 
anni, e dal circolo culturale 
« Gatto selvaggio »: da nota
re che i « Gatti selvaggi » fir
marono l'attentato all'associa
zione dei giornalisti bologne
si. in cui morì Graziella Fava 

il 3 marzo 79); quindi giudi-
ziaramente, con l'assunzione 
di avvocati di nome, tra cui 
Giancarlo Gaidoni. il primo 
difensore di Giovanni Ven
tura. . 
e MAURICE BIGNAMI » — 
Sembra che durante il loro 
colloquio, i giudici romani e 
bolognesi abbiano parlato an
che del capitolo e Bignami ». 
l'autonomo bolognese arresta
to a Milano in casa Negri con 
in tasca alcuni documenti ru
bati dai Nap a Portici. Il ca
pitolo Bignami ha riportato in 
luce l'attività dell'altro auto
nomo bolognese Francesco 
Berardi. dette Bifo, arrestato 
dal giudice Catalanotti il 7 lu
glio '77: in particolare i giu
dici si sono interessati al sog
giorno di Bifo a Parigi (do
v'era anche Bignami) nella 
villa della contessina Anna 
Ratti (in me du Faubourg St. 
Honoré): figlia di un grosso 
industriale lombardo. 

Gian Pietro Testa 

Insulti di Negri 
a Fioroni, ma 

senza argomenti 
ROMA — Toni Negri non si 
stanca di rilesciare intervi
ste e di produrre documenti e 
appelli. Ieri ha mandato il te
sto di un suo scritto a « Lot
ta Continua ». L'argomento, 
naturalmente, è la deposizio
ne di Carlo Fioroni, che Ne
gri contesta e giudica calun
niosa. 

Però — come aveva già fat
to giorni fa, con una intervi
sta a «Repubblica» — Negri 
non entra nel merito delle 
questioni sollevate da Fioro
ni. Si limita ed accusare il 
«professorino» di essere un 
«assassino e un venduto». 
Non ho neanche bisogno — 
dice Negri, di difendermi dal
l'accusa di avere partecipato 
all'uccisione di Carlo Saro
nio: « provo persino vergogna 
nel dire a Gallucci e Calogero 
che io non ho ammazzato un 
compagno ». 

Nuovo interrogatorio oggi per Piperno 
I giudici milanesi cominciano ascoltando il leader autonomo • Un'altra fase di 
atti istruttori dopo la deposizione di Fioroni - Altra tappa il carcere di Palmi 

MILANO — I sostituti procu
ratori Corrado Carnevali e 
Armando Spataro interroga
no starnane, nel carcere di 
Rebibbia a Roma. Franco 
Piperno. L'interrogatorio di 
Piperno è il primo di una se
rie di nuovi atti istruttori 
strettamente legati agli effet
ti della clamorosa confessio
ne-rivelazione di Carlo Fio
roni. Infatti i due sostituti si 
recheranno lunedi 7 prossimo 
a Palmi dove nel locale car
cere sono rinchiusi Antonio 
Negri. Mark) Dalmaviva. E-
milio Vesce, Oreste Scalzone. 

A conclusione di questa fa
se giungerà, per ultimo, l'in
terrogatorio di Valerio Moruc-
ci: l'unica difficoltà registra
ta dai magistrati, per il mo
mento. sembra derivare dal 
fatto che Morucci viene di 
continuo spostato da un car
cere all'altro. Attualmente 
sarebbe detenuto a Nuoro: 
qui. con ogni probabilità av
verrà l'interrogatorio. 

L'interrogatorio di Piperno 
si distingue aprioristicamente 
dagli altri per la diversa po
sizione processuale del do
cente estradato dalla Fran

cia. Piperno può essere in
quisito per il massacro di via 
Fani e per il delitto Moro: 
è sua facoltà (facoltà di cui 
già si è avvalso) rifiutare di 
rispondere ad altre contesta
zioni. Per gli sviluppi giudi
ziari connessi alle dichiara
zioni di Fioroni circa la strut
tura clandestina che. inizian
do la sua vita occulta dall' 
interno del morente Potere 
Operaio, costituì l'ossatura e 
« l'intelligenza » di un pezzo 
del partito armato e di uno 
dei tasselli dell'eversione. Pi-
perno ha, fino a questo mo

mento. ricevuto una comuni
cazione giudiziaria. 

Vedremo quale sarà il suo 
atteggiamento. Piperno. come 
è già stato scritto, viene in
dicato da Fioroni come il re
sponsabile politico della strut
tura occulta. 

Per quanto riguarda le ri
chieste di scarcerazione o di 
libertà provvisoria fin qui 
presentate dai difensori di 
vari imputati, dalla Procura 
della Repubblica si è avuta 
conferma che tutte le richie
ste sono state, per il momen
to, respinte. 

Riunioni senza «ri tuali», 
dove i compugni si sentano 
protagonisti attivi 
Caro direttore, 

oggi tutti sentiamo la necessità di un 
partito all'altezza del compito. In tutti t 
settori della società e delle istituzioni (dai 
consigli di quartiere al Parlamento euro
peo) esistono <t grandiosi problemi», di dif
ficile comprensione, che richiedono studio, 
dibattito, confronto, impegno collettivo. In 
m'odo particolare nel « corpo della società -> 
esistono e si sviluppano a ritmo impressio 
nante spinte molteplici, richieste di biso
gni, manifestazioni spontanee, movimenti di 
lotta con cui il partito deve fare i conti. 
Ed in questo senso non ci può essere uno 
<•< scarto temporale » tra ciò che succede 
nella società ed il modo come il partito 
è organizzato, discute, vive. Alle volte ho 
l'impressione, partecipando allo riunioni di 
partito, di essere quasi quasi m un altro 
pianeta nel senso dt un distacco tra ciò 
che si dice nel 'partito e ciò che invece 
avviene nella società. 

Ora, nel 1980, non è possibile « servirsi » 
degli stessi modi di organizzare le riunio
ni di trenta o quaranta anni fa. Non ci può 
essere la cosiddetta « relazione introdutti
va /> dove si parla di tutto e di niente e le 
cosiddette « conclusioni » che già portano 
via tanto tempo e alla fine lasciano i com
pagni senza avere le idee chiare sul « che 
fare ». D'altra parte anche per un compa
gno dirìgente non è piacevole, dopo aver 
fatto magari 50 o più chilometri, trovarsi 
a parlare all'una di notte a pochi compa
gni. E poi in genere questa famosa « rela
zione introduttiva » è per Y80 per cento fat
ta di elementi che ogni compagno facente 
parte di un Comitato comunale di una cit
tà dovrebbe sapere (a meno che non legga 
/'Unità e Rinascita). IH questo senso dun
que sarebbero da ridurre al minimo que
ste « rituali » riunioni di carattere < peda
gogico » e « onnicomprensivo » e puntare 
invece a riunioni brevi, concise dove, dopo 
ampio dibattito, si decide e si prendono 
iniziative. Possibilmente queste riunioni de
vono avvenire su temi specifici, devono 
coinvolgere il maggior numero di compa
gni, devono far sì che i compagni non si 
sentano « soggetti di indottrinamento » ma 
protagonisti attivi. 

Dunque un rilancio della azione della se
zione per creare iniziative e movimenti di 
massa nei quartieri; un modo nuovo di di
scutere e di operare dei Comitati comu
nali, federali e via dicendo. 1 Comitati co
munali e federali dovrebbero di più discu
tere e creare movimenti di massa sui temi 
che ogni giorno si vivono nei quartieri e 
nella società (scuola, casa, occupazione, 
carovita ecc.). Questa « interazione » tra 
partito e società, questa capacità di orga
nizzare lotte (siamo o no un partito di go
verno e di lotta?) farebbe uscire il partito 
da una certa stasi manifestatasi dopo il 
3 giugno. Un partito di lotte; ma anche di 
discussione e dibattito sulle grandi que
stioni ideali: internazionalismo, eurocomu
nismo, fame nel mondo, Cambogia, Viet
nam, Afghanistan ecc. 

FRANCO LUSCIANO 
(Chioggia - Venezia) 

Lotte e manifestazioni di 
massa non sono violenza 
Cara Unità. 

si può condividere l'impostazione di prin
cipio che Amendola assegna ai fenomeni 
degenerativi della violenza gratuita ed eser
citata a titolo personale. Però non si può 
affermare che le manifestazioni dei lavo
ratori con occupazioni di strade, ferrovie 
e fabbriche, siano strumenti di violenza 
gratuita e personale. Le manifestazioni di 
massa non sono aggregazioni di violenza 
terroristica, sono risposte esercitate contro 
l'aggressione del più forte, contro un pa
drone che pretende di decidere della vita 
dei propri dipendenti, contro una o più 
strutture repressive e autoritarie, contro 
una classe sociale che vuole far arretrare 
economicamente e politicamente un'altra 
classe. 

Questo non è esercizio di violenza terro
ristica, ma rifiuto di 'accettare imposizio
ni arbitrarie, di .accettare la rassegnazio
ne, di capitolare inermi contro un nemico 
arrogante perchè detentore 'di strumenti 
« legali » di repressione. Quindi le lotte di 
massa non sono violenza, ma esercizio di 
comportamenti per allargare la democrazia 
e la libertà, 

B. SARTORI 
(Trento) 

Ma perchè i comunisti 
fumano anche nei teatri? 
Egregio direttore, 

giorni or sono, durante il comizio di Ber-
linguer al Teatro Petruzzelli di Bari il pub
blico, immagino composto in maggioranza 
da compagni, ancora una volta ha ignorato 
completamente il divieto di fumare. Al con
trario, durante le conferenze, i concerti, gli 
spettacoli teatrali che si svolgono in que
sto come negli altri teatri cittadini, il pub
blico rispetta tale divieto. Facili, e amare, 
le deduzioni a riguardo. Anche perché nes
suno oggi ignora i deleteri effetti del fu
mo; tanto che si varia di epidemia di di
mensioni planetarie. 

La cosa è ancora più grave se si pensa 
che in Parlamento i comunisti votarono 
contro la legge 11 novembre 1375 n. 55L 
quella appunto sul divieto di fumare nei lo
cali . pubblici, perché da essi ritenuta, e 
^ustamente, troppo permissiva. Xon sareb
be ora che gli amici comunisti facessero 
proprio il punto di ri*fa dei loro rappre
sentanti parlamentari? Punto di vista 
espresso in modo molto esplicito da Gio
vanni Berlinguer (Rinascita, ottobri J9T5): 
« La sensibilità alla salute degli indivi
dui (...) è oggi uno dei livelli più elevati 
della coscienza civile e dell'impegno co
munista ». 

La ringrazio « la saluto cordialmente. 
PROF. MARIO TAURO 

(Bari) 

Quei fischi alla Scala 
itila « prima » del « Boris » 
Egregio direttore, 

mi sono trovato fra le mani, per puro 
caso, un foglio del giornale locale, utiliz
zato dal mio fornitore per avvolgere de
gli ortaggi. In esso richiamò la mia atten
zione la seguente intestazione U) grasset
to usata per presentare la messa in sce
na del Boris Godunov; « All'apertura del
la Scala fischi per il regista e applausi 
per Abbado ». 71 relativo resoconto della 
serata così concludeva: « Le altrettanto 
impetuose chiamate finali hanno avuto una 
clamorosa contro partita quando alla ri
balta è apparso il regista Ljubimov. og
getto di clamorose assordanti bordate di 
fistili e di improperi *. ' " . 

Tutto ciò è in ne'tto contrasto con la cor
rispondenza inviata da • Milano all'Unità 
dal molto stimato ed apprezzato critico 
musicale Rubens Tedeschi, avente per ti
tolo: « Straordinaria accoglienza del pub
blico per la messa in scena scaligera, del
la coppia Abbado-Ljubimov dell'opera di 
Musorgskij ». Sei contesto dell'articolo, 
fra l'altro, si legge: « Quando il gran si
pario rosso della Scala è calato lentamen
te sulla scena buia, mentre la voce degli 
strumenti sfumava nel pianissimo, si è 
a\uto un attimo di silenzio e poi è esplo
so, dalla platea e dalla galleria, quel boa
to entusiasta che corona le grandi serate ». 
Chi ha ragione? 

' NELLO CAPITINI 
(Reggio Calabria) 

Debbo confessare che l'errore è mio. La 
cronaca della serata d'apertura del Boris 
si divide infatti in due parti: finale con 
successo e numerose chiamate. Poi comin
ciano a uscire uno per uno gli interpreti, 
tutti applauditi fino all'apparizione di Lju
bimov e Borovskij che vengono fischiati da 
un gruppo di spettatori. Tutto questo dura 
una decina di minuti. I fischi sono arrivati 
quando ormai gran parte del pubblico 
(compreso il sottoscritto) se n'era andato. 
La mia cronaca è rimasta perciò involon
tariamente lacunosa. Va detto che, dopo 
la prima, il successo è stato pieno, senza 
più alcun dissenso, in tutte le numerose 
repliche. I fischi di un piccolo clan conser
vatore hanno quindi poca importanza. Essi 
allineano il Boris di Ljubimov al Don Carlos 
di Ronconi e a tanti altri spettacoli discussi 
a suo tempo e il cui valore oggi non è più 
in discussione. (r.t.> 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 

- scritti.' non vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Alberto CALEGARI. Mairano di Casteg-
gio; Mauro TRENTI, Modena; Lodovico 
NASCETTL Loiano: Dino BEGHIN, Pado
va; Enrichetta GROSSO, Torino; Trieste 
D'INNOCENZO, Caserta; Sandro MEC-
CHIA. Carpi; Michele GARGIULO, Napo
li; Spartaco SOFFRITTI. Poggio Renati-
co; Gino GLODED, Krefeld (RFT); Sergio 
LEVA. Milano; Luigi GALLI, La Spezia; 
Franco LOTTI. Soliera; Osvaldo COZZA-
NI, La Spezia; Remano ROMANI, Robec-
co D'Oglio; Francesco PAPADIA, Roma; 
Franco INNOCENTI, Grosseto; Michele 
CEDDIA. S. Marco in Lamis; Elio FAL-
CHINI. Firenze; Rina V. TACCONI. Aul-
la: Antonio SALIS, Oristano: UN GRUP
PO di amministrativi ospedalieri. Anco
na: Leonello TUNIOLI, della Confesercen
ti di Ferrara (« In un articolo dell'Unità 
di venerdì 21 dicembre si legge: "La Con-
fesercenti non ha apposto la sua firma 
solo perchè non ha partecipato alle trat
tative". Detta così, chi legge non può che 
trarre la conclusione che la Confesercen-
ti non ha partecipato alle trattative per 
indifferenza, trascuratezza ecc. Si doveva 
dire e si deve dire e ripetere, perchè 
non succeda più nel futuro, che • la Con-
fesercenti non ha partecipato alle tratta
tive perchè discriminata e non voluta, 
purtroppo, per decisione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL dei lavoratori del com
mercio*); Brunero DOMENICI, della se
zione del PCI di Montenero. Livorno (seri-. 
ve una documentata lettera che prende 
spunto dalla nuova legge sulla caccia ap
provata in Toscana: purtroppo essa è 
troppo lunga e non ci è proprio possibile 
ospitarla). 

Mario BASSO. Firenze (e La gente con
sidera violenza non solo quella dei terro
risti. ma anche il si di Cossiga e dei suoi 
alleati ai mìssili*); Claudio PIZZINGRIL-
LI, 'Ascoli Piceno (e L'Iran di oggi si iso
la da sé perchè sceglie il sopruso e VH-
ìegalità come metodo di lotta. E mi fa 
una grande rabbia perchè su questo pia
no ci si ritrovano i compagni del Tudeh 
e non possa fare a meno di pensare che 
sono opportunisti, non hanno il coraggio 
di dire al popolo che Khomeini è un paz
zo*); UN LETTORE (lettera firmata). 
Grosseto («Scrivo a nome mio, ma d'ac
cordo con moVi altri miei colleghi perchè 
si faccia qualcosa per quanto sta succe
dendo all'aeroporto di Grosseto. Sono in 
a"-", gravi repiv^niutu disciplinari nei con
fronti di alcuni militari senza neppure 
avere la possibilità di molti chiarimenti, 
né di potersi difendere adeguatamente*); 
Girolamo CICCOLO. Roma («La classe 
operaia, quella che lavora anche per gli 
altri, non comprende certe deviazioni sin
dacali. avallate dal Partito, come la "ri
parametrazione" che premia non chi la
vora duro e oscuro, ma il colletto bianco, 
il ruffiano, il parassita, con grande sol
lazzo dei padroni ai quali non par vero 
di poter disporre di promozioni, passaggi 
di categoria, clientelismi vari, dietro ti 
paravento della professionalità, che i pa
droni usano come divisione fra i lavora
tori »). 
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La vicenda dell'estremismo negli anni 70 e le concezioni del terrorismo 

Il pensiero dei partito armato 
L'area della eversione comincia ad essere riconosciuta attraverso la sua genealogia - Dalla crisi 
delle formazioni extra-parlamentari air «album di famiglia» di Autonomia - La negazione dei par
titi come strumenti del «sistema» - Un catastrofismo che punta sulla «tendenza alla guerra civile» 

MILANO 1977 — « Guerriglia urbana > degli autonomi 

Autonomia organizzata e terrori
smo. Lungo quest'ultimo siorcio dei 
'70 è venuto evidenziandosi un nes
so, uno stretto apparentamento dei 
due termini in un unico itinerario 
che attraversa e lacera il decennio 
che si chiude. Prima a Firenze, poi 
al processo di Torino, il gruppo fon
datore delle Brigate Rosse, una vol
ta smessi i panni dell'Inquisizione i-
deologica e della caccia al deviazio
nismo spontaneista, proclama aper
ta una « congiuntura di transizione » 
a cavallo tra due fasi: « non più nel
la propaganda armata ma non anco
ra nella guerra civile dispiegata ». Gli 
fanno eco la costituzione, nella scuo
la di amministrazione industriale del
l'Università di Torino, del primo «ter
ritorio liberato » da una guerriglia or
mai adolescente e la prima sequen
za di ferimenti di capi Fiat effet
tuati davanti ai cancelli delle fab
briche, durante l'inizio di turno o nel 
corso della giornata lavorativa. Alla 
poteyiza d'uno, evocativa e simboli
ca, del delitto politico che matura 
nell'ombra della cospirazione terrori
stica si comincia ad accompagnare, 
piano piano, l'impatto incalzante di 
un'azione militare sistematica, selet
tiva ma diffusa. 

D'altra parte, gli arresti del 21 di
cembre — a detta di tutti gli osser
vatori intellettualmente leali con se 
stessi — non fanno che conferire una 
nuova credibilità all'ipotesi processua
le e penale delineatasi con l'inchie
sta del 7 aprile. Fatta salva la pre
sunzione costituzionale di innocenza 
per tutti gli imputati di tutti i pro
cessi, sotto la forum del diritto e nel 
rispetto rigoroso per le sue norme 
si apre la strada a qualcosa di più 
che non l'accertamento di una pur de
cisiva verità giuridica. Tutto un pro
blema — la lotta armata in Italia e 
l'eversione violenta degli anni '70 — 
comincia ad essere riconosciuto at
traverso la sua genealogia. 

Ritornano così gli interrogativi sa
lienti di una questione tuttora scar
samente indagata e ancor meno de-' 
finita nei suoi termini essenziali. Che 
cos'è Autonomia? Quando e come na
sce, in quali modi si radica e si con
solida l'area del nuovo estremismo e-
versivo? Oltre gli intrecci di rilevan
za processuale e penale, di che cosa 
è fatta, di quale stoffa, la trama del
le idee che avvolge i molti compor
tamenti sovversivi che sono venuti di

latandosi ed estendendosi in questi 
anni di crisi? 

Si tratta di una questione crucia
le. Noi, in effetti, no» sappiamo se i 
terroristi siano cento, mille o cento
mila; quello che invece si ricava dai 
fatti è che l'universo dei comporta
menti « autonomi », entro i quali na
sce o sui quali si innesta l'uso siste
matico della violenza armata come 
mezzo di lotta politica, non è ridu
cibile in alcun modo allo spazio — 
pur ingombrante — occupato da quel
la parte dello stato' maggiore dell' 
Autonomia attualmente sottoposto ad 
inchiesta penale. Ciò che sopra tutto 
va colto, e die occorre sopra tutto 
sottolineare, è questo. Il « retroterra 
forte » del terrorismo e dell'eversio
ne — ben al di là della questione gio
vanile — altro non è che la crisi del
la società italiana in alcune delle sue 
zone più sensibili: dalla grande fab
brica alla catena del decentramento 
produttivo, dall'area del non-lavoro 
ai settori terziari in espansione, dal
l'immenso e inafferrabile territorio 
metropolitano allo spazio chiuso del 
« carcerario », su su fino al ruolo del
la scuola, dell'Università e del ceto 
intellettuale. 

II nuovo estremismo: 
una rottura nel «decennio» 
I FATTI ormai ci dicono 

che l'aibero genealogi
co dì Autonomia affonda 
le sue radici nell'esperien
za complessiva di Potere 
Operaio. Parlano i testi 
scritti (allora troppo rapi
damente rimossi, oggi cata
logati accuratamente da 
studiosi e da magistrati), 
parlano gli epistolari e al
tre documentazioni d'archi
vio, parlano — finalmen
te — anche i testimoni di
retti. Ma attenzione. Tut
te le letture lineari del de
cennio trascorso, tanto quel
le ottimistiche ed evoluti
ve quanto quelle pessimi
stiche e regressive, sfug
gono o possono sfuggire al
la questione vera. Questo 
decennio è spezzato, fran
tumato al suo interno dal
l'irruzione della crisi. 

Autonomia nasce, si ra
mifica territorialmente e 
socialmente, si determina 
sul piano politico e cultu
rale, si differenzia, si spe
cìfica nelle sue molte fac
ce e si configura in ultima 
istanza come tendenza in-
surrezionista, come forma 
assolutamente peculiare del 
partito armato, mentre si 
consuma in una sconfitta 
storica la cultura, la poli
tica e la pratica militante 
del vecchio estremismo del 
'68. Negli anni fra il '73 
e il '76, in assoluta sinto
nia con la risposta di crisi 
opposta dal capitalismo ita
liano alla forza inaudita 
delle lotte operaie e demo
cratiche. maturano due pro
cessi insieme distinti e in
trecciati fra loro. 

Da una parte, quell'area 

di critica e di rifiuto delle 
organiz?azioni storiche del 
movimento operaio che era 
emersa verso la fine degli 
anni 'CO — l'area delle for
mazioni « alla sinistra del 
PCI », l'area dei gruppi — 
forza la tendenza alla for
ma di partito, muove al
l'incontro decisivo con la 
dialettica istituzionale in
terna al sistema politico. 
E' il tempo delie unifica
zioni. degli obiettivi politi
ci intermedi (governo alle 
sinistre, PCI al governo), 
delle strategie di condizio
namento della linea del 
PCI e della sinistra (rifon- ' 
dazione della sinistra per 
una nuova opposizione, acu-. 
tizzazione della dialettica 
istituzionale PCI-DC, liqui
dazione dei CUB e defini
tiva scelta entrista nel sin
dacato unitario). Perfino 
Lotta Continua celebra i 
suoi Congressi, elegge le 
sue segreterie, i suoi co
mitati centrali. E questo 
processo di unificazione e 
di estrema proiezione nella 
politica del vecchio estre
mismo matura fino al car
tello elettorale unico e al
la sua sconfitta nelle ele
zioni del 20 giugno del '76 
(una sconfitta vissuta in 
forma lacerante da un'in
tera generazione di* mili
tanti del '68, una sconfitta 
letta come una definitiva 
chiusura dei varchi rivolu
zionari aperti da anni di 
pratica sociale e politica: 
e questo è un punto di con
nessione importante fra cri
si del vecchio estremismo 
politico e consolidamento 

del nuovo estremismo ever
sivo). 

Dall'altra parte, come in 
una simmetria rovesciata, 
di pari passo con il matu
rare di questi processi, vie
ne avanti un insieme di 
controtendenze. Agli obiet
tivi politici intermedi si so
stituiscono programmi im
mediatamente corporativi 
(diritto al reddito, appro
priazione della ricchezza 
sociale); ogni ipotesi di 
condizionamento esterno 
della linea del movimen
to operaio rifluisce in una 
opposizione radicale e irri
ducibile alla stessa sua sto
ria; il problema della po
litica si trasforma in im
mediata negazione della po
litica e del sistema politico 
intesi come meri strumen
ti per l'esercizio del coman-
do capitalistico; è messa in 
discussione la forma di par
tito mentre mutano i refe
renti sociali, culturali e po
litici di un nuovo soggetto: 
appunto, il nuovo estremi
smo dell'Autonomia. Van
no insieme partito armato 
e arcipelago dell'insubor
dinazione sociale corpora
tiva. L'Autonomia farà la 
prova generale del suo rap
porto con l'area di crisi 
che vuole rappresentare nel 
corso del movimento del 
'77 e, durante i cinquanta
quattro giorni del caso Mo
ro, sarà sottoposta a veri
fiche ultimative una dialet
tica con il terrorismo che 
appartiene alle origini del 

• ceppo potereoperaista del
l'Autonomia e che è salda
ta in una linea ininterrotta 
fino al 7 aprile. 

ria storica sotterranea, ca
tacombale. E questo altro 
movimento operaio agisce 
come detonatore dello scon
tro, come sedimentazione 
di una area di rifiuto del 
lavoro e della cosiddetta 
autovalorizzazione proleta
ria. Le riviste dell'Auto
nomia, i fogli di « combat
timento », i libri e perfino 
i volantini di questo o quel 
collettivo informale dell'Au
tonomia ci parlano, con 
maggiore o minore consa
pevolezza di volta in volta, 
proprio di questa cesura 
culturale, di questa frat
tura, di questo mutamen
to di segno dell'analisi. 

C'è una ripresa di inte
resse teorico e di curiosità 
storica per ciò che accade 
o è accaduto in Germania 
occidentale e negli Stati 
uniti; c'è una sensibilità 

non casuale per esperien
ze in cui la socialdemocra
zia o una particolare forma 
dello- sviluppo capitalistico 
hanno distrutto, eliminato 
come soggetto antagonista 
alla formazione capitalisti-
stica, il movimento ope
raio. E1 evidente che pro
prio qui è in qualche mo-

, do più legittimo, più com
prensibile il tentativo di • 
rintracciare il filo di una 
diversa memoria rispetto 
al movimento operaio uffi
ciale, di un diverso interlo
cutore sociale. Proprio .qui, 
laddove il proletariato non 
si costituisce come classe 
generale, come partito del
la classe, bensì si determi
na e si riconosce come co
munità operaia (concetto 
assai caro a Toni Negri), 
come insieme di rituali as
sociativi, come rete di so

lidarietà, di comportamen
ti e di linguaggi omologhi, 
come collettività opaca, ir
riducibile nel suo antago
nismo alle categorie tradi
zionali del movimento ope
raio ufficiale. Qui la cul
tura non è più vettore di 
conoscenza bensì momento 
di resistenza e di autoiden
tità, di autonomia assoluta 
del soggetto sociale. E se 
c'è un elemento che salta 
agli occhi, se c'è un dato 
vistoso di novità da regi
strare, quando si parla del 
nuovo estremismo dell'Au
tonomia, ecco, questo con
siste appunto nella inces
sante ricerca di una ma
trice, di una origine, di una 
paternità storico-sociale di
versa dell'altro movimento 
operaio. Se c'è l'album, è 
l'album di un'altra famiglia. 

La crisi della tradizione operaista 
MA IL nuovo estremismo 

" dell'Autonomia riflet
te anche una crisi intema 
alla tradizione operaista. 
Anche qui non c'è supera
mento bensì rottura e ar-
rovesciamento logico ~ dei 
cardini stessi dell'analisi 

sociale. Alcune parole-chia
ve (nuova composizione po
litica di classe, autovaloriz-
zaziohe proletaria, sabo
taggio, operaio sociale) ci 
dicono la direzione, il sen
so di marcia di questo ro
vesciamento. 

Il dogma dell'operaismo 
classico (quello degli an
ni '60) era: il capitale pia
nifica, nel corso del suo 
sviluppo contemporaneo, 
una certa classe operaia e 
certi comportamenti ope
rai. A loro volta i compor-

L'« altro movimento operaio » 
ORA, la caratteristica fon

damentale di questo 
nuovo estremismo dell'Au
tonomia — ciò che rende 
difficile la stessa decodi
ficazione del suo linguag
gio — consiste in una ce
sura culturale radicale con 
tutta la tradizione di clas
se organizzata, con la sua 

memoria storica, con il suo 
profilo istituzionale, con la 
sua soggettività ideologica. 
Il nuovo estremismo nasce 
proprio in quanto cambia 
il filo del discorso, muta 
l'asse del ragionamento e 
si definisce altrimenti dal 
cosiddetto «movimento ope
raio ufficiale». La sua ter

minologia, il suo lessico, 
il suo gergo, insomma la 
sua costruzione di linguag
gio del problema della ri
voluzione, diventa total
mente altra. L'idea è che 
esista e viva nella storia 
un altro movimento ope
raio. un soggetto nascosto, 
dotato di una sua raemo-

Pubblichiamo brani <Ji un in
tervento pronunciato da To
ni Negri ad una conferenza 
stampa convocata durante il 
convegno nazionale di Pote
re Operaio, tenutosi a Roma 
il 26 settembre 1971 , quan
do il gruppo eversivo sosten
ne il passaggio alla lotta ar
mata e alla e militarizzazione 
de! movimento ». Il testo, re
gistrato dal giornalista Mario 
Cartoni, è stato pubblicato 
nei giorni scorsi su un set
timanale. 

e II tipo di lotta che 
noi proponiamo è indub
biamente un tipo di lot
ta fondato su obiettivi 
di appropriazione: su una 
pratica costante e conti
nua di appropriazione. 
Cioè, non più nei ter
mini della rivendicazione 
— se volete, al limite. 
della sua esasperazione 
all'interno dei conflitti 
sociali e di classe — ben
sì sulla base di una di
retta e immediata presa 

Toni Negri: 
il progetto 
di milita
rizzazione 

sulla ricchezza sociale. 
Tutto questo non signifi
ca semplicemente rubare. 
Significa insistere sulla 
necessità, da parte del 
proletariato e della clas
se operaia, di rovesciare 
a suo favore un rapporto 
dì potere che è anche, 
contemporaneamente, un 
rapporto di comando sul
la ricchezza: un rappor
to di reddito reale, effet
tivo. Tutto questo, è chia
ro, tocca le basi più sacre 
della società borghese • 
ci rovescia addosso gli 
strumenti più sacri del 

potere borghese. Ed è su 
questo- piano che non 
avrebbe assolutamente 
credibilità, di fronte al
le masse, un progetto di 
appropriazione che non 
fosse un progetto di ap
propriazione armata. Che 
non fosse, dal nostro pun
to di vista, la possibilità 
di lanciare la tematica 
della militarizzazione del 
movimento come temati
ca assolutamente fonda
mentale. Cioè, dalla ap
propriazione alla milita
rizzazione, se volete, co
me conseguenza intrinse
ca: come Gesù Cristo sta 
al Padre, e lo Spirito San
to a tutti • due. Ecco, 
in questi termini è la co
sa. Evidentemente, qui si 
tratta di chiarirsi sui tem
pi. le forme, i modelli di 
questa militarizzazione 
sulla spinta della appro
priazione delle masse—>. 

ROMA 1977 — L'aggressione guidata da Autonomia al comizio di Lama all'Università 

ROMA 1978 — Il cadavere di Moro rinvenuto in un'auto in via Caetani 

tamenti autonomi di clas
se, le lotte operaie inter
feriscono nel processo di 
sviluppo del capitale, de
terminano la innovazione 
tecnologica e le ristruttu
razioni, determinano la 
quantità e la composizione 
degli investimenti. La elas
se operaia, dunque, è in 
qualche modo dentro il ca
pitale, essa fonda la pos
sibilità stessa del capitale 
nel momento in cui produ
ce le condizioni per uno 
sviluppo delle forze produt
tive che superi il modo ca
pitalistico di produzione. 

Nella teoria dell'operaio 
sociale, invece, nella rico
struzione del tardo capita
lismo mediata dal concet
to di Stato-crisi e di nuova 
composizione politica di 
classe, il proletariato si ri
compone, si determina, si 
riconosce fuori del capita
le, negando la stessa ogget

tività capitalistica dello svi
luppo; insomma si tira in-
dietro, sì esclude, si defi
nisce in quanto escluso ri
spetto allo sviluppo delle 
forze produttive e a un rap
porto sociale dato. 

Se vogliamo capire che 
cosa c'è dietro certe figu-
re sociali rappresentative 
di questa area del nuovo 
estremismo autonomo (il 
lettighiere del collettivo au
tonomo del Policlinico, il 
giovane operaio dei grup
pi autonomi di Mirafiori, 
lo studente del sei o del 
ventisette garantito) è in 
questo campo aperto del 
soggettivismo neo-operaista 
che dobbiamo scavare. Poi
ché queste figure sociali 
nuove sono ormai ricono
scibili solo in base alla lo
ro sogjjetHvità apraoonisti-
ca, solo fuori del rapporto 
di produzione. Solo in 

quanto altro polo di un 
rapporto di puro e arbi
trario dominio del capita
le sull'insieme. della socie
tà, solo in quanto tali que
ste figure sono nuotìa com
posizione politica di classe. 
Alla contraddizione si so
stituisce il concetto di an
tagonismo; al rapporto di 
sfruttamento si sovrappone, 
con funzioni primarie di 
controllo e di oppressione 
sociale, un rapporto di do
minio. Ciò che è in que
stione non è più la con
traddizione pratica e teori
ca, in una data fase stori
ca, fra lo sviluppo delle 
forze produttive ed un cer
to assetto sociale dei rap
porti di produzione; no, 
qui cambiano i parametri 
fondamentali e la questio
ne cruciale diventa l'oppo-

1 sizione soggettiva fra an
tagonismo sociale e coman
do capitalistico. 

Dalla fabbrica allo Stato 
SI LEGGE in Primo mag

gio: « Nasce la forma 
Stato non come forma con
clusiva di un processo di 
autonomia del politico, ben
sì di un processo inverso 
di totale subordinazione del 
sistema dei partiti alla po
litica della crisi... i cardi
ni delle politiche economi
che di crisi non sono il 
frutto delle pattuizioni fra 
i partiti, dunque espressio
ne dei rapporti di forza tra 
le classi, ma sono articoli 
di legge dettati dal Fondo 
Monetario internazionale ». 
Dice Negri nel suo II do
minio e il sabotaggio: « Il 
superamento della legge 
del valore, mediante il pas
saggio dalla fabbrica allo 
Stato, toglie al dominio bor
ghese ogni razionalità, lo 
Stato-piano è violenza del
l'impresa, macchina di re
pressione del valore di 
scambio sull'individuo pro
letario sociale ricomposto, 
lo Stato torna ad essere pu
ro dominio, violenza, pun
tualità repressiva ». Dico
no le BR, nella Risoluzio
ne -strategica del feb
braio '78 e nel comunica
to N. 4 emesso durante M 

sequestro ' Moro: « Dallo 
Stato costituzionale si pas
sa alla democrazia arma
ta... lo Stato-nazione diven
ta cinghia di trasmissione 
del capitale internazionale 
organizzato contro il popo
lo... lo Stato costituziona
le borghese, nel suo pro
cesso contraddittorio fra 
socializzazione della produ
zione e concentrazione in
ternazionale del capitale, 
deve essere dissolto e so
stituito dallo stato forte o 
dalla democrazia armata... i 
partiti non sono più il fon
damento. ma una articola
zione dello Stato ». 

E' nel passaggio dalla 
fabbrica, dall'analisi socia
le, allo Stato e all'analisi 
politica che affiora e si 
appalesa nelle forme più 
nitide lo spazio comune, 
omologo, di una cultura 
dell'Autonomia e del terro
rismo che alimenta nelle 
forme più diverse il senso 
comune costitutivo di una 
area della lotta armata in 
Italia. 

Anche qui il punto di 
partenza è in una distorta 
ricostruzione storiografica, 
a partire dalla nascita del
la Repubblica. Secondo una 

lettura del sistema istitu
zionale, fondato sui parti
ti, e nato dalla Resistenza, 
come strumentazione dello 
Stato della « pianificazione 
capitalistica », in un sus
seguirsi di fasi di svilup
po, fino a quella di crisi 
più recente, in cui si de
creterebbe la piena subor
dinazione del «sistema del 
partiti > alla autonomia del 
ciclo economico capitalisti
co. Il * comando ricompo
sto », la « indifferenza del 
comando nello Stato-crisi », 
o la « democrazia armata », 
sono diverse versioni che 
diversi settori dell'area del 
nuovo estremismo eversivo 
danno a questa idea: la su
bordinazione del « sistema 
dei partiti » ad una politi
ca di crisi, e cioè al «ca
pitale » e alla sua politica. 
Di qui la comune idea di 
un cervello guida gerarchi-
co-tecnologico (il « cuore 
dello Stato ») da colpire; 
di qui, il comune catastro
fismo teorico che induce) 
alla strategia della « forza
tura della tendenza alla 
guerra civile ». 

, Giuliano Ferrara 

Idillio nel campus dell'università del Michigan 

NEW YORK — La solitudine, 
a New York, non è prerogati
va delle persone soie. Al ter
mine di una settimana ài la
voro, segnata da ritmi varia
mente convulsi, i giovani fi
nalmente si cercano e si in
contrano. Ma anche nei week
end è difficile rilassarsi e dar 
vita a relazioni umane che 
non siano precarie e mecca
niche, sottrarsi alle rigidez
ze rituali, abbattere o incri
nare le barriere della < soli
tudine di massa *. 

Di fatto, la comunicazione 
tramite formule, segnali, co
dici che tendono al massimo 
grado di semplificazione e di 
incquivocabilità ha raggiunto 
in America una soglia talmen
te elevata, che rischia ài coin
vòlgere anche quelle sfere 
del comportamento umano che 
sono traàizionalmente campo 
dell'improvvisazione e che più 
necessitano di sfumature, al
lusioni, àélicatezza. 

Mentre U linguaggio tecni 
co-politico e quello commer-
ciale-affaristico si vanno ri 
ducendo all'osso, la lingua si 
impoverisce e sempre più 
spesso viene àa pensare a chi 
trasmette i messaggi come ad 
una macchina che emette im
pulsi elettrici o segnali acusti
ci e luminosi. 

Come negli sport pybblicifa-

r 

Al terzo giorno è permesso il bacio 
Le fasi dell'incontro uomo-donna e il rituale del « date » - L'invadenza della comunicazione sem
plificata in segnali e codici raggiunge negli USA le sfere più delicate del comportamento umano 

ri della televisione, la vita 
quotiàiana ài chi vive di là 
dall'oceano è intessuta di una 
serie ài slogans e stimoli tesi 
a suscitare una àata reazio 
ne o a far recepire una cer
ta informazione. 
In molle occasioni delia gior

nata la prolissità è senza àub 
bio un intralcio, e la contra
zione àel tempo impiegato a 
illustrare, informare, comuni
care è certamente un vantag
gio. Ma il rischio che si cor
re è quello della generaliz
zazione dell'uso di questi co-
àici, sia verbali sia di com
portamento. in campi nei qua
li, ~om>ì si àiceva, tradizio
nalmente regnavano l'immagi 
nazione, il sogno, l'ambiguità, 
l'ansia dell'imprevisto. 

Prendiamo ad esempio il ca
so del * date ». Vappuntamen-
to per il pomeriggio o per la 
sera che un uomo e una don
na. un ragazzo e una ragaz
za che si siano conosciuti al 

lavoro e all'università, si dan
no quando vogliono approfon
dire la loro conoscenza reci
proca. La prassi è questa: 
quando lui chiede di uscire, 
è nuona norma chz tei non 
fissi l'appuntamento per pri
ma di due settimane dalla àa
ta della richiesta. Una ragaz
za che abbia liberi H venerdì 
e il sabato immeàiatamente 
successivi, e che lo confessi, 
si qualifica subito, abbassan-
ào le sue quotazioni (come si 
sa, più un oggetto è richie
sto, più ha valore). 

Il venerdì o il sabato pre
scelti (non si scappa, i gior
ni sono sempre quelli àel fi
ne settimana, e anche questa 
è una regola) avviene U pri
mo incontro. Si va al cinema, 
o a cena, o più semplicemen 
te a mangiare una pizza in
sieme. In questa fase, non so 
no consentiti approcci àa par
te dell'uomo 

Il secondo « date » segue il 

primo a distanza abbastanza 
ravvicinata. Questa volta si 
può andare a teatro, o a sen
tire della musica, oppure a 
ballare. Non è buona norma 
neanche in questo secondo 
rounà fare espliciti tentativi 
ài ridurre ulteriormente le ài-
stanze. 

Fin qui, tutto abbastanza re
golare. 1 problemi sorgono 
però al momento àel terzo 
« àate *, che è quello nel qua
le il famoso incontro deve es
sere consumato. La àonna è 
pronta a tutte le avances àel 
suo compagno, il quale sa che 
U momento in cui sarà ricom
pensato è imminente. (Nota 
importante: tutte le spese re
lative a cinema, ristoranti, di
scoteche e caffetterie sono sta
te sostenute da lui). 

E" ovvio che dopo il terzo 
rounà i due sono liberi ài de
cidere se continuare a veder
si àando invio a un taf fair*, 
oppure se interrompere la se

rie àegli incontri per tentare 
altre straue. Resta però U fat
to che alla terza botta non si 
può prescinàere àall'incontro 
sessuale: U rito si àeve com
piere àato che il rituale è sta
to rispettato. 

Queste può provocare sensi 
ài frustrazione sia nell'uomo, 
sia nella àonna, o in tutti e 
àue contemporaneamente. Se 
lei si accorge che l'affare non 
le interessa non può fare al
tro che rifiutare fl ferzo < da
te* dichiarandosi impegnata, 
ma non può assolutamente 
presentarsi e poi rifiutarsi di 
< concludere * senza creare 
una situazione di estremo im
barazzo se non addirittura 
< provocatoria *. 

Se è lui invece aà accorger
si che non se la sente ài so
stenere la prora, non pud più 
tirarsi inàietro perchè ciò suo
nerebbe come un'offesa gra
vissima, e aere fare U suo do
vere senza recriminar*, anche 

per evitare ài far sorgere àub-
bi sulla sua virilità. 

La danza del < date * è com
piuta: tesi, antitesi, sintesi. 
come in una triade dialetti
ca. Più che dialettico, però, 
l'andamento sembrerebbe de
terministico: infatti Timprov-
visazione è bandita e non è 
consent'Jo uscire dagli schemi 
dichiarandosi ad esempio ài-
sposti a continuare a ceder
si per parlare semplicemente. 
cioè intraprendere un'amicizia 
nella quale U sesso non c'en
tri affatto, o magari soltanto 
rimandarne l'ingresso a un pe
riodo successivo. 

Ne risultano limitate tutte 
le varianti basate sulla fan
tasia, quali ad esempio, gli 
incontri fuori orario o il cor
teggiamento esplicito e diret
to àa parte delle àonne che 
in Italia è entrato nella pras
si specie per quanto riguar-
àa gli approcci tra le giova
ni generazioni al punto di ri-

àurre in alcuni casi fl mar
gine rimasto all'iniziativa ma
schile. 

La garanzia della funziona
lità di una cosa è che non A 
discuta la base su cui pog
gia. « It works *, « funziona », 
dicono gli americani di tutto 
le loro istitvzwni: la scuoia, 
i trasporti, gli ospedali, la po
lizia. Se ne possono rivedere 
i dettagli ma l'essenza deve 
rimanere quella, il principio 
è stabilito una volta per tutte. 

L'Italia sarà pure U paese 
delle deroghe, dove le discus
sioni sono sempre aperte e 
in corso, e dorè si registra
no per questo ritardi e in
toppi aà ogni circostanza: 
questo però ci permette fra 
l'altro ài salvare la fantasia 
ài un bacio àato troppo pre
sto o ài una carezza che tar
da a cenire. A parte U fatto 
che resta il dubbio sulla fun
zionalità della coppia ameri
cana che con U 50 "* delle 
possibilità va incontro al ài-
sastro familiare. 

Comunque sia, per chi pire 
in America, queste sono le re
gole del gioco: chi vuol gio
care àeve accettarle. E chi 
non è d'accordo lasci U po
sto agli altri. Oppure riprovi 
con un'altra serie di <date*. 
Non si sa mai. 

Silvana La Balla 
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l! ministro non fa autocritica e rinfocola la polemica in un'intervista al TG2 

Giannini: «No, non mi dimetto» 
Il caso è più che mai aperto 

Il ministro esalta il governo e continua ad attaccare il Parlamento - Paolo Rossi: « E' possibile ge
stire la fiducia altrui senza averne dentro di sé? » - Cossiga chiamato in causa dal Pri e dal Pdup 

Dibattito in vista del CC 

PSI: rottura 
o compromesso? 

Per Lombardi la proposta socialista 
deve essere quella dell'unità nazionale 

ROMA — Neppure le solen
ni onoranze funebri tributa
te a Pietro Nenni hanno ar
restato la discussione all'in
terno del PSI in vista del 
Comitato centrale del parti
to. Si va a una sanzione del
la frattura del gruppo diri
gente, o a un tentativo di ri
composizione? Il problema, ha 
dichiarato Riccardo Lombar
di alla Stampa di Torino, è 
politico. «Se Craxi accetta il 
governo con il PCI, senza su
bordinate da offrire alla DC, 
allora può anche restare do
v'è. Me — ha soggiunto il 
leader della sinistra sociali
sta — non glielo auguro; si
gnificherebbe piegarsi a una 
scelta che non ha mai volu
to solo per non lasciare il po
sto, per pure ragioni di po
tere. Non credo che lo farà, 
è troppo orgoglioso ». 

La politica di Craxi. dice 
in sostanza Lombardi, è sta
ta quella del pentapartito, se 
adesso egli accettasse la li
nea della solidarietà demo
cratica senza subordinate di 
sorta finirebbe col rinnega
re se stesso. Craxi, dal can
to suo. nel commemorare 
Nenni, ha avuto cura di sot

tolineare proprio quelle fra
si del leader scomparso che 
spingevano a soluzioni uni
tarie. di emergenza. E uno 
degli uomini che attualmen
te nel PSI si stanno adope
rando con maggior calore per 
un.compromesso. Enrico Man
ca, ha dichiarato proprio ieri 
che il PSI deve mirare a fa
re della solidarietà naziona
le un quadro di riferimento 
« indispensabile », nel quale 
collocare « Io sbocco del go
verno organico di unità na
zionale*. La gestione del PSI, 
ha detto Manca, è di conse
guenza aperta a « soluzioni 
costruttive ». 

Quanto alla presidenza del 
Partito. Manca ritiene che 
sia la candidatura di Lcrr>-
bardi. sia quella di De Mar
tino potrebbero essere « de
gne ed utili ». Lombardi ha 
però negato ogni valore a 
questo tipo di soluzione (*non 
c'è bisogno di un presidente 
del PSI... *), insistendo ap
punto sul carattere decisi
vo e discriminante della scel
ta politica: prò o contro il 
governo di unità nazionale. 
senza lasciare alla DC nessu
na scappatoia. 

La carta d'identità 
«funzionerà» così 

ROMA — Ancora non si sa 
come sarà fatta, ma già si 
conoscono le sanzioni che 
scatteranno contro chi non 
provvedere a munirsi della 
nuova carta d'identità che 
con un disegno di legge (ap
provato sabato scorso dal con
siglio dei ministri) diventerà 
obbligatoria per chiunque ab
bia compiuto i sedici anni. 

L'articolo 4 del provvedi
mento prevede tre mesi di ar
resto e un'ammenda da 50 a 
200 mila lire per chi sarà 
sprovvisto del documento — 1' 
unico, oltre al passaporto di
plomatico, ad avere valore di ] 
riconoscimento — o per chi 
non avrà provveduto al rin
novo. Dovrà pagare una mul
ta da 10 a 50 mila lire chi 
invece dimenticherà la carta 
d'identità a casa e, in ogni 
caso, sarà obbligato, entro 
48 ore, ad "esibirla all'ufficio 
competente. Se non lo fa scat
tano ie" sanzioni previste dall' 
articolo 4. 

Negli otto articoli del dise
gno legislativo vengono pre
cisate. puntualmente, le nor
me che impongono a tutti i 
cittadini, anche stranieri o 
apolidi, l'obbligo della carta 
d'identità. Il documento dovrà 
essere rinnovato — è scritto 
nell'articolo 1 — al compimen
to del ventesimo anno di età 
e. successivamente, ogni dieci i 

anni. Per il rilascio — arti
colo 2 — saranno necessarie 
due fotografie autenticate e 
una domanda indirizzata al 
sindaco del comune di appar
tenenza. La denuncia — ar
ticolo 3 — in caso di smarri
mento. deve essere presenta
ta entro 48 ore. Il duplicato 
dovrà essere pagato 7.500 lire. 
Le autorità di pubblica sicu
rezza potranno anche dispor
re il rinnovo anticipato del 
documento nel caso in cui le 
caratteristiche somatiche e i 
tratti fisionomici siano tal
mente modificati da rendere 
difficile l'identificazione. 

L'articolo 6 spiega che il 
ministro dell'Interno, insieme 
a quello del Tesoro, stabilirà 
le caratteristiche del nuovo 
documento, le strutture orga
nizzative necessarie per la 
fabbricazione, anche median
te sistemi elettronici. I primi 
a doversi munire della carta 
d'identità nuova edizione, do
vranno essere tutti coloro che 
pur avendone l'obbligo ne so
no sprovvisti. • In seguito e 
gradualmente verrà sostituita 
quella vecchio modello. Natu
ralmente. fino a quando il di
segno di leege non verrà ap
provato resterà valida la vec
chia carta d'identità, rilascia-
bile (ma non obbligatoria) a 
chiunque abbia compiuto i 
quindici anni. 

Colpa della Alisarda 
i voli cancellati 

CAGLIARI — Continua lo sta
to di agitazione dei lavora
tori dell'Alisarda, dopo il ri
fiuto della direzione di rico
noscere il Consiglio di fab
brica, eletto il 12 dicembre 
scorso con oltre 1*82 per cen
to dei voti. 

Contro tale atteggiamento 
anttsindacale, è stato effet
tuato nei giorni scorsi uno 
sciopero riuscito al 90 per cen
to. mentre viene tuttora mes
so in atto il blocco dello 
straordinario. Sarebbe tale 
blocco la causa — ha accu
sato la direzione — della can
cellazione di molti voli e del 
notevole disagio subito dai 
viaggiatori, 

I lavoratori Alisarda — di
ce un comunicato a firma 
del Consiglio di fabbrica — 

respingono le accuse mosse 
dall'azienda e ribadiscono che 
la cancellazione dei voli è 
causata da - un'errata pro
grammazione della direzione 
aziendale ». 

A questo proposito. 1 lavo
ratori affermano: «Mancano 
parti di ricambio, tutto il ci
clo di revisione è basato so
pratutto sull'intervento stra
ordinario dei lavoratori, gli 
equipaggi di cabina sono in
sufficienti, quelli di condotta 
hanno dovuto sospendere il 
ciclo di addestramento perio
dico per far fronte alle esi
genze operative. Mancano in
fine gli aerei, in parte in ma
nutenzione, e in parte ceduti 
all'ATI per linee con Alghe
ro e Cagliari ». 

I contributi di malattia 
passano da INAM a INPS 

ROMA — I contributi sociali di malattia, che in base al vec
chio ordinamento venivano versati dalle aziende ai vari enti 
mutualistici, devono essere versati dal primo gennaio 1980 
all'INPS. « secondo le nnrmc e le procedure in vigore in que
st'ultimo istituto ». Ne dà notizia un comunicato congiunto 
di INAM e INPS. nel quale si precisa che « i contributi e le 
altre somme ad essi connesse riferiti agli anni 1979 e prece
denti — ancora da corrispondere — continueranno a essere 
versati allTNAM o agli altri enti mutualistici interessati se 
condo la normativa e la procedura preesistenti ». 

ROMA — Massimo Severo 
.Giannini non fa autocritica: 
è vero che ieri ha scritto una 
lettera al Presidente Pertini. 
per chiedere di essere ricevu
to e di difendersi dall'accusa 
di essere un qualunquista: 

• però, in serata, in una inter
vista al TG2. lungi dallo 
smentire le dichiarazioni fat
te al settimanale Oggi, ha rin
carato la dose e ha sostenuto 
che era proprio sua inten
zione suscitare clamore per 
« lanciare un grido d'allar
me » al Paese. « Non ho al
cuna intenzione di dimetter
mi, era mio dovere dire co
me stanno le cose ». Rifor
mulando il suo attacco al 
Parlamento il ministro è ar
rivato a sostenere che « il 
governo Cossiga ha fatto in 
tre mesi cose che nessun 
governo aveva mai fatto ». 
Come si ricorderà già nel
l'intervista concessa a Oggi il 
ministro aveva sostenuto che 
e il governo è l'unico or
ganismo che lavora in que
sta situazione di sfascio ge
nerale... 11 Parlamento non 
è più io grado ». Giannini in 
TV ha anche ribadito il suo 
e pentimento » per non aver 
accettato inviti ad andare a 
lavorare all'estero, in modo 
particolare in Venezuela. 
Dunque il caso Giannini è 
più che mai aperto. Giannini 
aveva detto: « Credo che la 
mia posizione sia condivisa 
da tutti i ministri della Re
pubblica ». Una chiamata di 
correo. 

Ma. come è noto, le reazio
ni sono, invece, andate in di
rezione del tutto opposta. Pri
ma e più autorevole fra tut
te una nota della presidenza 
della Repubblica che ha du
ramente stigmatizzato giu
dicandola « penosa » la sor
tita di Giannini. E. nella no
ta. il giudizio era netto: o 
smentisci oppure non si ca
pisce come fai a restare mi
nistro dato il tuo non certo 
« commendevole stato d'ani
mo ». . . 

Nella vicenda è intervenuto 
il sen. PaoTo Rossi ex pre
sidente della Corte Costitu
zionale che. in una intervi
sta al Secolo XIX, ha affer
mato che pur comprendendo 
un certo tono pessimistico 
contenuto nelle dichiarazio
ni di Giannini il punto di 
fondo gli sembra un altro: 
« Resta da vedere se si può 
gestire la fiducia altrui sen
za averne dentro "di sé». E 
sembra effettivamente esse
re questo il nodo principale 
che gli interventi di Gianni
ni hanno suscitato e che aspet
tano un grosso chiarimento 
politico. Paolo Rossi ha anche 
svolto una critica all'inter
vento di Pertini perché « non 
è il capo dello Stato che re
voca o concede la fiducia » 
ai ministri. 

A questo punto la posizione 
del ministro Giannini è dav
vero curiosa. L'unico com
mento giunto a suo favore 
è quello di Lotta Continua 
che. con una prodigiosa nuo
va scelta di campo, difende 
il « sentimento di onestà in
tellettuale » che vede nel mi
nistro considerato addirittu
ra antagonista < di quella 
mafia burocratica che dai 
vertici dello Stato e del Pa
lazzo blocca da anni ogni 
rinnovamento ». Dunque LC 
dà ragione a Giannini: l'uni
ca cosa che funzionerebbe in 
Italia sarebbe il governo Cos
siga. Ogni commento è su
perfluo. 

La segreteria del PRI. in un 
comunicato diffuso ieri, affer
ma che «spetta al presidente 
del Consiglio valutare fino in 
fondo il caso posto dalle' di
chiarazioni di Giannini ». . 

Analogo il giudizio del 
PDUP che ha presentato un' 
interrogazione per sapere 
«se il presidente del Consi
glio dei ministri è al cor
rente dell'esatto contenuto 
delle affermazioni di Gianni
ni e quali sono le sue valu
tazioni in merito ». Infine un 
bisticcio in coda al « caso »: 
il vicesegretario del PSDI 
Pulettì ha óVtte che spetta 
al «partito che ha proposto 
il nome di Giannini » (il PSI. 
ndr) invitare il ministro a 
dimettersi. Colucci segretario 
del gruppo PSI alla Camera 
gli risponde: « Davvero l'ono
revole Pulettì o è un fine 
umorista oppure non si ren
de conto di quello che dice. 
Per parte mia lo inviterei 
a pensare piuttosto a certi 
ministri suoi lasciando perde 
re l'area socialista a luì evi
dentemente del tutto ignota». 
Secondo Colucci poi « non è 
opportuno mettere il dito» 
tra le dichiarazioni di Gian
nini e la reazione del presi
dente Pertini. 

I controlli sui quantitativi di gasolio in uscita 

Ancora caos al Brennero 
Camion in fila per 5 
Rigide disposizioni della Guardia di Finanza - Disagio anche fra gli autotra
sportatori italiani - A Trieste camionisti francesi feriscono un doganiere 

Anche nelle Marche proteste 
per l'aumento del gasolio 

ANCONA — Anche nelle Marche è proseguito oggi il blocco 
di ogni attività peschereccia per protestare contro l'aumento 
del prezzo del gasolio. La decisione era stata presa ieri nel 
corso di un'assemblea tenutasi presso il mercato ittico ed 
alhi quale avevano preso parte delegazioni di pescatori 
abruzzesi dai quali è partita l'azione di protesta. 

Punto di riferimento delle marinerie è la decisione presa 
dalla Regione Sicilia la quale, subito dopo il rincaro del 
gasolio, ha aumentato da 50 a 100 lire al litro il contributo 
ai pescatori isolani. 

Nostro servizio 
BOLZANO — E' sempre cri
tica la situazione di valico 
di frontiera del Brennero in 
seguito all'applicazione rigo
rosa di una delle norme se
condarie previste dal decreto 
legge sulle * « misure fiscali 
urgenti » entrate in vigore il 
1. gennaio scorso. 

Per il secondo giorno con
secutivo, sia sulla strada sta
tale che al valico autostra
dale si è formata una lunga 
colonna di automezzi, soprat
tutto pesanti, i cui condu
centi devono sottoporsi ad un 
accurato esame del livello di 
carburante contenuto nei ser
batoi. Il decreto, infatti, im
pone il divieto di uscire dal 
nostro paese con un quanti
tativo di gasolio superiore ai 
cinquanta litri per gli auto
mezzi pesanti e i pullman e 
di dieci litri per le autovet
ture diesel. 

Obiettivo dichiarato di que
sta- misura è quello di im
pedire che i camionisti, so
prattutto stranieri, facciano 
« il pieno » a pochi chilome
tri dal valico di confine de
terminando in tal modo, come 
già è avvenuto nel recente 
passato, una grave penuria 
del prezioso liquido. Tra l'al
tro vale la pena ricordare 
che. nonostante i recentissimi 
aumenti, il prezzo del gasolio, 
nel nostro paese, è ancora in

feriore di alcune centinaia di 
lire al litro rispetto ai prezzi 
praticati in Austria e nella 
Germania Federale. Di qui 
l'ovvia tendenza a lasciare 
l'Italia col serbadoio ben for
nito. 

A partire dalla mattinata 
di mercoledì 2 gennaio i fi
nanzieri di servizio al valico 
del Brennero hanno ricevuto 
l'ordine tassativo — come ha 
avuto modo di confermarci 
stamane un sottufficiale delle 
« fiamme gialle » — di con
trollare tutti gli autoveicoli 
e di procedere a termini di 
legge a carico dei trasgres
sori. In poche ore si è for
mata così una colonna di au
totreni lunga oltre 5 chilo
metri. 

Chi non si trovava in re
gola. doveva pagare un'am
menda molto salata, pari a 
mille • lire per ogni litro di 
gasolio sopra la misura con
sentita. Di qui le proteste 
degli autotrasportatori molti 
dei quali ignoravano del tutto 
il provvedimento, e in alcuni 
casi, non disponevano della 
somma necessaria a « conci
liare » la contravvenzione. Nel 
corso della mattinata di ieri 
i controlli si sono fatti, in un 
certo senso, più elastici. I 
finanzieri, infatti, chiedevano 
ad ogni autista la quantità 
di carburante presente nei 
serbatoi, limitando il controllo 

proprio ad un automezzo su 
3-4. Sino ad ora non si se
gnalano incidenti di alcun ge
nere. 

I disagi restano comunque 
rilevanti, aggravati dal fatto 
che per l'intera mattinata il 
Brennero è stato investito da 
una tormenta di neve e che 
la temperatura si mantiene 
costantemente a livelli polari. 
I problemi, come detto, re
stano molto gravi, soprattutto 
per gli autotrasportatori ita
liani che in conseguenza delle 
nuove norme non possono be
neficiare del pieno effettuato 
entro i confini nazionali, ap
pesantendo ulteriormente i co 
sti di un settore, come quello 
del trasporto merci, già no
tevolmente penalizzato dagli 
aumenti del carburante ^ da 
quelli delle tariffe assicura
tive. Se poi nel conto si met
tono anche le difficoltà che 
i nostri camionisti incontrano 
a rifornirsi di carburante nei 
paesi limitrofi, pur a prezzi 
notevolmente superiori, del 
tutto giustificata appare la 
reazione dell'associazione de
gli autolrasportatori che met
te sotto accusa la disinvolta 
faciloneria con la quale le 
nostre autorità di governo af
frontano • da sempre i deli
cati problemi dell' approvvi
gionamento del carburante. 
con il risultato di mettere 
in discussione la continuità del 
flusso di esportazioni sino ad 

! oggi affidato soprattutto al 
trasporto merci su strada. Di 
qui la richiesta di un incontro 
urgente col ministro delle Fi
nanze per definire una solu
zione soddisfacente che salva
guardi le risorse petrolifere 
nazionali e. nel contempo, as
sicuri la sopravvivenza di que
sto importante scomparto del
la nostra economia. 

Enrico Paissan 

TRIESTE - Un gruppo di 
camionisti francesi, ai quali 
i doganieri avevano contesta
to la contravvenzione per ave
re nei serbatoi carburante in 
eccedenza a quello prescritto, 

'ha tentato ieri sera di for
zare il blocco al valico italo-
jugoslavo di Fernetti in pro
vincia di Trieste. Il tenente 
della guardia di finanza Gae
tano Giorgino. che si è posto 
davanti' ai camion per fer
marli, è stato aggredito e col
pito con un calcio ad un oc
chio da uno dei camionisti. 
Sono intervenuti rinforzi ed 
è stata chiamata la Croce 
rossa. Il tenente è stato me
dicato. ed è rimasto sul posto 
per procedere all'identifica
zione dell'aggressore. Già in 
mattinata vi erano state delle 
reazioni da parte di camioni
sti di varie nazionalità ai con
trolli effettuati dai funzionari 
della dogana ma le contro
versie sono state conciliate. 

Ripreso il processo intentato dalla FLM dopo i 61 licenziamenti 

Ma la Fiat chi temeva di più: 
il terrorismo o i sindacati? 

II19 dicembre fu l'azienda a Impedire Tentrata a magistrati e sindacalisti - Il 
«clima» in fabbrica in diverse versioni - Presentato il primo ricorso individuale 

I deputiti commisti coito te
nuti ad esser» presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata al o f l i 
venerdì 4 fennaio. 

L'assemblea del frappo dei de-
depatati comunisti è convocata per 
martedì S fennaio alle ore 10,30. 

Dal nostro inviato 
TORINO — «La Fiat vuol 
condurci a discutere se lo 
statuto dei lavoratori autoriz
zava o meno magistrati e 
rappresentanti del corpo del
le guardie di PS a entrare 
nelle officine di Mirafiori. 
dove avrebbero dovuto parte
cipare a un'assemblea ope
raia sul terrorismo. Il fatto. 
però, è che la Fiat, solo che 
lo avesse volutj. aveva piena 
facoltà di farli entrare. Ma la 
Fiat non volle. Ed è questo 
il punto che conta ». Alla ri
presa del processo che la 
FLM ha intentato contro la 
multinazionale dell'auto per 
la condotta antisindacale te
nuta nella vicenda dei 61 li
cenziamenti. è tornato in 
primo piano il grave episodio 
del 19 dicembre scorso. Quel 
giorno, come si ricorderà la 
direzione di Mirafiori. con u-
na interpretazione dello sta
tuto che i sindacati hanno 
definito unilaterale e capzio
sa. fece bloccare ai cancelli 
esponenti dell'amministrazio
ne giudiziaria, poliziotti e an
che i segretari regionali di 
CGIL. CISL. e UIL. ostaco
lando così svolgimento 
dell'importante iniziativa 

promossa dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Gli avvocati dell'azienda 
hanno presentato ieri al pre
tore Denaro una « memoria » 
con una versione dei fatti che 
il collegio legale della FLM 
non si è neppure soffermato 
a discutere. Il perchè Io ha 
spiegato l'avv. Ventura, muo
vendo poi u n duro attacco 
alla linea della Fiat: «Non 
ha significato un'eventuale 

difformità di opinioni su 
qualche dettaglio. Quel che ci 
interessa è la sostanza che 
dal fatto scaturisce, e cioè 
che la Fiat è tutt'altro che 
impegnata nella lotta ai 
gruppi eversivi, che non mo
stra alcuna volontà di colla
borazione e che teme, più 
dello stesso terrorismo, di 
poter perdere una qualche 
briciola del suo potere in 
fabbrica ». Nel suo ricorso la 
Federazione metalmeccanici 
ha accusato l'azienda .di aver 
«giocato col terrorismo» per 
colpire il sindacato. 

Il resto della lunga udienza 
(oltre sei ore) è stato speso 
nel tentativo di acquisire in
formazioni più precise sul 
« clima » che si respirava 
negli stabilimenti in cui lavo
ravano i licenziati. I dirigenti 
di Corso Marconi hanno gio
cato la carta dei 61 licenzia
menti in modo — è un altro 
dei punti contestati dalla 
FLM — da insinuare un nes-
.so tra azione sindacale e vio
lenza organizzata all'interno 
delle officine. Secondo la 
Fiat si era determinata da 
tempo una situazione di «in
governabilità ». i rapporti ge
rarchici erano saltati, i capi 
venivano - minacciati, insom
ma non si poteva più lavora
re. Ma le cose stavano dav
vero così? 

Il pretore lo ha chiesto a 
Vladimiro Giatti. per parec
chio tempo funzionario FLM 
per la sezione meccanica di 
Mirafiori e da alcune setti
mane passato a un nuovo in
carico. « La Fiat — è stata la 
risposta del dirigente sinda
cale — esibisca i programmi 

operativi e si potrà vedere se 
la produzione era normale o 
no. Alla meccanica, se si ec
cettuano ì periodi di asten
sione dal lavoro dovuti agli 
scioperi, la produzione è 
sempre stata fatta. Posso di
re che dopo le ferie si regi
strò una diminuzione dell'as
senteismo. e la direzione si 
trovò in difficoltà a utilizzare 
tutto il personale, che era 
disponibile in quantità supe
riore alle sue previsioni ». 

PRETORE: Lei è a cono
scenza dì episodi di violenza 
o intimidazione nei confronti 
di capi? 

GIATTI: I capi avevano 
certamente dei problemi per 
gli atti di terrorismo che av
venivano all'esterno, alcuni e-
rano stati feriti alle gambe e 
molti dunque si sentivano 
esposti. ' Ma non mi risulta 
che nelle officine si fossero 
verificati atti di intimidazio
ne. 

PRETORE: I capi potevano 
esercitare il loro potere di
sciplinare? 

GIATTI: Nella fase contrat
tuale ci sono stati licenzia
menti per assenteismo e an
che per altre ragioni. Per e-
sempio vennero licenziati tre 
operai in prova, un ex dele
gato che era venuto a diver
bio con un compagno di la
voro. un operaio accusato di 
aver affisso un manifesto il 
cui contenuto, tra l'altro, a-
vevamo condannato anche 
noi. come sindacato. Poi ci 
furono decine di ammonizio
ni. sospensioni, multe. 

j C'è stato uno scontro piut-
j tosto vivace tra le parti 
i quando i legali della Fiat 

hanno mostrato al sindacali
sta un volantino con un elen
co di nomi, la cui provenien
za era incerta. Il teste ha 
ricordato che la FLM aveva 
invitato a evitare nei docu
menti e nei volantini qualsia
si • riferimento persi*nale - a 
capi dell'azienda e che in un 
caso in cui questa prassi era 
stata violata. - dallo stesso 

; sindacato era partita la di-
j .sposizione di fare staccare il 

manifesto affisso nella fab
brica da qualche delegato. 

Giuseppe Giglioli. direttore 
del personale delle carrozze
rie alla Fiat Riva Ita, ha reso 
dichiarazioni di segno oppo
sto: piena ingovernabilità in 
alcune « aree » dello stabili
mento, capi impauriti e reti
centi. rapporti disciplinari ri
tirati dopo le minacce subite 
da chi U aveva firmati. Ma 
cosa si faceva per individua
re i responsabili? E con qua
li mezzi? Il dirigente Fiat è 
stato sottoposto a un fuoco di 
fila di contestazioni da parte 
degli avvocati Scalvini e Raf-
fone. e sarà probabilmente 
sentito ancora nell'udienza di 
stamane. 

Su richiesta dei legali FLM. 
il pretore ha . ordinato alla 
Fiat di esibire i programmi 
di produzione e ha disposto 
l'ammissione come testi degli 
agenti di PS che sarebbero 
intervenuti in episodi riferiti 
dalla difesa della Fiat 
- Il collegio FLM. che patro
cina 50 lavoratori, ha intanto 
presentato ieri in Pretura il 
primo ricorso individuale 
contro il licenziamento. 

Pier Giorgio Betti 

Corteo nel centro cittadino 

In piazza a Cagliari 
i giovani precari 
di tutta risola 

Hanno dato l'adesione alla giornata di 
lotta indetta per domani nel Guspinese 

Dalia nostra r edaz ione 
CAGLIARI — Provenienti da 
ogni parte della Sardegna. 
centinaia e centinaia di pre
cari del pubblico impiego. 
assunti in base alla legge 285 
sulla occupazione giovanile. 
hanno manifestato ieri per le 
vie di Cagliari per la stabiliz
zazione del rapporto di lavo
ro. La marcia sul capoluogo 
sardo è stata ' indetta dalla 
federazione regionale unitaria 
CGIL. CISL. UIL. Un corteo 
è partito da piazza Giovanni 
XXIII, ha attraversato il 
centro storico, per arrivare 
al palazzo della Regione, in 
viale Trento. Accolti con 
grande simpatia dai cittadini 
cagliaritani, i giovani hanno 
scandito per l'intero percorso 
slogan e frasi di protesta a 
sostegno della vertenza aper
ta a livello nazionale per la 
stabilizzazione del rapporto 
di lavoro mediante la collo
cazione temporanea in un al
bo unico e l'inserimento suc
cessivo nei ruoli delle ammi
nistrazioni. 

In Sardegna la vertenza — 
che interessa oltre 3 mila 
precari — ha assunto aspetti 
e toni particolarmente vicini 
agii altri problemi oggi sul 
tappeto, • come la crisi del
l'industria ed il mancato av
vio della riforma agro-pasto
rale (circa 200 miliardi con
gelati da 6 anni nelle banche. 
mentre decine di cooperative 
agricole compaste prevalen
temente da giovani non rie
scono a trovare un soldo per 
finanziare i loro piani). 

I sindacati chiedono in 
particolare l'utilizzazione ra
zionale del personale e più 

alti livelli di professionalità. 
a partire dai momenti che 
vedano la Regione sarda as
sumere un ruolo diverso di 
programmazione e di gestio
ne della formazione profes
sionale. 

I precari hanno anche sot
tolineato l'esigenza di un più 
stretto collegamento con le 
leghe dei disoccupati e con le 
cooperative di giovani sorte 
dopo la 285. Non bisogna in
fatti dimenticare che solo 
nelle liste speciali sono i-
scritti a tutt'oggi circa 40 mi
la giovani e ragazze. Molti, la 
stragrande maggioranza, sono 
ancora alla ricerca di una 
prima occupazione. 

Intanto i giovani hanno da
to l'adesione alla giornata di 
mobilitazione indetta per 
domani in tutto il Guspinese. 
a sostegno delle vertenze nel 
settore minerario, tessilchi-
mico e dell'agricoltura. 

A Guspini. Arbus. Villaci-
dro. Sardara. Pabillonis. San 
Gavino si svolgeranno con
temporaneamente riunioni 
dei consigli comunali, con la 
partecipazione delle popola
zioni. dei lavoratori, dei gio
vani delle liste speciali. 

Al centro della giornata di 
mobilitazione verranno ri
proposti i drammatici pro
blemi della disoccupazione. 
della crisi del settore ' mine
rario. tessile, chimico e agri
colo. con particolari riferi
menti alle situazioni del ba
cino metallifero di Montevec-
chio. della fonderia • di San 
Gavino, della Snia-Viscosa di 
Viltacidro. 

Paolo Branca 

Tentativo di impedire la discussione della legge alla Camera 

Respinta una manovra PR sull'editoria 
ROMA — Una grossolana 
provocazione radicale ha ri
schiato ieri di vanificare 
l'importante decisione assunta 
dalla Camera di anticipare 
sensibilmente la ripresa dei 
lavori pcst-ferialì per affret
tare la conclusione dell'iter 
della riforma dell'editoria. 

Alla ripresa dei lavori, ap
punti ieri, il PR ha infatti 
tentato di sconvolgere l'ordi
ne del giorno e di impedire > 
comunque la discussione de 
gli articoli di un provvedi 
mento atteso ormai da otto 
anni e sollecitato ancora nei 
giorni scorsi da tutti gli ope 
rato ri della informazione. La 
manovra è fallita grazie alla 
presenza di un gran numero 
di deputati, e nella tarda se
rata l'assemblea di Monteci- , 
torio ha potuto cominciare e 
concludere — una successiva 
votazione ha deciso la prose
cuzione della seduta — l'il

lustrazione di tutti gli emen
damenti dell'art, l. 

E vediamo come si è svi
luppata la manovra radicale. 
Al mattino era ripresa la di-
scusione sulle mozioni relati
ve alla fame nel mondo, av
viata già prima delle ferie su 
iniziativa radicale. Il dibatti
to non si è tuttavia concluso 
nella mattinata, e si sarebbe 
dovuto rinviare ad altra 
giornata, dato che, per ac
cordi unanimemente presi in 
precedenza, la seduta pome
ridiana di ieri doveva essere 
dedicata appunto alla que
stione dell'editoria. Ma al 
pomeriggio, i radicali hanno 
chiesto che ali ordine del 
giorno della nuova seduta 
fosse inserito daccapo 11 te
ma della fame. 

La richiesta imponeva una 
votazione a scrutinio segreto 
e quindi il numero legale: 1 

deputati presenti superavano 
il quorum (grazie soprattutto 
alla massiccia partecipazione 
dei comunisti), e la richiesta 
radicale è stata respinta a 
stragrande maggioranza, ben
ché nel segreto più di una 
ventina di franchi tiratori 
(neofascisti e de) abbiano 
cercato d! dare una mano ai 
radicali. I quali, peraltro, 
con l'atteggiamento di-ieri e 
la prolissità degli interventi 
confermano di volere, nella 
sostanza, sabotare la riforma. 

Della fame nel mondo si 
tornerà a parlare oggi, re
stando immutata la valenza 
negativa dell'atteggiamento 
radicale. « Questo atteggia
mento del PR appare del tut
to incomprensibile», ha os
servalo al termine della vota
zione il presidente dei depu
tati comunisti Fernando Di 
Giulio. « n determinare su u-

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 

na simile questione prete
stuosi incidenti procedurali, e 
il lavorare ad un disordinato 
sviluppo del dibattito e non 
certo ad una conclusione il 
più possibile costruttiva — 
ha aggiunto Di Giulio — ri
schiano di avvilire di fronte 
all'opinione pubblica naziona
le e intemazionale una que
stione politica di cosi grande 
rilievo a d una schermaglia 
regolamentare, e a dare 
l'impressione che da parte 
del gruppo radicale si miri 
solo ad una strumentalizza
zione. Ciò è in contraddizione 
con molte delle stesse, ripe
tute dichiarazioni del PR sul 
problema della fi» me nel 
mondo e, può d&rsi, anche 
con le intenzioni di una parte 
dei deputati di tale gruppo. 
Ma questo è il risultato o-
biettlvo del comportamento 
radicale a. 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Comunicato 
n Comune di Bellaria • Igea Marina indirà, quanto 
prima, una gara di appalto/concorso per i lavori di: 
« Progettazione • costruzione, mediante «fatemi di edi
lizia tradizionale o industrializzata, di un edificio ad 
uso Scuola Matarna a 3 sezioni da eseguirsi in loca
lità "Cagnona" Via Fr.lli Cervi, del Comune di Bel
laria • Igea Marina >. L'importo presunto complessivo 
è previsto in L 210.000.000. 

L'appalto non usufruisce di benefici fiscali ed è finan
ziato direttamente dall'Amministrazione Comunale con 
i proventi di cui alla Legge 28/1/1977. n. 10. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune possono chiedere di essere invitati alla gara en
tro quindici giorni (15 gg.) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Emilia-Romagna. 
L'appalto'concorso verrà espletato secondo la proce
dura prevista dall'Art. 91 del R.D. 23 4/1924. n. 827. 
La domanda di invito non è vincolante per l'Ente an
corché pervenuta nei termini prescritti. 
Bellaria. 11 18/12 1979 

IL SINDACO Piero Baldassarrl 
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L'affondamento della « Phoenix » riapre vecchi problemi 

In due anni venti navi 
italiane naufragate 

50 marinai perdono la vita ogni dodici mesi - l! dramma dei 
comandanti dell'armamento privato - Sicurezza o speculazione? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — < Abbiamo bisogno di coman
danti fortunati e che sappiano osare. L'espe
rienza non ci serve ». Questa frase, che an
cora oggi torna ironicamente sulle labbra 
della gente di mare, è stata scritta (unita
mente ad una lettera di licenziamento) molti 
anni fa da un piccolo armatore privato al 
comandante di una nave « colpevole » di 
essere giunto con tre giorni di ritardo in 
un porto americano per aver aggirato un 
ciclone. 

Contemporaneamente, un'altra nave, dello 
stesso armatore e comandata da un capitano 
più spregiudicato, aveva invece affrontato 
direttamente il fortunale, senza tener conto 
delle indicazioni di pericolo. 

Il mercantile riuscì miracolosamente ad 
uscire dall'occhio del ciclone e dopo aver 
più volte rischiato di naufragare giunse :n 
porto il giorno previsto. In queso caso il 
capitano non aveva tenuto conto dell'espe
rienza: aveva «osato ed era stato fortunato» 
e fu quindi premiato dall'armatore. 

E' una storia vecchia che torna alla mente 
dei marinai più anziani tutte le volte che 
accade una nuova tragedia in mare, come 
quella avvenuta la vigilia di Capodanno al 
largo di Livorno dove sette marittimi della 
e Phoenix » hanno perso la vita. 

«Sì. è una storia vecchia — dice il com
pagno D'Agnano della Federazione unitaria 
dei trasporti —, anche se la situazione del 
naviglio minore italiano è molto complessa. 
Una parte degli 11 mila marittimi che lavo
rano in questo settore sono infatti impiegati 
in navi molto ben attrezzate e decisamente 
all'avanguardia: basti pensare, ad esempio, 
ai traghetti o alle piccole navi-cisterna della 
Snam, costruite con tutti i più recenti det
tami della tecnica. C'è poi il settore del pic
colo armamento privato, in cui il 40 per cento 
delle navi sono vecchie di oltre vent'anni, 
una realtà molto composita, difficilmente 
quantificabile. Qui gli interessi speculativi 
degli armatori si mescolano con la stessa 
preparazione professionale dell " equipaggio, 
spesso reclutato tra i giovani al primo im
barco e senza nessuna preparazione speci
fica. Se a questo aggiungiamo il problema 
della carenza legislativa che regola le que
stioni della sicurezza a bordo delle navi, ne 
esce fuori un mosaico veramente assurdo ». 

E i dati parlano chiaro: nel giro degli 

ultimi due anni ben venti navi italiane sono 
naufragate, mentre ogni anno (i dati sono 
stati elaborati dal sindacato) muoiono circa 
50 marittimi per infortuni a bordo di navi 
italiane. 
•Sono cifre spaventose, la cui percentuale 

maggiore riguarda appunto i piccoli mercan
tili adibiti per lo più al carico di merci varie. 

Carenze legislative, dunque, e soprattutto 
per ciò che concerne la sicurezza. Esiste, a 
questo proposito, una convenzione internazio
nale che individua nelle autorità portuali 
l'organismo in grado di intervenire diretta
mente per la verifica delle condizioni di sicu
rezza su qualsiasi nave ormeggiata. Alcuni 
paesi europei hanno già adottato il provve
dimento. mentre il governo italiano non l'ha 
ancora ratificato. « Questo strumento — di
cono ancora al sindacato — consentirebbe 
un diretto controllo anche sulle operazioni di 
carico della merce per evitare, come sembra 
sia avvenuto sulla "Phoenix", che lo spo
stamento improvviso della merce malstivata 
sia la causa di una tragedia ». 

La vita di bordo, poi, viene regolata an
cora sulla base di una legge del '39 che 
stabilisce uno spazio di tre metri cubi per 
ogni marinaio col risultato che nelle cabine 
delle navi (in genere lunghe tre metri per 
un metro e ottanta di larghezza) dormono 
quattro, talvolta cinque marittimi. E manca 
anche una legge precisa che individui le 
responsabilità per la mancata applicazione 
degli impianti di sicurezza. 

Con la modifica del codice di navigazione 
(avvenuta circa due anni fa) il comandante 
di bordo viene individuato come l'unico re
sponsabile della nave, per cui, quando il capi
tano rileva un pericolo dovuto alla mancata 
manutenzione, avrebbe l'obbligo di bloccare 
la nave in porto e richiedere al Rina (regi
stro navale) una commissione che svolga una 
perizia. «Sulle navi private — dice ancora 
D'Agnano — accade molto spesso che il co
mandante, diretto rappresentante dell'arma
tore, eviti qualsiasi tipo di segnaiazione per 
ridurre i tempi di sosta nello scalo». 

In questo modo si è creata una situazione 
contraddittoria: il comandante ha da un lato 
l'obbligo morale di occuparsi dei problemi 
della sicurezza e dall'altro l'esigenza di fare 
gli interessi dell'armatore. N 

Max Maucerl 

Azzorre : la terra trema 
49 i morti, molti i dispersi 

LISBONA — La terra continua a tremare 
nelle isoie Azzorre. colpite, a Capodanno. 
da un violento sisma che ha provocato vit
time e distruzioni. Finora sono state estrat
te, dalle macerie 49 vittime. 

Ma purtroppo il numero dei morti è de
stinato ad aumentare, poiché moltissimi 
sono i dispersi. I feriti sono più di 500. 
di cui oltre la metà gravi. , - -

L'istituto di meteorologia e geofisica di 
Lisbona, che ha inviato alcuni tecnici nelle 
Azzorre, ha smentito che « sia da temere 
una crisi sismica continua nelle isole » e 
ha precisato che quelle registrate ieri sono 
e scosse di assestamento ». 

La popolazione vive, comunque,- in uno 
stato di tensione e di angoscia. Il bilancio 
dei danni è altissimo: si parla di circa 
180 miliardi di lire. Alcune zone sono sta
te distrutte al novanta per cento. Splen
diti monumenti del XVII e XVIIJ secolo 
sono andati completamente perduti. 

Gli amministratori delle isole Terceira, 
San Giorgio e Graciosa — le più disastra
te — hanno già preannunciato che l'opera 
di ricostruzione comincerà. immediata
mente. 

Nella fuio: una casa completamente di
strutta dal sisma. 

Coordinamento delle forze di PS: 
la Commissione approva il decreto 

ROMA — Uno dei decreti 
emanali dal governo nel qua
dro delle misure contro il ter
rorismo — quello relativo al
l'attuazione del coordinamen
to rielle forze di polizia — 
è stato approvato ieri dalla 
Commissione Interni della Ca
mera, riunita in sede refe
rente. e in una delle prossi
me sedute andrà all'esame 
dell'Assemblea di Montecito
rio. 

Il decreto recepisce tre ar
ticoli del progetto di riforma 
della Polizia, già approvati 
a suo tempo dalla Commis
sione che continua la discus
sione sugli altri punti, e in 
particolare le norme istituti
ve del Comitato nazionale del
l'ordine della sicurezza pub
blica (di cui si fissano com

posizione e compiti) e del 
coordinamento e della dire
zione unitaria delle forze di 
polizia. 

I comunisti (hanno parlato 
i compagni Carmeno e Caru
so) hanno espresso disponi
bilità al varo del decreto con
siderata la drammaticità del
la situazione; ma anche una 
disponibilità « critica », per
chè le misure sono settoriali 
e quindi rendono il provvedi
mento (che giunge tardivo 
per la troppo lunga inerzia 
del governo e della DC) in-
sufficiente, specie per ciò che 
attiene la mancata estensio
ne del coordinamento alla pe
riferia e a livello regionale 
e interregionale, e per ciò 

'che concerne l'attività opera
tiva e strategica. 

Conseguentemente 1 depu
tati comunisti ritengono il de
creto solo un'anticipazione 
della riforma, con l'intento 
di accelerarla e non perchè 
sia elusa. 

I deputati del PCI hanno 
preannunciato la presentazio
ne in assemblea di due e-
mendamenti di rilievo: con 
11 primo si tende ad accele
rare la realizzazione della 
« banca dei dati » — che nel
la raccolta e nell'uso dovran
no essere rigorosnùiente re
golamentati —; con il secon
do si stabilisce che, qualora 
se ne ravvisi la necessità, 
in particolari capoluoghi di 
provincia, 11 ministro dell'In
terno possa, con proprio de
creto. dar vita a sale opera
tive ir.Urforze. 

Mezza Italia investita da un'ondata di maltempo e si prevede ancora freddo 

Neve, gelo, paesi isolati e tanti danni 
Il PCI chiede per la Calabria lo « stato di calamità naturale » - Un'economia già precaria sta 
andando in dissesto - Le coste pugliesi spazzate da furiose mareggiate - Campobasso isolata 
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Numerose zone dell'Appennino sono ricoperte da una spessa coltre di neve 

Stato di calamità 
per la Calabria 
CATANZARO — La dichiara
zione dello stato di calamità 
naturale, da parte del gover
no, per le zone colpite nella 
notte di San Silvestro dalla 
tremenda mareggiata è la ri
chiesta contenuta in un do
cumento del direttivo cala
brese del PCI. riunitosi per 
esaminare la drammatica si
tuazione dei centri del Tirre
no investiti dal maltempo. 
Contemporaneamente il PCI 
chiede che. nella riunione del
l'assemblea regionale, convo
cata per questa mattina a 

Reggio Calabria, la Regione 
emani un provvedimento le
gislativo per dare alle fami
glie colpite un'adeguata as
sistenza; garantire ai comuni 
i finanziamenti necessari per 
il ripristino delle opere pub
bliche danneggiate e per lo 
sgombero della viabilità in
terna: l'avvio di opere di di
fesa. 

Queste richieste del comi
tato direttivo regionale del 
PCI sono racchiuse in un or
dine del giorno di forte criti
ca verso l'operato dell'esecu
tivo calabrese di centro-sini
stra, e che niente o poco — 
si afferma — ha fatto in 

questi anni per dotare la Ca
labria di un piano organico 
di difesa delle coste, per rea
lizzare i porti di Scilla e Ba
gnare, per rifinanziare le ope
re decise >. 

La cronaca registra, pur
troppo, una. nuova ondata di 
maltempo, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, sul lito
rale tirrenico e su tutta la 
Calabria. A Rosarno. nella 
piana di Gioia Tauro, la coo
perativa Rinascita ha subito 
seri danni per una tromba 
d'aria, mentre a Bàgnara, 
Scilla, San Ferdinando di Ro
sarno gli abitanti dei rioni 
marinari hanno dovuto anco

ra una volta abbandonare le 
case per paura del mare 
grosso. Il rione Marinella a 
Bagnara — 3500 abitanti — 
è sempre isolato, mentre in
calcolabili sono i danni alla 
pesca, alle strutture commer
ciali, all'agricoltura, dove l'a
grumeto e l'uliveto rischiano 
un durissimo colpo non solo 
per la stagione in corso, ma 
anche per i prossimi anni di 
raccolta. Acqua e sabbia, a 
tre giorni dalla tremenda ma
reggiata. invadono strade, ne
gozi. uffici, case. « E' una 
catastrofe — ha detto ieri il 
sindaco di Bagnara, Versace 
— mai avvenuta a memoria 

Industriali, generali, portaborse e avvocati tentarono di truffare lo Stato 

Falsi danni di guerra per 50 miliardi 
Chiesto il rinvio a giudizio per 26 

Un ignobile marchingegno messo insieme dalle industrie Caproni, Riva, Cal
zoni, Siai-Marchetti e Breda - L'aiuto interessato di alcuni uomini politici 

Dalla nostra redazione. 
MILANO ' — ' Una enorme 
(circa 50 miliardi di '• lire) 
quanto ignobile truffa contro 
lo Stato, costruita su inesi
stènti danni di guerra (intere 
partite di aerei, navi, mezzi 
da sbarco, pontoni, macchi
nari, tutti puntualmente in
ventati di sana pianta) di al
cune industrie (Caproni, Riva 
Calzoni, Siai-Marchetti, Bre
da) è alla base della richiesta 
di rinvio a giudizio avanzata 
dal '- Sostituto procuratore 
Guido Viola per 26 persone. 

Tra queste, oltre ai princi
pali accusati Giancarlo Gua
sti e Pietro Fusaroli, vi sono 
una serie impressionante di 
funzionari pubblici, quattro 
generali addetti • agli • uffici 
4 Costarmaer » e < Navalco-
starm», Gilberto Bernabei a 
suo tempo capo di gabinetto 
dell'allora Presidente del 
consiglio Andreotti, Dario 
Crocetta - « uomo di spicco 
•nell'entourage ' del ministro 
Colombo », come lo definisce U 
giudice, avvocati, giornalisti e 
industriali (Laltuada per la 
Breda). Le 26 richieste di 
giudizio si snocciolano V una 
di seguito all'altra dando una 
idea precisa del grado di in
serimento nel * sistema » del
la truffa e dei suoi ideatori, 
del livello di protezioni, 
complicità e pressioni da 
questi innescate: si tratta di 
Feliciano Amitrano, Roberto 
Arrigoni, Giorgio Belli. Angio
lo Berti, Gilberto Bernabei, 

* Mario Brandimarte, Giorgio 
Casadei, Dario Crocetta, 

Nando CuccinieUo, Mario De 
Nardis, Ferdinando Desiderio. 
Ezio Fontana, Pietro Fusaro
li, Giancarlo Guasti, Carlo 
Laltuada, Ermenegildo . Mo
relli, Nicola Marcucci, Ed
mondo - Pati, Emanuele Piz-
zólorusso, Lionello ' Santi, 
Salvatore Tenda, Paolo Maria 
Vecchio, Bruno Zattoni, Piero 
Pogliaghi, Ettore Zavattonx. -

• Lasciamo che sia la stessa 
requisitoria a descrivere la 
situazione che il magistrato 
ritiene di avere individuato. 
. Dopo • avere • addirittura 
suggerito il testo di leggine 
sui danni di guerra, € Guasti 
e i suoi complici si presenta
vano, ' mostrando altisonanti 
credenziali politiche, presso 
importanti industrie naziona
li. Agli industriali veniva 
prospettata la possibilità di 
istruire vecchie pratiche di 
danni di guerra ormai di
menticate nepli archivi. 

^Veniva presentato l'ammon
tare dei risarcimenti; sì 
stabilivano le percentuali di 
ciascuno. Si faceva capire 
che parte del risarcimento 
doveva andare ad alcuni uo
mini politici*. 

' ~ll quadro descritto dall'ac
cusa è impressionante.- ì 
truffatori « hanno potuto agi
re e raggiungere U loro diso
nesto obicttivo grazie anche 
all'appoggio di taluni uomini 
politici promotori di leggi e 
leggine spesso interpretate 
poi in maniera equivoca e in
teressala, di sottosegretari 
(Brandi del PS1 - ndr) e mi
nistri a dir poco compiacenti, 

di funzionari pubblici corrot
ti, di giornalisti e affaristi 
brulicanti nel sottobosco po
litico romano, di industriali 
avidi e senza scrupoli, di av
vocati complici • anziché di
fensori »; intorno, « uno stuo
lo di comparse più o meno 
importanti, ex gerarchi e ge
nerali nazisti, ex collabora
zionisti, generali felloni l e, 
purtroppo, anche partigiani e 
patrioti abilmente tratti in 
inganno, notai leggeri e faci
loni. giudici a dir poco di
stratti ». 

Dopo l'approvazione " nel 
1967 di una leggina sui danni 
di guerra, scatta la truffa: al
la fine avrebbero dovuto es
sere pagati, per danni mai 
subiti, circa 21 miliardi alla 
Siai-Marchetti, 13 miliardi e 
mezzo alla Caproni, quattro e 
rotti alla Riva Calzoni e 850 
milioni alla Breda. 

La questione della Caproni, 
società fallita e le cui azioni 
senza valore vennero acqui
state dal gruppo Guasti, vie
ne descritta come <una pra
tica del tutto particolare che 
U Guasti gestiva in proprio 
dietro lo schermo fasullo di 
società svizzere e con la 
complicità degli avvocati 
Vecchio. Bovio. Marcucci e 
altri ». 

A premere perchè i danni 
fasulli rivendicati dalle varie 
società venissero liquidati in
tervenivano personaggi in
fluenti. Il giudice ricorda 
l'esplicito intervento, con vi
sita alla Riva Calzoni, dell'al
lora sottosegretario Brandi 

€che risulterà firmatario di 
compromettenti lettere ». ' In 
stretto collegamento con il 
gruppo Guasti era « l'uomo 
di fiducia del sottosegreta
rio Emanuele Pizzólorusso ». 
« Pare che il Brandi — si 
legge nella requisitoria — ab
bia ricevuto ' una • grossa 
somma per U suo interessa
mento, ma le prove raccolte 
non sembrano al requirente 
sufficienti per il suo rinvio a 
giudizio ». 

Situazione pesantissima an
che per Bernabei e Crocetta. 
* Rappresentano l'anticamera 
del potere: le loro innumere
voli lettere di sollecitazione e 
di raccomandazione, fatte a 
nome dei loro rispettivi mi
nisteri (Andreotti e Colombo, 
ndr) hanno avuto un ruolo 
determinante perchè le truffe 
fossero portate a compimen
to. Bernabei ha sicuramente 
incassato cospicue somme di 
denaro (per conto di chi?), 
Crocetta ha accettato pro
messe di grosse elargizioni in 
caso di riuscita dell'affare 
Caproni*: questa la conclu
sione di Viola. 

« Nell'immediato dopoguerra 
— commenta U magistrato — 
furono puniti i cosiddetti pro
fittatori di regime: è lecita 
domandarsi quando saranno 
puniti i profittatori della Re
pubblica ». 

La paróla - spetta ora al 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio: la sua decisione 
è prevista entro il mese. 

Maurizio Michelini 

Vendono il figlio 
e comperano un terreno 

CASERTA — H «giallo» del 
bambino di 38 giorni. Pa
squale Sferragatta, scomparso 
sabato sera a Maddalonl è 
stato risolto dai carabinieri 
del nucleo operativo di Ca
serta al comando del capita
no Maggiore. Gli investiga
tori hanno arrestato i geni
tori del piccolo, Giuseppe, di 
28 anni, agricoltore, e Pilo-
mena Salzillo, di 26, ed il non
no paterno, Antonio, di 64, 
pensionato. Contro i tre il 
giudice istruttore Gazzilli ha 
emesso mandato di cattura 
per. simulazione di reato e 
alterazione dello stato ci
vile. Secondo le indagini essi 
avrebbero venduto 11 piccolo 
ad un'altra famiglia, non an

cora identificata, per una 
notevole somma di denaro, 

Nei giorni scorsi, Giuseppe 
Sferragatta avrebbe acquista
to un terreno pagandolo con 
il danaro ricevuto per la ces
sione del bambina 

Sabato sera Sferragatta si 
era recato, insieme con la 
moglie ed il padre dai carabi
nieri di Maddalonl denuncian
do la scomparsa del figlio. 
La coppia, che ha un altro 
bambino, Antonio, di un an
no e mezzo, affermò anche 
che 11 piccolo, dato in custo
di» al nonno, sarebbe stato 
rapito da uno sconosciuto 
che aveva eluso la vigilanza 
deH'wì»i»no pensionata 

Terzo rinvio negli USA 
del processo Sindone 

NEW YORK — Il giudice 
Thomas Grìesa, che presiede 
l'inchiesta giudiziaria sul ca
so del finanziere italiano Mi
chele Sindona, ha rinviato al 
21 gennaio la data di inizio 
del processo per il crack del
la «Franklin Bank» già fis
sata per il 7 gennaio. E' il 
terzo rinvìo che subisce il 
processo. 

Il 10 settembre 1979 la pri
ma udienza fu chiamata ma 
venne aggiornata a data da 
stabilire per l'assenza di Sin
dona che dal 2 agosto era 
scomparso dal suo domicilio 
di Manhattan. Dopo la sua 
ricomparsa il finanziere so
steneva dinanzi al magistra

to di essere stato rapito il 
2 agosto e di essere stato 
rilasciato il 17 ottobre, giorno 
in cui ricomparve a Manhat
tan ferito ad una gamba da 
un colpo di pistola sparatogli 
contro, affermava, da uno dei 
suoi rapitori per impedirgli 
di fuggire. 

Il processo veniva quindi 
fissato per il 7 novembre ma 
su richiesta delle partì il giu
dice Grìesa lo rinviava per la 
seconda volta al 7 gennaio ed 
ora. come s'è detto, al 21 gen
naio essendo l'avvocato John 
Kirby. uno dei difensori di 
Sindona. convalescente per un 
intervento chirurgico subito di 
recente. 

d'uomo ». I senza-tetto accer
tati sono oltre mille, mentre 
una stima precisa dei danni 
è al momento ancora impos
sibile. Eccezionale, in queste 
ore, è l'impegno delle orga
nizzazioni comuniste, veri e 
propri punti di riferimento 
per le popolazioni duramente 
colpite. Incontri e assemblee 
si sono svolti in tutta la Ca
labria con la partecipazione 
di parlamentari, consiglieri 
regionali, dirigenti di partito. 

Valnerina: terremotati 
in albergo per la neve 

NORCIA — Nelle zone terre
motate della Valnerina si con
tinua a lavorare per allestire 
i prefabbricati, anche se. a\ 
causa della neve e del mal
tempo, l'arrivo in zona dei 
mezzi che trasportano i pre
fabbricati è ancora bloccato. 
Si spera che entro domani il 
traffico ritorni pressoché nor
male. 

Per quanto riguarda i senza
tetto che ancora si trovano 
nelle tendopoli, la giunta re
gionale ha dato autorizzazio
ne ai sindaci di reperire per 
loro una sistemazione in al
berghi o in case private. 

Semidistrutto 
il porto di Gallipoli 

LECCE — La provincia di 
Lecce è stata gravemente 
colpita dal violento tempora
le abbattutosi a Capodanno. 
Gallipoli in particolare mo
do, con il suo porto e la cit
tà, che ha subito dei danni 
gravissimi. 

Il primo bilancio di cinque 
miliardi, ora. è stato rivisto: 
si parla di quasi dieci mi
liardi di danni. Il porto è 
stato sconvolto nelle sue 
strutture. « Sono danni gra
vissimi — dice il sindaco co
munista di Gallipoli, Mario 
Foscarini —. danni che inci
dono pesantemente sull'econo
mia dei cittadini, sull'occupa
zione. ma che coinvolgono an
che gli interessi di tutti colo
ro che da Gallipoli esporta
no i prodotti verso i paesi 
del Medio Oriente e- - altri 
paesi europei ». 
- Il Consiglio comunale, riu
nito d'urgenza, ha deciso al
l'unanimità di - intervenire 
presso tutte le autorità com
petenti. La Regione Puglia. 
così come ha richiesto il pre
sidente della commissione re
gionale ai Lavori Pubblici. 
Antonio Ventura, dovrebbe 
assegnare direttamente ai Co
muni interessati dei fondi per 
la ricostruzione delle opere 
distrutte. 

Non ci sono' state ancora 
risposte in proposito, ma sia 
l'assessore Sorice che il pre
sidente della Giunta Quarta 
hanno dichiarato una certa 
disponibilità,. Naturalmente 
questo intervento riguarde
rebbe anche il porto di Man
fredonia e quello di - Bari. 

Qui a Gallipoli i pescatori 
che regolarmente svolgono la 
loro attività sono duemila, 
per cui il danno subito è par

ticolarmente sentito. E* da 
quasi due mesi • che • tutta 
questa gente non scende in 
mare. C'è da aggiungere che 
il porto di Gallipoli aveva 
raggiunto negli ultimi mesi 
una attività molto elevata. 
considerate le merci in en
trata e in esportazione. 11 
porto era rinato, dopo un lun
go periodo di stanchezza. 

Oggi, invece, si deve ri
prendere tutto da capo, recu
perare strutture essenziali e 
quindi garantire l'esistenza 
stessa di una parte della cit
tà. Si teme infatti anche per 
lo stesso centro storico, il 
quale, una volta venute me
no la barriere a difesa del 
bastioni (letteralmente in
ghiottite dal mare) potrebbe 
allagarsi a tal punto da spro
fondare. 

60 comuni isolati 
nel Molise 

CAMPOBASSO — Sessanta 
comuni del Molise sono isola
ti. Anche l'accesso al capo
luogo è assai difficile. Centi
naia sono le macchine e i ca
mion - rimasti bloccati lungo 
la strada che da Termoli por
ta a Campobasso. In partico
lare • lungo la salita dell'In-
gotto, parecchi autotreni si 
fono messi di traverso e osta
colano anche il passaggio de
gli spartineve bloccando, quin
di, qualsiasi comunicazione. 

Molti negozi sono rimasti 
chiusi e scarseggiano i generi 
alimentari. Il manto nevoso 
ha raggiunto, in tre giorni 
il metro di altezza; ma si 
registrano - anche sei metri: 
è accaduto a Femmina Morta. 
nei pressi di Campolieto. 
' Il provveditore agli studi 

ha rinviato l'apertura delle 
scuole a lunedi prossimo. 

Dalla provincia di Isernia 
hanno chiesto a Campobasso 
l'invio di mezzi dell'Anas per 
liberare le strade e ristabilire 
i collegamenti. Ma Campobas
so ha risposto che i suoi mez
zi sono impegnati 24 ore su 
24 con scarsi risultati per via 
della bufera. 

I treni per Napoli, Roma e 
Benevento > partono con alme
no 4 ore di ritardo, mentre 
è completamente bloccato il 
collegamento ferroviario Cam
pobasso-Termoli. L'altra notte 
un treno carico di passeggeri 
è rimasto'per ben sei ore fér
mo nella campagna, in mez
zo alla neve. 

La Sardegna in 
una morsa di gelo , 

CAGLIARI — L'improvviso 
abbassamento della tempera
tura. registratosi anche in 
Sardegna . durante la notte, 
ha avvolto l'isola in una mor
sa di gelo. I monti dei e Set
te fratelli» e di Capoterra, 
nelle vicinanze di Cagliari so
no apparsi ieri - amman
tati di neve. Le precipitazio
ni nevose più consistenti si 
sono avut2 in provincia di 
Nuoro; a Fonni, Destilo e 
Gavoi dove la colonnina di 
mercurio ha raggiunto lo zero. 

i Gli impegni del Pei (edi
toriale di Adalberto Minuc-
ci) 

i Psi e De di fronte al nodo 
del governo (di Luciano 
Barca) 

Pietro Nenni, nomo-simbo-
lo del socialismo italiano 
(di Ottavio Cecchi) 

i Economia - Indagine e ri-
flessione sulla natura della 
crisi (articoli di Lina Tam-
burrino, ' Pietro Barcellona, 
Paolo Cantelli, Osvaldo San
guigni) , 

i Inchiesta - • Quanta eroina 
entra in fabbrica? (di Ma
ria Luisa Boccia) 

Le relazioni internaziona
li e il processo di disten
sione (tavola rotonda 
con Romano Ledda, Ales
sandro Natta, Leonardo 
Paggi, Eugenio Somaini, 
Biancamaria Scarda A-
moretti) 

l Per una cKritik» del so
cialismo reale non servono 
gli schemi occidentali (in
tervista a Rudolf Bahro a 
cura di Angelo Bolaffi) 

i n dibattito sulla politica 
del partito comunista e gli 
intellettuali (interventi di 
Carlo Bernardini, Remo Bo-
dei e Carlo Castellano) 
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Tranvieri: sospeso lo sciopero 
Le parti convocate per martedì 

La decisione presa in extremis dopo un telegramma di Scotti - Confermato 
l'impegno per la copertura degli oneri contrattuali - Cgil, Cisl, Uil e sindacati 
di categoria chiedono che il prossimo incontro abbia carattere conclusivo 

ROMA — Lo sciopero degli autoferro
tranvieri in programma per oggi è stato 
evitato in extremis. Solo nel tardo po
meriggio di ieri, infatti, è giunto alle 
organizzazioni unitarie di categoria il 
telegramma con il quale il ministro 
del Lavoro Scotti assicura conche a 
nome del ministra del Tesoro la coper
tura degli oneri derivanti dal nuovo con
tratto, così come stabilito dal Consiglio 
dei ministri*. Scotti, inoltre, convoca 
le partì — sindacati e aziende (Feder-
trasporti, Fenit, Anac e Intersind) — 
per martedì prossimo per « concludere 
la stesura definitiva* del nuovo con
tratto. 

Il chiarimento sulla copertura degli 
oneri contrattuali e l'impegno a chiu
dere con la prossima riunione la lunga 
vertenza sono stati giudicati dai sinda
cati una garanzia sufficiente per deci
dere la sospensione di uno sciopero a 
cui erano stati costretti proprio dalle 
incertezze, dai silenzi, dalle latitanze 
del governo. Il primo annuncio della 
decisione sindacale è stato dato dal se
gretario confederale della Cisl, Fanto-
ni, nel corso della riunione del diret
tivo unitario. 

Per tutta la mattinata anche da parte 
della Cispel (aziende municipalizzate) 
sono state esercitate forti pressioni sul 
governo e in particolare sul ministro 
Scotti sia per ottenere una urgente con
vocazione delle parti, sia perché venis
sero confermati tutti gli impegni che 
erano stati sottoscritti all'atto dell'in
tesa di massima il 10 novembre scorso. 
Non più tardi di ieri l'altro il compagno 
on. Armando Sarti, presidente della Ci
spel, aveva telegrafato in questo senso 
a Scotti esternando ia preoccupazione per 
i « gravi disagi alla popolazione e i tur

bamenti alla attività produttiva * che lo 
sciopero avrebbe provocato. Molto duro 
era stato anche il giudizio dei sinda
cati decisi, se la situazione non si fosse 
sbloccata, ad inasprire la lotta. 

L'atteggiamento del governo in queste 
ultime settimane e soprattutto il rin
vio, deciso prirm di Natale, della riu
nione per la stesura definitiva del con
tratto a data da destinarsi erano stati 
giudicati di « estrema gravità * anche 
perché — hanno detto ieri mattina i se
gretari della Fist-Cgil, Mazzone e Bro
glia — « di fronte alla crisi energetica 
e ad una situazione complessiva dì au
mento della domanda di trasporto pub
blico, determinata anche dagli aumenti 
della benzina », per settimane si è ope
rato. da parte governativa, a creare 
una situazione di disagio fra i lavora
tori dei trasporti urbani ed extraurbani, 
« non consentendo l'applicazione di in
tese già realizzate *, con il diretto inter
vento del ministro del Lavoro. 

Va ricordato che l'intesa del novem
bre (fissa i punti principali del nuovo 
contratto) prevedeva che la stesura de
finitiva dell'articolato contrattuale do
vesse avvenire entro e non oltre un 
mese. Da allora di mesi ne sono pas
sati due. Fra l'altro per la mancata, 
fino a ieri, chiarificazione del ministro 
Scotti sulla disponibilità dei fondi per 
la copertura dei costi, è « saltata * la 
liquidazione degli arretrati per il 1979. 
Comprensibile, quindi, il disagio della 
categoria e anche la sua decisione di 
scendere in lotta per vedere applicati 
gli accordi. 

La situazione di incertezza determi
nata dall'atteggiamento del governo ha 
avuto intanto come conseguenza che 
alcune aziende ed amministrazioni co
munali, preoccupate di attenuare le ten

sioni almeno in sede locale e di evi
tare sospensioni nei servizi pubblici di 
trasporto, hanno preso iniziative di ap
plicazione unilaterale degli accordi o 
di corresponsione di anticipazioni par
ziali ai lavoratori. Si tratta di misure. 
a giudizio dei sindacati, che, pur com
prendendone le motivazioni, rischiano 
di « compromettere la , unitarietà delta 
soluzione del contratto *, dì vanificare, 
almeno in parte, il grande sforzo che è 
stato fatto in sede di trattativa per co
minciare ad eliminare la selva di accor
di aziendali che sono stati per decenni 
la costante contrattuale della categoria 
e all'origine delle sperequazioni di trat
tamento ancora esistenti. 

Martedì prossimo, dunque, l'incontro 
al ministero del Lavoro. Le segreterie 
della Federazione unitaria Cgil, Cisl. Uil 
e dei sindacati di categoria nel deci
dere la sospensione dello sciopero han
no avvertito che la prossima riunione 
dovrà, secondo l'impegno preso da Scot
ti. avere carattere conclusivo nel senso 
che dovranno essere * definiti tutti i 
punti ancora in sospeso* nella stesura 
del contratto. Se si dovessero verifica
re ulteriori tentativi di prender tempo 
o manovre intese a rimettere in di
scussione questo o quel punto dell'ac
cordo di novembre, la' reazione non po
trebbe che essere quella di un imme
diato appello alla lotta dì tutti gli 
autoferrotranvieri. 

Ieri sono proseguiti, intanto, a Pa
lazzo Vidoni. sede del ministero della 
Funzione pubblica, gli incontri fra sin
dacati e governo per la riforma delle 
FS. Una nuova riunione è in program
ma per lunedì. 

i. g. 

L'autodisciplina 
ora c'è 
ma a qualcuno 
piace poco 

ROMA — C'è chi l'auto-
regolamentazione del dirit
to di sciopero vuole co
munque imporla ton una 
legge. E' il caso ilcH'on. 
Rossi di Montelera, della 
destra ile, primo firmata
rio ili una dello tante pro
poste legislative, per il 
quale a i diritti fondamen
tali dei cittadini non pos
sono essere soggetti agli 
umori di un sindacato ». 
Non sappiamo se il parla
mentare democristiano ab
bia letto il documento ap
provato dal direttivo uni
tario, visto che sin dalle 
prime rinhe del testo si 
parla della ' necessità di 
a garantire la tutela della 
salute e dell'incolumità del
le persone » e di salvaguar
dare gli « interessi collet
tivi ». Probabilmente l'ha 
letto e ha compreso bene 
il significato dell'iniziativa 
sindacale, se afferma che 
l'autodisciplina « comporta 
una sempre maggiore con
centrazione del potere sin
dacale ». . . ' 

Il parlamentare de. evi
dentemente, • pensa ai sin
dacati autonomi che. guar
da caso, sono quelli che 
si sono scatenati in un 
rincorrersi di agitazioni ir
responsabili e dannose. E, 
guarda caso, sono proprio 
i sindacati autonomi a dar 
man forte a Rossi di Mon
telera. Per la segreteria 
della Cisal, l'autoregola

mentazione è un e bluff a: 
loro hanno fatto di meglio. 
Sarai ma le tante agita
zioni di quest'estate che 
hanno preso in ostaggio 
migliaia di emigrati e di 
turisti e isolato intere re
gioni? 

Più meditate le prese di 
posizione di altri esponen
ti politici che hanno pre
sentato analoghe proposte 
di legge. Per Ton. Corti, 
del Psdi, l'autoregolamen
tazione a è ugualmente un 
segnale positivo » ed espri» 
me la ricerca a di un con
tatto con la realtà del Pae
se e della base ». 

Per Ton. Mamml, repub
blicano, presidente della 
commissione Interni della 
Camera, l'iniziativa sinda
cale a costituisce indubbia
mente un primo atto con
creto che va valutato po
sitivamente ». Resta il pro
blema — secondo Mamml -
— «di un potere contrat
tuale esorbitante e talvol
ta ricattatorio da parte di 
frange corporative annida
te in sancii essenziali del
la vita collettiva ». Le nor
me approvate dal direttivo 
sindacale unitario, comun
que, contribuiscono a un 
chiarimento di fondo dei 
comportamenti e delle re
sponsabilità. Ora, il pro
blema è di non continuare 
sulla strada delle ambigui
tà politirhe nelle quali gli 
autonomi hanno nuotato. 

Da ieri sciopero generale 

In Inghilterra 
prova di forza 
fra governo e 
siderurgici 
Il primo, nel settore, dal '26 - Solida
rietà cogli operai della British Steel 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con puntualità 
cronometrica, subito dopo la 
festività di Capodanno, è ar
rivato lo sciopero che tutti 
definiscono « disastroso * e 
che nessuno dice di volere. 
L'industria dell'acciaio si è 
fermata e rischia di restare 
fuori azione per molte setti
mane. Le conseguenze del 
blocco sull'attività economica 
generale si aggraveranno 
progressivamente e non man
cano naturalmente le previ
sioni più pessimistiche, qua
lunque sia l'esito della lotta 
salariale in cui sono attual
mente impegnati ad oltranza 
più di centomila lavoratori. 
Il settore siderurgico britan
nico, che è già da tempo 
soggetto ad una drastico pia
no di ridimensionamento, 
può uscirne addirittura di
mezzato. 

E' U primo sciopero gene
rale, per ti settore, dal 1926 
ad oggi. La vertenza presenta 
notevoli motivi di interesse 
da vari punti di vista. Innan
zitutto è una partita, in certo 
qual modo obbligata, dalla 
quale è difficile cedere chi 
possa uscirne e vincitore *. 
Tre sono i protagonisti, cia
scuno dei quali apparente
mente immobilizzato da un 
atteggiamento di completa 
rigidità. Le trattative, che si 
sono trascinate per tutto il 
mese di dicembre, non sono 
servite a sciogliere ft nodo dì 
fondo: la direzione dell'a
zienda nazionalizzata (BSC) 
giustificandosi con la passivi
tà della gestione corrente, è 
partita con ur'irrisoria offer

ta del 2 per cento di incre
mento contro la rivendica
zione sindacale del 20 per 
cento. Successivamente si è 
proposto il 6 per cento sulla 
paga base oltre ad eventuali 
accordi di produzione in sede 
locale. I sindacati hanno ri
fiutato dicendo che, con un 
tasso di inflazione corrente 
it circa U 20 per cento, quel 
che si vorrebbe imporre è in 
effetti un taglio delle paghe 
del 12-14 per cento. Due i 
sindacati direttamente coin
volti: la confederazione del 
ferro e dell'acciaio (1TSC) 
con 90 mila iscritti e il sin
dacato degli altofornisti 
(NUB) con 12 mila organiz
zati. Il totale della forza-la
voro alla Britlth Steel Cor
poration è di 180 mila addet
ti. Impiegati, specializzati e 
tecnici stanno tuttora consi
derando se unirsi all'agita
zione o meno. Frattanto U 

movimento sindacale britan
nico nel suo complesso ha 
esteso ai lavoratori dell'ac
ciaio la sua più larga solida
rietà attiva. Ferrovieri, por
tuali, minatori, metalmecca
nici e trasporti hanno antici
pato oani possibile aiuto. In 
primo luogo, quello necessa
rio a interrompere qvalunaue 
movimento delle forniture 
d'acciaio m oani varte del 
paese. E* cominciato il 
€ grande blocco ^ nei nodi 
stradali, ferroviari e maritti
mi. 

Le banchine portuali sono 
importanti per impedire l'af
flusso di partite d'acciaio dal
l'estero nel tentativo padro
nale di sostituire li mancata 

produzione interna. Anche i 
sindacati di altri paesi garan
tiscono il loro appoggio. So
lidarietà fattiva è stata pro
messa dalla Federazione in
ternazionale dei metallurgici. 

La Confederazione generale 
del lavoro britannica (TUC) 
è schierata a fianco dei si
derurgici e U suo segretario 
generale Leu Murray ha uf
ficialmente appoggiato lo 
sciopero augurandosi comun
que una soluzione a breve 
scadenza. Altrettanto ha fat
to, a nome del Partito labu
rista, il leader dell'opposizio
ne Callaghan, accusando la 
€ colpevole inerzia * del go
verno che minaccia le sorti 
di tutta l'industria britannica 
volendo perseguire un obiet
tivo astratto in omaggio al 
proprio « dogma monetari
sta*. 

Qual è la tattica dell'am
ministrazione conservatrice? 
La più assoluta astensione dal 
negoziato, il rifiuto di inter
venire a sostegno dell'indu
stria, il diniego della media
zione in quella che considera 
una Vertenza esclusivamente 
affidata alle due parii: dire
zione e sindacati. I conser
vatori hanno deciso di fare 
dell'acciaio un esempio, un 
banco di prova, della loro 
strategia economica. Voglio
no stabilire innanzitutto ti 
principio secondo il quale U 
livello delle retribuzioni nel 
settore pubblico deve essere 
determinato dalla « logica di 
mercato*. L'azienda è defi
citaria e quindi dice di non 
poter corrispondere più del 
5-6 per cento per quest'anno. 

Nel frattempo ti. governo ha 
già provveduto a dimezzare 
(450 milioni di sterline) il 
contributo che le finanze pub
bliche hanno fin qui corri
sposto all'industria siderurgi
ca (4 miliardi di sterline ne
gli ultimi sei anni). Paralle
lamente va avanti ti. draco
niano piano di ridimensiona
mento che prevede la scom
parsa, entro il prossimo ago
sto, di ben 54 mila posti di 
lavoro su un totale, come si 
è detto, di 180 mila dipen
denti. 

Gli ambienti sindacali e la
buristi denunciano da tempo 
ti processo di « disindustria
lizzazione* che investe l'eco
nomia britannica. In senso 
immediato, lo sciopero che 
ha bloccato la produzione del
l'acciaio in tutte le fabbri
che della Scozia, Galles e In
ghilterra centrale, comincerà 
a « mordere * solo fra un me
se. Le ampie scorte accumu
late in previsione della lotta 
bastano a coprire ti, fabbiso
gno di delicati settori come 
l'auto, i cantieri e l'edilizia 
fino a febbraio. 

Il governo non intende muo
versi perchè è sicuro di vin
cere la tsua* partita. Il pa
dronato lo segue con Qualche 
riluttanza e molti dubbi sul
la validità dell'impresa. Per 
i lavoratori si tratta di un 
difficile braccio di ferro che 
solleva molti interrogativi an
che sul versante sindacale. 

Antonio Bronda 
Nella foto: il picchetto dei 
lavoratori all'ingresso della 
British Steel Corpcratkm. 

Tutta alia Fiat Vlveco: 
i tedeschi se ne vanno 

TORINO — La Fiat cambierà partner nella Iveco, 
il gruppo multinazionale che è il secondo costruttore 
in Europa di autocarri e veicoli industriali. Ieri infatti 
è stato annunciato che la società tedesca KHD (Mar-
gìrus Deutz) cederà alla Fiat la sua quota del 20 per 
cento di azioni della Iveco. 

Passeranno di conseguenza sotto il completo con
trollo della Fìat gli stabilimenti tedeschi di Ulm e di 
Magonza, che occupano 13 mila lavoratori e sono spe
cializzati nella produzione dì camion per edilizia, auto
bus, veicoli fuoristrada e per impieghi speciali. Le moda
lità di pagamento delie azioni cedute dalla KHD saranno 
definite prossimamente. i 

Passerà finalmente alVINPS 
la previdenza marinara 

ROMA — La segreteria della Federazione marinara CGIL-
CISL-UIL ha espresso soddisfazione per i risultati conseguiti 
dalla lotta della categoria in materia di previdenza con 
l'approvazione dei decreto che fissa al primo gennaio di 
quest'anno la data nella quale i contributi per le attuali 
iscrizioni alla previdenza marinara saranno versati alla 
gestione obbligatoria dell'INPS, secondo l'effettiva retribu
zione percepita dal lavoratore. 

La Federazione marinara ricorda che a questo primo 
provvedimento dovranno seguire le disposizioni concernenti 
la completa normativa per il passaggio della previdenza 
marinara alPINPS. 

Benzina: i gestori soddisfatti 
aumentati i margini di guadagno 

ROMA — Oli aumenti dei prezzi petroliferi decisi dal CIP 
il 30 dicembre scorso comprendono anche un adeguamento 
dei margini di gestione per i distributori di carburante: 
lo ha reso noto ieri la Federazione autonoma dei benzinai 
aderenti alla Confesercenti (FA1B) precisando che l'au
mento è di 1,50 lire al litro per la benzina «super», di 132 
lire per quella normale e di 0,74 lire al litro per il gasolio 
ed il «GPL» per autotrazione. . 

Ripresa ieri ia trattativa per la Montefibre 
ROMA — Per la vertenza 
della Montefibre di Pallan-
za la palla e passata al g o 
verno. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, con un piccolo spo
stamento del programma 
dovuto ai funerali del com
pagno Nenni, che hanno te
nuto impegnati ministri e 
sottosegretari, al Ministero 
del Lavoro i sindacati e la 
azienda si sono seduti at
torno ad un tavolo per di
scutere della questione dello 
stabilimento di Pallanza. La 
convocazione era stata fatta 
dal Ministero del Lavoro do
po non poche pressioni da 
parte delle forze politiche e 
sociali della zona che da vi
cino hanno seguito la vicen
da; la delegazione dei sin
dacati era formata dai se
gretari nazionali e piemon
tesi della FULC, oltre che 
da delegati del consiglio di 

fabbrica dell'azienda; con la 
Montefibre, rappresentata dai 
suoi massimi dirigenti, era 
presente anche la Montedi-
son. 

In discussione, dicevamo, 
la situazione dello stabili
mento di Verbania, occupa
to dalla vigilia di Natale dai 
lavoratori per impedire che 
l'azienda portasse a termine 
unilateralmente i suoi pro
positi: rivedere 1 carichi di 
lavoro concordati con il sin
dacato in precedenti accordi, 
mettendo in cassa Integra
zione a zero ore oltre 600 la
voratori, con l'intensione 
esplicita di andare ad una 
forte riduzione degli orga
nici. -

La lotta ie i lavoratori, che 
dura ormai da più di un me
se e mezzo, ha smosso le 
primitive pretese dell'azien
da. Ad esempio, la Monte-

fibre non chiede più la cas
sa integrazione per un nume
ro fisso di lavoratori, ma ha 
accettato il principio della 
rotazione; ancora lontani, pe
rò, i punti di vista del sinda
cato e della direzione in me
rito al numero degli operai 
interessati dal provvedimen
to e soprattutto in merito al 
metodo da seguire per av
viare la contrattazione di 
nuove forme di organizza
zione del lavoro, carichi del 
lavoro e organici. 

L'incontro di ieri ai mi
nistero. seguito dal sottose
gretario san. Pacini, si è aper
to con una Montefibre fer
ma sulle sue posizioni. La 
azienda ha cioè riproposto 
la cassa integrazione a zero 
ore per 500 lavoratori anzi
ché 600 (nel frattempo oltre 
cento lavoratori hanno dato 
le dimissioni), t chiedendo 

I fin dall'inizio della ripresa 
produttiva dello stabilimen
to di Verbania un segno che 
dica che si va ad una sióte-
mazione definitiva di un or
ganico ridotto. 

I rappresentanti del lavo
ratori, dal canto loro, si so
no dichiarati disponibili ad 
avviare una discussione ser
rata su organizzazione del 
lavoro, carichi e organici, 
ma senza pregiudiziali che 
compromettano il risultato 
finale di questo confronto. 

Le trattative sono prosegui
te fino a tarda sera (e con
tinuano nel momento in cui 
andiamo in macchina) pri
ma separatamente e poi in 
delegazione ristretta. 

La fabbrica è In lotta da 
un mese « mezzo (e in que
sto periodo 1 lavoratori han
no preso acconti ridicoli sia 

sul salario sia sulla tredice
sima); dalla vigilia di Nata
le lo stabilimento è occupato 
dai lavoratori, dopo che la 
direzione aveva bloccato il 
rifornimento di materie pri
me per la'produzione di ny
lon (il settore in cui sono 
state richieste ulteriori ridu
zioni a zero ore dell'orario 
per 60ff lavoratori) e per il 
funzionamento della centrale 
elettrica dello stabilimento. 
Il blocco della produzione a 
Verbania, inoltre, mette in 
pericolo altre attività nelle 
fabbriche Montefibre del Pie
monte. 

Non è comunque per 11 pe
so della lotta (una lotta 
senza sbandamenti e con la 
solidarietà di larga parte del 
la popolazione e delle forze 
politiche e sociali del Verta
no) che all'incontro presso 11 
ministero del Lavoro le or
ganizzazioni sindacali, I lavo
ratori, i partiti che si erano 
prodigati per ottenere la con
vocazione (in primo luogo ti 
nostro partito) guardavano 

con tanta attenzione. Il go
verno in questa vicenda Mon
tefibre, ha finora brillato per 
la sua assenza, finendo per 
favorire le peggiori spinte av
venturistiche e impedendo, al 
contrario, che la situazione 
fosse riportata sul terreno del 
confronto corretto fra azienda 
e sindacati. 

Per questo ieri, per tutto 
11 pomeriggio e ancora prl 
ma dell'inizio dell'incontro 
davanti alla fabbrica di Pal
lanza e all'Interno della por
tineria hanno stazionato cen
tinaia di lavoratori in attesa 
di notizie da Roma. 

Nella mattinata di Ieri al
la Montefibre di Pallanza si 
era recata una delegazione 
del consiglio di fabbrica del
la Lagostino di Omegna per 
esprimere solidarietà e soste
gno alla lotta In corsa Infi
ne. in attesa dell'esito del
l'incontro presso il ministero 
del Lavoro, è stata momen
taneamente sospesa ia riu
nione del coordinamento del 
delegati del gruppo Montedl-
son del Piemonte 

emigrazione 
Reclamata un'informazione viva, attuale e obiettiva 

Severe critiche alle 
trasmissioni radio per 
gli italiani all'estero 
Significativo documento di giornalisti della Rai-Tv • Una 
interpellanza al governo presentata dai deputati del PCI 

Una costante delle Confe
rente dell'emigrazione italia
na che si sono tenute dal 
1975 a questa parte è sta
ta l'unanimità raccolta dal
le critiche ai programmi 
per l'estero della RAI-TV, 
ed in particolare proprio 
alla Direzione servizi gior
nalistici e programmi per 
l'estero: il documento uni
tario della Commissione-
« stampa e informazione » 
della conferenza del Lus
semburgo (novembre 1978) 
sottolineava « con rammari
co gli scarsi miglioramenti 
qualitativi registrati nelle 
trasmissioni prodotte dalla 
RAI-TV», mettendo in ri
salto come « l'istituzione 
della 'direzione servizi gior
nalistici e programmi per 
l'estero chiesta dalla Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione non abbia dato i 
risultati adeguati sia per 
una mancata riorganizzazio
ne interna sia per un man
cato collegamento con le 
forze .rappresentative dell' 
emigrazione». 

Nel novembre scorso a 
San Paolo del Brasile, alla 
conferenza dell'emigrazione 
italiana in America Latina, 
i delegati raggiungevano 1* 
unanimità nel definire Inu
tili i programmi RAI per 
il Sudamerica in quanto as
solutamente incaptabili . e 
denunciavano la mancata 
programmazione del mate
riale inviato via cavo alle 
emittenti locali: la loro cri
tica alla gestione dei pro
grammi RAI per l'estero 
giungeva al punto di rifiu
tare unanimemente (nono
stante certe pressioni di di
rigenti de) di citare l'inter
vento di Nerino Rossi, di
rigente del settore, nella 
relazione conclusiva dei la
vori d e l l a commissione 
stampa e informazione, giu
dicandolo « lungo » ma non 
soddisfacente. 

A questo stato di malcon
tento diffuso ampiamente 
nell'emigrazione si aggiun
gono ora due importanti do
cumenti: con il primo, ap-' 
provato dall'assemblea dei 
giornalisti della Direzione 
servizi giornalistici e pro
grammi per l'estero, si 
vuole « esprimere profonda 
preoccupazione per la sem
pre più evidente inadem
pienza dei compiti istituzio
nali della Testata per moti
vi giuridici, di gestione e 
tecnici », e si denuncia « 1* 
inadeguatezza delle trasmis
sioni, sia in lingua italiana 
sia in lingua straniera de
stinate ai Paesi dell'Europa 
occidentale soprattutto do
po lo storico avvenimento 
delle elezioni a suffragio 
universale ,del Parlamento 
europeo. Attualmente si 
producono 20 trasmissioni 
giornaliere destinate' ai Pae
si dell'Est contro le 7 gior
naliere e le 2-3 settimana
li per i Paesi dell'Europa 
occidentale ». 

Dal canto loro, il 18 di
cembre scorso i deputati 
comunisti Baldassarre Ber
nardi, Bottarelli, Giadresco 
e Trombadori hanno rivol
to una interpellanza al go 
•verno per conoscere quali 
interventi e iniziative inten
da compiere e promuovere 
al fine di garantire: a) il 
superamento delle ineffi
cienze e carenze che abbia
mo finora ricordate, nonché 
b) l'attivo apporto e par
tecipazione delle organizza
zioni sindacali e delle isti
tuzioni in modo che sia e-
vitata per il futuro «l'inte
ressata unilateralità» della 
gestione e della program
mazione dei programmi per 
l'estero. 

Secondo i parlamentari 
del PCI infatti, allo stato 
attuale i programmi non 
rispondono, come dovrebbe
ro, aila esigenza di contri
buire alla diffusione della 
cultura italiana, "di dare 
una informazione viva e at
tuale degli avvenimenti del 

nostro Paese, di contribui
re alla distensione con i 
Paesi socialisti, di costituì-
Te per gli italiani emigrati 
strumenti di informazione 
e formazione: ciò perché 
tali programmi sono sot
tratti al controllo diretto 
della Commissione parla
mentare di vigilanza e per
ché alla Direzione esteri 
sono state date una strut

tura produttiva, professio
nale nonché una program
mazione che sono qualitati
vamente congeniali ad esi
genze clientelari e di po
tere. • 

Se a questo si aggiungo
no il mancato potenziamen
to e la valorizzazione delle 
trasmissioni in onde medie 
e l'inutile spreco di risorse 
dato dalla mancata soppres
sione di quelle in onde cor
te (come dicevamo prima, 
incaptabili in larghissime 
zone), si comprende per
ché sia estremamente ur
gente che il governo metta 
mano rapidamente ad una 
riforma del settore, come 
gli emigrati continuano a 
ripetere. (v.b.J 

Petizione 
in Canada per 
i problemi 
previdenziali 

Su iniziativa della FILEP 
prosegue in Canada la rac
colta di firme di nostri emi
grati in calce ad una peti
zione di protesta per la 
scarsa attenzione che il go
verno italiano pone verso 
i pioblemi previdenziali e 
pensionistici. Molte centi
naia di firme sono state 
raccolte a Montreal, Toron-
to e Vancouver. L'argomen
to è stato anche oggetto di 
una interrogazione dei de
putati comunisti al ministro ' 
degli Esteri e del Lavoro. 
Le pensioni continuano ad 
essere pagate con grandi ri
tardi, mentre chi ha fatto 
domanda da lungo tempo è 
ancora in attesa di una ade
guata risposta. 

Con gli anziani, anche la
voratori emigrati vittime di 
Infortuni sul lavoro sono in 
attesa che le autorità inte
ressate si occupino adegua
tamente dei loro problemi. 
Data la scarsità delle misu
re di prevenzione e di sicu
rezza in Canada, il livello 
degli incidenti sul lavoro è 
molto elevato, mentre il si
stema assicurativo non ri
sponde affatto ,a tale gra
vità. Dopo le numerose ma
nifestazioni di protesta e il 
convegno promosso lo scor
so anno dalla FILEF a 
Montreal, si è oggi costi
tuito un gruppo di lavora
tori infortunati sul lavoro 
che hanno deciso di fonda
re l'Associazione italiana in
fortunati sul lavoro « Carlo 
Levi ». 

Un incontro con la Confederazione europea sindacale 

Il Parlamento europeo 
e le iniziative per 
i lavoratori emigrati 

Si ' è tenuto nei giorni 
scorsi a Bruxelles l'annun
ciato incontro tra la com
missione sociaje del nuovo 
"Parlamento europeo eletto 
a ' suffragio universale e 
una delegazione del" Comi
tato . permanente - emigra
zione della CES (Confede
razione europea sindacale): 
l'iniziativa era partita da 
quest'ultima, che aveva pro
posto un colloquio sul pro-
olemi più urgenti dei la
voratori emigrati e dei lo
ro familiari. 

L'incontro,, al, ,quale ha 
partecipato ili rappresentan
za della Federazione CGIL-
CISL-UID il compagno En
rico Vercellino è stato mol
to utile per i "problemi po
sti dalle esposizioni dei sin-

Intervento 
del PCI 
sulla scuola 
per i figli 
degli emigrati 

In un'interrogazione al 
ministro degli Esteri, il de 
Malfatti, un .gruppo di de
putati comunisti ha chiesto 
che il governo intervenga 
presso il Fondo Sociale Eu
ropeo-per ottenere il saldo 
dei finanziamenti relativi 
all'anno 1978 per i corsi di 
lingua e -cultura italiana 
organizzati nei vari Paesi 
della CEE per i figli dei la-
voratori italiani emigrati, 
secondo le. modalità della 
legge 153 del 1971. 

I parlamentari comunisti 
denunciano il fatto che alcu
ni importanti comitati di 
assistenza scolastica — i 
cosiddetti COASCIT — si 
trovano in gravi difficoltà 
causate dai ritardi nell'ero
gazione dei finanziamenti 
previsti. 

dacalisti, le proposte da es
si illustrate e le chiarifi
cazioni avvenute su tutta 
una serie di temi: la ne
cessità di approvare ed at
tuare rapidamente la diret
tiva comunitaria contro il' 
traffico illegale di mano
dopera in preoccupante au
mento; la sollecita elabora
zione e realizzazione di mi-
sure e intese nazionali bi
laterali e comunitarie per 
attuare la direttiva CEE 
sulla scolarizzazione dei fi
gli degli emigrati; la "neces
sità di potenziare gli inter
venti del Fondo sociale eu
ropeo. del Fondo regionale 
comunitario e di altri orga
nismi comunitari a.favore 
degli emigrati e delle zone 
e Paesi con disoccupazione 
ed immigrazione struttura
li; l'urgenza di realizzare 

* un serio coordinamento e 
un adeguato funzionamento 
di organismi preposti al col-
collocamento, . all' emigra
zione e alla libera circola
zione per assicurare sulla 
base della parità di tratta
mento e di diritti maggiori 
controllo e regolamentazio
ne del mercato del lavoro 
europeo almeno in questa 
fase della crisi economica 
e occupazionale; le misure 
e gli accordi da prendere 
per realizzare" la proposta 
del congresso della CES sul 
diritto di voto amministra
tivo ai lavoratori emigrati 
almeno dopo cinque anni 
di permanenza in un Pae
se; le forme legislative che 
potrebbe assumere la. ga
ranzia dai diritti sociali, sin
dacali e politici degli emi
grati comunitari ed extra 
comunitari. 

• Tra. il Parlamento e\iro-
peo e i sindacati sono pre
visti altri incontri per ap
profondire l'esame di que
sti problemi e delle misure 
da proporre o da prende- . 
re per coordinare le rispet
tive iniziative e sviluppare 
su questi temi lo scambio 
di informazioni e di espe
rienze, la recmroca consul
tazione e collaborazione nel
l'interesse dei ^voratori e-
migrati. 

Sollecitato dai comunisti alla commissione Esteri 

Un programma dì lavoro 
del Comitato parlamentare 
Perete il PCI ntn ha votato a favore del de Foschi 

L'ex sottosegretario on. 
Franco Foschi è stato elet
to presidente "del Comitato 
parlamentare dell'emigrazio
ne. Hanno votato per lui 
i deputati della DC e l'u
nico rappresentante missi
no; il rappresentante del 
PRI on. Biasini si è aste
nuto e i deputati comunisti 

' hanno votato per il comoa-
gno Giadresco. Gli altri 
gruppi erano assenti. Il Co
mitato dell'emigrazione, co
stituito presso la commis
sione Esteri della Camera, 
ha avuto nella passata le
gislatura vita stentata pe: 
il sabotaggio della DC e il 
disinteresse delle altre for
se politiche, tanto è vere 
che le sole riunioni svolte 
si tennero su richiesta co
munista. Questa esperienza 
passata • le condizioni po

litiche attuali hanno indot 
to il gruppo comunista a 
rotare un proprio candida
to non accettando quello 
della DC. 

A questa valutazione si è 
richiamato il compagna 
Giadresco nella dichiarazio
ne resa dopo l'avvenuta e-
lezlone dell'on. Foschi. Il 
compagno Giadresco ha ri
badito la volontà costrut
tiva del comunisti a favore 
degli emigrati ed ha solle
citato la definizione di un 
programma di lavoro del 
Comitato a lunga scaden
za, in particolare l'urgenza 
di procedere all'approvazio
ne della legge del Comitati 
consolari e il cui esame ha 
avuto inizio soltanto nei 
giorni scorsi, sebbene si 
tratti di un impegno assun
to nel 1973 alla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

Troppi incidenti 
sul lavoro 
nel Principato 
di Monaco 

Gli Incidenti sul lavoro, 
con esito spesso mortale, si 
stanno moltiplicando da al
cuni mesi (come le statisti
che abbondantemente dimo
strano) nel Principato di 
Monaco. Ne pagano la con
seguenza soprattutto i lavo
ratori straiueri — addetti ai 
lavori più pericolosi — fra 
cui i frontalieri italiani. 

Di fronte ad una situa
zione che allarma sempre 
più l'opinione pubblica ed 
i lavoratori, i compagni de
putati Franco Dulbecco e 
Antonio Conte hanno pre
sentato una interpellanza al 
ministro degli Affari esteri 
per conoscere quali inizia
tive intende assumere per 
garantire il rispetto dei di
ritti dei lavoratori italiani 
di fronte al fatto, tra l'al
tro, che il rappresentante 
del nostro Paese nel Prin
cipato, come risulta anche 
da notizie di stampa, non 
interviene con la doverosa 
energia • tempestività. 
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Stanno saltando i principali punti di riferimento del sistema monetario 

Dietro la nuova impennata dell oro 
la paura per la tensione mondiale 

I commenti di Salvatore Biasco, Mariano D'Antonio e Gianni Manghetti - Il problema della riforma 
del sistema monetario internazionale - Masse vaganti di dollari dei quali ognuno cerca di disfarsi 
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tu il*5 

u*i&50(irt,r.-

ROMA — Il prezzo dell'oro 
aumenta « al ritmo di un dol
laro al minuto», commentava 
ieri un operatore di Hong 
Kong, mentre le agenzie di 
stampa con le quotazioni im
pazzite dell'oro che batteva 
continuamente i record stabi
liti qualche minuto prima in 
tutte le piazze, da Londra a 
Zurigo a Parigi, si accavalla
vano sui tavoli a un ritmo im
pressionante. Che cosa succe
de. dunque? Come « leggere » 
la corsa inarrestabile del me
tallo giallo — il bene rifugio 
per eccellenza —. che ieri ha 
sfondato il tetto dei 600 dolla
ri l'oncia (a Londra nel pome
riggio la quotazione era di 634 
dollari)? •• • 

Lo sfaldamento del sistema 
monetario internazionale è e-
vidente. « Gli Stati Uniti si era
no illusi, anche durante il ver
tice di Belgrado, di poter pren
dere tempo — commenta il 
professor Mariano D'Antonio 
— di poter rinviare ogni ag
giustamento anche doloroso al
la propria posizione intemazio
nale e si erano illusi di elu
dere il tema della riforma del 
sistema dei pagamenti inter
nazionali e, più in generale, H 
problema della sostituzione 
del dollaro come mezzo di pa
gamento internazionale con li
na moneta politicamente con
trollata da più paesi, indu
strializzati e sottosviluppati ». 

Ma quali sono le cause del 
rapido precipitare della situa
zione. in queste ore? € Anzi
tutto motivi politici. La gravi
tà della situazione internazio

nale con la crisi dei rapporti 
fra Usa e Urss e la crisi ira
niana alimentano la, sfiducia 
nel dollaro e spingono verso 
l'acquisto massiccio di beni-
rifugio. In secondo luogo la 
decisione dell'Opec di andare 
in prospettiva a una indiciz
zazione del prezzo del greggio 
che provoca evidentemente lo 
stesso effetto. La confusione 
aumenta perchè c'è una mas
sa ingovernabile di dollari 
della quale tutti cercano di 
disfarsi. Insomma, la preca
rietà e l'incertezza determina
no un panico finanziario con 
reazioni a catena*. 
• « L'origine è politica e mo

netaria — conferma il pro
fessor Salvatore Biasco —. 
Non si potrebbe infatti spie
gare semplicemente sul piano 
finanziario quanto sta avve
nendo. Ce un processo in at
to di affiancamene di altre 
monete al dollaro come mezzi 
di riserva e di pagamento in
ternazionali. Processo alimen
to to dai mutamenti nei rap
porti tra i vari paesi e le va
rie aree del monito. Del re
sto — aggiunge fiasco — fl 
fatto che anche le economie 
tedesca e giapponese siano 
in deficit non consente di pun
tare con sicurezza, parallèla
mente alla perdita di presti
gio del dòllaro, sul marco o 
sullo yen. Di qui la corsa ai 
beni-rifugio, come l'oro e l'ar
gento*. 

Ma se gli attuali sviluppi 
della crisi politica internazio
nale contribuiscono ad accen
tuare l'instabilità— « il prez

zo dell'oro è un fenomeno di 
paura, irrazionale, la gente è 
spaventata, non si può fare 
altro che stare a guardare si
no a quando l'ondata di timo
re sarà passata *, commenta
vano alcuni esperti ieri a Pa
rigi — le cause sono più lon
tane. « E' una situazione di 
grande caos e confusione pre
occupante — dice il compagno 
Gianni Manghetti — che di
mostra come le attuali strut
ture monetarie internazionali 
sono fatiscenti e vanno modi
ficate al più presto*. 

H problema è stato solleva
to in un recente convegno or-

' ganizzato dai centri di studio 
del PCL del PSI e di Torre Ar-

: gentina. « L'analisi che abbia
mo fatto a quel convegno — 

1 dice D'Antonio — sui perìcoli 
' della situazione e sull'urgen
za di una iniziativa comune 
di tutta la sinistra per la ri
forma del sistema monetario 
intemazionale mi pare sia pie
namente confermata dagli av
venimenti di queste ore ». -
•v Anche se passerà questo mo
mento di tensione politica in
ternazionale, tutti i problemi 
economici mondiali, ' dall'in
flazione. al prezzo delle mate
rie prime, alla crisi di ege
monia degli Stati Uniti e del
la loro moneta restano intatti. 
Passata la grande « paura » 
di questi giorni, il problema 
di un nuovo assetto economi
co internazionale si ripropor
rà dunque interamente. 

.- m. v. 

Incertezza e pessimismo : 
prime reazioni negli Usa 

La crisi politica internazionale e l'aumento dell'infla
zione accelerano la corsa all'oro - Caccia ai preziosi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Incertezza 
attorno alla situazione in Me
dio Oriente, aggravata dopo 
l'incursione sovietica in Af
ghanistan. assieme all'impenna
ta che normalmente si regi
stra nella prima giornata di 
attività dopo le feste di fine 
d'anno, sono le ipotesi avan
zate da esperti americani per 
spiegare gli aumenti record 
del piezzo dell'oro negli ul
timi due giorni. Dopo l'aper
tura delle vendite ieri sul 
mercato di Hong Kong, dove 
il prezzo dell'oro in verghe è 
salito a 649.73 dollari all'on
cia. è stata la volta di Zuri
go. Parici e Londra, dove ha 
raccinnto una media tra i 615 
e ì 630 dollari. 1 622 dollari 
di prezzo medio registrato 
«ni mercato di Londra rap
presentavano un aumento re
cord di 55 dollari rispetto al 
prezzo del giorno precedente, 
anrh'esso nn record assoluto. 
Snl mercato di New York. 
l'anniento di 42.50 dollari re
gistrato nella prima giornata 
di vendite mercoledì, equiva
leva al prezzo per un'oncia 
di oro solo nove anni fa. 

La situazione di panico sui 
mercati dell'oro è stala ac
compagnata da nna cadnta del 
dollaro sni mercati intema
zionali. nonostante gli inter
venti da parte della Banca 
centrale della Germania Fe
derale. Ma. affermano gli 
esperti americani, l'anniento 
del prezzo dell'oro non è così 
«trettamentc legato ad una con

comitante caduta nel valore 
della moneta americana così 
come è accaduto in passato. 
Nell'slttsalc crisi internazio
nale, si afferma, gli specula
tori stanno abbandonando ogni 
forma di investimento * in 
carta* nella caccia all'oro. La 
stessa spiegazione viene avan
zata per motivare il crollo 
della Borsa di New York 
mercoledì, dove la media re
gistrata dalla Down Jones è sce
sa di oltre 14 punti, la caduta 
più grande registrata in un so
lo giorno dall'ottobre scorso. 
Ancora ieri la Down Jones è 
scesa di oltre dieci punti nel
la prima ora di scambi. 

La caccia ai metalli prezio
si da parte di speculatori in 
tutto il mondo ha avuto ef
fetti ancora più drammatici 
sul mercato dell'argento. Il 
prezzo di mercoledì, oltre i 
38 dollari all'oncia a New 
York, era già sei volte il prez
zo di un anno fa. Ieri l'ar
gento è stalo venduto per 41,50 
dollari sui mercati di Londra. 
Molti esperti affermano che 
questi aumenti sono anche il 
risultato di manipolazioni da 
parte di un gruppo dì specu
latori che hanno conquistato 
il controllo del mercato del
l'argento. 

TI progressivo aumento del 
prezzo dell'oro negli ultimi 
diciotlo mesi, concordano gli 
esperti, trova le sue^ cause 
fondamentali nella crisi po
litica internazionale e nel 
continuo aumento dell'infla-
«ione. Ma ciò non baita, si 

sottolinea, per spiegare la 
fuga degli ultimi due giorni. 
« Sono ancora sorpreso che il 
prezzo abbia raggiunto i 500 
dollari — spiega uno specia
lista - in meta": preziosi di 
New York — e rinuncio or
mai al tentativo di interpre
tare la situazione di oggi. F 
incredibile ». -

Secondo altri studiosi, l'au
mento del prezzo è stato ac
celerato dalla quasi completa 
assenza di venditori sul mer
cato. In questa situazione, i 
tentativi di frenare ulteriori 
aumenti introdotti martedì 
dai governi tedesco e svizze
ro non potranno avere effet
ti importanti. Alcuni esperti 
europei criticano pertanto la 
amministrazione Carter per 
aver introdotto un nuovo re
golamento che rende più in
certa la scorta di oro USA. 
Mentre il Tesoro americano 
vendeva all'asta quantità pre
stabilite di oro ad intervalli 
fissi, è stato annunciato ad 
ottobre che il Tesoro ratiera 
la quantità di oro e le sca
denze di queste vendite in 
futuro. Paul Volcker, capo 
del Federai reserve board, ha 
difeso questa decisione mer
coledì dicendo che il mercato 
dell'oro è sottoposto ad una 
« estrema sensibilità specula
tiva a e che le misure del 
Tesoro sono tese a rendere 
più incerte le scorte di oro 
emesse snl mercato dal go
verno americano. 

Nella prima foto la quotazione dell'oro ieri sulla 
piazza di Milano che ha raggiunto il record di 16.500 
lire al grammo. Qui sopra operatori contrattano a 
Londra, dove il prezzo dell'oro ha battuto ogni re
cord attestandosi attorno ai 632 dollari l'oncia. 

L'oro ha sfondato ampiamente 
anche il tetto dei 600 dollari l'on
cia. di riflesso la crisi del dolla
ro che presenta sempre di più 
aspetti di drammatica ingoverna
bilità. Il frenetico agitarsi dei 
principali mercati monetari è il 
segno che la febbre valutaria è 
destinata a produrre effetti sem
pre più devastanti, per i mecca
nismi che si sono innescati. Guai 
se il panico dovesse manifestarsi 
in qualche parte del mondo, che 
proprio in questa crisi acuta ma
nifesta la sua unità. La speculazio
ne ovviamente impazza. Gii « gno
mi di Zurigo * si danno molto da 
fare (la speculazione si è manife
stata ieri persino sui titoli aziona
ri a forte contenuto patrimoniale 
in vista di un deprezzamento del
la lira). Ma la speculazione è solo 
la schiuma di processi più profon
di. di meccanismi che la fine del 
regime dei cambi fissi e l'ingover
nabilità del dollaro ha messo in 
movimento fin dal 1971. La prima 
crisi petrolifera del. 1973 è stata 
perciò il moltiplicatore di una cri 
si assai più vasta, che scuote alle 
radici il mondo occidentale e la 
sua nazione guida. Già prima del 
la crisi del prezzo del petrolio, 
c'era infatti abbastanza dinamite 
in Europa per queste esplosioni va
lutarie che ieri si sono manifesta
te con l'attacco alle valute forti 
(come il marco e il franco sviz
zero) e oggi con la corsa all'oro, 
innescata dalla crisi fra Stati Uni
ti e Iran, che ha vieppiù peggio
rato la crisi di egemonia del dol
laro. Questa dinamite era ed è rap
presentata dal mercato degli euro
dollari, nato con il piano Mar
shall e la guerra di Corea, alimen
tato dalle massicce fughe di capi
tali specie degli anni '60 dai pae
si dell'Europa meridionale come 
Francia e Italia, capitali. deside
rosi di convertirsi In dollari nelle 
banche svizzere o in altre oasi fi
scali, • e infine ingrossati in quan
tità crescente dai petrodollari dei 
paesi produttori di petrolio, in par
ticolare di quelli degli sceiccati. 

La «febbre » 

cresce 
mentre 
crolla 
la fiducia 
nel dollaro 

Già nel 1976 un'autorevole fon
te monetaria italiana stimava quel 
mercato nella ingente cifra di 400 
miliardi di dollari e valutava il suo 
ritmo di crescita in 15 miliardi di 
dollari annui, stima che con l'au
mento dei prezzi petroliferi di que
sti ultimi anni va sensibilmente 
corretta 

E* facilmente immaginabile qua
le enorme ripercussione e quale ra
pida propagazione abbia una crisi 
che, in qualunque modo si manife
sti. finisce per attaccare il dolla
ro. Il mondo è invaso di dollari. 
Sia le grandi banche mondiali, so
prattutto USA, che le multinazio
nali. istallate in Europa, presenti 
cioè non solo a Wall Street, ma 
nella city londinese o in Svizzera, 
non possono perdere un solo movi
mento verso l'alto o verso il basso 
del dollaro, per cui quando si in
nesca una crisi come la corsa al
l'oro e il conseguente ribasso del 
dollaro, manovrano la propria in
gente liquidità secondo le oppor
tunità immediate e quindi anche 
speculative. . 

E' un fatto che non solo l'Iran. 
con la sua minaccia dì rifiutare 
il dollaro e che ha avuto come con

tromisura il congelamento dei fon
di iraniani nelle banche america
ne. ma l'insieme dei paesi produt
tori di petrolio manifestano una 
patente sfiducia nel dollaro eroso 
dall'inflazione, cui fanno fronte 
con prezzi crescenti, anche se è 
per essi stessi impensabile sgan
ciarsi rapidamente dalla moneta 
americana, spostando una ingen
te massa di petrodollari verso l'oro 
o altre valute forti, pena il collas
so di tutta l'economia mondiale e 
quindi anche dei paesi OPEC. C'è 
la tentazione, ci sono spinte for
tissime verso questa direzione, non 
vi sono le condizioni-

Questo spostamento si è messo 
comunque In moto, per ora, verso 
l'oro, e in proporzioni che si mani
festano ogni giorno che passa in 
maniera sempre più rilevante e 
dalle conseguenze imprevedibili. 
Non può certo consolare nessuno 
Il fatto che con l'aumento del prez
zo dell'oro aumentano anche le 
riserve dei paesi più industrializ
zati, Italia compresa. I continui 
aumenti dei prezzi del petrolio, sa
ranno infatti inevitabilmente se
guiti dagli aumenti dei prezzi del
le altre materie prime, per cui la 
corsa all'oro potrebbe anche subi
re momentanei arresti per dar luo
go ad altre tensioni: non cesserà 

..perciò il disordine monetario per
chè il problema centrale resta il 
dollaro, la " perdita di egemonìa 
degli Stati Uniti, l'esigenza finora 
mancata di un nuovo accordo sul
lo sfruttamento delle risorse fra 
i paesi sviluppati e quelli del ter
zo mondo. E' Il problema del rici
claggio del petrodollari che potreb
be avvenire solo su basi completa
mente nuove rispetto al passato. 
Se solo si pensa all'impatto che i 
nuovi prezzi del prodotti petrolife
ri e delie materie prime, avranno 
sulle banche del nostro e di altri 
paesi occidentali, e quindi in ter
mini di inflazione galoppante, non 
si può non provare un senso di 
allarme. 

r. g. 

^ 

Mary Onori 

la tua Paese ci sono aziende, scuolê  
ospedali, trasporti e servizi pubblio. Per soddisfar 
le necessitaci tutti E un Paese,per vivere, deve 
sempre mantenere un giusto equilibrio 
tra le proprie strutture, i propri servizi e 
le necessità degli abitanti. Per questo un Paese 
è un sistema complesso in continua evoluzione. 
E unsistema delicato e complesso come il telefono 
non è molto diverso da un Paese. 

Anche il sistema telefonico, per mantenere un 
equilibrio trale sue diverse parti, deve continuamente 
evolversi E per crescere insieme al sistema telefonico 
europeo, deve progredire.'•'•.. 

Perchè se u telefono non progredisce, 
, sapidamente decade. 
; Occorrono le risorse necessarie ad assicurare 
3 mantenimento e lo sviluppo del sistema telefonico. 

Per questo c?è stato ttn aumento 
delle tariffe. Perchè l'aumento 

aiutaapagareilcosto sempre crescente 
degli impianti e del lavoro. 

finché sarà possibile noi cercheremo 
di contenere questi costi e, 

contemporaneamente, di migliorare il servizio. 
E l'aumento tariffàrio potrà aiutarci a 
raggiungere l'obiettivo di garantire un servizio 

efficiente e adeguato, un servizio che tutti devono 
poteravere. 

Ih modo che il sistema telefonico continui 
a crescere armonicamentê  come un Paese. 

E questo costa. Costa a chi & funzionare il 
sistematelefonico. 

E costa anche a eh? semplicemente a serve 
del telefono. 

SoctetàltaianaperrEsercizioTckifonico, 
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ANTEPRIMA TV Un film, i burattini e un'inchiesta' 

Il signor 
Brambilla 

& company 
Da stasera sulla Rete due un « viag
gio » nella piccola industria italiana 

Cocteau regista 
e una storia di 
fascinose spie 

Sceneggiato, film impe
gnato o... burattini? Stasera 
c'è rischio di burrasca in fa
miglia di fronte alla scelta 
televisiva. Al massimo si può 
tentare di vedere uno scor
cio di tutti e tre I program
mi (che si accavallano nel 
tempo) per essere pronti do
mani a discutere sul film, 
aspettando la seconda pun
tata dello sceneggiato e sen
za liti coi bimbi. Ma sarà 
meglio scegliere, per evitare 
almeno di andare a letto 
con la testa gonfia. 

Orient-express (Rete due 
ore 20,55) è il titolo del pro
gramma che accompagnerà 
sei serate del venerdì; Ma
ria, la prima puntata dello 

AntonelHna Interlenghl nello 
sceneggiato e Maria a. Nella | 
foto sopra: Jean Marais Inter
prete del film di Cocteau 

sceneggiato, è l'avvio del viag
gio da Parigi a Bucarest di 
una bellissima donna (Maria 
von Pallberg) alla vigilia del
la guerra del *14. Maria ha 
l'incarico di spiare, per con
to del governo asburgico, un 
sospetto terrorista. Alla sta
zione di Salisburgo, la poli
zia uccide l'uomo che lei se
guiva che muore fra le brac
cia di una giovane. Maria 
diventa amica della ragaz
za. e scopre che nasconde in 
valigia libri rivoluzionari. E 
il viaggio continua... 

Jean Cocteau ci aspetta al 
varco alle 21,30 sulla Rete 
uno con un suo film del '48, 
L'aquila a due teste. E' un' 
opera drammatica rivolta al 
passato, dove Cocteau porta 
la «decima musa» (il cine
ma appunto) ad indagare sul 
conflitto amore-morte. La re
gina di un regno immagina
rio vive nel ricordo del ma
rito assassinato. Ma è quan
do arriva un poeta anarchi
co ad ucciderla che scaturi
sce il dramma: non ci sarà 
un assassinio, ma un amo
re. Un amore tanto più par
ticolare perché è una ten
sione complice e solidale ad 
unire i due per combattere 
le insidie del reame. Non ne 
avranno la forza e neppure la 
sorte concede alla regina e 
al suo poeta di passare al
l'azione. 

E' la Rete tre, invece, a 
parlarci alle 20.05 con i gesti 
meccanici dei burattini. Le 
mani che muovono i sngni, 
«burattini fra Oriente ed 
Occidente» è 11 titolo dello 
spettacolo di Daniel Hem-
din. realizzato in collabora
zione con il Centro per spe
rimentazione teatrale di 
Pontedera: ed è un titolo che 
è tutto un programma. 

ROMA — la voglia di ri
schiare è il titolo della pri
ma puntata di un'inchiesta 
della Rete due — che va in 
onda oggi alle 21.45 — sul 
« pianeta piccola industria », 
realizzata da Vittorio Emilia
ni e da Virgilio Sabel. Chi 
sono, come vivono, come si 
diventa piccoli imprenditori? 
Con questi interrogativi inizia 
il e viaggio» della troupe te
levisiva (sono quattro punta
te), in una parte consistente 

, e vitale — oltre 130 mila im
prese dell'apparato indu
striale Italiano. I realizzatori 
della trasmissioned avvertono 
subito che non si schierano 
su nessuno dei due fronti che 
hanno diviso politici, econo
misti e sindacalisti a propo
sito della piccola industria: 
il signor Brambilla come sal
vatore della patria da una 
parte, e chi invece sostiene 
che questo comparto produt
tivo sia tutto sommerso. Il 
quadro che emerge da que
sta prima puntata è quindi 
interessante e fuori dagli 
schemi. 

Il viaggio comincia a Por
to S. Elpidio, nel comprenso
rio marchigiano delle calza
ture. Da un settore e arre
trato » dunque. Ma che espor
ta all'estero sino al settanta 
per cento della produzione. 
L'imprenditore intervistato è 
un ex operaio. Uno che si è 
fatto da sé. Anni di lavoro 
duro, di sacrifici e adesso è 
anche il presidente della lo
cale squadra di calcio. In
somma un personaggio di pri
mo piano nel paese. Poi ci si 
sposta verso il Nord, verso 
produzioni più sofisticate. Sia
mo nel Bergamasco, in una 
impresa die lavora nella 
meccanica di precisione. Qui 
si sente un'aria da cultura in
dustriale antica, meno im
provvisata. consolidata. Livel
li tecnologici di primo piano. 
Con tratti comuni, però. Il 
gusto del rischio, la voglia 
di fare l'imprenditore, la sod
disfazione per ciò che si è 
riusciti a realizzare. " 

Ma c'è anche l'altra fac
cia della medaglia. Il lavoro 
nero, orari impossibili, bassi 
livelli di sindacalizzazione e 
man mano che l'impresa si 
decentra e si diffonde sul ter
ritorio. una realtà sociale co
me a Porto S. Elpidio o an
che in altre zone come il 
Bergamasco t finalizzata » al
la produzione: laboratori o-
vunque, nelle cantine, nelle 
case e poco tempo per la 
cultura, per la politica, per 
la partecipazione. Soltanto il 
sabato sera in migliaia a sfo
garsi con la disco-music, e Un 
misto di America e di vec
chie abitudini della Pada-

Come può 
saltare 

un assurdo 
schema RAI 

Ieri sera la rubrica set
timanale del TG3 ha 
ospitato una intervista 
con Giorgio Amendola. 
A porre le domande era 
Sergio Zavoli, direttore di 
un'altra testata radiotele
visiva, il GR 1. Zavoli non 
compariva da anni in TV 
nel' ; vesti, di « addetto 
ai lavori », di giornalista. 
Non c'è che da rallegrar
si di questo ritorno. 

Ma c'è un dato più im
portante che vale la pe
na di sottolineare. Per la 
prima volta — se non 
ricordiamo male — un 
operatore di una testata 
radio-tv lavora per un'al
tra testata del servizio 
pubblico. Sì è rotto — 
grazie al TG3 e a Zavo
li — uno schema rigido 
quanto assurdo, fatto, si
no ad ora di aspra con
correnza di netta, asso
luta separazione tra reti 
e testate, all'interno del
le reti e delle testate: uno 
dei tarli peggiori — è 
stato più volte denuncia* 
to — della RAI riformata. 
Per la Rete e il TG3 è 
un primo punto all'at
tivo. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 SCHEDE - Cinema • Georges Méliès 
13 AGENDA CASA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 LA T V DEI RAGAZZI 
18 SCHEDE • Fisica • a Pianeti come elettromagneti» 
18,30 TG 1 CRONACHE 
19 CARTONI A N I M A T I 
19.20 HAPPY DAYS 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M - T A M 
21,30 L'AQUILA A DUE TESTE - Film di Jean Cocteau 

Con Jean Marais, Edwige Feulllière 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 SPAZIO DISPARI 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 COPERNICO 
17 T V 2 RAGAZZI 
17,30 POMERIGGI MUSICALI - Ciaikovsld: e Francesca da 

Rimini » 
13 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
18,30 TG 2 SPORTSERA 
18.50 BUONASERA CON- PEPPINO DE FILIPPO • Telefilm 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 DOVE1 L'ASSO • Anteprima di «Che combinazione» • 

Con Silvan 
20,55 ORIENT EXPRESS» • Regia di Daniele Danza - Con 

Stéphane Audran. Rossano Brazzi 
22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA 
2245 TEATROMUSICA 
23.40 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
18,30 PROGETTO SALUTE 
19 T G 3 
19.30 I L BORGO 
20.05 LE MANI CHE MUOVONO I SOGNI • 

Oriente e Occidente 
21.05 TRIO - Un recital di Alfredo Bianchini 
21.40 T G 3 
22 TEATRINO - I pupi dei fratelli Napoli 

Burattini tra 

D TV Svizzera 
Ore 13: Sci: Salto; 16,15: Charlle Chaplln; 17,20: Per i più 
piccoli; 17,25: Per i bambini; 17,50: Per i ragazzi; 19.05: 
Fumo d'inchiostro; 19,35: Telefilm; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Flotta di collisione; 22,05: Documentarlo. 

• TV Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,03: Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: La ballata di Stroszek -
Film; 22,30: Locandina. 

• TV Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12.20: Mio zt> e 11 mio curato; 
12,45: A 2; 14: Aujourd'hui madame; 15: La cugina Betta; 
17,05: Quattro stagioni; 17,45: Recré A 2; 18,50: Gioco dei 
numeri e lettere; 19,45: Giro del mondo; 20: Telegiornale; 
20.35: Telefilm; 21,40: Apostrofi; 23.04: Il mancino - Film. 

n TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo News; 16,45: Il tesoro del castello 
senza nome; 17,15: Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 
16: Cartoni animati; 18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Polizia 
femminile: 20: Telefilm; 21: Kansas City - Film; 2235: Punto-
sport; 22,45: Una vita bruciata • Film. 

Peppino Da Filippo a e Buonasera con... » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 15, 21, 23, 6: Segnale 
orano • Stanotte stamane 
(1); 7,20 lavoro flash; 730: 
stanotte stamane (2); 7.45: 
La diligenza; 835: Bollettino 
neve; 8,40: Intermezzo musi
cale; 9: Radioanch'io 80; 
1130: Opera quiz; 12,03-13,15: 
Voi ed lo "80; 14.03: Radiouno 
jazz SO; 1430: Leggete ad al
ta voce; 15.05: Errepiuno; 
16.30: Tribuna sindacale; 17: 
Patchwork; 1830: Voci e vol
ti della questione meridiona
le; 19,20: Radiouno Jazz 80; 
20: Le sentenze del pretore; 

2030: < Favola della casa che 
voleva cambiare casa» di P. 
Formentlni; 21.03: Concerto 
sinfonico (direttore Daniel 
Oren). 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630: 
730. 830, 930. 1130, 12.0. 13.30. 
1630, 1830. 2230; Ore 6 - 635 -
7.05 - 735 - 8,18 - 8,45: I gior
ni con Eros Macchi; 7: Bol
lettino del mare; 730: Buon 
viaggio; 8,15: OR 2 Sport 
mattino; 8,45: Bollettino del
la neve; 9.05: n velocifero, 
di Luigi Santucci; 93: • 10,12 • 
15 • 15,45: Radlodue 3131; 10: 
Speciale OR 2; 11,22: Le mil

le canzoni; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Hit pa
rade; 13,40: Sound-track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 Economia; 1630: GR2 
pomeriggio; 1637: In con
cert; 1730: Speciale GR2; 
1735: Il Teatro delle donne; 
1833: Giovanni Gigliozzl pre
senta in «Diretta dal Caffè 
Greco»; 19,50: Spazio X; 
22-22,45: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
8.45, 10.45. 12,45. 13,45. 18,45, 
20,45. 23.55; 6: Preludio; 7.05: 
Il concerto del mattino (1); 

730: Prima pagina; 835: Con
certo del mattino (2); 835: 
Tempo e strade; 9: Il concer
to del mattino (3); 10: Noi. 
voi, loro donna; 10.55: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
pl&ylng; 12,45: Panorama, Ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee: 11 
bestiario; 1730 • 19.15: Spa-
tlotre; 21: Nuove musiche; 
21.40: Spazloire opinione; 
22,10: Festival di Salisburgo 
79 («oprano Katla Ricciarel
li); 22,4& Libri novità; 23: 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

nia >, è il commento. 
Poi c'è il Sud. Dove ì fe

nomeni di espansione della 
piccola industria sono relati
vamente recenti. A Bitonto, 
in provincia di Bari, un ex 
avvocato, Salvatore Liaci rac
conta com'è diventato indu
striale delle confezioni. La 
differenza rispetto alle altre 
zone è evidente. non sol
tanto per il senso di improv
visazione, ma anche di co
raggio in un ambiente che 
non ha antiche tradizioni in
dustriali. Si vede però che 
in questo caso la fabbrica, 
dando lavoro a centinaia di 
donne, ha avuto una funzione 
obiettiva di crescita sociale e 
politica. < La fabbrica è mol
to politicizzata» dice una di
pendente, membro del consi
glio di fabbrica. E qui (per 
ora) il viaggio si ferma. 

Marcello Villari 

ROMA — In un nostro pri
mo servizio Introduttivo al 
Convegno «Per una politi
ca del teatro ». promosso 
dal PCI, e che si svolgerà la 
prossima settimana a Bolo
gna, si metteva in luce, at
traverso le testimonianze 
di Achille Mango e di Ma
rio Ricci (vedi l'Unità del 
2 gennaio), come esigenza 
fondamentale della ricerca 
teatrale sia quella di porsi 
al di fuori del meccanismo 
costrittivo del consumo. ' 

Un'esperienza interessan
te In questo senso può es-

.sere quella del Centro di 
sperimentazione • teatrale 
di Pontedera che, In con
nessione con quel Piccolo 
Teatro, svolge una attività 
ormai ben nota. 

«Fra gli elementi che 
fanno di quella di Pontede
ra un'esperienza esemplare 
— dice Roberto Bacci, re
gista del Piccolo Teatro e 
direttore del Centro di Spe
rimentazione — va In pri
mo luogo rilevato come es
sa sia nata dalla socializza
zione di un'esigenza priva
ta. DI qui il suo carattere 
di reale "necessità", sorta 
com'è non da una astratta 
Idea di decentramento. I-
noltre notiamo che Ponte
dera ha potuto sopravvive
re ed espandersi grazie al 
fatto che gli amministrato
ri locali, in questo caso, 
hanno puntato non sul no
mi o sul prodotto spettaco
lare, bensì sulla semplice 
garanzia della serietà del
la ricerca che 11 gruppo del 
Piccolo Teatro stava se
guendo. In questo contesto 
favorevole — continua 
Baccl —11 Centro ha prose
guito sulla linea della "ne
cessità", riscontrando una 
propria funzionalità rispet
to a molti Individui o grup
pi variamente interessati 
all'esperienza teatrale in 
senso lato. E' divenuto cioè 
un "bisogno" per coloro 
che lo utilizzavano, non 
per un pubblico generico, 
e in ciò ha visto confer
mata la propria vitalità. 

« Forte di questo suo ra
dicamento in un territorio 
non geografico, ma esteso 
a tutti coloro che ne usu
fruiscono, il Centro — ar
gomenta Baccl — ha potu
to procedere con un'atti
vità variamente articolata, 
di cui la produzione degli 
spettacoli da parte del Pic
colo Teatro non era che 
uno degli aspetti. Attività 
comprensiva di incontri 
con esperienze teatrali di
verse e con realtà sociali di 
tutti 1 generi, in una pa
rola, di ' "ricerca" - Otte
nendo finanziamenti al 
complesso dell'attività e 
grazie al sistema del de
centramento di iniziative, 
il Centro è riuscito infine 
ad imporre un diverso con
cetto di professionalità. 
Ha trovato cioè — conclude 
Baccl — un nuovo mecca
nismo di riconoscimento 
per un "bisogno", quello 
degli appartenenti al Cen
tro e del suol fruitori, tal
mente reale e radicale da 
non correre 11 rischio di es
sere reso innocuo ». 

A lato del particolare 
settore della sperimenta
zione, esistono poi altre 
realtà dì vario tipo, nel 
panorama teatrale italia
no. E' 11 caso della ricer
ca che si conduce negli Isti
tuti universitari. Anche 
qui, una volta abbandona
te le normali strade dell'In
dagine strettamente dram
maturgica. corrispondente 
in senso accademico a quel
la concezione che fa del 
teatro un repertorio di 
classici, anche qui. dun
que, si ha la sensazione 
di avventurarsi in un ter
ritorio sconosciuto. 

«Io non riesco istituzio
nalmente a separare — af
ferma Ferruccio Marotti. 
titolare della cattedra di 
Storia del Teatro e dello 
Spettacolo presso l'Univer
sità dì Roma — un'attivi
tà scenica da un'attività 
svolta con la carta stam
pata: ambedue si qualifica
no come ricerca. Il nostro 
Istituto ha fin qui svilup
pato 11 suo lavoro In due 
ambiti: da un lato la ri. 
cerca di carattere più pro
priamente storico, sullo 
spettacolo e sul luogo tea
trale italiano, dall'altro 
quello di carattere antro
pologico e tecnico, median
te un confronto col "di
verso culturale" nel campo 
specifico dell'attore. Ora, 
però — afferma Marotti —, 
11 problema è quello del 
mezzi d'Indagine: se tu a-
nallzzi 1 testi drammatici 
ti basta avere 1 testi, ma 
quando ti trovi ad analiz
zare un'attività di spetta
colo dovresti almeno pos
sedere una serie di sussi
di audiovisivi. 

«Fino ad oggi — d'ee 
ancora Mirottl — non ab
biamo incontrato apoog-
gl. se si eccettua il CNR. 
che adesso è entrato nell* 
ordine di idee di dotare 
questa grande unità di ri
cerca, che va da Roma a 
Firenze a Bologna a Lec
ce a Salerno, di un mi
nimo di apparecchiature u-
nitarle. per cui la stessa 
apparecchiatura serva ai 
vari dislocati centri d'In
dagine. Dunque noi ci at
tendiamo. in ambito uni
versitario, che questa e-
slgensa di documentazio
ne scientifica, di Inter
scambio, sia evidenziata e 
riconosciuta da una tee-

Verso il convegno del Pei a Bologna/2 

Fare teatro dalla 
scena all'università 

L'esperienza del Centro sperimentale di Pontedera - An
che negli atenei viene condotta la ricerca - Pochi i mezzi 

Uno spettacolo In piazza del e Centro sperimentai* di Pontedera » 

gè di riforma della pro
sa. per quanto è di sua 
competenza. Chiediamo 
cioè dì sottolineare che 
il teatro non è pura frui
zione. è ricerca, e anche 
ricerca scientifica». 

Infine, eccoci al pro
blema cruciale della base 
di travaglioso rinnovamen

to che gli Stabili stanno 
affrontando, nella ricerca 
di un ambito regionale e 
di competenze più vasto e 
vivo di quello tradiziona
le attribuito loro. Il Tea
tro di Roma, con l'Inten
sa attività degli ultimi tre 
anni, può essere portato 
ad esempio della crisi di 1-

dentltà, spesso fruttuosa, 
che attraversa questo con
traddittorio settore dei si
stema teatrale Italiano. 

« L'ultimo triennio — 
spiega Edo Belllngeri, col
laboratore della direzione 
artistica del Teatro di Ro
ma — ha significato 11 
passaggio dello Stabile da 

teatro dell'Argentina, con 
una stagione teatrale di ot
to mesi e qualche uscita 
in decentramento, ad una 
polivalenza di attività, ad 
una struttura integrata di 
produzione e servizi tec
nici e culturali, ad una vo
cazione al coordinamento 
della produzione, insom
ma. che occupa il teatro 
per dodici mesi l'anno, e 
che significa anche l'esten
sione del suo impegno al
la provincia e alla regio
ne. Proprio per questo lo 
Stabile — continua Bel
l i g e r i — in assenza di 
una legge dì riforma della 
prosa, ha bisogno che 11 
suo referente più imme
diato. cioè il ministero del
lo Spettacolo, tenga conto 
in modo adeguato di que
sti nuovi sviluppi. In real
tà l'attenzione del mìni-
stero è prevalentemente 
orientata ad un giudizio 
globale che tiene conto 
in modo quasi esclusivo de
gli spettacoli prodotti e dei 
borderò. Sul versante de
gli enti erogatori, cioè gli 
enti locali, bisognerebbe 
arrivare ad un quadro le 
gislatlvo almeno regionale 
perché sia definita una 
prospettiva certa di svi-
lutroo. Per il momento, in
fatti si vive sul piani an
nuali. 

« La auestlone. dunque. 
è — conclude Belllngeri 
— quella della determina
zione di una volontà po
litica in campo culturale, 
che stabilisca strumenti 1-
doneì affinché sviluppo e 
competenza dello Stabile 
siano fissati in modo Ido
neo nel senso del decen
tramento e della attività 
regionale. Il problema è 
quello di passare alla fa
se di attivizzazione di u-
na molteplicità di iniziati
ve. ad una più sicura fis
sazione dì competenze». 

Maria Serena Pallori 
(continua) 

DISCOTECA di DANIELE IONIO 

Un bel giorno, Mingus, a Antìbes 
Più che un paio di album 

postumi, in cui la sua pre
senza è solo indiretta, più 
che certe antologie comme
morative, l'arte di Charles 
Mingus ha trovato adesso un 
fattivo omaggio nella pubbli
cazione, da parte della Wea, 
di un concerto avvenuto il 
13 luglio 1960 al Festival del 
Jazz di Antìbes e misteriosa
mente rimasto finora inedito. 
L'album doppio, Mingus at 
Antìbes (Atlantic W 60146) 
non è. come accade talora 
con analoghi dischi, il dop
pione a dal vi\o v di regi
strazioni ufficiali: qui viene 
infatti colta una splendida 
musica che si colloca fra le 
ultime incisioni Atlantic, co
me l'informale e travolgente 
Blues & Rools, e quelle per 
la Candid. E' il quintetto del 
primo soggiorno mìngusiano 
di Eric Dolphy, che in What 
Love? anticipa quei duetti 
e parlati » con gli strumenti, 
fra il suo clarinetto e il con
trabbasso di Mingus, che 
avrebbero poi caratterizzato 
la produzione Candid. Boo-
ker Ervin ha momenti di 
grande presa emozionale al 
sax tenore in Wednesday 

Charles Mingus 

Night e in Prayer. In UH Re-
member Aprii è ospite il pia
noforte di Bnd Powell. Gli 
altri sono - Dannie Richmond 
alla batteria e Ted Curson 
alla tromba. 

Lou Reed » i Velvet 
Inaspettato è arrivato il de

cadimento di Bob Dylan, in 
vena di cristianesimo e di fi» 
losofia benpensante america
na: la triste celebrazione è 
officiata dall'ultimo " album 
Stotv Tram Corning (CBS CB 
271), di -ni si salva qualche 
sopravvissuta acida vocalità 

come In Precious Angel. Ci 
sono, comunque, altre vecchie 
glorie cui prestare almeno un 
orecchio; i Led Zeppelin ad 
esempio. Nessun miracolo, ma 
In through the Out Door 
(Swau Song/WEA SS 59410) 
sì rispolvera quel gusto del 
rock duro e dell'improvvisa
zione che alcuni precedenti 
album, in vena di raffinatez
za, avevano smarrito. Ma con
viene, forse, . guardare anco* 
ra più indietro nel tempo, e 
l'occasione valida la offrono 
due separati 33 giri di Lou 
Reed dal vivo con gli storici I 

Velvet Underground (Fontana 
Special Voi. 1 92986 881 e 
Voi. 29286 882/distrib. Poly-
gram). Si tratta di materia
le databile attorno al 1969 ma, 
purtroppo, con scarsa sensi
bilità le copertine non danno 
la minima infomazione al-
l'infuori dei titoli. 

Tornano gli ESP 
L' e underground », che esi

steva realmente nei primi An
ni Sessanta in America, trovò 
un primo sbocco nella ESP. 
una piccola casa discografi
ca che aprì il catalogo al nuo
vo jazz di Ayler. Sun Ra, Mil-
ford Graves, Sanders ece. • a 
gruppi pop come i Fuga a i 
meno noti Godz, dei quali 
vengono adesso riproposti, 
inalterati nella loro sorniona 
dissacrazione, operata anche 
con una musica programma
ticamente or povera s, tre al
bum fra il '66 e il '68, Con
tact (ESPS 1037), Godz 2 
(ESPS 1047) e The Third Te-
stament (ESPS 1077), questo 
ultimo arricchito da un orga
nico più tasto, la Multitude. 
La ESP è adesso stampata e 
distribuita in Italia sotto l'eti
chetta bolognese Base Re
cord*. 

Un album 
che è 

un'occasione 
per Jeanne Lee 

Dell'originalità di Jean
ne Lee, della nuova scrit
tura femminile che carat
terizza la sua vocalità, non 
era facile reperire i pur 
numerosi documenti disco
grafici, tutti editi da una 
piccola etichetta autogesti
ta di New York. L'album 
ìViioa (Black Saint BSR 
0030) non soltanto colma 
tale lacuna, essendo pro
dotto in Italia: esso con
sente alla Lee di uscire un 
po' dalle evanescenti tra
me sonore che negli altri 
dischi le creava Gnntber 
Hampel; la cantante può 
qnì misurarsi, infatti, con 
delle realtà sonore che non 
nàscono per assecondarla 
né per costruire un terre
no stilistico unificatore. An
na è, insomma, una felice 
e diversa occasione espres
siva per Jeanne Lee, un 
incontro inedito con An
drew Cyrille e con Jimmy 
Lycns e nello stesso tem
po lo stimolo per un nuo
vo confronto offerto ai due 
e* partner di Cedi Tay
lor. Proprio la voce di 
Jeanne Lee pone alla per
cussione di Cyrille nn prò* 
getto Mmoro assai più ric
co del tradizionale rappor
to con altri strumenti. Ma 
soprattutto emerge la per
sonalità dell'altosaxofonista 
Lyons, vittima sinora del 
cliché taylorìano appioppa
togli dalla critica per il 
lunghissimo lavoro a fian
co del pianista, diche che 
non bastò a smentire un 
ottimo disco in proprio, 
realistata da Lyons. 

GUINEA BISSAU 
incontro con una nuova realtà africana 

ITINERARIO: Rema • Milana - Ginevra 
Dakar • Bitta* - Dakar • Ginevra - Mila
na • Roma. 

T^AS^ORTO: voli di line*. 
OLEATA: 14 siorn». 
PARTENZE: 20 gennaio e 16 marzo 'IO. 

Quota di porteapoziont do Roma o Milano L. 905.000 

LA QL'OTA COMPRENDE 
n trasporta aereo tn classe turistica Itaua-Bissau-Itajia; li trasporto Blssau-3u"oa-
c-.ie B:ssau: 1 trasf«unenti da • per rh aeroporti e punti di imbarco e sbarco 
In Gwnea-BUsau; sisieroaiicne in alberghi di pnma categoria locale in camere a 
due letti e in burraio**, con» previsto dal programma, con trattamento di pensione 
compieta; le visite e le escursioni come da programma con guida-locale; l'assistenza, 
di un accompagnatore per tutu la durata del viaggio. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 
MILANO - Via!» Fulvio Tetti, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 495.03.51 

Orteninaxìone Tecnica ITALTURIST 

/-
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Una musica che a Londra graffia davvero 
Dal co r r i sponden te 

LONDRA — «Affrontici, 
mo la realtà così com'è. 
Tocca a noi sfidare la tem
pesta ». i • • . 

Nel tono caldo e profon
do del dialetto giamaica
no, in contrappunto col-
l'onda musicale che gli vi
bra at torno, Linton Kvesi 
Johnson scandisce il suo 
messaggio. Canta per i ne
ri ma anche per i molti 
bianchi che vogliono ascol
tarlo. L'invito e ad abban
donare miti, culti o illu
sioni; ad acquistare co
scienza dei problemi reali; 
a contare solo sulla pro
pria capacità organizzati
va. La forza di persuasio
ne è interamente affidata 
alla parola che il r i tmo 
esalta ed estende. Il reg-
gae ha trovato in lui un 
poeta genuino. Gli immi
grati dai Caraibi. ossia le 
voci politiche più chiare 
e coraggiose oggi in Gran 
Bretagna. Essi vi ricono
scono, appunto, una te
stimonianza concreta del
la loro condizione in In
ghilterra, una esortazione 
a non cedere 

Calmo e grave, LKJ tie
ne il centro della scena 
— microfono alla mano, 
cappello in testa, camicia 
bianca fuori dei pantalo
ni — mentre i tre wise 
vieti che l 'accompagnano 
mimano, sotto le luci ros
se, verdi e blu, una danza 
emblematica. Siamo nella 
grande sala del « Venue » 
al centro di Londra. A po
co a poco, dai tavoli si 
staccano dei giovani che 
vanno ad affollare lo spa
zio davanti al proscenio. 
Non è certo un ballabile 
quel che li a t t rae. Ma vo
gliono muoversi, dimostra
re, partecipare comunque. 

« Questa è l'epoca della 
realtà / ma alcuni di noi 
trattano di mitologia. / 
Onesta è l'età della tecno
logia I ma'c'è fra noi chi 
corre dietro all' antichi
tà... ». 

Johnson non ha tempo , 
da perdere con sogni e di
vagazioni, con certe ideo
logie o l'astrazióne degli 
-ismi. I suoi poemi t irano 
dri t to ai fatti. Raccontano 
un episodio vissuto, un in
cidente sofferto. Le con
clusioni sono implicite al
la narrazione stessa. La 
sua morale è la scopèrta 
di sé, individualmente e 
in società. I suoi giudizi ; 
sono precisi, senza com
promessi. La religione dei 
« rasta », ad esempio, è 
solo un'evasione. Per lui, 
il rasta è un ambiguo 
•; prodotto della gania » 
(marijuana). * Questa è V 
età delle decisioni / lascia
mo andare le religioni... / 
teniamo stretta la chiarez-

Kwesi Johnson : 
ecco un vero 
poeta reggae 

rivoluzionario 

Linton Kwesi Johnson 

za ». Sta cantando e reci
tando le composizioni or
mai note dal suo ultimo 
album Forces of Victory. 

Per quanto grande sia 
ia sua presa sul pubblico, 
LKJ non è un entertainer 
come gli altri, né è un in
terprete facile. Colpisce la 
serietà estrema, la durez
za perfino eccessiva, dei 
suoi versi intessuti nel 
r i tmo suadente del reg
gae. Il contrasto è forte, 
e tanto più .avvincente. 
Sorprende anche che un 
« poeta », deliberatamente 
privo di concessioni sin 
lato del trattenimento, 
possa tener desta l'attesa 
e l'attenzione, per una se
rata domenicale nel cuore 
di Londra, affidandosi uni
camente alla. Vóce-in sin
cronia • con una registra-. 
zione musicate. " . ' -

La sua fama è relativa
mente recente, procurata
gli dal rispetto che si me
r i tano i versi pubblicati 
sotto il titolo di Dream, 
Beat and Blood. L'aveva
mo ascoltato anche il me
se scorso al Centro - di 
Poesia di Earl's Court, do
ve aveva dato lettura delle 

sue opere, senza musica, 
con una scansione ritmica 
di grande trasporto. La 
lingua è il creolo, il gergo 
anglosassone usato dal po
polo giamaicano. Le • ra
dici affondano nella cul
tura e nella tradizione o-
rale di una comunità di 
schiavi, prima, e di emi
granti, poi. C'è una ten
sione interna di alta qua
lità. Memorie secolari sì 
intrecciano nelle liriche. 
La poesia si traduce in 

' politica. L'una e l'altra si 
fondono nel reggae. Idio
ma musicale moderno, il 
più diretto, proprio per 
questo è usato da LKJ. 
che lo relabora . original-

."• niente in una specifica var 
riefà * inglese ».,Ossia se 
'ne-serve per dare espres
sione all'autentica . espe-

" rienza esistenziale dei la
voratori immigrati dalle 
Indie Occidentali in Gran 

' Bretagna. Isolamento, ; in
differenza, ' discriminazio-

: ne: il test consueto della 
'. mano d'opera di colore in 

terra altrui. Qui. forse, è 
più duro e sofferto che in 
altri paesi, perché nasco
sto e soffocante. LKJ Io 

conosce bene: è un immi
gralo anche lui, abita nel 
« ghetto » londinese di 
Brixton. , , 

« Quando i neri sono 
arrivati qui, nel dopo
guerra — spiega Johnson 
— potevano pensare che 
un giorno sarebbero tor
nati a casa. Ora non lo 
dicono più. Le nuove ge
nerazioni si rendono con
to che non possono tor
nare indietro ». 

Un'altra delle sue can
zoni, infatti, declama: 
« Non importa quel che 
dicono, qui siamo e qui 
restiamo.. ». E non c'è 
neppure spazio per la fan
tasia del « rientro . in 
Africa », per il recupero 
della origine ancestrale, 
per il mito delle « radi
ci ». 

« La gente di colore ha 
il diritto di credere in 
quel che vuole. Molti si 
rifugiano nel culto rasta. 
Ma non serve a risolvere 
i loro problemi. Non li 
aiuta a fare i conti colla 
vita ». 

Che cosa vuol fare LKJ 
con la sua opera? 

« Le mie poesie sono 
quadri di esistenza quo
tidiana, ciò che accade ai 
neri, che cosa pensano e 
sentono, come vedono la 
loro situazione... ». 

Riecheggia alla mente 
la martellante p r o g r e s s o 
ne di Sonny's lettali, la 
storia di Jimmy, il ragaz
zo arrestato alla fermata 
del bus solo perché « so
spet to». Per la legge in
glese, la polizia può pren
dere chi vuole, sulla base 
del sus (stispicìon); non 
c'è bisogno di commette
re un crimine, basta che 
l'agente dica al giudice 
che, a suo avviso, esiste
va « l'intenzione » di far
lo. E ' la lettera del fra-
tello maggiore, indirizza
ta alla madre in Giamai-
ca, che LKJ « narra » ad 
una platea attenta, parte
cipe: tutti sanno che cos'è 
il sus, molti fra i giovani 
lo hanno sperimentato 

Lei si considera un por
tavoce? 

« No, sono un parteci
pante — risponde Linton 
— un giovane uomo nero 

.' cresciuto in Gran Breta
gna, che cerca dì mettere 
in versi e musica l'espe-

i rienza collettiva-per indi--
^ .care le possibilità di cam-
"biarhento . Dobbiamo di

fenderci, ma possiamo an
che andare oltre. Tentia
mo un» risposta contro 
la pressione istituzionale 
per conquistarci il dirit to 
di vivere pacificamente 
come chiunque altro in 
società ». r 

Antonio Bronda 

Patto positivo o alibi in bianco? 

Un accordo-quadro 
per i distributori 

e gli esercenti 
Dopo venti acini : dall'ulti

ma edizione, e una trattati
va il cui ricordo si perde 
nel tempo, distributori ed 
esercenti sono giunti alla 
stipula di un «accordo-qua
dro » sul rapporti economici 
e normativi che dovranno 
sovralntendere, dall'Inizio di 
quest'anno, alle modalità dì 
distribuzione del film. La 
materia era e resta alquan
to delicata, sia perché coin
volge rilevanti interessi eco
nomici, vitali per la stessa 
sopravvivenza del mercato 
cinematografico, sia per il 
peso che è destinata ad eser
citare sulla diffusione, sulla 
circolazione, e sullo sfrut
tamento del film.. 

Il tema è tanto importan
te che la stessa legge per 
la cinematografia dà facol
tà al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo di « de
terminare annualmente le 
modalità e le percentuali di 
noleggio » qualora manchi
no accordi fra le organizza
zioni di categoria interessa
te. Possibilità d'intervento 
che le forze di sinistra, e il 
nostro Partito fra esse, han
no più volte invocato da mi
nistri che sistematicamente 
hanno preferito far orecchie 
da mercante. Ciò è avvenu
to allorché i maggiori eser
centi hanno preso l'abitu
dine di trattenere indebita
mente, e per molti mesi, i 
denari spettanti a produtto-
ri e distributori, causando, 
così, una strozzatura in u::a 
delle principali fonti di ap
provvigionamento finanzia
rlo dell'industria filmica. Né 
si deve dimenticare che i 
progetti di légge per la ri
forma della normativa sulla 
cinematografia presentati hi 
Parlamento dal nostro Parti
to e dal PSI prevedono, fra 
l'altro, l'attribuzione alla 
Società italiana autori ed 
editori (SIAE) dell'incarico 
di raccogliere e redistribrl-
re le quote di noleggio spet
tanti a distributori e pro
duttori. La stipula, seppur 
tardiva, dell'a accordo-qua
dro » fra l'associazione degli 
esercenti e quella dei noleg
giatori costituisce, dunque, 
un fatto positivo, e come ta
le va valutata nel suo com
plesso, anche se la lettura 
del testo fa sorgere qualche 
perplessità. Ci riferiamo, in 
particolare, al primo para
grafo, laddove, una volta 
stabilita la « destinazione 
prioritaria » del film at mer
cato cinematografico, si no
ta testualmente: o Le parti 
convengono che nell'ambito 
di tale priorità debba essere 
anche preclusa la disponibi
lità di film per iniziative 
concorrenziali, da attuarsi al 
di fuori dei normali circuiti 
cinematografici ». Non pri
ma di quattro anni dalla 
normale uscita sul mercato 
cinematografico, si precisa 
in un successivo comma, il 
film potrà essere ceduto 

Ovviamente, questi para
grafi riguardano in primo 
luogo la TV, ma la generica 
formulazione non esclude una 

loro applicabilità ai cineclr-
coli 

Uri nostro sondaggio, pres
so l'associazione degli eser
centi non è valso a fugare 
le preoccupazioni in questo 
senso, per cui sembrerebbe 
che la genericità della nor
ma (che cosa sono i « nor
mali circuiti cinematografi
ci»? Comprendono o esclu
dono gli esercenti isolati, 1 
circoli del cinema, le Inizia
tive stagionali degli enti lo
cali?) sia stata voluta per 
consegnare alle categorie 
economiche una sorta di 
«alibi in bianco» a cui ri
correre per dare un manto 
di ragionevolezza all'antipa
tia o alla simpatia verso 
questa o quella manifesta
zione, questa o quell'Iniziati
va. Se cosi fosse, grave sa
rebbe la responsabilità del 
ministro del Turismo e Spet
tacolo Bernardo D'Arezzo, 
che ha vistato l'accordo, cer
tamente nell'adempimento 
di un «atto dovuto», ma 
senza sentire il dovere di se
gnalare pubblicamente l'esi
genza che questa parte cosi 
delicata dell'accordo fosse 
meglio precisata. 

Umberto Rossi 

« Venere in pelliccia » sulle scene romane 

Alla ricerca del 
Masoch perduto 

Un discusso personaggio al centro dello spettacolo scritto 
e interpretato da Gigi Angelillo e Ludovica Modugno 

ROMA — Si è fatto un tale 
uso e abuso, negli ultimi an
ni, del termine « masochi
smo » — come del termine 
«sadismo», o dei due insie
me, « sadomasochismo » —, 
che prima o dopo, inevita
bilmente, si sarebbe dovuto 
risalire alla fonte. Meno noto 
(meno proverbiale, diremmo) 
del nobile francese, fiorito 
comunque un secolo avanti, 
l'absburgico e ottocentesco 
cavaliere Leopold von Sa-
cher-Masoch è certo un perso
naggio interessante: lavoran
do su testi suol o a lui dedi
cati (in particolare 11 roman
zo Venere in pelliccia e le 
memorie della moglie Wan
da) Gigi Angelillo e Ludovica 
Modugno, con la loro com
pagnia «L'Albero», e con il 
regista Marco Parodi, lo pro
pongono alla ribalta, ora, alle 
Muse, nel quadro storico 
specifico, ma con l'occhio 
volto all'attualità. 

Da un'Infanzia segnata dal
le iniziali esperienze feticìsti
che, voyeuristiche e autoaf
flittive a una maturità nella 

« Prima del silenzio » riprende il 9 
ROMA — Romolo Valli «1 è tentilo mila al tarmine dalla replica 
di martedì sera del nuovo ipettacolo di Patroni Grilli • Prima del 
silenzio »; due ore, «ema Intervallo, di rappreientizione da protagonitta 
dopo lo stress delle prove e delta recente « prima » hanno favorito il 
riattizzarsi di un'ulcera duodenale di cui l'attore soffre ormai da 
tempo. Lo spettacolo è stato Immediatamente sospeso. Le condizioni 
di salute di Valli sono fortunatamente state giudicate dai medici meno 
gravi di quanto l'Improvviso malore facesse temere, ma hanno Imposto 
all'attore, comunque, sette giorni di assoluto riposo. Le repliche di 
« Prima del silenzio » riprenderanno dunque mercoledì 9. 

quale il nostro cerca d'inve-
rare in una o più donne il 
suo modello letterario e idea
le, stabilendo addirittura per 
contratto la propria schiavitù 
verso l'agognata signora e 
padrona, la vicenda di Maso
ch, fino al suo esito fra tra
gico e grottesco (assassinato, 
suicida, o sepolto vivo in 
manicomio per l'estremo pe
riodo della vita), si svolge 
come In un «presente conti
nuo », in un'atmosfera luttuo
sa e allucinata, cui i preva
lenti toni di nero e la con
grua attrezzeria (in eviden
za una bara) della scena (e' 
dei costumi) di Lorenzo 
Ghiglla conferiscono quasi le 
cadenze di un ufficio fune
bre, sia pur largamente iro
nizzato. 

Ma chi è Masoch, o meglio, 
quale Masoch risulta dalla 
tesa, concentrata rappresen
tazione (un'ottantina di mi
nuti, senza intervallo)? Uh 
critico paradossale della mo
ralità paternalistica e autori
taria Incarnata nell'Impero 
austroungarico? Un distorto 
assertore della supremazia 
femmfnile, nella natura e nel
la società? O il desolato spe
rimentatore, nel suo stesso 
corpo, della ferocia che ca
ratterizza, appunto, società e 
natura, dove sempre tendono 
a instaurarsi rapoorti, peral
tro intercambiabili, di servitù 
e di dominio? O un «sovra-
sensuale», come egli si defi
nisce. al pari dei martiri 
cristiani, un mistico dell'eros, 

un santo laico? O ancora, più 
esattamente, il prodotto con
clusivo e consapevole di quel 
due millenni di civiltà cri
stiana, che hanno legato in 
maniera indissolubile (o cosi 
pare) il piacere alla colpa, e 
alla sua punizione? 

Venere tn pelliccia — è 
questo, anche, il titolo dello 
spettacolo — fornisce sin 
troppi suggerimenti e stimoli 
alla riflessione, non evitando 
una qualche ridondanza ver
bale, e la staticità da orato
rio che rischia di conseguir
ne; sebbene non manchino, 
poi, scorci di una teatralità 
più aperta e felice, ai limiti 
della pochade (ma la pochà' 
de non è, in fondo, il sado
masochismo fatto comme
dia?): e qui, accanto al valo
rosi, impegnatlssiml protago
nisti, ha occasione di metter
si in luce un versatile spiri
toso attore. Libero Sansavini, 
mentre Marina Giordana 
(bambinaia narratrice di fa
vole orrorose, o infermiera 
dalle ambigue premure) 
completa l'inquietante corni
ce. 

Sala affollata, all'esordio 
romano,, e successo molto 
cordiale. Nel piccolo foyer, è 
allestita (a cura di Pietro 
Pavari. Paolo Poma, Aldo 
Pomari) una mostra illustra
tiva delle fortune (o sfortu
ne) del masochismo nella 
cultura moderna (inclusa la 
«cultura di massa», fumetti 
ecc)- ag. sa. 

Un brigante greco 
attraversa i millenni 

La tradizione della cultura popolare greca non ha mai 
scordato Alessandro Magno, se è vero che il condottiero si 
reincarni puntualmente nel capi-popolo, negli uomini dotati 
di naturale carisma, come vuole una leggenda. 

Thodoros Anghelopulos, il regista della Recita e dei 
Cacciatori, ha raccolto l'idea per il suo nuovo film (che ha 
appunto il titolo provvisorio Alessandro il Grande) per rac
contare le gesta di un brigante guerrigliero dei primi del 
secolo, passato alla storia per avere rapito un gruppo di 
aristocratici inglesi tra cui il nipote della regina Vittoria. 
E* lui, il brigante, a rivestire 1 panni di un mitico, redivivo 
Alessandro. Ma a contrastarlo c'è una forza nuova, la 
Società degli Eguali, guidata dal Maestro, un socialista uto
pista che ha fondato la Comunità in un villaggio sulle 
montagne greche. Un gruppo di anarchici italiani, ricercati 
ed esuli, si recherà nel villaggio a visitare questa comunità. 
Un gruppo ih cui figurano molti attori italiani. 

Il nuovo lungometraggio di Anghelopulos (è ormai il 
quinto) parla in gran parte anche la nostra lingua, visto 
che dal lato produttivo concorre la Rete 2 della RAI e che 
nei cast compaiono appunto Omero Antonutti (che ha il ruolo 
del mitico protagonista); Giorgio Albertazzi (leader del gruppo 
anarchico). Laura De Marchi (la figura battagliera e contrad
dittoria di una libertaria), e numerosi altri. 

Tra gli interpreti principali figurano, inoltre, gli attori 
greci Eva Kotamanldu e Vanghelis Kazan. 

Ora il regista, gli attori e la troupe si sono trasferiti 
nei luoghi di lavorazione: per parecchie settimane vivranno 
in un villaggio di montagna in Macedonia, che è rimasto 
com'erano all'inizio del secolo le comunità di pastori. In
somma, un tuffo nel passato da cui nessuno di loro si può 
sottrarre. NELLA FOTO: Laura D« Marchi 

La ricchezza dell'equipaggiamento, le ottime prestazioni 
e la linea d'avanguardia sono iprincipali fattori 
di successo della Renault 14. 
Nella foto grande, la raffinata strumentazione 
della versione TS. , 

Sport-confòrt: 
Renault 14 va oltre 
Sulla Renault 14 il rapporto sport-

confort assume un significato di parti
colare attualità, perfettamente in li
nea con le richieste dei guidatori più 
esigenti. Di coloro, cioè, che non si ac
contentano, ma vogliono andare oltre. 

Per questi automobilisti c'è la Re
nault 14 nella versione TS: ripresa 
senza incertezze, ottima accelerazio
ne, grande tenuta di strada. 

11 motore di 1360 ce alimentato da 
un carburatore doppio corpo svilup
pa una potenza massima di 70 cv 

DGM a 6000 giri; velocità massima 160 
km/ora; 400 metri da fermo in 20£ sec 
E un consumo medio di soli 83 litri per 
100 km, a conferma che la tecnica Re
nault, da sempre, è al servizio dell'eco
nomia. L'equipaggiamento esclusivo, 
completo e raffinato (vedere riquadro 
qui sotto) contribuisce a fare della Re* 
rmiilt 14 T^ la "due volurru"pru compe
titiva della sua categoria. 

La Renault 14 è disponibile anche 
nelle versioni TL e GTL (1200 ce). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Off 

Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault 14 è completo, esclusivo e total

mente di serie. Quello della versione GTL comprende, fra l'altro: tergi
cristallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, divano posteriore ribaltabi
le, retrovisore esterno anche sul lato passeggero, disappannamento cri
stalli laterali, dispositivo sicurezza bambini, indicatore luminoso «Fe-
mergenaa, lunotto termico, cristalli azzurrati, lud di retroraai^ 
to di lettura, orologio al quarzo, ruote di tipo sportivo, antifurto blocca
sterzo, accendisigari, fflummazkme bagagliaio. La versmeTS offre in 
più, sempre di serie : alzacristalli elettrico anteriore, bloccaggio e sbloc
caggi ekttowagiietk»iàTMd«aiM^ò>fler^ 

RENAULT 
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Sempre più pesante il bilancio di quest'ultima ondata di maltempo 

Terminillo: militari al lavoro 
per raggiungere i centri isolati 

Sgomberata ieri, ma ancora quasi impraticabile, la Salaria bis - Soccorse 24 persone bloccate nel rifugio di 
Serra di Leonessa • Situazione drammatica per le tendopoli dei terremotati - Ieri è ancora nevicato 

Un'immagine drammatica delle devastazioni provocate dal maltempo a Ostia 

Sul Terminillo è continuato 
a nevicare per tutto ieri e la 
bufera gelida ha reso ancora 
più faticosa l'impresa per li
berare la Salaria 4-bis. e per 
raggiungere tutte le zone iso
late. Ieri ci sono voluti l'eser
cito e la guardia forestale: 
gli uomini del reparto milita
re NBC, di stanza a Rieti, e 
della scuola forestale di Cit-
taducale, sono intervenuti — 
come era stato chiesto dal sin
daco Saletti.. dal prefetto e 
dal colonnello dei carabinieri 
— per cercare di sbloccare 
l'arteria che porta al Termi
nillo. In serata la strada è 
tornata ad essere praticabile, 

Gli alpini del gruppo Etru-
ria. Guardie Forestali. Agen
ti di Pubblica Sicurezza e Ca
rabinieri sono riusciti, dopo 
ore di lavoro degli spazzane
ve. a raggiungere il rifugio 
Sebastiani a Sella di Leones
sa sul monte Terminillo e a 
portare soccorso alle 24 perso
ne che da quattro giorni era
no rimaste bloccate nel rifu
gio dalla neve. Il gruppo, co
stretto involontariamente e 
piuttosto avventurosamente, a 
prolungare le ferie di fine 
anno nel piccolo rifugio a quo
ta 1.900 metri, è stato trovato 
in buone condizioni anche se 
qualcuno ha risentito dei di

sagi che comporta l'isola
mento. 

Ma in molte zone la situa
zione resta drammatica. Sono 
soprattutto i terremotati di 
Leonessa, Cittareale, ed Ama-
trice a pagarne le conseguen
ze: molte tendopoli sono iso
late, o difficilmente raggiun
gibili, e senz'acqua. Anche qui 
solo ieri sono arrivati i pri
mi soccorsi grazie ai repar
ti dell'esercito e della guar
dia di Finanza. Su tutte ' le 
strade della provincia al di 
sopra dei quattrocento metri, 
il traffico è lento, si può viag
giare solo con le catene. 

Il maltempo, intanto, ha pro

vocato danni gravissimi an
che sul litorale. Soprattutto a 
Ostia, dove la spiaggia è già 
continuamente mangiata dal 
mare, la furiosa mareggiata 
di San Silvestro ha dato l'ul
timo colpo di grazia alla co
sta, dopo la tempesta del 22 
dicembre. Qualcuno paventa 
addirittura il pericolo che 
Ostia si allaghi. Le falle che 
si erano già prodotte al Ponti
le. a Nuova Ostia e a Piazzale 
Magellano si sono allargate, e 
in-più parti la massicciata 
stradale è pericolosamente in
crinata. Il segretario naziona
le dei concessionari degli sta
bilimenti ha chiesto l'interven

to del ministero dei lavori 
pubblici. 

Il Comune, comunque, ha 
già assicurato i lavori di emer
genza per ripristinare il trat
to . di lungomare franato du
rante l'ultima mareggiata. Lo 
ha dichiarato l'assessore ai 
lavori pubblici. Meta, aggiun
gendo che è previsto anche 
un appalto per le opere di di
fesa dell'abitato per una spesa 
complessiva di 100 milioni per 
1*80. Per quanto riguarda la 
situazione del pontile, l'asses
sore ha dichiarato che potrà 
essere chiarita solo nei pros
simi giorni, quando saranno 
terminati i rilievi tecnici. 

Mercati e negozi sempre più inavvicinabili per i consumatori 

Altri aumenti in vista. E# duro 
mettere insieme un pranzo 

Fra le merci più care gli alimentari, i generi di prima necessità e gli elet
trodomestici - A ruota libera la corsa al rialzo dei prezzi - La «vischiosità » 

A quando Io sciopero de
gli acquisti? Forse ad una 
tale decisione, per quanto 
velleitaria, saremmo costretti 
dal procedere a rotta di col
lo dei prezzi di ogni genere 
di consumo. Da parte sua il 
governo ci ha già pensato: 
benzina, telefono, elettricità, 
questa la prima terzina dal
le dolenti note in fatto di 
aumenti. Ma mentre di que
ste merci, più o meno rare 
o in estinzione, abbiamo 
una informazione pubblica 
che ci mette di fronte alla 
realtà e che almeno per un 
istante ci rende tutti più 
parsimoniosi, ogni giorno 
siamo sottoposti a delle tristi 
scoperte. Le notizie sul fron
te dei prezzi sono tali e 
tante da troncare sul na
scere ogni illusione sul fu
turo dei nostri consumi, 

Il fatto è che la famosa 
corsa al rialzo è ancora in 
atto e, quello che è peggio, 
avviene in maniera sotter
ranea, sfugge al controllo e 
ce la ritroviamo crudamente 
davanti al momento di met
tere mano al portafoglio. La 
lista della spesa potremmo 
cominciarla dalla carne e dal 
latte: per la prima «non ci 
sono problemi », è già au
mentata, per il secondo si 
deve considerare che l'au
mento in corso è di natura 
transitoria: durerà fino al 15 
gennaio, poi si può preve
dere che si passerà dalle at
tuali 495 lire ad un prezzo 
di 30 lire superiore. In ter
mini concreti per una città 
come Roma, con un consumo 
annuo di 185 milioni di litri, 
ci sarà un aggravio di spesa 
di otto miliardi e settecento 
milioni. 

Se passeggiando per qual
che mercato rionale o ne
gozio proseguiamo in ordine 

sparso questa rassegna dei 
punti della crisi troviamo su
bito la pasta. La percentuale 
è netta: siamo sull'ordine 
del 20% in più, il che tra
dotto in cifra dà un au
mento al chilo di 140 lire. 
Lasciamo da parte momenta
neamente il caso del pane 
che, al di là di tutte le in
venzioni dei panificatori, ve
ramente insaziabili, ha già 
subito consistenti' rialzi. La 
cosa strana è che si sa di 
alcuni generi i cui costi di 
produzione sono diminuiti, 
ma prima che se ne abbia
no delle ripercussioni al det
taglio passano dei mesi. Non 
altrettanto succede per le 
merci in aumento: il trasfe
rimento sui prezzi è quasi 

immediato. Se ci può far pia
cere imparare la termino
logia degli economisti il fe
nomeno viene spiegato con 
il « principio della vischio
sità n dei prezzi. 

Qualcuno potrebbe chie
dersi perché ancora non au
menti il burro. Si deve rin
graziare la Comunità euro
pea (una volta tanto), ma 
quanto durerà? Per i salumi 
il discorso è più semplice: 
gli aumenti sono in cifra ton
da, 400 lire per il prosciutto 
e 200 per il salame. Per la 
frutta e gli ortaggi gli au
menti sono più difficili da 
quantificare. Non solo per le 
diversità da quartiere a quar
tiere e tra i vari negozi, ma 
anche perché non si sono 

fatte sentire tutte le riper
cussioni di un inverno dif
ficile e degli ultimi nubi
fragi. Agli inizi della pri
mavera anche loro non man
cheranno l'appuntamento. 

Se abbiamo il coraggio di 
méttere il naso fuori di ca
sa per spese diverse il di
scorso non cambia: nel solo 
settore degli elettrodome
stici gli aumenti richiesti 
dalle industrie costruttrici 
(la colpa — dicono — è del
la benzina), e a seguito del
la quota IVA decisa dal go
verno, l'impennata raggiunge 
il tetto del 15%. Il risultato, 
fatta eccezione per le feste. 
è che la gente preferisce 
aggiustare gli apparecchi 
vecchi. 

Idee impossibili, consigli disutili, 

per non sentire troppo freddo in 

una giornata da surgelati 

Una cyclette energetica 
da tenere in cantina 

Non c'era bisogno del ter
mometro per saperlo:- ieri 
ci si « puzzava » di freddo. 
Una di quelle giornate lim
pide e cristalline con l'aria 
dura come un pezzo di 
ghiaccio, di quelle giorna
te in cui si cammina con -. 
le mani in tasca — anche * 
se non è poi elegante — e 
in cui si rimpiange l'abitudi
ne dimenticata di portare il 
cappello, di quelle giorna
te in cui ci si aspetta di 
leggere su Paese Sera (è 
successo) che sta tornando 
la glaciazione. Sì. va bene.. 
la temperatura, ci dicono i 
meteorologi del telegiorna
le è « sulle medie stagio
nali ». va bene lo sappiamo 
che Roma sta quasi in Afri
ca e che il nord lui sì. che 
va sotto zero. Va bene tutto 
ma ieri faceva freddo e il 
freddo non passa ragionan
doci sopra. O meglio... 

O meglio di fronte a si
mili- fenomeni « paramete-
orologici » le ginanstiche le 
abbiamo tentate tutte. La 
tramontana oltre a farci ir
rigidire i muscoli rallenta 
anche i movimenti dei pen- . 

sieri e allora è necessario 
sgranchirsi la mente, è un 
esercizio di - riscaldamento 
sui generis, ma forse fun
ziona, talvolta. E su cosa 
ragionare se non sui mezzi 
per produrre calore? Il pe
trolio si scarta immediata
mente, primo perché costa 
troppo, secondo perché la 
idea dell'Arabia e del - de
serto torrido ci mette invi
dia e questo non è bello. 

Perché non provare 
col «Tomak»? 

Allora arriviamo nel cam
po delle € energie alternati
ve >. ma anche qui bisogna 
usare la fantasia. Scartiamo 
subito anche il sole che 
non c'è e quando c'è sembra 
inutile (la teoria che non 
importa il calore solare ma 
la luce ci convince solo di 
estate). E dunque perché 
non provare col « Tomak »? 
Sì. quel motore di «127» 
messo sul tetto che fa cor
rente elettrica e consuma 
benzina come fosse una « ve-

spetta »? Banale, e poi ma-
' gari funziona per accendere 
le . lampadine per le scale 
ma le stufe, le stufette le 
manda avanti? Ci sembra 
improbabile e a noi interes
sano soltanto i termosifoni, 
i caloriferi, le borse del
l'acqua calda, i preti a let
to e via riscaldando. 

Qualcuno ci ha racconta
to del biogas. SI, insomma 
quel metodo per trasformare 
i rifiuti solidi biologici — 
che vuol dire: la cacca — 
in metano. A dirlo sembra 
facile. Basta che le fogne 
non scarichino a fiume, e 
che il tutto sia raccolto in 
un' grosso serbatoio di ce
mento e una specie di gaso-
metro: poi dai tubi esce il 
gas e ci si può anche cuci
nare. I frati l'hanno fatto e 
dicono che ' funziona bene, 
che è facile. Ma non ci con
vince un gran che, d'altron
de ai frati riese bene an- ' 
che la cioccolata fondente 
e il rosolio, e a noi no. 

A questo punto il freddo 
non è passato e per vincere 
questa battaglia è evidente-

- mente necessario sfondare il 

e muro » del credibile. " del 
possibile, del già fatto. Non 
serve lo sperimentale, serve 
il fantastico. La prima idea 
è semplice: la riscoperta del 
calore animale, meglio del 
calore umano. Avete mai 
pensato a quanta gente — i 
più poveracci — sta in mez
zo alla strada. Mettiamoli 
dentro gli uffici, loro staran
no meglio e staranno meglio 
anche gli impiegati riscalda
ti a fiato. 

Macchina a trazione 
umana, costo zero 

. L'idea successiva è ' di 
quelle leonardesche e si ba
sa su: tecnica raffinata, ma 
a trazione umana, manodope
ra a costo zero, tempo da 
perdere, voglia di dimagrire. 
La macchina si chiama cyen-

v cond _ (e cyclette enegetica 
condominiale ») e funziona 
così: a turno gli inquilini di 
uno stabile abbandonano le 
loro usuali • occupazioni e 
scendono in cantina dove c*è 
il macchinario. Qui inforca-. 

no la bicicletta (ricavata da 
una vera due ruote vecchia 
con una operazione di brico
lage) e pedalano, la catena 
agisce su un asse che tra
sforma l'energia cinetica in 
energia elettrica (questo si 
trova anche sui libri delle 
medie, ma non chiedeteci co
me funziona davvero). Ov
viamente una enorme batte
ria tipo automobile accumu
la tutto e lo ridistribuisce. 
Il risultato è doppio: 1) il 
pedalatore a questo punto 
sente caldissimo, suda (di 
qui il dimagrimento), e ha 
superato ogni problema di 
freddo; 2) immaginiamo che 
la corrente sia subito consu
mata attraverso un sistema 
di stufe elettriche centraliz
zate. H black-out ci sembra 
un po' più iontano. -

Dopo quest'idea luminosa 
(o calorosa?) ci sentiamo già 
meglio e ci leviamo di dos
so il cappotto. Sarà per que
sti esercizi di ginnastica 
mentale o perchè siamo al 
decimo bicchiere di vino ros
so, che resta — alla fin fine 
— il metodo migliore per far 
finta di non avere freddo? 

Dalle cooperative giovanili una spinta a modificare un vecchio modo di produrre 

Le campagne viterbesi cambiano così 
Ad Acquapendente l'amministrazione democratica dell'ospedale ha affittato a 
un gruppo di ragazzi e di braccianti i suoi podéri -—Contro l'emigrazione 

L'alta Tuscia e la Marem
ma: da una parte una ter
ra dovè forte è stata l'emor
ragia di forze giovani e gli 
addetti ai lavoro dei. campi 
sono passati, in poco più di 
venti aimi, dal 75 al 48 per 
cento; " dall'altra una zona 
che ha visto, invece, cresce
re, la produzione agricola. 
In entrambe le realtà, cosi 
diverse, .l'agricoltura ha bi
sógno di essere potenziata, in
centivata. .:-.-.-

Ad Acquapendente l'ammi
nistrazione dell'ospedale — 
presieduta da una giovane 
comunista, Simonetta Ros
s i — h a deliberato Taf fitto 
di due poderi di sua proprietà 
ad alcuni mezzadri, e E' que
s t o — c i dice Mauro Mac-
cbiesi — della CGIL, un esem
pio di cosa può significare 
nella campagna una legge 
come quella sui patti agrari 
che fl Parlamento ancora non 
ha approvato per colpa del-

Dopo gli alberghi, i residence, le sciovie e l'asfalto una nuova stagione delle baite? 

Torna di moda il rifugio di montagna 
La decisione del 

CAI di Rieti 
di costruire una 

struttura sui monti 
della Laga riapre 

il discorso su 
un diverso « uso » 
della natura - Ai 
confini del Lazio 

un angolo 
tutto da scoprire 

«E si sale e si sale e non 
si scende più: la via diventa 
maggiormente erta fra gli al
beri e quasi non se ne vede 
più traccia; il sentiero, l'o
rizzonte, il cielo, la terra, 
tutto scompare e solo ne cir
condano alberi e poi alberi, 
e formano il suolo piante ed 
erbe, foglie secche e verdi— 
A perdita d'occhio alberi per 
una superficie d'un trenta 
chilometri quadrati non se
gnata da alcun sentiero.» 
spesso con la scure e la ron
cola dovevamo farci largo fra 
i tronchi e 1 virgulti, fra i 
rovi. le piante e l'erbe ar
boree—». 

Così — era la fine deltOt-
tocento — ai presentava al 
viaggiatore l'erto Pizzo di Se
vo, monte sperduto tra i mon
ti, là dove il Lazio si confon
de con le ultime propaggini-
dell'Abruzzo, delle Marche e 
l'Umbria non è lontana. Ora 

la scure e la roncola-non ser
vono più. Della via si vede 
traccia, e come. Il bosco non 
ha più quéWaspetto compatto 
che tanto empì l'autore di 
questi brevi e « appassionati » 
appunti. Ma il Pizzo di Sevo 
resta un gran bel monte, tra 
i più alti della catena Della 
Laga (sfiora i 2JSO0 metri). 
L'escursione non presenta più 
le dififcoltà di un tempo, 
ma per gli appassionati della 
montagna è ancora una meta 
privilegiata, di tutto rispetto. 

L'altro giorno, riuniti pres
so Vazienda autonoma del tu
rismo di Rieti, i soci della lo
cale sezione del CAI di club 
alpino italiano) si sono pro
nunciati all'unanimità. Sul 
pizzo sorgerà un rifugio. Il 
progetto di massima già tft. 
L'ha studiato Ving. Luciano 
Colantoni. Sarà realizzato 
con tuto U necessario rigore. 
Sarà — hanno detto — un 
vero rifugio e non un alber
go « mascherato »; Sì, perchè 
quella dei soci del CAI oltre 
che un'iniziativa coraggiosa è 
anche una scommessa. Una 
scommessa che ci trova dav
vero solidali. 

Imponente e solenne, tra 
gli altipiani di Aviatrice e 
Campotosto, la catena della 
Laga ha resistito per anni al-. 
l'assalto della « valorizzazione 
montana ». Ma U suo futuro è 
incerto. Ripido, impervio, in
ciso da valli profonde e in
cassate, nel versante amntri-
ciano, il massiccio assume un 
aspetto più dolce e verdeg
giante affacciandosi verso 
l'adriatico. Più dolce e anche 
più aggredibile. Strade e stra-
delle cominciano a salirne t 
fianchi, rovinosi tagli dei bo

schi ne modificano irrimedia-
burnente r«cbitat*. 

Il rifugio di Pizzo di Sevo 
potrebbe rappresentare un se
gno. Che la montagna resti 
montagna per chi Fama e an
che per chi, pur senza sa
perlo, non può fare a meno 
dei benefici della sua salva
guardia. Le Regioni (e sono 
molte* come s'è visto) inte
ressale a questo crocicchio di 
spartiacque e di crinali di 
confine hanno già affrontato 
in diverse occasioni fi pro
blema. Parco naturale? Zona 
protetta? Progetto speciale?. 
Finora ipotesi di lavoro. . 

E intanto, proprio pochi an
ni fa, nei pressi del paesino 
di Rettosi, il plurisecolare, 
enorme, gigantesco « cerro 
della cono » — un albero im
pressionante, testimone soli
tario di antiche, lussureggian
ti foreste — è venuto giù, ab
battuto più dall'ignoranza che 
dal bisogno. S ancora estese 
formazioni di faggio, abeti 
bianchi da oltre cinque me
tri di circonferenza, frassini, 
aceri, pioppi, contorti tassi 
attendono a bosco Maltese, 
alla Langammella, sulla cre
sta di monte Pelone e di 
colle Romicino la visita di 
ospiti rispettosi e di una più 
attenta protezione. 

Impossibile? L'aggressione 
alla montagna comincia an
che nel modo quotidiano di 
avvicinarla. L'iniziativa del 
CAI di Rieti vuol avere an
che questo obiettivo. Quanti 
conoscono i monti della La
ga? Pochi davvero, appassio
nati a parte. Forse perchè so
no là, un po' sperduti, lon
tani, di difficile accesso. Ma 
soprattutto perchè il tluna-
park» degli alberghi, delle 
sciovie, del « consumo » non 

è ancora arrivato. Un rifugio 
allora è anacronistico, un no
stalgico segno del passato? O 
non piuttosto la volontà di 
essere in sintonia con un pos
sibile futuro? 

La leggenda vuole che an
che Annotale, respinto da 
Spoleto, valicò questi mon
ti attraversando alla rispet
tabile altitudine di 2.0ÓO me
tri E,passo che, d'allora, da 
lui prende nome. Si narra che 
il generale cartaginese, che 
pure di valli e monti se ne 
intendeva, rimase sorpreso 
da una natura così * alpina». 

Crii orsi non ci sono più, ed 
è, purtroppo, vero. Ma Zapi, 
volpi, martore, donnole, tas
si* faine, lepri, ghiri e mo
scardini resistono. E, si sa, 
non amano il cemento e gli 
atbergonL Sugli atti monti So-
lagna e Pelone domina la co
turnice, ma pia sotto, nei bo
schi e nelle valli le specie di 
uccelli sono innumerevolL Un 
patrimonio inestimabile e de
licatissimo. Salvarlo non è 
davvero un buso ma un do
vere. 

L'eccezionalità deUa tona è, 
verso VAdriatico. Vambiente 
umido, ricco di alte e rumo
rose cascate, di innumerevoli 
torrenti e fossatem, più vici
no al paesaggio alpino che 
non aWarido Appennino. 
Qualcuno ha già pensato be
ne di imbrigliare parte delle 
acque, togliendo così e ali
mento* allo splendido pino 
bianco. E su, sulle cime ton
deggianti « wui pascoli di ve
getazione nana e 4t liche
ni si appuntano già gU occhi 
di interessati € viaggiatori-». 
Quelli che con il nostro soli
tario, ottocentesco scalatore 
non hanno niente in comune. 
Li sconfiggerà un rifugio? 

la DC. Sono stati trasfor
mati, nel concreto, i contrat
ti di mezzadria in fitto. Ades
so alcuni dei mezzadri, che 
nella nostra zona sono an
cora tanti, e vivono tuttora 
in vecchi casali fatiscenti, 
senza luce, e servizi; potran
no diventare imprenditori ». 

Cinquanta ettari di terre
no l'ospedale li ha affittati 
ad una cooperativa di giova
n i Tra poche settimane sui 
campi si inizierà a lavora
re: verranno costruiti im
pianti per allevamenti per i 
quali sono già stati stanzia
ti i fondi dalla Regione. I gio
vani. che frequentano corsi 
di formazione professionale 
sull'agricoltura, sull'alleva
mento dei conigli, hanno for
mato una cooperativa, la 
«OLAV», della quale entre
ranno a far parte anche - i 
braccianti della zona: a que
sti ultimi toccherà «gestire» 
l'azienda del demanio fare- ' 

stale, fitta di pini e di pian
te mediterranee, che sarà tra
sformata < in riserva natura
le per il .ripopolamento del
la fauna. >. : . :' • • 
; NeU'Acquesiano è il ritor
no dei giovani alla terra uno 
dei segni più forti dell'inver
sione di tendenza in agricol
tura rispetto all'ultimo ven-. 
tornio. E questo e fenomeno » 
percorre anche la.Maremma.. 
«Verso queste zone — ha 
detto il presidente del-
l'ERSAL, Nicola Cipolla, in 
un incontro con i coltivato
ri a Tarquinia — migliaia 
di giovani ' in estate e in 
autunno si spostano dalle cit
tà; le famiglie contadine, 
inoltre, hanno capito che la 
emigrazione non può più es
sere uà vàlvola di sfogo per 
. loro figli». 

A Tarquinia opera la coo
perativa « Crognoleto », che 
due arni fa iniziò a lavo

rare sui terreni del Comune. 
Adesso - quell'esperienza è 
cresciuta, anche se si è cer
cato di bloccarla (la com
missione provinciale per le 
terre incolte ha bocciato di
fatti la ; richiesta di nuove 
terre avanzata dai cooperato-
tori). La cooperativa ha rice
vuto in questi giorni 19 et
tari di terra da parte del
l'Università agraria. « Si trat
ta di un esempio — affer
ma il presidente della Conf-
cohivatori, Sandro Vallesi — 
che speriamo seguano pre
sto altre amministrazioni del 
Viterbese. Altre terre devo
no essere assegnate ài Ma
remma: - c'è l'occasione di 
ben 6 nula ettari di terreno 
di proprietà del Santo Spi
rito .che devono passare ai 
comuni di Tarquinia, Monte-
romano, -Tuscania e Montai-
to di Castro, da non per
dere». ; 
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Altri due arresti in una banda internazionale che « eliminò » un capo torturandolo 

Truffe e morti dietro la fine del boss 
Gaetano Casabella venne ucciso a Roma e sepolto nelle campagne toscane - Nel deposito di 
carta dov'era stato seviziato trovati migliaia di traveller-cheque e carte di credito -1 collega
menti con numerosi esponenti neofascisti - Introvabile una valigetta presa ad un altro « boss » 

Dall'assassinio di un boss, 
torturato a Roma e sepolto 
in Toscana, sta venendo alla 
luce una vicenda sconcertan
te di truffe internazionali, di 
finanziamenti ai neofascisti, 
di delitti. 

Tutto è partito con il ritro
vamento del cadavere sevi
ziato di Gaetano Casabella, 
siciliano, membro autorevole 
di una grande banda di fal
sari. Qualcuno dei suoi « ami
ci », nel novembre scorso, lo 
ha ucciso e trasportato nelle 
campagne di Torrita di Siena. 
Il delitto è avvenuto in un 
deposito di carta a Roma, in 
\ia Raffaele Caverni 18. Pro
babile assassino un ceito Ma
rio Piga, magazziniere in quel
lo stesso deposito. 

Sempre in via Caverni pro
prio in questi giorni sono sta
te raccolte altre prove, non 
sul delitto, ma sull'attività del

la banda internazionale. Na
scosti tra tonnellate e tonnel
late di carta, in locali di ol
tre 1.500 metri quadri c'erano 
migliaia di carte di credito 
rubate e falsificate, traveller-
cheque. Altri due membri del
la banda, già sospettati, sono 
stati quindi arrestati dopo una 
perquisizione nei loro appar
tamenti. Si chiamano Gaeta
no Spatafora, 28 anni, grafi
co pubblicitario, « disegnato
re » della banda e Cristina De 
Santis. 24 anni. In casa della 
ragazza sono stati trovati i 
timbri e i positivi per falsifi
care la filigrana, i traveller-
cheque, le carte di credito 

Cristina De Santis è anche 
legata ad un altro boss della 
stessa banda, un tedesco di 
27 anni. Raymond Kinnel, uc-
cel di bosco come numerosi 
altri falsari coinvolti nelle in
dagini della questura di Ro-

Lncendiata una baracca del Comune 
Un incendio, quasi sicura

mente di origine dolosa ha 
semidistrutto una baracca, di 
proprietà del Comune, a San 
Lorenzo. La costruzione è adi
bita al deposito di attrezzi da 
giardinaggio, per la cura del 
parco di piazza Caduti della 
libertà del 19 luglio '43. 

Verso le 19 di ieri sera 
qualcuno ha avvertito il «113» 
dopo aver visto levarsi le 
fiamme dalla piccola costru
zione. Sono intervenuti i Vi

gili del Fuoco che hanno 
spento subito ' 'incendio. 

Sono andati completamente 
distrutti gli attrezzi che i di
pendenti del Comune addetti 
alla manutenzione del parco 
vi depositano. 

La baracca è affidata a un 
custode, che al momento del
l'incendio, si era allontanato. 
L'incendio è scoppiato per 
cause imprecisate, ma molto 
probabilmente è stato appic
cato volontariamente. 

ma. Daniel Giner, ad esem
pio, che insieme a Mario Pi
ga avrebbe torturato, prima 
di ucciderlo. Gaetano Casa-
bella. 

A questo punto delle inda
gini sembra anche abbastan
za chiaro il movente di quel 
delitto. Tutto ruota intorno ad 
una misteriosa ed introvabile 
valigetta e ad un altro omi
cidio che risale ad un anno 
fa. Sui fondali della Senna 
viene trovato il cadevere se
viziato del vecchio capo del
la banda, Mario Cappuccini, 
collegato agli ambienti neo
fascisti italiani. Gaetano Ca
sabella, l'ultima vittima della 
banda, ne raccoglie in un cer
to senso l'eredità, entrando 
ili possesso di una valigetta 
in pelle che contiene le ma
trici originali di tutti gli as
segni e le carte di credito 
usate in mezza Europa. 

Gaetano Casabella è pre
sente all'assassinio di Cappuc
cini, insieme ad altre tre per
sone. Tra questi c'è anche 
un fascita italiano. Casabel
la, appena tornato in Italia. 
consegna la valigia a Mario 
Piga per custodirla in una 
cassaforte nel deposito dove 
lavora. Poi, quando vuole ri
tirarla, nascono i primi pro
blemi. Probabilmente Mario 
Piga intuisce l'importanza di 
quella valigia e gli impedisce 
di riprenderla. Tutto si ridu
ce. insomma, ad una lotta di 
potere interna all'organizza

zione. Casabella viene anche 
torturato per costringerlo a 
rivelare particolari sull orga
nizzazione. Poi. dopo l'assas
sinio. il suo cadavere viene 
trasportato in Toscana. 

Ma dietro a questo delitto 
e all'altro del boss Mario Cap
puccini, ruota un'organizzazio
ne dai contorni indecifrabi
li, che raccoglie delinquenti 
comuni e grossi esponenti 
neofascisti, dal fratello di 
Bruno Stefano a Emanuele 
Trigiani, all'* avanguardista » 
Esposti, ucciso dai carabinie
ri a Pian di Rascino. Sono 
tutti coinvolti in un'inchiesta 
di sei anni fa 

Sempre nel '74 infatti, oltre 
a fornire soldi ai fascisti, la 
organizzazione metteva a di
sposizione le sue stamperie 
clandestine per falsificare do
cumenti. Carte d'identità, pa
tenti. passaporti vennero tro
vati infatti in una di queste 
stamperie: appartenevano a 
Stefano. Nardi, Chief. Gru-
ding ed altri, quasi tutti ordi-
novisti. 

La morte di Gaetano Casa-
bella ha quindi riportato a gal
la tutto questo, rispolveran
do ben due inchieste, quella 
del '74 e quella dello scorso 
anno sulla morte di Cappuc
cini. Per tirare le fila delle 
intricate vicende giudiziarie 
è molto probabilmente deci
siva la stessa valigetta di pel
le passata di mano in mano. 

I due ultimi falsari arrestati, Cristina De Santis e Gaetano 
Spatafora 

Picchettaggio per impedire che partano le vetture guidate dai crumiri 

L'ultimo « padrone dei bus » 
ma anche il più duro (visto 
che ignora leggi e contratti) 

Marozzi ha violato tutto: ordinanze dei pretori, delibere mini
steriali, intese raggiunte con i sindacati - Tutto è rimasto impunito 

Una storia di licenziamenti 
e di illeciti, con tinte più da 
cronaca giudiziaria che non 
da « sindacale ». Protagonista 
è Marozzi, titolare di una dit
ta di pullman che assicura 
i collegamenti tra Roma. Ba
ri, Taranto e Pozzuoli. Sul suo 
capo pendono condanne in tri
bunale e decine di denunce. 
E* stato accusato un po' di 
tutto: peculato, traffico di va
luta organizzazione di bische 

clandestine e via di questo 
passo. 

Di lui però da qualche tem
po è costretto a occuparsi an 
che il movimento sindacale. 
Un anno e mezzo fa i pochi 
dipendenti della ditta, stanchi 
di fare quindici, sedici ore al 
giorno (e c'è da ricordare che 
l'ispettorato del Lavoro anzi
ché prendersela col proprie
tario che li costringeva a ac 
cettare questi turni massa
cranti si limitava ad elevare 
multe salatissime ai lavora
tori) decisero di dar vita al 
sindacato aziendale. E subito 
sono arrivati i licenziamenti. 
Da allora è stato un susse
guirsi di scioperi, di trattati
ve. fino a che non si giunse 
alla firma di un accordo. Ac
cordo bellamente ignorato. 

Si riparte allora con le 
agitazioni e si arriva a una 
nuova intesa. Ignorata anche 
questa. 

A questo punto entra in 
scena il ministero dei Tra

sporti, diretto, allora, dall' 
onorevole Preti. Il ministro, 
come vuole la legge sulle 
concessioni, dopo molte pres
sioni dei sindacati, t ?libera 
una pianta organica per 1' 
azienda: la Marozzi per poter 
assicurare il servizio, non so
lo non avrebbe dovuto licen
ziare, ma al contrario assu
mere altre dieci persone. De
libera anche questa ignorata 
tranquillamente. 

Ed è ancora poco: il Pre
tore (questo pochi mesi fa) 
con una sentenza ha ordinato 
alla ditta di riassumere i li
cenziati. Niente da fare: Ma-
rozzi li ha fatti rientrare per 
un giorno e poi ha consegna
to loro una nuova lettera di 
licenziamento. Infine, e sia
mo arrivati ai giorni nostri, 
l'imprenditore, per far fronte 
all'ennesimo sciopero a ol
tranza. lia deciso di far la
vorare un gruppo di suoi fa
miliari e amici. Nessuno di 
loro ovviamente è assunto. 
né, tantomeno, ha il nulla
osta dell'ufficio di colloca
mento. 

Cosi ieri i sindacati hanno 
deciso di bloccare la parten
za dei pullman. Vogliono che 
il ministero risolva la loro 
vertenza, e a questo punto 
vogliono che intervenga an
che la magistratura: ci sono 
troppe irregolarità, troppe 
violazioni di leggi, tutte im
punite. 

Un ponticello 
per due bambini 

di Rocca 
Sinibalda 

Un ponticello di legno su 
cui superare un corso d'ac
qua che impediva loro di 
recarsi a scuola, è stato il 
regalo di Capodanno per due 
cuginetti di una spe.duta fra
zione di Rocca Sinibalda, un 
isolato comune del reatino. 
Il ponticello è stato realizza
to dall'Ispettorato comparti
mentale delle foreste di Rie
ti per consentire alla piccola 
Graziella Camagno e ad un 
suo cuginetto, abitanti in un 
casolare in aperta campagna, 
di incontrarsi con i coetanei 
e i compagni di scuola, dopo 
lunghi mesi di isolamento. 

Con una letterina dai toni 
deamicisiani. Graziella Cama
gno ha ringraziato del < do
no» il capo dell'ispettorato, 
Gennaro Anacleria. « Gentile 
signore — inizia la semplice 
ma commovente missiva — 
sono la bambina della valle 
del Turano che può, final
mente, tutti i giorni andare a 
scuola grazie al ponte che lei 
ha fatto costruire. La ringra
zio anche a nome di mio cu
gino che tutte le mattine per-
"^rre con me la stessa stra
da. 

Dopo l'apertura della nuova scuola elementare alla Magliana | Alla borgata di Madonnettu di Palocco 

Ci sono tante ville 
però manca l'acqua 

la luce e le fogne 

il sindaco scrive a un bambino: 
«Caro Fabrizio, lottiamo insieme 
Petroselli si era incontrato a dicembre con gli scolari, i maestri e i cittadini del
la borgata - Aule grandi, mensa, palestra e spazi per il gioco nel nuovo complesso 

II piccolo Fabrizio adesso 
ha forse un motivo in più 
per essere contento. -Il bam
bino della Magliana si era 
rivolto — insieme alla sua 
classe — al sindaco di Roma 
per ringraziarlo della nuova 
scuola aperta alla borgata. 
Il sindaco ha risposto — a 
lui e « a tutti i bambini del
la Magliana » — con una let
tera diversa da quelle che 
di solito passano per il suo 
protocollo. Senza ufficialità. 
senza distacco. Con la cordia
lità e la simpatia che aveva 
incontrato fra loro. Sabato 
15 dicembre era andato a 
inaugurare l'edificio di via 
Foiano della Chiana. Quella 
mattina nella borgata era un 

giorno di festa. 1 bambini 
lasciavano finalmente i dop
pi turni, i locali strrtti e oscu
ri che per anni li avevano 
ospitati. Per tutti, alla Ma
gliana, non era un risultato 
scontato, facile. Anzi, tante 
battaglie, tante lotte nel quar
tiere e nella città erano state 
necessarie. 

Anche gli operai del can
tiere avevano fatto la loro 
parte: una buona fetta 'delle 
ferie le hanno trascorse al 
lavoro. Per atzelerare i tem
pi di consegna della nuova 
scuola elementare. Venti aule, 
palestra, cucina per la men
sa e servizi amministrativi. 
E alcuni spazi — all'aperto 
e « indoor * — per attività ri

creative. 
Quella mattina di dicembre 

il sindaco di Roma, Luigi 
Petroselli, si era incontrato 
con i bambini, con gli inse
gnanti e con i cittadini della 
Magliana in un clima di gran
de familiarità, di affetto. Le 
domande che i bambini fa
cevano a raffica, avevano bi
sogno di risposte semplici e 
chiare. 

Le stesse parole il sindaco 
le ha messe nella lettera di 
risposta a Fabrizio. La gioia 
di aver passato insieme delle 
ore felici, l'impressione e la 
fiducia di aver vinto insieme 
una battaalia importante. V 
orgoglio degli amministratori 
di axyrr eliminato uno dei pro

blemi della borgata. Ma so
prattutto la coscienza di una 
lotta che non finisce qui. 

€ Sì, sono stato felice — 
scrive il sindaco — come lo 
sono tutte le volte che posso 
intervenire in quei quartieri 
maggiormente colpiti dalla 
speculazione. Alla Magliana 
mancano tante cose, non vi
vono bene i bambini, gli an
ziani. Perché non c'è verde, 
non ci sono parchi, le strade 
sono piene di buche, la stes
sa scuola non basta a acco
gliere tutti ì bambini. Dob
biamo continuare a lavorare 
e lottare insieme... la vostra 
combattività rinsalda la spe
ranza e la fiducia in questa 
città che vuole cambiare*. 

Una lottizzazione abusiva dell'Axa 
Appena ci metti piede ti sembra, né più né meno, che un'ap

pendice della « residenzialissima » Axa, con ville, villini e vil
lette die spuntano da ogni parte. £ forse è proprio cosi. Ma : 
donnetta di Palocco 1080 abitanti, 75 ettari di superficie si 
« chiama » anche lei borgata, però, ha in più un mare di pro
blemi. piccoli e grandi, da risolvere, che la rendono meno bel
la, meno appariscente della vicina. Le strade sono sterrate. 
non c'è luce, manca l'acqua e per le fogne ognuno se l'è ca
vata per conto suo coi pozzi neri. Di scuole nemmeno a par
larne. l'autobus passa a un chilometro dalle case e ti porta 
solo ad Acilia centro — e se devi andare alla stazione per ve
nire a Roma ti devi anche sorbire un altro chilometro a pie
di. E quando piove, gli allagamenti si sprecano, l'ultima volta 
a settembre i danni sfiorarono i duecento milioni. Sono i pro
blemi di tutte le borgate romane, nate e cresciute fuori da 
ogni regola, spesso in pasto ai e re della speculazione edilizia > 

Madonnetta di Palocco è una borgata tutta particolare, 
tanto che è un po' forzato definirla tale. Le costruzioni più co
muni sono le ville con giardino, alberetti, annessi e connessi. 
Le < case della domenica » (quelle tipiche delle vecchie bor
gate) si contano sulle punta delle dita, mentre sono tante le 
case mastodontiche, e modello Hollywood >, con tante camere, 
multipli servizi, eccetera eccetera. Ma, a parte questo (che 
non è secondario) i problemi sono gli stessi di tante borgate 
romane. Certo, più diluiti, meno intensi, ma sempre gli stes
si. E cosi (come nelle altre zone) il risanamento è partito 
anche qui. con 420 milioni previsti per realizzare le condut
ture dell'acqua e un miliardo e 330 milioni per la rete fo
gnante. Qualche giorno fa l'assessore alle borgate Olivio Man
cini si è incontrato con gli abitanti di Madonnetta. L'assem
blea — dicono i cittadini — si è conclusa bene. Intanto per il 
14 è convocata una riunione 

Ma come è venuta su questa mini-borgata? «E* nata nel 
*51 — dice l'avvocato Monconi presidente del Comitato di 
quartiere — dopo una lottizzazione abusiva dell'Axa. la società 
che ha costruito il quartiere qui vicino. S'è cercato spesso di 
fare una convenzione col Comune, ma è andato sempre tutto 
a monte. Adesso è quello che è. Certo, ha risentito un po' 
dello sviluppo di Casal Palocco e di Axa, ma molti sono lavo
ratori, edili, semplici impiegati ». 

Ma questo alla fin fine conta poco: Madonnetta ha bisogno 
di tutto, di tutto quello che serve a una borgata. La rete idri
ca e quella fognante sono già pronte. E allora, intanto, per
ché non farle funzionare? Sarebbe una prima tappa importante 
sulla ria del risanamento. 

L'ufficio del dott. Tevere 
Quanti sono i progetti o 

soltanto le idee per il Te
vere? Una miriade, e basta 
dare un'occhiata alla mostra 
sul fiume riaperta in questi 
giorni al Palazzo delle Espo
sizioni per rendersene con
to. Quante sono le compe-
-tenze, gli enti che in qual
che modo hanno voce in 
capitolo, che possono deci
dere o impedire gli inter
venti più disparati? Tanti: 
c'è il Comune, prima di tut
to. e poi ci sono la Regione 
e la Provincia, il ministero 
dei Lavori pubblici. 

Da anni ormai, si parla 
del progetto di recupero del 
Tevere, di un insieme di 
interventi che, una volta 
« disitossicato » il fiume, lo 
rendano di nuovo navigabi
le e praticabile, ricalcando 
quello che era il progetto 

di Garibaldi per un bacino 
fluviale vivo e operoso, per 
un fiume libero dentro la 
città e imbrigliato semmai 
a nord, con grandi opere di 
canalizzazione. 

Di passi verso il recupe
ro se ne sono fatti, altri 
ancor? se ne faranno, ma 
è indubbio che c'è bisogno 
di un maggiore coordina
mento, di un centro che, in 
qualche modo, guidi questo 
lavoro. E* proprio per que
sto che il sindaco, con una 
ordinanza firmata il 31 di
cembre scorso, ha istituito 
un Ufficio speciale per la 
sistemazione e il recupero 
del Tevere. Di questo orga
nismo. che agirà nell'ambito 
dell'ufficio di gabinetto del 
sindaco stesso, faranno par
te un ingegnere dirigente, 
due geometri ed un assi

stente tecnico. A dirigere i 
lavori è stato chiamato l'in
gegner Pietro Samperi, che 
per anni ha avuto la re
sponsabilità dell'ufficio ur
banistico del Comune. 

Non è certo questa la pri
ma iniziativa del Comune 
per coordinare le attività 
relative al Tevere. Mesi fa, 
e proprio su richiesta degli x 
assessori capitolini, un ap
posito gruppo di lavoro per 
il Tevere *con rappresen
tanti di tutti gli enti inte
ressati) è stato costituito 
presso il ministero dei la
vori pubblici. L'ufficio per 
il Tevere dovrà lavorare in 
stretto contatto con questo 
organismo, utilizzando tra 
l'altro le esperienze e le 
conoscenze già accumulate. 
NELLA FOTO — L'isola Ti
berina col Tevere in piena. 

Una denuncia del Comune 

Un buco di 2 miliardi 
nel bilancio dell'AIAS 

Un t buco > di due miliar
di nel bilancio, il personale 
senza stipendi dall'agosto 
scorso, una amministrazione 
allo sfascio: è la situazione 
dell'AIAS. un'associazione pri
vata per l'assistenza agli han
dicappati. La denuncia di 
questo grave stato di cose è 
venuta dal Comune, con un 
comunicato dell'assessore alla 
Sanità Mazzoni. 

e II Comune di Roma — ag
giunge però il documento — è 
pronto e disponibile alla im
mediata ripresa dell'assi
stenza agli handicappati, e si 
è impegnato a liquidare su
bito le rette dei mesi di ot
tobre e novembre e degli ul
timi quattro mesi del "79 ». 
Anche il personale dell'asso
ciazione potrebbe essere uti
lizzato dall'amministrazione 

I comunale, se si costituisse in 
J cooperativa. 
i L'AIAS. esistente già da al-
j cuni anni, vaine assorbita ne-
ì gli anni '75-'76 dal Comune di 

Roma con l'istituzione delle 
unità territoriali di riabilita
zione. Ma, nonostante l'isti
tuzione del servizio pubblico. 
l'ALVS ha ricostituito succes
sivamente il proprio servizio. 
con tutti i disordini ammini
strativi che lo hanno portato 
allo sfascio. La sospensione 
del pagamento di paghe e sti
pendi al personale ha reso 
necessaria anche la nomina di 
un commissario amministra
tivo alla sezione romana del
l'AIAS. per accertare l'at
tuale situazione e per elabo
rare una ristruttura zinne dei 
servizi di assistenza. 

Dal prossimo mese in vigore la riforma della N.U. 

Dal 1 febbraio «Roma pulita» 
non s a r à più solo uno slogan 

e Roma pulita > non sarà 
più soltanto uno slogan. Il 
1. febbraio, infatti, andrà in 
vigore la riforma del settore 
della nettezza urbana e già 
due circoscrizioni, la IX e la 
X. hanno anticipato concreta
mente la ristrutturazione del 
servizio. A queste si aggiunge 
ora anche la IT (Villaggio 
Olimpico, Parioli. Flaminio. 
Salario. Trieste. Villa Bor
ghese e Villa Ada) che a par
tire dalla prossima settima 
na introdurrà parecchie no
vità sia per quanto riguarda 
l'utilizzazione dell'organico. 
sia per quella delle macchine. 

Innanzitutto verranno abo
liti i turni di riposo infra
settimanali. in modo che tutti 
gli operai possano venir uti
lizzati ne! sei giorni di la
voro. Il lunedi, il servizio 

verrà rinforzato, attraverso lo 
straordinario e con l'impiego 
di due camion « straordinari ». 
In seguito verrà introdotto il 
doppio turno (attualmente i 
netturbini lavorano dalle 6.30 
alle 12,30) cosicché possa ve
nire utilizzato anche il pome
riggio. 

Un altro punto fondamen
tale della riforma della N. U. 
sarà l'installazione dei e cas
sonetti 9 (per quest'anno nel
la II circoscrizione in nume
ro di 200) che sostituiranno gli 
antiestetici e maleodoranti bi
doni che attualmente sono 
collocati negli androni degli 
edifici. I € cassonetti > (uno 
ogni quaranta utenti), gran
di quanto un'auto di piccola 
cilindrata, saranno disposti 
per la strada, ma dopo un pe
riodo di « rodagg io per ve

rificare la loro funzionalità. 
potranno essere rimossi per 
essere collocati laddove si ri
tiene più utile. Questi conte
nitori verranno puliti e steri
lizzati ogni due giorni da una 
macchina apposita e la rac
colta dei rifiuti sarà affidata 
ad un solo camion con due 
operai, con un notevole ri
sparmio del personale già ca
rente (nella II circoscrizione 
in particolare all'organico 
mancano 60 persone). 

La • riforma che partirà il 
1 febbraio pfcvedt:. oltre a 
tutte queste novità, anche la 
riqualificazione del personale 
e la creazione delle squadre 
uniche (raccoglitori, spazzini 
e autisti). Dove la ristruttu
razione è già in atto, i risul
tati si vedono (e si sentono): 
nei quartieri della IX e X 

circoscrizione, ad esempio. 
ogni mese, una o due strade 
vengono sistematicamente ri
pulite. vietando ovviamente. 
in quell'occasione, il parcheg
gio delle macchine. Il proble
ma sarà più arduo nel centro 
storico, dove è più difficile 
trovare soluzioni alternative 
per la sosta delle auto. 

Il Comune, in sostanza, sta 
facendo quanto può per ren
dere questp città sempre più 
vivibile, ma molto sia. anche, 
al senso civico dei cittadini. 

Entra il 20 gennaio dunque, 
tutte le circoscrizioni* dovran
no < rispondere all'appello » 
della riforma, presentando un 
loro piano di ristrutturazione, 
con proposte e richieste e dal 
1. febbraio, con l'impegno di 
tutti, Roma potrà apparire 
sotto tutto un altro aspetto. 

f i partito; 
) 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO REGIONALE E COM

MISSIONE REGIONALE DI CON
TROLLO — t convocata p*r 0991 
alta or* 16.30 la riunion* del Co
mitato regionale e dalia Commis
sione regioni!* dì controllo. O.d g : 
1) iniziativi del partito nel Lazio 
nell'attuale fase politica (rettore 
il compagno Maurizio Ferrara); 
2 ) problemi riassetto strutture e 
organismi Comitato regionale (re
latore il compagno Emilio Man
cini). 

ROMA 
ASSEMBLEE — NOMENTANO: 

alle 20.30 ( C Morgia). 

CIRCOSCRIZIONI — X CIRC.1 
• i le 17 a CeMlmorena riunione se
zioni borgata (Cuoxzo - Buffa - Ca
talano) . 

ATTIV I DI CIRCOSCRIZIONE 
• ZONE DELLA PROVINCIA 
SU RILANCIO FEDERAZIONE 

X I CIRC: alle ore 18,30 a 
Ostiense con il compagno San
dra Morelli, segretario dalla 
federazione. TIVOLI-SABINA: 
• I le ore 18 • Tivoli (Otta

viano). XV I CIRC: alle 18,30 
a Monteverde Vecchio (Spe
ranza). CASTELLI: alle ore 18 
ad Albano (Fagiolo - Vitale). 
X V I I CIRC: eHe ore 13 a 
Trionfale (Parola). X V I I I CIR
COSCRIZIONE: alle ore 18 ad 
AureTra (W. Veltroni). X I X 
CIRC: alle ore 18 e Prima-
valle (Pro:erti). V CIRC: alle 
ore 18 • Pìetra'ata ( G a e ' j -
Tuve). V I CIRC: alle 18.30 
• Torptgnattara (Carli - Con
soli). TIBERINA: alia 18.30 
a Fano (Roll i ) . 

PROSINONE 
CASSINO: ore 17 coordina

mento gruppo USL (Vacca). 

LATINA 
In FEDERAZIONE alle ore 16 

riunione su problemi caoorateto 
(Gioii - Di V i to) . 

VITERBO 
BOLSENA: ore 20 congresso. 

ORTE CALDARE: ore 20,30 as
semblea. VITERBO « LAPILA » : 
ore 20,30 assemblea (Pacelli). 
VITERBO (In federazione); alle 
ore 18 gruppo soniti. 

Lutto 
C morto il compagno Gino 

Giuli iscritto al Partito dal 
'43 della sezione Porta Mag
giore. Ai familiari le frater
ne condoglianze della sezio
ne, del Comitato politico e 
dell'Unità. 

Ringraziamento 
La moglie Marcella e i fi

gli Pierpaolo e Attillo rin
graziano commossi i compa
gni e gli amici tutti che han
no partecipato al loro dolore 
per la scomparsa dell'indi
menticabile 

SIRO TREZZINI 
Roma, 4 gennaio I960 

U mestiere di viaggiare 
"wfmgs t viaggi di stufe 
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La federazione ha deciso consultazioni di massa sullo stru mento finanziario 

Quest'anno il bilancio del PCI 
non è solo per addetti ai lavori 
Il consuntivo del '79 e il preventivo dell'80 saranno approvati solo quando saran
no stati discussi da tutti - Autofinanziamento e decentramento obiettivi prioritari 

Facciamo un po' di conti in 
tasca alla federazione del 
PCI. L'inizio di un anno nuo
vo, si sa, è tempo di bilanci, 
non solo finanziari: e mai, 
come nel caso dei bilanci di 
un partito, l'intreccio tra po
litico ed « economico » è così 
stretto. « Intanto — spiega il 
compagno Romano Vitale — 
c'è una grossa novità. Que
st'anno apriamo consultazioni 
di massa, aperte a tutti, sul 
bilancio della federazione. E' 
un modo per chiamare a di
scutere i compagni sui finan
ziamenti che arrivano alla 
federazione e sul modo in 
cui vengono spesi 

Le tappe del dibattito sono 
già segnate: ci sono state le 
riunioni degli organismi diri
genti con tutti i segretari di 
sezione di Roma e provincia, 
poi ci saranno le consulta
zioni pubbliche, poi il 9 si 
arriverà all'approvazione, te
nendo conto dei suggerimenti 
emersi dagli incontri. Infine 
si arriverà a una conferenza 
stampa sul problema. « Invi
tiamo tutti gli altri partiti 
della città a fare come noi, a 
rendere note, cioè, le fonti di 
finanziamento e il modo in 
cui utilizzano il denaro. Sap
piamo bene, però, che è un 
invito al quale molto diffi
cilmente gli altri risponde
ranno ». 

Da dove arrivano, allora. ì 
milioni, nelle casse di via dei 
Frentani? Tre sono le princi
pali fonti di finanziamento: il 
tesseramento. « L'anno scorso 
— riprende Vitale — la me
dia tessera era di 12.976 lire, 
il che ha significato che a 
noi sono arrivati 457 milioni 
Calle federazioni spetta il 60 
per cento delle tessere, il 40 
resta alle sezioni, n.d.r.): 

quest'anno ci siamo posti 
come obiettivo di portare la 
quota media a 14.500 lire il 

•che ci consentirà di arrivare 
a 521 milioni con un aumento 
di 88 milioni ». 

Le sottoscrizioni per la 
stampa e la campagna eletto
rale; nel '79 hanno portato, 
sempre in federazione 417 
milioni, il doppio rispetto al 
'76. « Ma quest'anno vogliamo 
incassare almeno un miliar
do, complessivamente, cosic
ché la somma destinata alla 
federazione arriverà a 600 mi
lioni ». 

Poi ci sono i contributi 
degli eletti al Comune, alla 
Provincia, negli enti pubblici 
e nei consigli di amministra
zione. Il 50 Der cento delle 
relative indennità vengono 
date al partito e questo ha 
consentito di raccogliere altri 
127 milioni nel '79. 

Ed eccoci al finanziamento 
pubblico. Solo 226 milioni 
nell'80. pari al 13 per cento 
del bilancio complessivo della 
federazione. « Basta questo 
dato — spiega Vitale — a 
dimostrare che il PCI si reg
ge ancora quasi esclusiva
mente con l'autofinanziamen
to e quello malgrado le dif
ficoltà che attraversiamo ». 
La voce soldi pubblici è. in
fatti. l'unica in « rosso » es
sendo legata al calo elettora
le del '79. ma nel '76 rappre
sentava, comunque, il 26 per 
cento del bilancio. « La ridu
zione percentuale dimostra lo 
sforzo che stiamo facendo 
per considerare solo integra
tivo e non sostitutivo il fon
do elargito dallo Stato ». 

Ma c'è un'altra novità nel 
bilancio dell'80. Ed è la ri
partizione dei fondi: l'impul
so che viene dato al decen
tramento e quindi all'inizia
tiva politica autonoma delle 

sezioni, dei comitati politici 
delle circoscrizioni. I fondi 
per il decentramento passano 
dal 38.42 del '79 al 54.22 per 
cento del totale nel bilancio 
di previsione dell'80. 

« E* stata inoltre creata una 
commissione permanente in
caricata di affrontare i pro
blemi finanziari del partito 
— conclude il compagno Vita
le —. Quello più importante 
è il ripiano degli 800 milioni 
di debito che abbiamo accu
mulato dal '76 a oggi. Tieni 
conto, infatti, che ci sono sta
te ben quattro campagne e-
lettorali e una. l'ultima, del 
tutto improvvisa. Ci si riusci
rà? Certo, non si ricorrerà 

né a "fondi neri", né a tan
genti esterne: il costume dei 
comunisti è lontano da questi 
metodi, ma si ricorrerà, an
cora una volta, ai sostenitori, 
agli iscritti, ai funzionari, gli 
stipendi dei quali dovrebbero 
essere equiparati a quelli dei 
metalmeccanici, ma come 
tutti ben sanno, sono ben lon
tani da quel tetto. E si ricor
rerà anche al rigore della 
spesa. Un rigore che tutti 
possono controllare, anche at
traverso queste consultazioni 
pubbliche ». 

Già ce ne sono state due. 
altre (ai Castelli. Tivoli. Ti
berina. XVI. VI. XI. XVII. 
XVIII. V. XIX) si svolgono 
oggi, altre ancora domani. 

Documento di partiti, sindacati e amministrazioni 

Dopo due anni, c'è «fretta» 
di stringere per la Snia 

Prima di settembre, entro ottobre, sicuramente prima 
che cominci il nuovo anno. E invece uno dopo l'altro sono 
saltati tutti gli incontri che il governo si era impegnato a 
tenere per risolvere la vertenza della Snia di Rieti. Con il 
risultato che ormai da quasi due anni i tremila operai del 
più grande stabilimento chimico del Lazio sono in cassa in
tegrazione a zero ore. Governo e ministeri sono latitanti, 
ma la città, la cui economia praticamente ruota tutta at
torno alla fabbrica, non è intenzionata a demordere. 

Durante le feste, i segretari dei partiti democratici, le 
amministrazioni, i sindacati si sono riuniti e hanno buttato 
giù un documento. Poche le richieste, ma precise: si vuole 
un incontro con il governo, si vuole che l'esecutivo faccia 
il possibile per far partire il consorzio di banche che do
vrebbe risanare il deficit del gruppo e permettere quindi la 
ristrutturazione della fabbrica. Questo al governo. Richieste 
precise anche alla Regione. Dall'amministrazione della Pi
sana. partiti, sindacati e enti locali vogliono una pressione 
più adeguata alla drammaticità della situazione. E la Re
gione è d'accordo: l'assessore Berti ha già annunciato che 
una prossima riunione del consiglio sarà interamente dedi
cata alla Snia. 

Al Centro di Ostia con i malati e gli amministratori 

Per sessanta paraplegici 
un ospedale che c'è 

ma è come se non ci fosse 
Le responsabilità dell'ente ospedaliero EUR Garbatella - Muri 
cadenti, attrezzature che mancano da anni - Eppure i soldi ci sono 

Di dove in quando 

« Ma è un ospedale que
sto? Si può chiamare cosi 
una palazzina di tre piani 
vecchia, cadente, dove le fi
nestre, per tenerle chiuse, 
dobbiamo fermarle con il na
stro adesivo? ». A parlare è 
un giovane, un ragazzo sui 
ventiquattro anni. Sulla sedia 
a rotelle, ' gli arti inferiori 
paralizzati, interviene per di
re la sua durante l'assemblea 
che il personale e gli assi
stenti del CPO di Ostia (un 
centro specializzato per l'as
sistenza ai paraplegici) han
no indetto ieri mattina. Una 
assemblea vivace, dai toni 
accesi: malati e operatori. 
ma anche medici, denunciano 
ai rappresentanti della cir
coscrizione (la tredicesima), 
alle forze politiche e sinda
cali e ai rappresentanti del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Ente Eur Garbatella (da 
cui dipendono) la grave situa
zione in cui trova il Centro 
di assistenza da alcuni anni. 

« Qui " una volta le cose 
funzionavano diversamente. 
era veramente un centro mo
dello — dice un operatore — 
poi lo si è lasciato andare 
alla deriva ». Ed è proprio 
una situazione disastrosa 
quella in cui versa ora il 
centro. L'Ente Eur Garba
tella che provvede all'ammi
nistrazione dell'istituto lesina 
1 finanziamenti: che sono 
stati stanziati dalla Regione. 
per un totale di ben nove 
miliardi. Parte di questi fon
di era destinata al CPO, ma 
finora non è stata spesa nep
pure una lira. 

€ Per la verità qualcosa si 
è mosso. DODO le nostre pro
teste — dicono al CPO — 
si è cariato di una ripulitu
ra della facciata estema del
l'edificio. Ma mii i mali so
no cronici e li conosciamo 

bene noi che da tempo lavo
riamo qui dentro. Altro che 
tinteggiatura! Abbiamo biso
gno di apparecchiature, ser 
vizi igienici adeguali, di un 
rinforzamento del personale 
che è carente ». 

L'assemblea si svolge nel
la palestra. E' un vecchio 
capannone dipinto di verde: 
basta gettare uno sguardo 
all'interno per rendersi conto 
che le proteste sono solo un 
pallido riflesso della realtà. 
Dalle finestre sconnesse entra
no spifferi di aria gelata e gli 
attrezzi per gli eserci7i (così 
importanti per la riabilitazio 
ne motoria dei neraplesicH 
pendono inutilizzati, ormai 
rotti, dalle pareti. 

Ma i guai del CPO non fi
niscono qui: il centro ha ses
santa posti letto, un ambula
torio. un laboratorio di ana
lisi e una sala di rianima
zione (l'unica a disposizione 
degli abitanti della circoscri
zione) che non funziona per 
mancanza di personale. Il re
parto radiologia va avanti a 
stento con vecchie attrezza
ture. perché le nuove richie
ste dal centro sono ancora 
imballate e sotto chiave. 

L'ascensore funziona a sin
ghiozzo: quando si rompe 1 
malati sono costretti a fer
marsi in corsìa. Disastrose 
anche le condizioni igienico-
aanitarie: eli assistiti posso
no fare il bagno solo una 
volta offni auattro mpsi, man
cano infatti le vasche dotate 
deali appositi sostegni. L'in
fcrmeria è semnre snrovvista 
di p=rze e i fornettj npr la 
ster'','?,7a7ione sono insisten
ti. Sul pavimento della cu
cina dove sì preDPrano i na-
sti per i degenti c'è un tom
bino: è la Drpsa d'aria della 
foena Quando si « intoppa » 
si allaga tutto il locale. 

Una donno 

si gettò sotto 

al freno a metà 

dicembre: ancora 

non si sa chi è 
Non è stata ancora identi

ficata la donna, dall'apparen
te età di 3540 anni, che il 13 
dicembre scorso è stata inve
stita e uccisa da un convo
glio ferroviario all'altezza del 
chilometro 6.600 della direttis
sima Roma-Firenze. Secondo 
la polizia si tratta quasi cer
tamente di un suicidio. La 
questura giorni fa ha diffu
so un « identikit » nella spe
ranza che qualche parente si 
faccia vivo per riconoscerla. 
La donna, a quanto si è ap
preso. si è inginocchiata sul
le rotaie proprio in prossimi
tà di una curva per impedire 
che il macchinista vedendola 
in tempo potesse fienare. 

Il corpo è stato orrenda
mente maciullato e solo le 
mani sono rimaste quasi ille
se: la polizia scientifica ha ri
levato le impronte, ma poi
ché la vittima non aveva pre
cedenti giudiziari, anche que
sto tentativo di identificarla 
è stato inutile. Oltre ad un 
anellino e alla fede matrimo
niale, come oggetto di ricono
scimento, è stata trovata sui 
binari una catenina d'oro con 
una medaglietta. 

Catturati ieri dopo mesi d'indagini 

Arrestati tre della 
lancia termica: avevano 

milioni in gioielli 
Uno di loro avrebbe depositato parte del 
bottino in una cassetta di sicurezza a Viterbo 

Forse è solo una piccola frangia della famigerata banda 
della lancia termica, ma è già qualcosa. Dopo alcune setti
mane di indagini la squadra mobile è riuscita a penetrare 
nella fitta rete delle omertà e a mettere cosi le mani su un 
«brandello» dell'organizzazione. In carcere, per adesso sono 
finite tre persone: Siro Zarrella. 45 anni; Teodoro Pierone. 
24 anni e Amalia Marzetti. 59 anni. 

Quest'ultima è stata arrestata in un bar della periferia, 
proprio mentre stava contrattando con un uomo la vendita 
di un anello d'oro, molto costoso specie di questi giorni. Fra 
l'altro s'è sccoerto anche che la stessa donna aveva preso 
in affitto una cassetta di sicurezza in una banca di Viterbo 
dove, probabilmente, sono stati custoditi molti degli oggetti 
preziosi rubati in varie occasioni. Per adesso, intanto, gli 
agenti del dottor Gianni Carnevale hanno recuperato negli 
appartamenti dei tre arrestati, refurtiva per un valore com
plessivo di centinaia di milioni. 

Le indagini, comunque, sono destinate a continuare e a 
ramificarsi in altri settori della malavita. Oltre agli accer
tamenti che la squadra mobile dovrà fare nella banca vi
terbese e in altre banche della provincia e della regione. 
sarà necessario allargare il raggio delle perquisizioni domi
ciliari. sempre negli ambienti legati alle tre persone - •_ 

Tutto il lavoro di accertamento da parte della polizia 
era cominciato nel settembre scorso, dopo l'ultimo tentato 
furto con la lancia termica in un istituto di credito del cen
tro. In quell'occasione, oltre alle solite attrezzature, abban
donate dai ladri, •vennero recuperati indizi utili per l'iden
tificazione di alcune persone. 

Ancora in azione il terrorismo « minore » 

Presi due fascisti mentre 
devastavano Architettura 

arrestati 
Zarrella. 

Teodoro Pirone, Amalia Mazzetti, 

Erano appena usciti 
di spranghe - Una 

< 

Due «microterroristi» sono 
finiti ' finalmente in carcere. 
Sono entrambi fascisti,-come 
quelli che ogni pochi giorni 
rivendicano l'impressionante 
sequela di piccoli episodi ter
roristici nella capitale, dal
l'incendio - delle auto alle 
scuole devastate, ai musei, al
le cabine della Sip. 

Si chiamano Paolo Lama-
gra. 19 anni, già arrestato lo 
scorso anno - per danneggia
menti e manifestazione sedi
ziosa e il minorenne P.R., di 
17 anni. Anche stavolta l'ac
cusa è di danneggiamento 
aggravato. L'ultima bravata 
dei due fascisti risale alla 
scorsa notte. Insieme ad altri 
due e camerati » ' hanno di
strutto porte e vetri al piano 
terra della facoltà di Archi
tettura a Valle Giuba. Con 
spranghe di ferro sono riu
sciti a disintegrare comple-
tamt.ite la grande vetrata di 
accesso alla facoltà, le porte 

dai locali di Valle Giulia danneggiati a colpi 
sequela di piccoli attentati in tutta la città 

interne, le bacheche e la 
guardiola del portiere. Poi 
mentre fuggivano, sono stati 
catturati dalla polizia che 
passava per caso nella zona. 

Ma questo non è l'unico e-
pisodio di teppismo degli ul
timi giorni. Sempre la scorsa 
notte un gruppetto di giovani 
ha devastato tutti i vetri dei 
musei al Foro romano. E an
cora dei fascisti hanno ri
vendicato con una telefonata 
sei o sette -attentati contro 
cabine telefoniche e sedi del
la Sip per tutta Roma. A 
e Paese Sera » hanno detto di 
essere dei' «Nuclei fascisti 
rivoluzionari ». 

Dopo le telefonate gli 
squadristi — molto probabil
mente gli stessi — hanno 
continuato a danneggiare ed 
incendiare con bottiglie «mo
lotov » le cabine telefoniche 
di via Macedonia, via Jonio, 
all'Appio Latino, a Monte 
Sacro e Porta Metronia. 
Stesso stile per tutti gli at

tentati, stessi teppisti armati 
di spranghe, bottiglie incen
diarie, catene. 

Non hanno obiettivi privi
legiati. Prendono a pretesto 
gli aumenti della Sip per 
colpire cabine telefoniche. 
oppure un episodio insignifi
cante' in una scuola per de
vastarne i locali, intimidire 
studenti, professori. C'è poi 
la «tecnica» delle telefonate 
anonime, un vero e proprio 
stillicidio. 

Il caso più clamoroso ri
guarda la linea del metrò tra 
Roma e Ostia. Non passa 
ormai giorno senza che una 
voce anonima telefoni al 
« 113 » per annunciare una 
bomba indentata. Purtroppo 
ogni volta è indispensabile 
controllare, verificare sui bi
nari se l'ordigno c'è davvero. 
E i lavoratori, i pendolari, 
aspettano per un'ora fermi 
sul trenino. 

Al teatro in Trastevere 

Una mimica 
visionaria 

per le lotte 
di strambi 
viennesi 

Un mimo del gruppo « AMOK » 

In niipste ultime sta
gioni teatrali abbiamo 
avuto l'occasione di assi
stere a molti spettacoli 
di compagnie straniere. 
Non solo i teatri più lus
suosi, ma anche quelli 
più poveri, hanno presen
tato e presentano lavori 
di registi e gruppi esteri. 

A conferma di questa 
tendenza ecco, in questi 
giorni, nella sala B del 
teatro in Trastevere, « Im 
dreck » e « Dance • of 
queers», messi in scena 
dal gruppo A.MO.K.; una 
formazione viennese, che, 
come altre precedente
mente, arriva in Italia 
per la prima volta, dopo 
essere stata comprata «a 
scatola chiusa» da qual
che imprenditore. 

In questo caso lo spet
tacolo offerto non è facil
mente definibile: piace
vole per certi versi, noio
so per altri. All'inizio e 
alla fine, infatti, i ritmi 
sono lentissimi e non 
troppo funzionali allo 
svolgimento dell'intero la
voro. 

La tecnica di interpre
tazione, - più vicina alla 
mimica, in senso stretto 
che non alla recitazione. 
si mostra, talvolta, con
fusa. non favorendo la 

Una mostra insolita quel
la aperta da qualche gior
no alla Galleria Fiumarte 
(via del Fiume, 9). Una 
mostra dedicata a quella 
che molti chiamerebbero 
un"« arte minore ». Sei 
donne (italiane, argentine 
e francesi) espongono " i 
loro arazzi. Opere tessili, 
chiamiamole così, che qual
che critico ha definito < con 
intenzioni sperimentali ». I 
temi trattati sugli arazzi 
sono i più vari. Ci sono (ed 
è forse la parte più inte
ressante della mostra) 
opere dedicate ai problemi 
sodali, umani e morali, 
che ha sollevato il movi
mento delle donne. 

* * • 

Le intenzioni sono di
chiarate: l'autrice vuole 
sottrarre la tradizione del 

comprensione dell'idea 
espressa, due «strambi» 
(queers) lottano prima 
per la sopravvivenza, poi 
per la supremazia e, in
fine, per l'unione. Una 
mimica fantastica e vi
sionaria conduce la nar
razione, ma sembra che 
molte delle immagini, pre
sentate rimangano na
scoste nell'oscurità. 

A tratti, comunque, 
quella stessa mimica fa 
scaturire scene interes
santi e anche apprezzabi
li nella loro intelligibili
tà. Maggior merito, per 
questi frammenti figura
tivi, va a Peter Ily Hue-
mer che recita insieme 
con Raymon Montalbetti, 
inoltre risultano spesso 
appropriate le musiche di 
Michi Egger e Ernst 
Zettl, eseguite in scena da
gli autori. 

Quale sarà la fortuna 
italiana di questo gruppo 
A.MO.K. non è cosa fa
cile da prevedere, certa è 
sola una domanda ohe 
spesso accompagna que
ste messinscene di grup
pi stranieri: quali crite
ri di preferenza vengono 
seguiti nelle inevitabili 
scelte da compiere? 

n, fa. 

Due mostre « minori » 

Le donne 
artiste: 
arazzi e 
statuine 
di cera 

presepe alla commercializ
zazione che hanno operato 
anno dopo anno le grandi 
catene di distribuzione, le 
società di giocattoli. 

Insomma le statuine del 
presepio devono tornare a 
essere tali e non tanti pic
coli soldatini, in plastica. 
E' questo il senso di una 
mostra per pupazzi per 
Presepe, allestita da Ma-

. ria Grazia Sinibaldi a Pa
lazzo Pitti, in via San Gia
como. - - - -" -

Sono esposte « statuine », 
tutti pezzi unici, in cera 
alte trenta centimetri. I 
pupazzi sono rivestiti di 
stoffe del Marocco. 

Sempre allestito da Ma
ria Grazia Sinibaldi c'è 
anche da visitare il prese
pe nella sacrestia della 
Cniesa della Madonna dì 
Piazza del Popolo. 

flettere— 
[ al cronista 

sarebbe anche più sugge
stivo. Perlomeno si poteva 
organizzare il flusso delle 
macchine in modo diverso. 

Lettera firmata 

Le strade 
sono di tutti: 

anche dei 
maratoneti 

Cara Unità, 
ti scrivo a proposito del

la m-ratonina di S. Silve
stro che si è svolta cL>me-
nica 30 dicembre. 

Inteudicnioci, io non ho 
nulla contro questo genere 
di iniziative. Anzi, le consi
dero positive e importanti 
sotto tutti i punti di vista, 
Sia culturale e ricreativo, 
sia strettamente sportivo e 
di « recupero » della città. 
Ma c*è un aspetto negativo 
che mi ha colpito, insieme 
con tanti altri romani. Pen
so che gli organizzatori del
la corsa avrebbero dovuto 
fare le cose con maggiore 
precisione. In particolare. 
per quanto riguarda il per
corso. gli itinerari scelti e 
la diffusione, la propagan
da della marcia. 

Molti cittadini erano al
l'oscuro dell'enorme con; 
centramento di giovani, di 
donne, di bambini e anzia
ni affluiti dai vari quar
tieri per stare insieme, di
vertirsi e praticare lo sport 
più antico del mondo. E 
cosi migliaia di persone so
no rimaste imbottigliate in 
ingorghi paurosi. A piedi. 
sui mezzi pubblici o Mille 
auto private, 

Qualcuno ha protestato 
in modo incivile e esagera
to, suonando fi clacson a 
distesa. Però il problema, 
il disagio era vero. Io stes
so sono rimasto bloccato 
lungo il Muro Torto per 
un'ora e mezza Per arriva
re a piazzale Flaminio, ciò* 
per percorrere circa cinque
cento metri ho impiegato 
un tempo incredibile. 

Ora, mi chiedo, non si 
poteva evitare di far pas
sare i maratoneti attraver
so punti cosi nevralgici del 
traffico? Non si poteva stu
diare meglio il percorso? 
Forse correre o camminare 
dentro certe strade, piazze 
a vicoli del centro storico 

Certo certo, si poteva or
ganizzare il tutto un po' me-
ilio, starno d'accordo. Si 
può forse non essere d'ac
cordo con questa lettera? 
Vuole salvare capra e ca
voli, se la prende con le 
maratone e i corri per d 
verde, ma civilmente, e non 
chiede che vengano abolite, 
ma anzi salvaguardate,. re
se più suggestive: jacctamo-
le nelle isole pedonali, che 
cosi non danno fastidio a 
nessuno, e allora perché no, 
facciamole a villa Dona 
PamphiU, che cosi si respi
ra aria buona, oppure in 
mezzo ai Castelli, che stan
no ancora più lontano e non 
le vediamo neanche. Insom-

, ma questa lettera non ci 
convince. Dietro tanti buoni 

, propositi e proposte, sem
bra nascondersi invece l'au-
tomobilista che vuole essere 
padrone della città e pie
garla alle sue leggi. Invece 
le strade asfaltate (e non 
solo le tsole pedonali) sono 

, anche dei pedoni. E dei ma
ratoneti. E dei corridori per 
il verde o per qualsiasi altra 
cosa. E dei ciclisti. E dei 
pattinatori. E dei metalmec
canici che sfilano in corteo. 
Oppure vogliamo mandarli 
a manifestare a Fregene? 

Alle poste 
in fila col 

« numeretto * 
Cara «Unità». 

sono abituato alle file. 
quelle davanti agli sportelli -
di un ufficio o dal medico, 
intendo. Da anni le faccio 
per ogni genere di motivo 
e ormai sono diventato un 
abitué. insomma ci ho fat
to il callo. E allora, dirai, 
cosa vuoi? Vorrei tanto che 
non si superassero i limiti' 
del sopportabile, che chi 
deve preoccuparsi di noi non 
abusasse della nostra pa
zienza, Ieri mattina sono 
andato all'ufficio postale del • 
mio quartiere,- Monte Ma
rio, per pagare il gas; roba 
di poche lire ma se non pa
ghi, come è noto, ti sigil
lano i tubi e sono dolori. 
Ebbene, c'era una fila lun
ga decine di metri. Se aves
si deciso di aspettare ci 
avrei passato tutta la matti
nata e allora ho deciso an
dare in un altro ufficio. 
quello di Torre Vecchia. 
Beh, qui la situazione era 
ancora peggiore, perché & 
quelli che entravano dava
no il numeretto 

Ma è possibile che le cose 
debbano andare cosi? Che al 
ministero delle poste non 
si riesca o non si voglia 
organizzare le cose in modo 
tale che la gente non sia 
costretta a fare la fila an
che quando deve pagare? 

Orazio Danna 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature alle ore 11 di ieri: Ro
ma nord 1 grado. Fiumici
no 5. Viterbo 0. Latina 4, 
Fresinone 4; Monte Termi
nillo —14 (70 cm. di neve). 
Per oggi si prevede sere
no con gelate notturne. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 737824L San FI 
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 596903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorao stra
dato ACI: 116. Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

• FARMACIE Queste far
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esejuilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tovordo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Parla

li: vìa Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtma 437: 
Ponte Mihrio: piazza P Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Pri-
mavallo: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovici: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere.- piazza Sennino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31, Trieste: via Roo 
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolana: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare l nu
meri 1921 - 1922 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; intemi 333 • 
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
GÌ!rafia Cotoana, via del!* 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre; 9-12 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palet
ta Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer

coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu
so Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo a Galleria 
Borghese, Via Pinciana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9; feriali 9-14: festivi 
9-13, chiuso il lunedi Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale, via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14, festivi 9-13. chiuso il 
lunedì. Musei Capitolini o 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu
nedi chiusi. Museo Natio
nal* di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora
rio: feriali 9-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b; orario: 9-13,30, 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. Museo dagli stru
menti musicali, piazza San
ta. Croce in Gerusalemme 
9/a; orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-T3, lunedi chiuso. 

ai 
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.. , "., - Come cambia la Cina 
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Lirica 
tele T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza B. Gigl i , 8 

fono 4 6 3 . 6 4 1 ) 
Domani «Ile 2 0 . 3 0 ( fuori obb. ree. 1 8 ) . nona 

rappresentazione de e L'elisir d'amor* • opera in 
due atti di Felice Romani, musica di Gaetano Do-
nizetti . Maestro concertateve e direttore Argeo Qua
dri . regia di Filippo Crivelli , maestro d^l coro Giu
seppe Piccillo, scene e costumi di Carlo Sevi. In
terpreti principali: M iwako Mtsumoto, Ezio Di Ce
sare. Walter Albert i , Alfredo Mar iet t i e Mi l ly Ma-
scaro. 
A T T I V I T À ' Dr .CENTRATE DEL T E A T R O DEL

L'OPERA 
Oggi alle 2 0 , 3 0 , nel quadro delle attività decentrale 

del Teatro dell 'Opera, alla X V Circoscrizione — Bor
gata del Trullo — Sala S. Raffaele « Musiche per 
orchestra d'archi » musiche di Viva'di , Dall 'Abaco, 
Lutoslawski, Giuliano, Pergolesi. Tart ini . Direttore 
d'orchestra Franco Barbalonga. Mandolinista: Giu
seppe Ancdda, violinista; Claudio Laurita. (Ingresso 
l ibero ) . 

Cinema e teatri 
(p.za S. tacinl 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alle 18 
« La bottega dall'orefice > di Karol Woj ty la . Re
gia di L. Bucciarelli. 

S. Chiara, 

Stabile 

ROSSIN I (Piazza 
Ore 2 0 , 4 5 
La Compagnia Stabile del Teatro 
Teatro di Roma "Checco Durante" 
gnatta anniscosta » due tempi comici 
da T . M . Plauto. Regia dell 'autore. 

14 - tal . 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Stabile del 
in: e La Pi-
di E. Liberti 

Concerti 
A M I C I DELLA M U S I C A A M O N T E M A R I O (V ia 

Mar io Romagnoli, 11 - tei . 3 4 6 6 0 7 ) 
Domani elle ore 1 6 , 3 0 
AM'ONPI concerto del coro « poeti cantorss » 
musiche tradizionali per Natale. 

A C C A D E M I A F 1 L A M O N I C A (Via Flaminia. 1 1 3 -
tei . 3 6 0 1 7 7 5 2 ) 
Da mercoledì 9 a sabato 12 gennaio aPe ore 21 
A l Teatro Olimpico, spettacolo di balletto con 
Paolo Bortoluzzi e Luciana Savignano, con luci, 
scene e costumi di Beni Montresor. In program
ma: « Incontro », « Après midi d'un faune » e 
« Shéhérazade ». Biglietti in vendita alla Filar-
mon'ea. Via Flaminia, 1 1 8 . 

Prosa e rivista 
B A G A G L I N O AL SALONE M A R G H E R I T A (V is dei 

Due Macell i , 7 5 tei 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi. Z i t i 
Rien con Luciana Tur.na, in: « Oh gay » di Ce-
stellacci e Pmgitore. 

BELLI ( P a i n o 5 Apollonia, 11 /a - tei. 5 3 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 
« Grand'Hotello » di Cecilia Calvi. Regie di Lo
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 2 4 4 • te i . 7 3 5 2 5 5 ) 
Al le 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in: « I l naso fuo
ri casa » commedia scritta e dirette da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (V=a Celsa. 6 - Piazza del Gesù - tele
fono 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Al le ore 18 ( f ino al 6 gennaio) 
F. Fiorentini presenta: « Osteria del tempo perso 
n. 2 . Musichn di Aldo Saitto. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 tei . 4 7 5 6 5 8 7 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice in: a La maschera e il volto » di L. Chia
rel l i . Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì , 4 3 - tei. 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 
In programmazione con l 'ETI la Compagnia L'A.-
baro presenta: « Venere in pelliccia », incubo de! 
sovrasensuale Le'opold Cav. Von Sacher - Masoch di 
Modugno e Gigi Angeli l lo. Regia di Marco Parodi. 

DEI S A T I R I (V ia dì Grottapinta, 19 - tei . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 2 1 , 1 5 (ult ima settimana) 
La Coop. C .T . I . presenta: « L'importanza di es
sere Ernesto » di Osrer Wi lde. Regia di Paolo 
Paoioni. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
• Lo spettacolo a Prima del silenzio » è tempora- , 

neamente sospeso. Le repliche riprenderanno mer
coledì 9 gennaio. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - te i . 4 6 5 0 9 5 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe. Patroni Gr i f f i presenta: « O di uno 
o di nessuno » di Luigi Pirandello. Regia di Giu
seppe Patroni Gr i f f i . - • 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . Minghett i , 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 2 1 (Pr ima) 
Valeria M o r i o n i in : « L'hai mai vista in scendi? » 
novità di Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 

E T I - P A R I O L I (V ia G. Borsi, 2 0 - te i . 8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 21 (abbonati turno speciale) 
I l Collettivo Isabella Morra presenta: « Due donne 
di provincia » di Dacia Marain i , protagonista Sa
v i n a Scalti e Renato Zamengo. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val le , 2 3 / a - tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 21 (ul t imi 3 giorni) 
La Compagnia Edmonda Aldini - Duilio Del Prete 
in: « I l Cavaliere del pestello ardente » di Duil io 
Del Prete da Beaumont-FIetcher. Regia di Edmon
da Ald in i . 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 - te i . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 21 
Garinei e Gìovannini presentano: • Accendiamo la 
lampada », commedia musicale di Pietro Garinei 
e leja Fiastri. 

G I U L I O CESARE (V ia 'e G. Cesare - te i . 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 (ult ima settimana) 
= Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Wal ter Chiari. Regia di Wel ter Chiari. 

I L L E O P A R D O 
Alle 21 
La compagnia t Teatranti presenta « Studio su 
un attore » di Luigi Rasi. Regia di Marco Luc
chesi. 

M O N G I O V I N O (V ia G. Genocchi 15 . ang. Via Cri
stoforo Colombo - te i . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Domani alle ore 17 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi ai Jscopone da Todi . Prenotazion' ed in
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16 . 

D I R O M A A L T E A T R O A R G E N T I N A 
Argentina, 52 - te i . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 

presenta: « Arlecchino 
di C. Goldoni. Regia 

T E A T R O 
(Largo 

Ore 2 1 
I l Piccolo Teatro di Mi lano 
servitore di due padroni > 
di Giorgio Strehler. 

T E A T R O COLOSSEO ( V i a Capo d'Africa, 5 • tele
fono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 2 0 , 3 0 
« Casa di bambola » con 
Erpichini, Bianca Gaivan, 

Ileana 
Dente 

Ghione, 
Biaggioni 

Mar io 

52 -T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moron i , 
tei . 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sala B • Alle 17 , I l Gruppo M i m o Teatro Movi 
mento presenta: « Gli strapazzi di noi pazzi », 
spettacolo in un tempo per bambini, ideato da 
Flavio Andreini , Al le 2 1 , 1 5 , il gruppo viennese 
A . M O . K . presenta: « l m dreck » ( N e l fango) 
e « A dance ol Queers » ( I l ballo degli S t rambi ) . 
Sale C - Al le 2 1 , 3 0 I I teatro autonomo di Roma 
presenta: « lo , Mar i lyn Monroe » di e con Alida 
Glardina. Regia di Silvio Benedetto. 

N A V O N A (Corsia 
8 8 - tei . 6 5 9 6 4 7 ) 

CAFFÉ' T E A T R O DI P I A Z Z A 
Agonale B, ang. Piazze Navone. 
Ore 20,30 
« Serata erotica » testi di Jarry Vitrac-Jonesco, 
Tardiue, Arrabai tradotti ed «dettati da Mar io 
Moret t i con A. Del Sasso, M . Dapporto, R. Ghini , 
G. G :uliano, D. Humphrey. Regia di Lorenzo 
Salvetti . 
Ore 23 
« Sindrome italiana » di Stefano Benni. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

D E I P R A D O (V ia Sora. 2 8 • tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 2 0 
La Compagnia Teatro 
love you Bucowsk! » 
L. Piani e I. Giordan. 

Spettacolo presenta: « O 
(prove aper te ) . Regia di 

LA C O M U N I T À ' 
Al le 2 1 
La Comunità 
tro di Mino 

(V ia G Zanazzo, 1 • tei 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Teatrale Italiana presenta " I l Tea-
Bel iei" in: « Bionda fragola ». 

tela-

scena e regia di 
Teatro di Roma. 

LA M A D D A L E N A ( V i a dalla Stelletta. 18 
tono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
« Suor Juana » di Dacia Maraini . Reg.o di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA P I R A M I D E (V ia G . Banzonl. 4 9 - 5 1 telefono 
5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 
« Luogo + Bersaglio » , testo, 
Richard Foreman. Produzione 

P A R N A S O (V ia 5. Simone, 7 3 - V ia dei Coronari 
te i . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 
La Coop. At tor i Insieme presenta: « La lully ab
bandonata » ovvero « Amore crudele riccioli na
turali » dramma giocoso con Sirena di Mar io Ir ida. 
Regia di Lucia Ragni. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acquasparta, 16 - Piazza 
Zanardell i ) 
Al le 2 1 , 3 0 
« L'altro amore » di Victor Cavallo. 

T E A T R O T R I A N O N (V ia Muzio Scevola - Zona Al-
berone tei 7 8 0 3 0 2 ) 
Alle 1 7 . 4 5 e 2 1 . 1 5 
Le Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota
gonista il cantante delle T V Robertino in: e Er 
posteggiatore romano » due tempi con musica a 
canzoni di Armando Dal Cupola. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

«Luogo + bersaglio » (La Piramide) 
< Arlecchino servitore di due padro-

(Quirlnetta) 
Maria Braun » 

ni » (Argentina) 

CINEMA 
« Butch Cassidy » (Alfieri) 
« Jonas che avrà vent'anni 

al braccio 3 » (Blue 

nel 2000 « 
(Alcyone) 
« Esecuzione 
Moon) 
• Chiedo asilo» (Capranichetta) 
« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 
«Taxi driver» (Metro Drive-in) 

• « Sindrome cinese » 
• « Il matrimonio di 

(Rivoli) 
• « Ratataptan » (Trevi, Superga) 
• « I tre giorni del Condor » (Boito) 
• « Halr » (Cassio) 
• « MASH » (Novocine) 
4> «Hardcore» (Nuovo) 
• •La cerimonia» (Planetario) 
• « La grande corsa » (Orione) 
• • Nashville » (Panfilo) 
• « Rassegna del cinema tedesco » 

(Filmstudio 1 e 2) 
• «Bulli e pupe» (Mignon) 
• « La scala a chiocciola » (Sadoul) 
• « Omaggio a Von Stroheim » (L'Of

ficina) 
• « Cenere a diamanti » (Cineclub 

Esquillno) 

Jazz e folk 
B A S I N STREET J A Z Z BAR ( V i a Aurora. 27 - tele

fono 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 
Carlo Laffredo presenta: Francesco Forti & il 
Classic Jazz Team e Donald Hirst al pianoforte. 

MUS1C-1NN (Largo del Fiorentini. 3 ) 
Ore 2 1 , 3 0 : « Samba q u a r t e t t i . 

PENA OEL TRAUCO (ARCI Via Font* de! ' '0 . io -
tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Al le 2 2 ( lunedi riposo) 
Folklore sudamericano, Dakar 
viano, Carlo folklorista uruguaiano, 
tarrista internazionale. 

M U R A L E S (V ia dei Fienaroli, 3 0 / b - te i . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Ore 20,30 

« Bulltrog » Fusion Music-Jazz-Rock-Funky. 

folklorista perù-
Romano chi-

Sperimentali 
S P A Z I O U N O (Vicolo dal Panieri , 3 - ta l 5 8 9 6 9 7 4 ) 

A l le 1 7 
La Coop. SpaxioUno presenta prove aperte de: 
s I custodi delle nuvola » favola per grandi • 
bambini diretta da Manuela Morosin i . 

Attività per ragazzi 

dei burat t in i" presenta: « I l 
di Morandi -Voipxet l i . Regia 

Burattini di Maria Signorelli. 

N A V O N A (Corsia 
8 8 - tei . 6 5 9 6 4 7 ) 

con Yal Yamanoucki 

spettacolo mu-
pupazzi di Lidia 

Cabaret 
I L PUFF ( V i a G. Zanazzo. 4 - ta l . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 

Al le 2 2 . 3 0 
Lancio Fiorini ir.: 
Mar io Amendola. 

« Taya, taya Mastro Ti t ta! » 
Regia di M ar io Amendola. 

di 

( V i a Panico, 13 

Paola Feny • 

te i . 6 5 4 4 7 8 3 ) 

Claudio Taloccì. 

L A C A M P A N E L L A 
Al le 2 1 . 3 0 
Roma cabaret. Con: 
A l piano: Gilberto. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio n. 8 2 / a • Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 
M e n a Grazia Baccella • Leo Gullotta in: « M e 
tropolitana » . 

P IPER S H O W AL C A T T O P A R D O ( V i a M a n o da' 
Fiori rei. 6 7 8 4 8 3 8 - 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 e 0 . 3 0 
Superspettacolo musicale: « Not te calda » . Apertura 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia dai Salumi. 3 6 te*. 5 B 9 4 6 6 7 ) 
Al le 2 2 e 0 ,2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi « la sua 
chitarra. A l pianoforte Maurizio Marci l i ! . 

B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Rieri , 8 1 
tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le 17 
"La nuova opera 
vocioneeee del re 
di Angela Bandini. 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A 
Agonale 8 , ang. Piazza Navone, 
Ore 16 
« L'avventura di Pulcinella 
(spettacolo per bambin i ) . 

C R I S O G O N O (V ia San Gallicano, 8 - te i . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Al le 1 6 . 3 0 
« Anche le gabbie hanno le «li 
sicale di Sancirò T'iminetli. Con: i 
Forlitv. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati, 4 • te i . 6 5 6 1 8 5 4 ) 
Al le 1 5 , 3 0 
Festival Internazionale del Teatro per Ragazzi 
International Festival of Children's. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia, 3 4 - te i . 7 8 2 2 3 1 1 - Segretesie) 
Ore 17 precise 
Teatro .Ragazzi; ','Gli artigiani ,dej. gioco", . « La 
ballata di Ra Fil ippo X I I I » di Roberto GalVe 

IL SALOTTINCT ( V i a Capo d'Africa 3 2 - tei. 7 3 3 6 0 1 ) 
Domani e domenica alla ore 16 
La Compagnia " G i i an imator i" presenta lo spet
tacolo per ragazzi: « Ci raccontiamo una favola » 
di A . Quagliozzi e S. Menichel l i . 

LA M A D D A L E N A ( V i a delle Stelletta, 1 8 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
• Traff ico, dalei • smog » presentato dalla Com
pagnia Le Coda di Paglia. Buratt ini . (Ul t ime set
t imana) . 

I L T O R C H I O ( V i e E. Morosini . 1 6 - tei . 5 8 2 0 4 9 ) 
Domani e domenica alle ore 1 6 . 3 0 
« Un pa-pa » di Aldo Giovannetti con la parte
cipazione dei bambini. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N ( V i a Beato Ange
lico n. 3 2 - Te l . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Domani alle ore 1 6 , 3 0 
I l Teatro delle Marionette degli Accettella pre
senta: « Cappuccetto rosso » animazione e. giochi 
sulla fevola dei fratell i Gr imm. 

T E A T R O D E I COCCI - S P A Z I O Z E R O (Cancello Az
zurro di Via Galvani - te i . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Per danni al Teatro causa maltempo è provviso
riamente sospeso lo spettacolo: « Pente Datt i lo ». 

I N S I E M E PER FARE E C L O W N S E L V A G G I O (Piaz
za Rocciamelone, 9 - ta l . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione 1 ) La palestra del teatro; 2 ) Cantare 
e parlare; 3 ) Immagine e movimento; 4 ) Quan
do il clown diventa personaggio. 

L U N E U R (Luna Park permanente - V ia delle Tre 
Fontane. EUR - Te l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 

Cineclub 

di 1. 

(V ia G.B. Tiepolo, 

collettivo di 

Rappel. 

1 3 / a ) 

regi-

M I S F I T S (V ia del Mattonato, 2 9 ) 
Alle 1 8 . 2 0 . 2 2 . 3 0 : « Zoo di vetro 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 18 -20 .30 -23 
« Germania i r autunno » di un 
sti del Nuovo Cinema Tedesco. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 (V ia Ort i d'Alibert , 1/c - tele
fono 5 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 : • La morte di Maria 
Mal ibran » di W . Schroeter (sott. i t a l ) . . 
Studio 2 
Alle 1 8 , 3 0 . - 2 2 , 3 0 : « L a ballata di Stroszek » di 
W . Herzog. Alle 2 0 , 3 0 (v.o. sott. francese): « I l 
mercante delle quattro stagioni » di W . Fass-
binder. 

M I G N O N (V ia Viterbo. 15 Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
« Bulli e pupe ». 

S A D O U L (Trastevere - V ia Garibaldi 2 / A ) 
Al le 17 , 19 , 2 1 . 2 3 : « La scala a chiocciola » di 
R. Siodmak. 

L 'OFF IC INA F I L M CLUB (V ia Benaco, 3 - tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « O l d Heidel
berg » regia di J. Emerson; « Blind Husbands » 
regia di E. von Stroheim. 

DELLE A T T R A Z I O N I 
3 6 6 2 8 3 7 ) 

IL M O N T A G G I O 
sia, 8 7 1 - Tel . 
Riposo 

C.R.S. I L L A B I R I N T O 
Tel . 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 
J. Boorman. 

E S O U I L I N O 
Alle 1 7 , 1 8 , 3 0 , 2 0 , 2 1 , 3 0 : « 
regia di A . Wajda (v .o . con 

(V ia Cas-

(V ia Pompeo 

2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : 

Magno, 2 7 -

e Zardoz » di 

Cenere e diamanti 
sott. francese). 

Prime visioni 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma U H F 6 4 

COLORI 

parlando 

2 0 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 1 , 4 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 0 0 

P R O G R A M M I A 
1 9 , 0 0 Telsg'ornale 
1 9 . 2 0 Ca c :s:.cimante 

(Replica) 
F I L M : « La frusta nera » 
Mus'c3.e 
Sport 
TG - Qu". Roma 
Parliamo tra no: 
Ouesto rock ( R ) 
F I L M : «Don Cam.Ilo rr.on-
s.gno.-e ma non troppo» 

TELE ROMA 56 
U H F 5 6 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 7 , 3 0 F I L M : « UFO contatto ra

dar » 
1 9 . 0 0 Ca3>e per prevenire, d: 

G. Arciera 
2 0 . 0 0 Hobby sport: la sched.na 
2 1 . 0 0 Flash 
2 1 . 3 0 T E L E F I L M 
2 2 , 0 0 Commento politico 
2 2 , 3 0 I I e :t?dino e il parlamento 
2 3 , 0 0 F I L M : < La casa degli or. 

rori » 

LA nns in TV 
Roma U H F 5 5 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 4 . 0 0 T E L E F I L M 
1 4 , 3 0 Car t i l iore 
1 4 . 5 0 F I L M : ( A m o r e all'itaKana» 
1 6 , 2 5 Cartoons: « Favole nella 

foresta 
1 6 . 5 0 T E L E F I L M . Della serie 

« N.Y P.D. » 
1 7 . 2 5 F I L M : . La valle dei dan

nati » 
1 9 , 0 0 Nella e t t i 
1 9 . 1 5 Ca- id isne 
2 0 , 1 0 « Ryu, .1 ragazzo delle ca

verne » 
2 0 . 3 5 T E L E F I L M : «Capitan Luck-

ner » 
2 1 . 0 0 Che tempo farà P.-evis'o-

ni per il wetk-erid d; Ed
mondo Bemacca 

2 1 , 1 0 A giudizio d i . . . 
2 1 . 2 0 F I L M : « I l presdente del 

Borgorosso Football O'ub» 
2 3 . 1 5 A g'ud'z o d i . . . 
2 3 . 2 0 T E L E F I L M 

F I L M : « Dorotea » 

TVR VOXSON 
Roma U H F 5 0 

P R O G R A M M I A COLORI 

6 . 3 0 Previsioni del tempo 
7 . 0 0 T E L E F I L M 
7 , 3 0 Music import 
8 , 0 0 F I L M 
9 . 3 0 T E L E F I L M 

1 0 . 3 0 F I L M 
1 2 . 0 0 Cartoni animati 
1 2 , 3 0 T E L E F I L M . Della serie 

e Lassie > 
1 3 . 3 0 Oggi Roma di ieri 
1 4 . 0 0 L'oggetto smarrito 
1 4 , 1 5 Radiotelegìomale 
1 4 , 3 0 F I L M : « La spia che vie

ne dall'ovest » 
1 6 . 0 0 Dedicato a voi 
1 7 . 0 0 T E L E F I L M . Della serie 

e Lassie » 
1 7 . 3 0 T E L E F I L M . Della serie 

e Heidi » 
1 8 . 0 0 Cartoni animati . Serie 

« Jeeg Robot » 
1 8 , 3 0 Sceneggiato: * Jerome » 
1 9 , 0 0 Conto alla rovescia 
1 9 , 4 5 Spazio redazionale 
2 0 , 0 0 T E L E F I L M 
2 1 . 0 0 Scelto per voi . 
2 1 , 3 0 Andiamo al cinema 
2 1 . 4 5 T E L E F I L M . Della serie 

« Edward e mrs. Simpson » 
2 3 . 0 0 F I L M : « La valle dei 

monsoni » 
0 . 2 5 F I L M : « I l dopp'o segno 

dì Zorro » 
1 ,45 F I L M : « Spaceman contro 

i vampiri dello spazio > 
3 . 0 0 F I L M . 
4 . 2 5 H L M : « Le fric • 

SPOR 
Roma U H F 4 6 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 4 , 0 0 English is easy 
1 4 , 3 0 F I L M . 
1 8 . 0 9 Par i ragazzi: «Una iena 

di sorriso » 
1 9 , 3 0 S^ort show ( R ) 
2 0 , 0 0 Notizia SPOR 
2 0 . 1 0 Dir i t tura d'arrivo 
2 0 , 3 5 F I L M 
2 2 . 3 0 Musical 
2 3 , 3 0 Diri t tura d'arrivo 
2 4 . 0 0 F I L M 

1 ,20 Notizie SPQR 

TELEMARE 
Roma U H F 4 8 - 5 4 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 4 , 3 0 F I L M : e Dalle undici a 

mezzanotte » 
1 6 , 0 0 « (Cimba, il leone bianco » 
1 6 . 3 0 « I l grande Mazinger > 
1 7 , 0 0 Di qua o di là due pezzi 

in T V 
1 8 , 0 0 • Huck Finn > 
1 8 , 3 0 Cartoni animati 
1 9 . 0 0 F I L M : e New York Press » 
2 0 . 3 0 T E L E F I L M 
2 1 . 0 0 F I L M : « I l pistolero del

l 'Ave Mar ia » 
2 2 , 3 0 A l ta chirurgia 
2 J . 3 0 F I L M 

1 ,00 Pensiero notturno 

TELEREGIONE 
Roma U H F 4 5 

7 . 3 0 F I L M : « Delir ium » 
9 , 0 0 F I L M : « Ore violente » 

1 0 , 3 0 F I L M : • Annida , dramma 
di una sposa » 

1 2 , 0 0 Cartoni animati 
1 2 , 3 0 H L M : « Due gangstars a 

est d i Bore Bora » 
1 4 . 0 0 F I L M : « Rancho Vi l la » 
1 5 , 3 0 Ciao, come stai? 
1 6 , 1 5 Disco time 
1 7 . 0 0 F I L M : « I l capitano di 

fuoco » 
1 0 , 3 0 Pomeriggio sportivo 
1 9 , 0 0 Le vostra salute 
1 9 , 5 0 I I periscopio 
2 0 , 0 0 Giornale TR 4 5 
2 0 , 2 0 Qui vi parla Ruggero Or

lando 
2 0 , 3 0 Un parlamentar* al giorno 
2 0 , 5 0 F I L M : « I l gaucho » 
2 2 , 4 5 Formula auto 
2 2 , 5 5 Senza respiro 
2 3 , 3 0 Disco time 

1 .00 Giornale TR 4 5 
1 ,30 F I L M : « E la donna creò 

l'uomo » 
3 , 0 0 H L M 
4 , 3 0 F U M 
0 . 0 0 F I L M . 

GBR 
Rema U H F 3 3 - 4 7 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 3 . 4 0 F I L M 
1 5 . 2 0 F I L M 

1 6 , 5 5 Cartoni animati 
1 7 , 3 0 FerefeaJcn-fen 
1 8 , 3 0 Cartoni animati 
1 9 , 0 0 Questo grande, grande ci

nema 
1 9 . 3 0 Cartoni animati 
2 0 , 0 0 Spazio ufficio 
2 0 , 3 0 Partitissima goal 
2 1 . 0 0 T E L E F I L M . Della seria 

« Huntcr » 
2 2 . 1 5 F I L M : e Bambole per la 

luna d'agosto » 
2 3 , 5 5 F I L M 

TVA 
Tivol i (Roma) U H F 4 0 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 0 , 3 0 Cartoni animati 
1 1 , 0 0 Scienza e cultura 
1 1 , 3 0 Lìstcnìng to (Musicale) 
1 2 . 0 0 F I L M 
1 3 . 4 5 Cartoni animati 
1 4 , 0 0 Telemosaico 
1 4 , 4 5 Pubblicità, cultura 
1 5 . 0 0 H L M 
1 6 , 3 0 M i n i spazio 
1 7 . 3 0 T E L E F I L M 
1 8 , 0 0 Collage musicale 
1 8 , 3 0 Cartoni animati 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M 
1 9 , 4 5 Immagini e musica 
2 0 . 0 0 T V A volo n.. . Immagini 

dal mondo 
2 0 . 3 0 F I L M 
2 2 , 0 0 « Ve-do al Woo-doo >. 

Spett. musicale in diretta 
da Sacrofano 

ANTENNA 4 
Roma U H F 2 2 

P R O G R A M M I A COLORI 

1C.00 La ruota di Sabbo Natale 
1 6 , 3 0 I I Vangelo 
1 6 , 4 5 Coppa e.. . champagne 

(Replica) 
1 8 . 0 0 F I L M : « Lo sceriffo di 

Rock Spring » 
1 9 , 4 5 Ambiente, animali e caccia 
2 0 . 3 0 Vicino al caminetto (Re

plica) 
2 1 , 1 5 F I L M : « Tobor • 
2 3 , 0 0 I I bar dallo sport 
2 3 . 3 0 L'ospita del signor Rossi 
2 4 . 0 0 I I Vangalo ( R ) 

A D R I A N O (piazza Cavour. 2 2 . ta l . 3 5 2 1 5 3 ) L 3 0 0 0 
l o sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (via L Lesine 3 9 . t . 8 3 8 0 9 3 0 ) . X. 1 5 0 0 
Jones che avrà ventanni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I ivi a Repetti . 1 ) L. 1 .200 
Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Monteoel io 1 0 1 . 
tei . 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 
Chiuso per restauro -

A M B A S S A D E (v A Agiati 5 7 . t . 5 4 0 8 9 0 1 ) L- 2 5 0 0 
l o sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (v . N . del Grande 6 , t . 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 2 5 0 0 
E giustizia per tutt i con A l Pacino « Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (p.zza Sempione 1 8 . te i . 8 9 0 8 1 7 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano • 

A N T A R E S (v.ie Adriatico 2 1 . tei 8 9 0 9 4 7 ) 
Al ien con S. Weever - Dramamtico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia N. 5 6 . te i . 7 7 9 6 3 8 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquila 7 4 . tei . 7 5 9 4 9 5 1 1 
La liceale seduce i professori con G. Guida 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede 
875557) |_ 2000 
Preparate i fazzoletti con G. Depardieu - Satirico 
V M 14 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 19 , te i . 3 5 3 2 3 0 ) l_ 3 0 0 0 
Temporale Rosy (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 ( G . Colonna, te i . 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 2 5 0 0 
l i signore degli anelli d i R. Bekshi • Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (v. F iamnie 3 7 . t . 3 6 0 3 5 4 6 ) L. 2 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (v . di V . Belardi S. t . 5 1 1 5 1 0 5 ) L. 1 5 0 0 
Riposo 

ASTRA (viale Jonio 2 2 5 . te i . 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (v. Tuscoiana 7 4 5 . t . 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 1 2 0 0 

L. 1 5 0 0 
• Satirico 
l_ 1 5 0 0 

L. 2 0 0 0 
• Satirico 

L 1 2 0 0 
Comico 

7 1 , tei. 

I l campione con J . Voight - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . te i . 4 2 6 i 6 0 ) l_ 1 2 0 0 
snidanti L 7 0 0 
Arancia meccanica con M . M e Dowell - Drammatico 
V M 1 8 

B A L D U I N A (p . Balduina 5 2 . t . 3 4 7 5 9 2 ) L 2 0 0 0 
Anche gli zìngari vanno in cielo con Svettane 
Tome - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Bsrberini 2 5 . t . 4 7 5 1 7 0 7 ) L 3 0 0 0 
Man i d i velluto con A . Celenlano • Convco 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ( p i e M d'Oro 4 4 . tei 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
Aragosta a colazione con E. Mori.esano • Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 . r. 4 8 1 3 3 6 ; 
L. 4 0 0 0 
Esecuzione al braccio tre con B. Davison - Dram
matico - V M 1 8 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

B O L O G N A 
I l testimone con A . Sordi - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P I T O L (via G. Sacconi, tei . 
Gl i aristogatti - D'animazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (p.ze Caoranica 1 0 1 . tei . 
•_ 2500 
Buone notizie con G. Giannini 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A ( p i m i 
6796957) l_ 2500 
Chiedo asilo con R Benigni 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D i R I E N Z O ( o i a s a Cote di Rienzo 9 0 . fa i . 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
I l cacciatore d i squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

OEL VASCELLO f p . R. Filo 3 9 . ». S 8 8 4 S 4 ) L. 2 0 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (v Prenesttna 2 3 , t . 2 9 5 6 0 6 ) L 1 2 0 0 
Casablanca paesaae con A . Qutnn - Avventuroso 

D I A N A (via Appia Nuova 4 2 7 . t . 7 8 0 1 4 6 ) U 1 5 0 0 
La pia «rande vittoria dì Jeea Robot • Disegni 
animati 

DUE A L L O R I (v. Casil in* 5 0 6 . t . 2 7 3 2 0 7 ) ' L. 1 0 0 0 
Pari e dispari con B. Spencer - T . H i l l - Avven
turoso 

E D E N ( p . Cola di Rienzo 7 4 . t- 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
Une strana coppie di suoceri con A. ArVìn • Sa
tirico -

EMBASSY (via Stopparli 7 , te i . 8 7 0 2 4 5 ) L. 3 0 0 0 
Agenzia Riccardo Final praticamente detective 
con R. Pozzetto • Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

0M4MRE (v.ie R Margherita 2 9 . t . 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 0 0 0 
E fiestizJa per tutti con A! Pacino • Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

E T O I L E (p.za in Lucina 4 1 , te i . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 0 0 0 
La vita e bella con G . Giannini • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C T R U R I A (vìa Cassia 1 6 7 2 . t . 6 9 9 1 0 7 9 ) U 1 3 0 0 

I l fletta) venato dallo •paelo con K. Barry - Satirico 

EURCINE (via Liazt 3 2 . te;. 5 9 1 0 9 8 6 ) L_ 2 S 0 0 
I l malato Immaflirerìe con A . Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 

6 7 9 2 4 6 5 ) 

Drammatico 

Montecftorfo 1 2 5 . te i . 

Satirico 

8 6 5 7 3 6 ) 
R. Logan 

EUROPA (e. d' I tal ie 107 , tal . 
Oltre le grandi montagna con 
turoso ' 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M A (v. Bisiolatl 4 7 , t . 4 7 5 1 1 0 0 ) 
I l malato immaginario con A . Sordi • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

L. 2 5 0 0 
- Avven-

(v. S .N . Da Tolentino 3 . t. 

con A. Sordi -

L. 3 0 0 0 
Satirico 

4 7 5 0 4 6 4 ) 

Satirico 

1 8 0 . t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 

R. Logan - Avven-

8 5 8 3 2 6 ) U 3 0 0 0 

F I A M M E T T A 
L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v. le Trastevere 2 4 6 , t. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, tal . 8 9 4 9 4 6 ) L. 1 5 0 0 
I l lantasma del palcoscenico con P. Wi l l iams • 
Satirico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v. Nomentana 4 3 . tei . 8 6 4 1 4 9 ) L. 2 0 0 0 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vohl -
Avventuroso - V M 14 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 . tei . 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti • D'animazione 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 
L. 2 5 0 0 
Ol t re le grande montagne con 
turoso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei, 
Temporale Rosy (Prima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 , tei. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginarlo csn A. Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 , tei . 5 8 2 4 9 5 ) L. 1 6 0 0 
Gli aristogatti - D'animazione 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casalpalocco, t. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M A E S T O S O (v . A . Nuova 1 7 6 . t. 7 8 6 0 8 6 ) L. 2 5 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C INE (via SS. Apostoli 2 0 . 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro • 

MERCURY (v. P. Castello 4 4 . t. 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
Justine con R. Power - Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo km. 2 1 , tal . 
Ò 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 
( 2 0 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (via del Corso 7, tei . 6 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 4 4 , te i . 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2 5 0 0 
Sexy Hotel servizio in camera 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N O (p. Repubblica 4 4 , t. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Napoli la camorra sfida la c i t t ì risponde con M . 
Mero la - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W YORK (v. delle Cava 3 6 . t. 7 8 0 2 7 1 ) 
10 sto con gli ippopotami con B. 5pencer 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N I A G A R A (vìa P Mat t i 16 . t. 6 2 7 3 2 4 7 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N . I .R . (via B.V. Carmelo, te i . S 9 8 2 2 9 6 ) 
The champ - I l campione con J. Vcight 
mentale 

• ( 1 5 . 5 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M . Amari 1 8 . t . 7 8 9 2 4 2 ) !_ 1 5 0 0 
Temporale Rosy (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G . da Fabriano 1 7 , t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
. L 1 5 0 0 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O (p.za del Sanniti 9 . t . 4 9 5 6 6 3 1 ) L. 1 5 0 0 
11 laureato con A . Bancroft - Sentimentale 

,'-•W22.20) , ,..' 
P A R I S (via Magna Grecia 1 1 2 , 

Tesoromio con J. Dorell i • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 2 5 0 0 
- Comico 

L. 1 5 0 0 
- Satirico 

L. 2 0 0 0 
Senti-

t . 7 5 4 3 6 8 ) 
Comico . . 

L. 2 5 0 0 

1 2 0 0 
con 

P A S Q U I N O (v. lo del Piede 1 9 . t. 5 8 0 3 6 2 2 ) L. 
The in laws (Una strane coppie di suoceri) 
A . Ark in • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via Q. Fontana 2 3 , rei. 
4 8 0 1 1 9 ) l~ 2 5 0 0 
Gl i aristogatti • D'animazione 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, t . 4 6 2 6 5 3 ) L. 2 5 0 0 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M . Minghett i 
L. 2 5 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C ITY (vie X X Settembre 9 6 . t . 4 6 4 1 0 3 ) 
• L. 1800 

The champ - I l campione con J . Voight - Senti
mentale 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

REALE (p.za Sonnino 7 , te i . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Man i di velluto con A . Celentano . Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

4 , te i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

Drammatico 

I. 8 6 4 1 6 5 ) l_ 1 8 0 0 
Bideau - Sentimentale 

L. 2500 

R E X (Corso Trieste 1 1 3 , 
Amarsi? che Osino con J. 
( V 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia 1 0 9 . te i . 8 3 7 4 8 1 ) 
. Manhattan con W . Alien - Sentimentale 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 . te i . 4 6 0 9 8 3 ) 
I l matrimonio d i Mar ia Braun con H . 
Drammatico • V M 14 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 3 0 0 0 
Schygalle 

Salaria 3 1 , 

Comico 

te i . 8 6 4 3 0 5 ) R O U G E ET N O I R (via 
L. 3 0 0 0 
Tesoromio con J . Dorelli 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BOY A L (v . E. Filiberto 1 7 5 . t . 7 5 7 4 5 4 9 ) l_ 3 0 0 0 
Meteor con S. Conr.ery - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 , te i . 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.za C dì R iamo, t . 3 5 1 5 8 1 ) U 1 5 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

S U P E R C I N E M A 
Apocalypse 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

( v . Viminale, te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
con M . Brando - Drammatico -

T I F F A N Y (v . A . Oe Pret i , . t»L 4 6 2 3 9 0 ) 
La collegiale svedese 

T R E V I (v . San Vincenzo 9 , 
Ratataplan con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

t«4. 
M . Michett i 

9 7 8 9 6 1 9 ) 
Comico 

2500 

L. 2 5 0 0 

T R I O M P H E ( p . AnnibeJiano S , t . 8 3 8 0 0 0 3 ) L, 1 8 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE 
Al ien 

(v . Tiburtina 3 5 4 . ta l . 4 3 3 7 4 4 ) 
con 5 . Weaver - Drammatico 

L. 1 0 0 0 

UNIVERSAL 
lo-sto con 
(16-22.30) 

(via 
Sii i« 

Beri 1». 
ami 

«et. 
con 

856030) 
B. Spencer 

L. 2500 
- Comico 

V E R B A r i O (p.za V t rbano 5 , t 8 5 1 1 9 5 ) U 1 5 0 0 
Roclcy I I con S. Stallone - Drammatico 

2 2 , tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 

Logan - Avven-

V I G N A CLARA 
L. 2 5 0 0 
Olire le grande montagne con R. 

" turoso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A (p. S .M. Liberatrice, t. 5 7 1 3 5 7 ) L. 2 5 0 0 
Temporale Rosy (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I L I A ( te i . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

La rivincita di Bruce Lee 
A D A M 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18. teleforo 

8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 .000 
Unico indizio un anello di fumo con D. Sutherland 
G a l l o - V M 14 

APOLLO (via Ceiroli 9 8 . tei 7 3 1 3 3 0 0 ) L 8 0 0 
Ntpo l i violenta con M . Mer l i - Drammatico -
V M 14 

A R I E L (v. di Montevarde 4 8 . t. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 .000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 2 0 3 . tei 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 

A V O R I O D'ESSAI (v. Macerata 10. tei. 7 5 3 5 2 7 ) 
Chiuso 

BOITO (v. Leoncavallo 12 -14 . t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
I tre giorni del Condor con R. Redford - Dram
matico 

BRISTOL (v 
La felicità 

Tuscoiana 9 5 0 , 
nel peccato 

tei . 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1 0 0 0 

B R O A D W A Y (v dei Narcisi 2 4 , t. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 2 0 0 
La pornoamante 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 
Hair di M . Formen - Musicale 

CLODIO (v. Riboty 24 . tei 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
Non pervenuto 

D O R I A (v. A . Doria 5 2 , tei . 3 1 7 4 0 0 ) L. 1 0 0 0 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

E L D O R A D O (v.le dell'Esercito 3 8 , tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazzo Sonnino 3 7 . tei . 5 8 2 8 8 4 ) L 1 5 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

ESPERO (V ia Nomentana 1 1 , tei . 8 9 3 9 0 6 ) L. 1 0 0 0 
Prove teatrali 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 5 6 , 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi d'Eu
ropa con G. Segai - Satirico 

H A R L E M (v. dei Labaro 6 4 . tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
L'ingenua con J. Staller - Sentimentale - V M 18 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 1 0 8 , te i . 2 9 0 3 5 Ì ) 
L. 1 0 0 0 
Roeky I I con 5. Stallone - Drammatico 

JOLLY (via L. Lombarda 4 , te i . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Porno West 

M A D I S O N (via G. Chiabrera 1 2 1 , tei . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
Al ien con S. Weaver - Drammatico 

M I G N O N (via Viterbo, 1 5 , tei . 8 6 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 
Bulli e pupe 

M I S S O U R I (via Bombelli 2 4 , t. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 0 0 0 
La meravigliosa favola di Biancaneve - Sentimen
tale 

M O N D I A L C I N E (via del Trul lo 3 3 0 . tei . 5 2 3 0 7 5 0 ) 
L. 1 0 0 0 
La donna erotica 

M O U L I N ROUGE (V .O.M.Corbino 2 3 , t. S 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Assassinio sul Tevere con T . Mi l ian - Satirico 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card. Msrry del Val 14 , 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 fer. L 8 0 0 festivi 
M A S H con D. Sutherland - Satirico 

N U O V O (via Ascianghi 10 , te i . 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Ardcore 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4 . tei 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
La figliastra con S. Jeanine - Satirico - V M ' 8 

P A L L A D I U M (p.zza 8. Romano 1 1 . tei . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
I l segreto di Agatha Christie con D. Hoffman « 
Giallo 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 8 3 , tei . 4 7 5 9 9 9 B ) 
L. 1 0 0 0 
La cerimonia di Oshima - Drammatico - V M 14 

P R I M A PORTA (piazza Saxa Rubra 1 2 - 1 3 . tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. S 0 0 
Goodbye Bruce Lee con B. Lee - Avventuroso 

R I A L T O (via IV Novembre 1 5 6 , tei . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
Dimenticare Venezia di F. Brusati - Drammatico 

. V M 1 4 . . .. . - . - . - * . . . , _ 

R U B I N O D'ESSAI (via S. Saba 2 4 , te i . 5 7 0 3 2 7 ) 
L. 9 0 0 
A mezzanotte va la ronda del piacere con M . V i t H 
Satirico 

SALA U M B E R T O (v. d. Mercede 5 0 . te i . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L. 9 0 0 . 
Le guerriere dal seno nudo con S. Sun - Avven
turoso - V M 18 

S P L E N D I D (v. Pier delle Vigne 4 . te i . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 
Una ragazza dal corpo caldo con M . Liljedahe • 
Sentimentale - V M 18 

Cinema-teatri 
(p.zza G . Pepe. te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Comico - V M 18 

A M B R A J O V I N E L L I 
L. 1 0 0 0 
Pon Pon n. 2 con J. Wooch -

. e Rivista di spsglisrello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . te i . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Africa nuda e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Filo da 
- te i . 6 0 0 0 1 1 5 
torcere con C. Eastwood Avventuroso 

Ostia 
SISTO (V ia dai Romagnoli. Te l . 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 

The champ ( I ! campione) con J. Voight * Sen
timentale 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO ( V i a dei Pa l lo t t in i ) . tei . 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 2 0 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satìrico 

SUPERGA (Via le Marina 4 4 . tei. 6 6 9 5 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

Sale diocesane 
C I N E F I O R E L L I ( V i a T e m i 9 4 . te i . 7 S 7 8 6 9 5 ) 

Buona fortuna maggiore Bradbury con D. N'ven 
Drammatico 

DELLE P R O V I N C E ( V . d. Province 4 1 . te i . 4 2 0 0 2 1 ) 
Assassinio sul treno con M . Rutherford - Gisti» 

M O N T E Z E B I O ( V i a Monte Zebio 14 . te i . 3 1 2 6 7 7 ) 

L'animale con J. P. Belmondo - Satirico 

N O M E N T A N O (V ia F. Redi 1-A. teu 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Corri uomo corri con T . Mi l ian - Avventurosa 

O R I O N E ( V i a Tortona 7 . te i . 7 7 6 9 6 0 ) 
• La grande corta con T . Curtis - Satirico 

P A N F I L O ( V i a Paisietlo 24 -B . te i . 8 6 4 2 1 0 ) 
Nashville di R. Altman - Satirico 

T IBUR (via dagli Etruschi 4 0 , te i . 4 9 5 7 7 6 2 ) 
Riusciranno i nostri eroi. . .? con A. Sordi - Comico 
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Violenta replica del nerazzurro alle dichiarazioni del giocatore viola 

Beccalossi accusa Antognoni: 
«Con me si è comportato male» 
«Meglio che vada alla Juventus, nell'Inter farebbe soltanto la mia riserva» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Te
neva tra le mani un giornale 
milanese sul quale un titolo 
affermava che Antognoni e 
Keegan sono già di proprie-
tà della Juve. Il personaggio 
in questione, Evaristo Becca
lossi, non riusciva a masche
rare la propria antipatia per 
il giocatire viola ed al croni
sta che gli si taceva incon
tro, rilasciava dichiarazione 
alquanto polemica: 

« Vedi, quello lì — sì. pro
prio Antognoni — con me 
si è comportato in modo 
scorretto. Ha dichiarato, in 
pratica, che io mi posso scor
dare d'insidiargli il posto in 
nazionale. Ognuno è libero 
di dare i giudizi che vuole, 
ma il signor Antognoni non 
deve dimenticare che il sot
toscritto solo da due anni 
gioca in serie A e le lodi che 
ho ricevuto sin qui avranno 
pure il loro valore. Lui dice. 
in verità, che abbiamo due 
compiti diversi E' vero Ma 
all'Inter capolista serve più 
il sottoscritto che il signor 
Antognoni Meglio che vada 
alla Juve perché se arriva al
l'Inter sarà costretto ut ruo
lo di riserva: la maglio n. 10 
non la cedo proprio a nes
suno. Caso mai deve essere 
lui a lottare per tener stret
ta la maglia col medesimo 
numero della nazionale » 

— Tutto dipende da come 
finisce il campionato Bear-
zot, l'hai detto anche tu. 
non è conservatore convinto... 

« Giusto. E allora già che ci 
sono affermo che per un buon 
sessanta per cento lo scu
detto è nostro. Laccio al Mi
lan il quaranta per cento e 
agli altri le briciole. E con 
la vittoria in campionato. 
Bearzot sicuramente terrà 
conto dei meriti e delle qua
lità mie e dei miei compa
gni ». 

— All'Inter insomma, più 
che alla partita con l'Ascoli, 
la mente è rivolta alla retro
spettiva. Le critiche, sia pur 
velate, piovute addosso alla 
squadra dopo il primo pa
reggio interno di domenica 
con la Fiorentina e la scon
fitta prenatalizia -di Roma 
non trovano nessuno d'ac
cordo. Sul banco degli impu
tati è finito anche Pasinato, 
il quale, con toni più pacati 
di Beccalossi, ma con ugua
le fermezza, tiene a sottoli
neare: 

« Domenica abbiamo gioca
to con la grinta di altre gare 
per le quali abbiamo ricevu
to tanti elogi. Stavolta siamo 
stati criticati, specie noi del 
centrocampo. E allora io con
testo: qualche cosa non è 
andata bene d'accordo. Io 
non ho reso come in altre 
partite, ma da qui ad affer
mare, come qualcuno ha fatto 
in televisione, che il mio gio
co è sempre lo stesso, quin
di prevedibile e di danno al 
complesso ce ne corre. Cosa 
devo fare? Cambiare il mio 
modo d'esprimermi, abolendo 
le galoppate che mi sono ri
chieste dal signor Berselli-
ni? Io gioco a questa manie
ra e se il tecnico mi richie
desse di modificare le mie 
caratteristiche significhereb
be a questo punto che al
l'Inter non servo più! ». 

« Comunque — prosegue Pa
sinato infervorato più che 
mai — domenica ad Ascoli 
spero di smentire i miei cri
tici Per me sarà un gradito 
ritorno quello nelle Marche. 
Mi legano tanti bei ricordi. 
Però non è questo il momento 
dei sentimentalismi: occorre 
giocar bene e vincere ». 

— Le difese di Pasinato e 
del centrocampo nerazzurro 
sono state assunte anche da 
Giampiero Marini, esponen
te tra i più qualificati, quan-

• BECCALOSSI 

"tomeno per l'esperienza, tra 
la truppa nerazzurra: 

« Tutti ci criticano: vedo
no un appannamento psico
fisico dell'Inter e in parti
colare del centrocampo. 'Il 
rilievo poteva essere valido 
per le partite di Cagliari e di 
Roma, ma domenica con la 
Fiorentina abbiamo giocato 
molto meglio Se la sono 
presa con Pasinato e sba
gliano: Giancarlo è validissi
mo Ha subito un leggero ca
lo di forma e tutti se ne 
sono accorti. Ma cosa si pre- I 

tendeva da lui? Che in campo 
continuasse a galoppare come 
un puledro? ». 

— Bei-sellini, per quel che 
gli compete, non vuole en
trare nelle polemiche che ri
guardano i propri pupilli Si 
limita a difendere ) loro pun
ti di vista, come ovvio, ed 
a sfruttare convenientemen
te i propositi di « ribellione ». 
Ieri per esempio ha torchia
to a dovere la squadra. Il 
Mister ha escogitato qualcosa 
di nuovo: al posto della tra
dizionale portitella del gio
vedì ha dato vita a due par
titelle a ranghi ridotti: set
te contro sette. E" stato un 
galoppo che è servito a chia
rire i progressi atletici dei 
malconci Oriali e Mozzjni. I 
due. sin d'ora prenotano un 
posto nell'undici che affron
terà 11 lanciatissimo Ascoli. 

Soffermandosi sul pronosti
co di questo partita. Berselli-
ni al solito, si trincera dietro 
spesse cortine fumogene: 

« fi" un impegno serio e 
tra i più difficili quello che 
ci attende ad Ascoli. La 
squadra di G.B. Fabbri con 
le vittorte con Cagliari e Juve 
presenta credenziali validis
sime. Dovremmo fare molta 
attenzione. Formazione? Cre
do che avrò problemi d'abbon
danza: Orioli Mozzini e Mu
raro scalpitano per tornare 
in • squadra. Ambizione giu
sta. però in campo andranno 
i più in forma... ». 

Una dichiarazione, quella 
di Bersellini. che non ha cer
tamente reso felice Muraro 
il quale ha casi commentato: 
« Am.hu è bravo, però dome
nica pur ricevendo tanti ap
plausi con lui in squadra 
l'Inter ha fatto solo uno 0-0. 
Le conclusioni le tragpa chi 
vuole lo mi limito ad... ob
bedire ». 

Lino Rocca 

Boicottaggio 
a Mosca '80: 

risposta 
sovietica 

sulla Pravda 
Prima, implicita risposta 

sovietica alle voci diffuse 
nei giorni scorsi, su un 
possibile boicottaggio del
le Olimpiadi dì Mosca del 
1980 da parte dei paesi 
N A T O come rappresaglia 
per P intervento militare 

1 sovietico in Afghanistan. 
In un articolo sulla e Prav
da » di Ieri il presidente 
del Comitato organizzato
re dei Giochi. Ignati No 
vikov. afferma che le 
Olimpiadi dell'80 hanno al
l'estero, oltre a tanti ami
ci, anche dei pericolosi av
versari che « cercano di 
danneggiarle per calunnia 
re II nostro paese e per 
aggravare la situazione po
litica ». 

Intanto continuano le 
prese di posizione, da par
te di rappresentanti del
lo sport europeo, contro 
qualunque ipotesi di boi
cottaggio. I l presidente del 
Comitato olimpico spagno
lo. Benito Castejon, ha 
affermato in proposito: 
« Boicottare un'Olimpiade 
per motivi politici sareb
be assurdo: in definitiva 
si boicotterebbe lo sport. 
Naturalmente gli sportivi 
possono manifestare la lo
ro opinione sul tema del 
boicottaggio, ma nessun 
organismo sportivo può 
appoggiare un boicottag
gio contro lo stesso sport». 

Dal canto suo Adrien 
Van Den Eyede, segreta
rio generale del Comitato 
olimpico belga, intervista
to a Bruxelles, ha espres
so l'augurio che • lo sport 
non venga utilizzato a fini 
politici» e affermato che 
nessuno degli atleti belgi 
selezionati per le Olim
piadi ha intenzione di ade
rire ad eventuali manife
stazioni politiche antiso
vietiche. 

La schedina di Sandro Selvi 

«La Fiorentina batte 
la Juve - La Roma 

facile sull'Avellino» 
Secondo il massaggiatore delle squadre nazionali, il « micromas
saggio » praticato dai cinesi accelera la guarigione di certi traumi 
Così hanno potuto giocare nell'Olimpica Beccalossi, Osti e Giordano SANDRO SELVI 

Da quando la 3 rete della 
TV ha trasmesso un servi
zio sul micromassaggio, che 
pratica il dottor Chan della 
nazionale della Repubblica 
Popolare di Cina, ogni gior
no ricevo decine di telefona 
te non solo al « Centro » di 
Coverciano. dove presto la 
mia opera come massaggia
tore sin dalla sua inaugura
zione. ma anche a casa E' 
un continuo domandarmi se 
veramente con la medicina 
tradizionale cinese e con 
l'agopuntura si possono gua
rire traumi da sport o certe 
forme di artrosi e così via. 

Per quanto mi consta, vi
sto che con la partita gio
cata dalla « Olimpica » e? 
Flaminio di Roma ho par
tecipato, come massaggiato 
re delle squadre nazionali di 
calcio a ben 394 manifesta-
ztom (dalle squadre juniores 
ai « moschettieri » sia ai vari 
tornei che campionati d'Eu
ropa e del mondo) ed ho ma
nipolato t muscoli di quasi 
tutti i calciatori in circola
zione — ho esordito nel cal
cio con la luniores il cui re
sponsabile era il povero 
Beppino Meazza, — debbo 
dire che per certi traumi e 
in certe occasioni il micro-
massaggio accelera la guari
gione. 

Un esempio ' pratico: se 
non avessi usato ti metodo 
del dottor Chan, Beccalossi, 
Osti e Giordano contro la 
Jugoslavia non so se avreb
bero giocato Grazie alle nuo
ve conoscenze anche tutta la 
categoria dei • massaggiatori 
ne trarrà dei grossi vantaggi. 
Dispiace solo che il dottor 
Chan sta arrivato a Cover-
ciano con un paio di mesi 
dt ritardo, poiché nella mia 
terza pubblicazione a II mas 
saggio» avrei inserito tutta 

la parte inerente al micro-
massaggio. 

Come ho detto sono il mas
saggiatore che vanta il mag
gior numero di presenze m 
nazionale e, di' conseguenza, 
in questo quarto di secolo 
di giocatori ne ho conoscili 
ti parecchi Ho massaggiato 
campioni e mezzi giocatori, 
ho assistito a tante e tante 
partite, e quando non sono 
impegnato con una rappre
sentativa azzurra non perdo 
occasione per assistere ad 
una partita di calcio: è di
ventata la mia droga. Scher
zi a parte sono anche un 
assiduo giocatore del « To
tocalcio». . . 

Inizierò con le due par-
tzle di cartello: Ascoli-Inter 

e Fiorentina-Juventus A mio 
avviso si tratta di due gare 
difficili soprattutto per le 
compagini di Milano e To 
rino 
ASCOLI-INTER- X. L'Ascoli 
ha vinto a mani basse a .To
rino contro una Juventus de 
concentrata, e l'Inter si è 
fatta imporre il pareggio dal
la Fiorentina. Credo che at 
nerazzurri vada benissimo un 
pareggio. 
FIORENTINA JUVENTUS: 1. 
La Juve è messa male I 
suoi giocatori non hanno più 
stimoli, mentre Antognoni e 
compagni faranno di tutto 
non solo per dimostrare che 
non sono dei « brocchi », ma 
per ripetere la prova offerta 
contro l'Avellino. 
MILAN-LAZIO 1. Mi dispia
ce per Giordano. D'Amico, 
Tassottt, via il Milan vince. 
E vince poiché Giacomini po
trà 'Contare sulla migliore 
formazione. Infatti dovrebbe 
recuperare tutte le migliori 
pedine e la squadra, dopo la 
sconfitta di Pescara, reagirà 
positivamente. 

NAPOLI CATANZARO : 1. 
Sulla carta la vittoria non 
dovrebbe sfuggire ai pudront 
di casa, che sono assai più 
forti dei calabresi II Catan
zaro che ho visto contro la 
Fiorentina è poca cosa e, 
nonostante Palanca e Saba-
dini e l'abilità di Mozzone, 
contro il Napoli perde. 
PERUGIA CAGLIARI : 1. 
Tempo fa incontrai Gigi Ri
va. il più grande realizzatore 
di gol del calcio azzurro, il 
quale insisteva nel dirmi 
« Lottiamo per, rimanere in 
serie A ». Gli dissi che smet
tesse di fingere, ma aveva 
ragione lui II Cagliari, dopo 
un inizio interessante, si è 

un po' ridimensionato. Il Pe
rugia invece ha trovato Ros
si ed ha risolto numerosi pro
blemi. 
ROMA • AVELLINO: 1. La 
Roma è in grande ripresa e 
contro un Avellino che ar
ranca, e che giocherà per 
non perdere, avrà la meglio 
con una certa facilità. 
TORINO BOLOGNA: I X . 
Ammiro t qranata poiché so
no molti quelli chP hanno 
giocato nelle vane nazionali. 
Il Tornio dovrebbe vincere. 
Però il Bologna di questa sta
gione è più attento P conta 
su due marpioni come Savol-
di e Chiarii gì 
UDINESE PESCARA: IX . 
/ bianconer' di Orrico sono 
forti sul campo amico, ma il 
Pescara di Giaqnont sembra 
avere ritrovato la vena e, 
quindi, sono per la vittoria 
dei padroni di casa, ma po
trebbe scapparci anche un 
pari. 
PALERMO COMO: 12. In 
questa partita non esistono 
mezzi termini: o vincono i 
padroni di casa o il Como. 
Nessuna delle due si accon
tenterà di un pareggio. 
PISA BARI: 1. Vincere a Pi
sa in questo periodo non è fa
cile per nessuno, neppure per 
il Bari di Renna. 
TARANTO TERNANA : X. 
Siamo alla presenza di squa-
dre che hanno bisoano di pun
ti: un pareggio è il giusto 
risultato. 
CHIETI - BENEVENTO : 1. 
Vincono gli abruzzesi. Il Be
nevento è buona squadra ma 
non potrà fare niente. 
VENEZIA-PADOVA: X. E' 
un derby e di conseguenza fi
nirà in pareggio. 

Sandro Selvi 

Il tecnico giallorosso mette in guardia i suoi giocatori 

Liedholm: «Questo 
Avellino mi 

mette paura» 
Contro gli irpini sicuro forfait di Santarini 
Amenta probabile sostituto - Non è escluso 
il ritorno di Benettj al posto di Giovannelli 
6 gol della Lazio nell'amichevole di Tivoli 

ROMA — Il prestigioso suc
cesso esterno di Cagliari 
non ha messo le ali ai pie
di di Nils Liedholm. Il tec
nico romanista ha già inne
stato il freno di sicurezza. 
Teme l'euforia del momen
to, teme che possa guastare 
qualcuno dei suoi giocatori 
e generare rilassamento. 

Domenica arriva l'Avelli
no. una squadra, che tra la 
sorpresa generale, s'è rive
lata una delle piacevoli no
vità del campionato. 

Quella di Marchesi è squa
dra solida e ben organizza
ta, capace di far il risulta
to su qualsiasi campo; fat
ta eccezione per la partita 
di Firenze, una partita na
ta in maniera del tutto par
ticolare, ha sempre saputo 
fare la sua bella figura in 
trasferta. 

«Questo Avellino mi gene
ra un po' di preoccupazione 
— commenta Liedholm — so
prattutto perché ora da noi 
ci si attende una immediata 
riprova. Un pareggio già fa
rebbe storcere la bocca a mol
ti. La vittoria sul Ccgltari ha 
i idubbiamente confermato 
che siamo avviati siiWa buo
na strada, ci ha conferma
to che possiamo disputare 
un campionato d'aianguar-

dia, da primi posti. Ma ba
sta cosi. Guai a pretendere 
di più. Dobbiamo essere co
scienti dei nostri limiti. Con
tro l'Avellino per esempio a 
me starebbe bene anche un 
risultato di parità. Intendia
moci: la vittoria è il no
stro primo obiettivo e cer
cheremo in tutti i modi per 
conseguirla. Però non ri-
schieremo più del lecito ». 

Cosa intende dire per non 
rischiare più del lecito? 

« Che inviterò i giocatori 
a non giocare sconsiderata
mente, a non sguarnire la 
difesa nel tentativo di strin
gere in una morsa gli irpi
ni. Si correrebbe il pericolo 
di subire il loro contropie
de, che-è molto pericoloso». 

Non crede di esagerare un 
pochino. L'Avellino è una 
buona squadra, ben assesta
ta in difesa e a centrocam
po. ma non altrettanto in 
avanti, dov'è un tantino ste
rile. Finora ha segnato sol
tanto sette gol. 

« Domenica scorsa ha se
gnato due gol al Perugia e 
vi assicuro che non è cosa 
facile. Poi mi hanno riferito 
che De Ponti sta attraversan
do un buon momento di for
ma e che soprattutto ha ri
trovato la via del gol. Sono 
cose che debbono essere con-

BASKET - La squadro torinese, incalzata dalle insegu i t r i c i , è attesa domenica dalla Sinudyne 

Il «sestetto» perde la Grimaldi? 
La sconfitta con la Gabetti ha messo nei guai Gamba • Il Billy in questo momento convince più dei campioni 
ditaiia - La Pintinox a un passo dall'aggancio - In A2 si staccano Hurlingham e Pagnossin; dietro c'è la mischia 

siderate a fondo. Non devo
no essere giudicate con leg
gerezza ». 

Contro gli irpini quasi si
curamente Lfedholm dovrà 
fare a meno di Sergio San
tarini. bloccato da una di
strazione muscolare. Anche 
ieri il capitano giallorosso 
non ha preso parte alla par
titella del giovedì. • 

Chi lo sostituirà? In un 
primo momento sembrava 
che la scelta dovesse cadere 
su Spinosi. Ora invece sem
bra che le preferenze del tec
nico siano per Amenta, che 
ieri si è ben comportato in 
allenamento. 

Non è escluso che venga ri
lanciato in campionato an
che Benetti. Il centrocampi
sta è guarito dal malanno al
la gamba ed ora scalpita per 
rientrare. Ieri in allenamen
to si è mosso con molta disin
voltura. Oltretutto Giovannel
li. a detto Liedholm. accusa 
dei dolori muscolari, che po
trebbero pregiudicare la pre
senza. Tutto questo spiane

rebbe a Benetti la strada per 
riprendere il suo posto in 
squadra. Per il resto, scon
tato il ritorno di Ugolotti, 
autore nella partitella di ieri 
di una tripletta, al posto del
lo squalificato Ancellotti. 

In casa laziale non ci so
no novità di rilievo. Ieri i 
biancazzurri hanno disputato 
una gara amichevole a Tivc--
li. contro la formazione di
lettante locale. Si sono im
posti per 6-1. La partita pra
ticamente non ha detto nul
la visto lo scarso impegno 
dei biancazzurri dovuto al 
freddo intenso, al campo in 
terra battuta e per giunta 
gelato. Per Giordano ci so
no stati anche numerosi 
fischi. I gol sono stati se
gnati da D'Amico, da Gior
dano. da Cenci (2) e da Man
zoni (2). Per i tiburtinì ha 
segnato Zamperà. Contro il 
Milan Lovati ha confermato 
la stessa squadra che ha bat
tuto il Torino.. 

p. C. 
NELLA FOTO: Santarini 

Il sestetto che ha a lungo 
dominato il campionato di A 
del basket rischia di trasfor
marsi in quintetto. La bella 
vittoria in trasferta della Ga
betti, oltre a dimostrare che 
i canturini hanno notevoli ca
pacità di recupero, ha anche 
messo in .una brutta situazio
ne la Grimaldi del bravo 
Gamba. La battuta d'arresto 
casalinga dei torinesi precede 
di soli quattro giorni il loro 
difficilissimo impegno " bolo
gnese contro i campioni d'I
talia della Sinudyne: certa
mente arrivarci con un di
stacco di quattro punti dalle 
altre « grandi » non è l'idea
le. Tanto più che ad appena 
due punti c'è ormai, incal
zante la Pintinox che ha 
messo a segno una bella vit
toria corsara. 

Ma andiamo con ordine 
partendo dalle capoliste. Bùly 
e Sinudyne sono ancora alla 
pari, ma decisamente vivono 
momenti diversi. I milanesi 
hanno battuto largamente lo 
Antonini, pur giocando con 
l'aria di chi ha molte cose 
più importanti cui pensare. 
Un simile atteggiamento non 
avrà certo fatto piacere a Pe-
terson (che. infatti, si è -ge
lato per dare la carica ai 
suoi) ma vincere per 14 punti 
giocando sul serio solo cinque 
minuti della ripresa è sen
z'altro un sintomo di forza. 
I campioni d'Italia, invece. 
hanno dovuto sputare l'anima 
sul campo neutro di Vene
zia per aver ragione del
la solita, grintosa Jollycolonv 

Azzurri impegnatissimi nelle gare alpine e nordiche in vista delle Olimpiadi 

Lo sci cerca i nomi per Lake Placid 
Gennaio «caldo» per !o 

sci. Il mese pre olimpico 
s'annuncia carico d'impegni 
di grossa importanza, in tut 
te le specialità, alpine e nor 
diche: si comincia domani, 
dopo la pausa-festiva, con i 
fondisti a Brusson e gli spe
cialisti del biathlon ad Au-
ronzo, per continuare dome
nica a Fra Loup (Francia» e 
Pfronten con i discesisti e le 
diseesiste rispettivamente 
Martedì prossimo 8 gennaio 
saranno gli slalomisti, a 
Lenggriers ad avanzare le lo
ro ambizioni, seguiti il giorno 
dopo, a Berchetsgaden. dalle 
colleghe, mentre i saltatori 
continuano le loro evoluzioni 
nel trofeo «Quattro trampo
lini ». 

«Aprono» la stagione '80 i 
fondisti. In Vai a Aosta si 
disputa la Coppa Consiglio 
(Bruson) con una gara indi
viduale sui 15 chilometri 
(domani) e la staffetta (do
menica). I fondisti azzurri 
Capitanlo. Da Zolt. Primus. 
Vanzetta. Di Benedetto. Car
rara. Rupil. Olvara. Pertran-
«ini, Pedrinl, Martinelli, A-

. dami. Pioner e Cocco si tro 

. veranno di fronte la solita. 
' agguerritissima, pattuglia di 
! fuoriclasse nordici, sovietici. 
; e della RDT. Qualche nome: 
' Kirvasiemi. Autio. Krause 
! Anders. Deckert Lebanov. 

Barzanov. 
La prospettiva • olimpica 

trasforma le gare di gennaio 
in prove d'esame destinate a 
chiarire valori e prospettive 
delle forze in campo Der 
l'appuntamento di Lake Pla
cid. In questi giorni per gli 
azzurri che vorranno guada
gnarsi il passaporto per gli 
USA (oltre ai già acquisiti 
Primus, Capitanlo. Vanzetta e 
De Zolt). dunque, la possibi
lità di farsi valere: i posti 
disponibili per il viaggio sul
le nevi americane sono otto. 

Gli specialisti del biathlon 
saranno impegnati, domani 
ad Auronzo. in una gara che 
dovrebbe presumibilmente 
chiarire chi aggiungere alla 
lista degli « olimpici » Weiss 
(candidato a una medaglia). 
Tiraboschi e Darioli. Anche 
in qupMo caso otto posti a 

• disposizione che difficilmente 

però verranno coperti. La 
specialità non promette, al 
momento, nulla di nuovo 
Domani ad Auronzo s'atten
dono indicazioni 

Mobilitazione generale an-

] che per 11 più popolare sci 
alpino. Slalomisti e slalomi-

j ste dopo un periodo di pre-
| parazione dettagliata a Bru-
i nico sono partiti per le ri-
i spettive destinazioni: Gros. 

Gli impegni azzurri 
SCI ALPINO slalom e gigante; 27 Cervinia 

( I l a ) : slalom. 

MASCHILI — S Fra Loup 
(Fr . ) : discesa: • Leugries 
(Cer): slalom; 12-11 Kitxbfihel 

- (Ausi) : disceso o slalom; 18-
20 Wengen (Svi): du* di
scaso « slalom; 21 Adelboden 
(Svi): slalom giente; 25-27 

• Onmonix (Fr ) : discesa e sia 
-.: Ioni (Kanéahar). 

S & FEMMINILI — «-7 Ptron 
~ I ta (Ger) j du* discesa; 9-10: 

Berchtesganen (Gar): discasa e 
slalom; 15-16 Arosa (Svi): di
scasa a aitante; 20-21 Bada* 
stoin (Ausi): discesa a slalom. 
23 Maribor (Jug): slalom; 25-

• 2C St. Cenrals-Meeeve (Fr ) : 

FONDO 
5-C •russo» ( I t a . ) : Coppi 

Consiglio Valla Aosta (15 km., 
staff. 4«10 ) ; 9-10 Castelrotto 
( I ta . ) : SetHm»n* del fonde 
(30 km:, staff. 4 * 1 0 ) ; 12-13 
Reit im Wind (Cer . ) : Contor
so ifrternaaionala (15 km.. 
staff. 4 * 1 0 ) ; 15-1» Ramaan 
(Asst.): Concerna internazio-
nale (30 km., Staff. 4 * 1 0 ) ; 
10-20 La Drenane (Svi.): Cam-
corso internaalnwel» (15 km., 
staff. 3 * 1 0 ) ; 24-27 Valdidan-
trot Campionati italiani ( I l • 
30 km. • staff. 4 * 1 0 ) . 

Thoeni e compagnia a Lan-
ggriers. dove riprenderanno 
confidenza con la Coppa del 
mondo, le ragazze della « mi
ni-valanga * rosa-azzurra in
vece per Berchtsgaden Anche 
qui le questioni da discutere 
sono delicate- più che alla 
Coppa. fuori della portata 
degli azzurri, si pensa alle 
gare di Lake Placid. 

Per le donne, ad esempio 
oltre alle già certe Giordani. 
Zini, Quarto e Macchi in bai 
lottaegio quattro nomi per 
due posti: Gravina e Plank 
per le d isces i le . Gatta e Bie 
ler per gli slalom Nel setto
re maschile difficilmente la 
rappresentativa degli uoml 
ni-jet andrà oltre il duo 
Plank Giardini i Herbert, tra 
l'altro, dopodomani dovrà 
mostrare il ruolo che gli 
compete nell'elenco mondiale 
cercando di fornire una pro
va convincente a Pra Loup) 
Per cui gli altri sei posti 
potranno essere occupati da 
slalomisti. E. tolti Gros e 
Thoeni. per quattro plazre la 
lotta, in campo azzurro, è 
certav 

bani: gli uomini di Driscoll 
sono riusciti ad arrivare in 
parità solo al 12' della ripre
sa e hanno avuto bisogno di 
un tempo supplementare e 
dell'aiuto di un Cosic conva
lescente per spuntarla sui 
battaglieri cugini. Pra 1 cam
pioni gli unici davvero con
vincenti sono stati Villalta e 
Caglieris. 

Dietro a quattro punti non 
mollano la Gabetti (a Tori
no decisivi Flowers e Bari-
viera. mentre la Grimaldi ha 
dovuto subire l'uscita di Bru-
matti per cinque falli nel mo
mento più critico), l'Emer-
son (larghissima vittoria sul-
llsolabella con un ottimo 
Seals) e l'Arrigoni (Sojour-
ner. visto che domenica ave
va segnato solo nove punti. 
si è divertito ieri a metter
ne dentro 40. affondando forse 
definitivamente la povera Ac
qua Fabia). 

La Pintinox. come diceva
mo. appare ora decisa a ono
rare quel titolo di « outsider » 
che alla vigilia quasi tutti le 
assegnavano. A Mestre, con 
la Superga. i bresciani hanno 
vinto solo per due punti do
po essere passati m vantaggio 
anche di 15. ed essersi trovati 
sotto di 5 a quattro minuti 
dal termine: insomma, una 
bella prova di carattere da 
confermare domenica contro 
la Gabetti (e sarà dura) spe
rando in una nuova battuta 
d'arresto della Grimaldi. 

Ini ine. la netta vittoria del
la Scavolini sull'Eldorado se 
rinvia ancora una volta la 
prima, attesa vittoria dei 
romani dovrebbe almeno ser
vire ad attenuare le furibon
de polemiche scatenatesi in 
casa marchigiana, 
- In A2 grossa imniesa della 
Huilingham che sul suo cam
po ha rifilato 19 punti di di
stacco alla Canon, ancora or
fana di .Della Fiori e privata 
di Lloyd da un espulsione de- -
cretata per un fallacelo di ' 
reazione al 18* del primo tem
po. Regge il ritmo la Pagnos-
sin, che ha espugnato il cam
po della Liberti grazie a uno 
strepitoso Ardessi (41 punti) 
e al solito Pondexter. 

Dietro è mischia a grande 
con quattro squadre a quota 
22: oltre alla Canon e alla 
Liberti, la Mercury (netta 
vittoria sulla Postalmobili) e 
il Bancoroma (successo sul 
Diario nell'anticipo di saba
to). Queste quattro non vo
gliono rinunziare a infastidì 
re almeno i goriziani nella 
corsa ai play-off. solo che do
menica le attende uno scon
tro incrociato che sembra 
pensato dalla fervida mente 
di Alfred Hitchcock: due par
tite (Canon-Bancoroma e Li-
berti-Mercury) che dovran-

I no eh .aire chi può ancora 
coltivare qualche speranza. 

Per concludere c'è da se
gnalare la netta vittoria ca 
salinga della Mobiam sull'A 
centro, quella, molto faticosa. 
del Mecap sulla Sarila e la 
bella Impresa corsara della 
Honky Waar sul difficile cam
po di Chieti. 

Fabio d t Felici 

PALLANUOTO • Un mancato «boom» e un «vecchio» che chiude un'epoca 

Recco rimpiange De Magistris 
Pizzo alleva » i giovani Fiat 

I retroscena del « rifiuto » del campione fiorentino 

De Magistris uguale scu
detto più Coppa dei Campio
ni: una ambiziosa equazio
ne che ha tentato di fare 
quadrare il - dinamico presi
dente della Pro Recco. Gian 
Antonio Perrucci. Gli è an
data buca, ma non è detto 
che il progetto non possa rea
lizzarsi per il campionato '81, 
le premesse ci sono. E*, sva
nito, cosi, quello che poteva 
essere il « boom » pallanuoti-
stico dell'anno. - - -
" I l , mancato trasferimento 

di Gianni De Magistris dal
la Plorentia al a se t te» ri
vierasco è dipeso > più dal i 
sentimento che dall'interes
se: il giocatore è attaccatis-
Simo alla sua città, al soda
lizio gigliato, alle amicizie, 
alla famiglia, per cui nem
meno le allettanti offerte di 
Perrucci gli hanno fatto cam

biare idea. Ma chi ha fatto 
spostare l'ago della bilancia 
a favore della Florentia è 
stato il modo signorile, gar
bato, con cui i dirigenti to
scani hanno trattato il «ca
so». La Florentia. infatti, 
non ha « chiuso » drastica
mente, ma ha posto alterna
tive valide. Spettava quindi 
al giocatore accettare o ri
fiutare. come poi ha fatto. 
il trasferimento. Come si è 
detto, l'interessato ha accet
tato di rimanere in riva al
l'Arno ancora per una sta
gione. poi si vedrà. 

Conoscendo, però, l'ostina
ta ambizione di Gian Anto
nio Perrucci. intenzionato a 
portare la Pro Recco ai li
velli mondiali tipo anni 60. 
con tutta probabilità gli riu
scirà anche di convincere 
Gianni De Magistris a vesti-

« Sponsor» tutto d'oro 
per l'Arezzo serie C/1 
AREZZO — Un cavallino a la 
scritta e Arezzo oro >. questo il 
distintivo-marchio sulla maslie del
l'Areno. la squadra toscana che 
milita nel campionato di seria C/1 
girone B. che attualmente è terza 
in classica d'erro a Catania e Reg
gina, e nutre qua.che e modcst3 
ambizione > per la serie e B ». 

Uno e sponsor » tutto d'oro per 
la società aretina, in quanto si 
tratta di unsi cinquantina d". ditta 
d; Arezzo e provincia, che ope*ano 
nei settore d«!la lavorazione del 
prezioso metallo e che sì sono riu
nite in consorzio par sostenere 
la squadra calcistica. 

L'argentino Maradona 
giocatore dell'anno 

BOLOGNA — Diego Maradona. 
il diciannovenne giocatore dall'Ar
gentina. e stato designato • Cal
ciatore dell'anno» per il 1979 
dalla redazione e dai collabora
tori tecnici intemazionali di un 
settimanale sportivo. Rivelatosi 
giovanissimo nel campionato argen
tino (con oltre settanta gol in 
tre anni). Maradona è approdato 
alla nazionaie di Cesar Luis Me
notti dopo il • Mundiai • 1978. 
e laureandosi campione del mon 
do 1979 nella giovanile. In que
sta stagione ha anche conquista 
to il titolo di calciatore dell'an
no e la e Scarpa d'oro » di go
leador in Argentina 

• j o r t f i j s h - sportflash • sportflash • sportflash 

d> IPPICA — Sedici cavalli alla 
corsa Tris in programma oggi a 
TOT di Valla hi Roata. I favoriti 
da scegliere ia «Msto lotto: Ca-
•aso, Faidelto, Mastika. Nessun 
laiipovto dì ecudart*. 
• AUTOMOBILISMO — Continua 
•ggi a tondi a il processo con
tro Elie) De Amelia, per impe
dirà al pitata di lanciala, la Sha-
dow a lavora della Lotns. La 
Shadjow attenne dia De Angeli* 
ne firmato on conti atto par cor-
rara nel I M O a nel ISS I con 
la ano vetture. 
a> HOCKEY SU GHIACCIO — 
Osasti I risaltati dalla 1». gior
nata: Balzana Cartina * - 3 ; Alleghe-
Vetpeiltee 5-J: Merano-Asiago 9-
• ; Caldana Di unico 4-3. Guida la 
classìfica R Garda.— «w» ». 34, 
eaaeena Botano* 30 ; Marano 27; 
Cortina 17j Brunice 14; Asiago 
13; AlfaflMa 1 1 ; Velpelllce 2. 
• SCI — liana Mete**, che ha 
dovuta anuandnnara la enuedra 
iraniana, riprenderà a gareggiare 
in nuesia slattane par I colori 
del Lussemburgo. La Mstous, cv -
tineae di adaeJene, «ava. 

parta anche della squadra italia
na di l 1969 al '72. 
• GINNASTICA — Da oggi a 
domenica si terrà ad Arezzo la 
riunione del CF della Federgin-
nastica. All'odg. figurano i Gio
chi olimpici del 1934 a Los An
geles a il ritiro dalla squadra 
azzurra da! « mondiali » di Fort 
Worth. 
• GOLF — L'italiano Marco Du
rante, 17 anni, studente liceale 
di Alnanga, è il primo italiano 
ad avara vìnto l'« Orange Bowt • 
di goff, campionato del mondo 
per • giovani, svnttoei a Beiti-

• HOCKEY SU GHIACCIO — 
Battendo la Svexie a Helsinki. 
l'URSS fin conquistato, par la set-
: ! s ^ volta consecutive, h titolo 
mondiale ina i la» . Sten né» ai è 
classificate la Finlandia. 
• CALCIO — I l Barcellona ce
derà l'anatriate) KranM a l'argen
tino Heredie, entrambi In disac
corda con l'allenatore Rile. Per 
il primo esista un'opzione del Mi
lan, il secondo potrebbe andare 
al Rlver Piata, 

re i colori bianco-celesti nel-
l'81. . • - r . 

Il mancato arrivo del' to
scano. però, non ha frena
to la corsa al rafforzamen
to della compagine recche-
se, prima di tutto si è pen
sato al settore tecnico ed 
ecco arrivare, come allena
tore, Rosario Panneggia ni 
dal Bogliasco, e Sandro Ghi
bellini nei nuovi panni di 
general-manager. una ac
coppiata che non potrà man
care di dare soddisfazioni ai 
tifosi recchesi. Poi si è «al
lungata » la panchina quali
tativamente: sono • rientrati 
Bisio e Galbusera e il neo
acquisto Peri dalla Sportiva 
Nervi. Una panchina, quin
di. che raggiunge le quin
dici unità: Trezza. Simeoni, 
Baracchini, Bisio, Baldinetti, 
Galbusera, Peri. Massa. La-
gostena. Revello, Conte, 
Voiello. Fonzi, Bozzo e Fi
gari. . 

,Un Pro Recco. dunque, più 
giovane, più dinamica e con 
in più Rosario Parmeggia-
ni. Con queste caratteristi
che. si può fallire l'obiettivo 
scudetto? 

- • • • 
Mentre osserviamo che 

nella Pro Recco si sta im
boccando una nuova svolta, 
non possiamo tacere, però. 
che contemporaneamente è 
terminata, e in modo defini
tivo. l'era Pizzo Dopo ven
ticinque anni di attività 
agonistica nelle file recche
si, il prestigioso campione 
lascia il « se t t e» che lo vi
de artefice di tante vittorie. 
Evidentemente, la sua per
manenza non rientrava nel
le scelte tecniche della so
cietà. 

Ma il «vecchio» marpione 
di centinaia di « battaglie » 
non si è dato per vinto. 
vuole dimostrare che in va
sca è capace di esprimersi 
ancora ad alti livelli, ed ec
co rispondere con entusia
smo all'appello di Gianpie
ro Bomperti. Si, la prossi
ma stagione vedremo Eral
do Pizzo nelle file della Fiat 
Ricambi, non sarà più un 
Pizzo scattante, ma siamo 
certi che la sua personalità 
sportiva saprà fare presa 
sui giovani Ci riusci due an
ni fa a Pescara portando il 
« se t t e» abruzzese in s ene 
« A », non vediamo perche, 
con il suo bagaglio tecnico! 
possa mancare l'obiettivo nel 
capoluogo piemontese. In 
bocca al lupo, dunque, « vec
chio» caro Eraldo. 

l Elio Scroscerò 
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I colloqui continuano malgrado la tensione che circonda la visita 

Difficile dialogo di Waldheim a Teheran 
Operati arresti dopo la scoperta di un complotto per assassinare il segretario delPONU - Impedita da una manife
stazione la deposizione di una corona al cimitero - Rimane qualche speranza - Famiglie italiane invitate al rimpatrio 

TEHERAN — Il segretario dell'ONU, Kurt Waldheim, durante la visita nella capitale iraniana 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Malgrado il cli
ma della visita, a livello di 
opinione pubblica, rimanga te
so e difficile (Gotbzadeh ha 
addirittura annunciato la sco
perta di un complotto per as
sassinare Waldheim, in rela
zione al quale sono stati ope
rati alcuni arresti), il dialogo 
fra il segretario dell'ONU e i 
dirigenti iraniani continua, ed 
è stato fino a questo momen
to definito « utile e costrut
tivo >. Parole certo generiche, 
che non lasciavo prevedere 
quale sarà in concreto lo sboc
co della visita; tuttavia esse 
lasciano aperto almeno uno 
spiraglio e mostrano comun
que la volontà di portare fi
no in fondo il tentativo in
trapreso da Waldheim; u qua
le per altro, — ha ricordato 
ieri pomeriggio alla stampa 
internazionale il suo portavo
ce, Frangois Giuliani — non 
si propone di risolvere subi
to i problemi, ma di mettere 
in moto un processo che sarà 
inevitabilmente lungo. Va te

nuto conto che questa dichia
razione veniva fatta poche 
ore dopo che una violenta 
manifestazione di parenti del
le vittime aveva impedito a 
Waldheim di visitare il ci
mitero « della risoluzione » di 
Behesht Zahra. 

Il segretario dell'ONU — ha 
detto il portavoce — ha avu
to ieri mattina un nuovo col
loquio di oltre due ore con il 
ministro degli Esteri Gotbza
deh: si è trattato della con
tinuazione delle conversazio
ni del giorno prima, e Wald
heim si è detto soddisfatto. 
Gli incontri continuano, an
che se il portavoce non è 
stato in grado di indicarne il 
calendario, poiché « ti pro
gramma è nelle mani del mi
nistero degli Esteri irania
no ». Waldheim non vedrà 
Khomeini, che ha fatto sape
re di non volerlo incontrare; 
ha avuto, invece, un incontro 
con il consiglio della rivoluzio
ne. Su espressa domanda il 
portavoce ha sottolineato che 

Quella tormentata frontiera che corre ai bordi della crisi 
India e Pakistan sono entrambi in una fase particolarmente delicata e rischiano di essere coinvolti o influenzati 
nella spirale della tensione - Il generale Zia sposa « il fuoco dell'Islam » - Indirà Gandhi prepara la rivincita 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — La tormentala 
frontiera del sospetto e delle 
paure reciproche può tornare 
ad erigersi, come contraccol
po degli aweniinenli in cor
so in una vasta area del sud 
asiatico, fra due grandi paesi 
— India e Pakistan — che 
hanno alle spalle una lunga 
storia di divisione, rivalità, 
attriti. Entrambi vengono col
ti, in un momento partico
larmente delicato della loro 
\ ita nazionale, dal protrarsi 
della crisi iraniana e dall'in-
sorgere del caso afghano. L' 
uno e l'altro rischiano di ri
manere in diversa misura in
fluenzati o coinvolti in una 
pericolosa spirale di tensione. 

L'India si appresta a tenta
re una difficile ricomposizio
ne del proprio assetto politi
co con le elezioni generali di 
questa settimana. La posta in 
palio è il ristahtliniento di 
una regola democratica che 
sappia unire, in modo ade
guato. le istanze della giusti
zia sociale ai criteri dell'effi
cienza e della disciplina. E' 
in gioco la governabilità del 
pace dopo anni - di incertez
za e di disagio crescente. 

Al Pakistan è stata invece 
appena rifiutata la prova del
le urne, il a ritorno al pa
terno civile D promesso dal 
generale Zia, in - programma 
per il 17 novembre scorso. Il 
rinvio prolunga l'esercizio 
della legge marziale che da 
due anni regola la vita della 
società pakistana. Dopo la sta
gione invernale, la prima da
ta possibile per un'eventuale 
consultazione è il prossimo 
marzo. Un periodo di calma 
sul fronte internazionale, una 
tregua sufficiente- a rilanciare 
l'opera di ricostruzione inter-" 
na. sarebbe indispensabile per 
ambedue le nazioni. 

Le nubi che si addensano 
sulla vasta regione dell'Asia 
in cui sono collocate, minac
ciano invece la recrudescenza 
di una logorante conflittualità 
reciproca. L'esempio più im
mediato è dato dalla notizia 
secondo la quale gli USA in
tendono ripristinare la forni
tura di armi al Pakistan in
terrotta con un a divieto to
tale », sin da quando ave
vano comincialo a circolare 
voci sempre - più consistenti 
sull'acquisita capacità atomi

ca del governo di Islamahad. 
Il bando ufficiale rimarrebbe 
in vigore, ma commesse bel
liche per un valore di cento 
milioni di dollari ed oltre po
trebbero essere soddisfatte 
senza difficoltà, col metodo 
del a pagamento in contanti » 
sul mercato internazionale. 
La reazione degli ambienti 
politici indiani non si è fatta 
attendere: allarme, giustifica
ta protesta, riaccendersi au
tomatico di un potenziale fo
colaio di frizione. Delhi ha 
ragione di temere • soprattutto 
in questo momento le mosse, 
del regime militare presiedu
to da Zia. 

Trecenlocinquanla milioni 
di cittadini sono convocati 
nella settima consultazione ge
nerale da quando l'India ac
quistò l'indipendenza. Lo 
sgretolamento del fronte an-
ti-lndira che era servito a 
mettere insieme una precaria 
coalizione attorno a Desai, 
fino al luglio del '79. era poi 
sfocialo in un sorprendente 
rovesciamento di alleanze che 
aveva portato al potere Sha-
ran Singh. La formazione po
litica di questi, Lok Dal, si è 

ora unita in un patto elet
torale col Partito del con
gresso guidato dalla signora 
Gandhi. I pronostici sono fa
vorevoli ai candidati che si 
presentano sotto l'etichetta 
dell'alleanza e in primo luogo 
alla slessa Gandhi, impegnata 
nella riconquista di una posi
zione di comando che sembra
va esserle irrimediabilmente 
preclusa fino a qualche me
se fa. 

Un grosso interrogativo gra
va tuttora su questo <r impos
sìbile » ritorno di un leader 
prestigioso defenestrato ' nel 
'77 e ritenuto ormai irrecupe
rabile dopo le convulse e o-
scure vicende e procedimen
ti legali da cui è stala colpita 
sia Indirà che la sua famiglia 
negli ultimi due anni. E* sta
ta proprio la signora Gandhi,' 
insieme ad altri esponenti in
diani, a richiamare l'atten
zione sull'attuale fase politi
ca di Islamabad soprattutto in 
seguito alte rivelazioni sull*_ 
allestimento della prima bom
ba atomica pakistana. - Un 
nuovo pericoloso fattore mi
litare sta per venire intro
dotto nel caotico intreccio di 
pressioni e controspinte che, 

Iniziate ieri le votazioni in India 
Si torna alle urne, per il secondo turno, domenica - Otto morti per incidenti du
rante la prima giornata di consultazioni - I pronostici favoriscono Indirà 

NUOVA DELHI - * In In
dia sono cominciate ier» mat
tina le elezioni general» per 
il rinnovo dei 542 seggi del 
parlamento. Ieri si è vitato 
in 244 circoscrizioni, dome
nica si voterà nelle altre 280. 
I primi risultati saranno an
nunciati domenica sera, do
po la chiusura dei seggi. 

L'ex primo ministro, signo
ra Indirà Gandhi, ha condot
to una attiva campagna elet
torale per il suo partito, il 
e Congresso-Indira ». che mol
ti osservatori danno come 

A Berlino Ovest 

vincente. E' dunque possibile 
che Indirà Gandhi torni al 
potere, dopo 33 mesi all'op
posizione. 

Pioggia e neve hanno te
nuto lontano dalle urne mol
ti elettori indiani, in gene
rale l'affluenza è stata in
feriore a quella registrata pe-
le elezioni ripl 1977. Minra*-
tutto nelle zone rurali. Se
condo stimt non ufficiali. 
mentre nei centri urbani ha 
votato il 60 per cento circa 
— di fronte al 75 del 1977 —, 
nelle campagne l'affluenza si 

è limitata al 55 per cento 
circa contro il quasi 60 della 
precedente competizione. 

Le operazioni di voto si so
no svolte in generale in con
dizioni di calma e di ordine. 
Isolati incidenti sono stati re
gistrati nell' Uttar Pradesh 
dove la polizia ha dovuto spa
rare coniro due gruppi rivali 
venuti alle armi uccidendo 
tre persone, e nell'Andra Pra
desh. dove in scontri tra due 
fazioni un giovane ha perso 
la vita e almeno 30 persone 

f sono rimaste ferite. Altre 4 
I persone sono morte in diverse 

località. . 
Il maltempo ha giocato un 

brutto scherzo anche all' ex 
premier Indirà Gandhi, il 
personaggio centrale di que
ste elezioni, che partita da 
Calcutta per Delhi in aereo 
per votare neiia sua circo
scrizione di Nuova Delhi, si 
è vista riportare nella città 
bengalese perché l'aereo non 
era potuto atterrare nella ca
pitale a causa della nebbia. 

in forma acuta, caratterizza 
adesso più che mai il sud a-
siatico? 

Nell'agosto dell'anno scorso 
le fonti ufficiose del - regime 
Zia si prodigarono in smen
tite ma ammisero una « e-
splosione nucleare pacifica D 
adottando la stessa termino
logia che l'India aveva a sua 
volta impiegato quando, fin 
dal '74, si era procurata una 
sua capacità atomica a a fini 
produttivi D. 

Questa proliferazione stri
sciante ' da tempo costituisce 
una delle preoccupazioni e uno 
dei dilemmi più gravi a pro
posito di quel coacervo di 
nazionalità, di fedi religiose. 
di differenze etniche, regiona
lismi e rivendicazioni territo
riali che costituisce tntta la 
grande zona che va dal Medio 
Oriente all'Oceano Indiano. 
E' questo il teatro di conflitti 
locali ricorrenti che • gli os
servatori occidentali si sono 
abituati a considerare come i 
« Balcani dell'Asia », la loca
lità da dove — si sottolinea 
in questi giorni a Londra — 
potrehbe sprizzare la scintil
la di quella a guerra del Ter
zo mondo » che molti paven
tano. La vulnerabilità, l'insta
bilità dei paesi in questione 
è ben nota. Ai vecchi motivi 
di incertezza altri nuovi se 
ne sono aggiunti. 

II Pakistan ad esempio ver
sa da tempo sull'orlo di un 
baratro produttivo ed ammi
nistrativo che le draconiane 
misure di Zia, la censura, il 
coprifuoco, te fustigazioni 
pubbliche, o d'altro canto gli 
aiuti occidentali e l'amicizia 
degli USA, non riescono a 
colmare. Washington ha de
ciso ora di riattivare, come si 
è detto, con il riallaccio del
le consegne di materiale bel* 
lieo, l'impegno ventennale 
alla « difesa della integrità 
territoriale del Pakistan >. 

Che cosa può significare, 
alla luce dei drammatici av
venimenti di questi giorni, il 
reiterato innalzamento del 
profilo militare da parte di 
nn governo m amico • dell' 

America e, per suo conto, as
sediato da contraddizioni ir
risolte, sottoposto a pressio
ni e tentazioni contrastanti, 
potenziale preda di manovre 
diversive dirette contro i suoi 
vicini? Soprattutto dopo l'af
fermazione di Khomeini in 
Iran, il generale Zia ha in
dossato con sempre maggior 
entusiasmo i panni del massi-
mista musulmano. Dice di a-
vere in petto a il fuoco dell' 
Islam ». 

L'appello integralista non 
è stato affatto sminuito dal 
clamoroso fallimento del suo 
tentativo di s rivoluzione so
ciale islamica ». Eliminali i 
segni • superstiti della demo
crazia che, sia pure in modo 
imperfetto, erano riusciti a 
resistere sotto Bbutto, Zia 
spinge adesso avanti un suo 
progetto di Stato islamico. La 
carta costituzionale del '73, 
ripetutamente emendata, è or
mai un documento aperto ad 
ogni soluzione autoritaria. An
che la clausola sul suffragio 
universale è stata' messa da 
parte grazie all'introduzione 
del saggio di lettura e di 
scrittura in un paese i cui 
abitanti sono per quattro 
quinti analfabeti. I candidati 
devono essere musulmani pra
ticanti e dare prova sul ter
reno religioso della loro one
stà, integrità e valore. 

Lo strumento politico fian
cheggiatore di Zia è il par
tito • yamaat » nn tempo po
vero di sostegni elettorali ma 
ora dotato di mezzi e di po
tere ben al dì là della cer
chia dei suoi aderenti. La 
struttura del a yamaat » è eli
taria, selettiva, semi-segreta. 
Gli iscritti fanno tirocìnio per 
due anni prima di esservì am
messi. E' attraverso il canale 
dello e yamaat » che — se
condo le fonti londinesi — 
sono venuti i sostegni orga
nizzativi e i finanziamenti più 
cospicui per ì ribelli dell* 
Afghanistan, per il rilancio 
della m sfida musulmana » e 
la guerriglia contro il governo 
di Kabul. 

Antonio Bronda 

Migliaia di persone 
ai funerali di Dutschke 

La cerimonia funebre nella chiesa evangelica - Il teo
logo Gollwìtzer: impegno «radicale ma non fanatico» 

BERLINO ( a b ) - Rudi Dut 
schke. il leader del movimen 
to studentesco tedesco del 
1968. è stato sepolto ieri a 
11 giorni dalla sua tragica 
morte nel cimitero della chie
sa evangelica di Sant'Anna a 
Dahlem. un quartiere di Ber
lino Ovest a pochi passi dalla 
Freie Universitaet che fu 
l'epicentro del movimento stu 
dentesco berlinese. Alla ceri
monia funebre hanno parteci
pato tre o quattromila perso
ne convenute da tutta la Ger
mania nella trecentesca chie
sa che retta allora dal pasto
re Niemoeiler fu uno dei ccn 
tri d: opposizione e di resisten
za al nazismo. 

L'ooerazione funebre è stata 
pronunciata dal teoloeo 
Golluitzer che ha voluto so
prattutto ricordare l'impegno 
e la lotta e radicale ma non 
fanatica » di Dutschke por un 
socialismo umano. Subito do

po la breve cerimonia evan
gelica si è tenuta una mani 
festazione . commemorativa 
nell'auditorio massimo della 
università dove hanno parla 
to tra gli altri il cantautore 
Biermann. Io scienziato Elmar 
Altvater. Io scrittore Jurgen 
Fuchs e una rappresentante 
della « lista verde > di Bre 
ma. il movimento ecologista al 
quale Dutschke aveva aderito 
con l'oppresso proposito di 
Tarlo diventare un punto di 
coagulo di una nuova sinistra 
della Germania federale. 

Un'altra manifestazione si 
è svolta più tardi nella centra
le Kurfuerstendamm la via 
dove il 5 apritle 1968 il leader 
studentesco fu vittima di un 
attentato da parte di un neo
nazista che gli sparò tre col
pi di pistola alla testa. Sul no 
sto era stata allestita anche 
una raccolta di firme di soli
darietà. 

Dopo una analoga proposta egiziana 

Israele offre basi 
militari agli USA 

Nessun militare tra i ministri per la prima volta dal '74 Washington « sta prendendo in considerazione » la 
Distensive dichiarazioni del « premier » e di Eanes proposta - Finora gli Stati Uniti l'avevano rifiutata 

Fra dieci mesi nuove elezioni 

Insediato a Lisbona 
il governo Sa Carneiro 

LISBONA — Ha giurato ieri. 
di fronte al presidente della 
repubblica portoghese, il capo 
del nuovo governo di centro
destra, Francisco Sa Carnei
ro. Compongono il gabinetto 
otto ministri socialdemocrati
ci. cinque del Centro demo
cratico sociale e un indipen
dente. ma il governo è appog
giato anche dal piccolo parti
to popolare monarchico e dai 
«socialisti riformatori», una 
frazione staccatasi dal PS di 
Mario Soares. Sa Carneiro 
può contare su una maggi» 
ranza parlamentare di 128 
deputati su 250. ma il suo go 
verno potrà restare In carica 
soltanto per dieci mesi, fino 
alle prossime eiezioni politi
che ordinarie. 

Dei quindici ministri, sol
tanto sette hanno avuto pre
cedenti esperienze di gover
no dopo la rivoluzione del 
"74. Tra I « nuovi » figurano 
il vice primo ministro e mi
nistro degli esteri Dlogo Prei 
tas do Amarai (CDS), il mini

stro degli interni Enrico de 
Melo (PSD) e il ministro del
la difesa Amaro da Costa 
(CDS). Per la prima volta dal 
1974 nessun militare è entra
to a fare parte del governo. 

Molto distensive le dichia
razioni di Sa Carneiro e di 
Romalho Eanes, il presidente 
della Repubblica, n primo ha 
assicurato «integrale rispet
to della Costituzione, delle 
minoranze, delle forze socia
li ». Il secondo ha rilevato che 
il nuovo governo ha il van
taggio di essere sorretto da 
una maggioranza parlamenta
re e di ereditare una situa
zione economica assai miglio
rata. 

I prossimi dieci mesi diran
no se il centro destra riusci
rà a presentarsi all'appunta
mento elettorale di ottobre 
avendo allargato l'area del 
consenso. E' probabile comun
que che le scelte decisive sa
ranno compiute allora, dal 
nuovo parlamento dotato di 
poteri di modifica costituzio
nale 

TEL AVIV - TI governo israe
liano ha rinnovato ieri agli 
Stati Uniti l'offerta di instal
lare sul proprio territorio ba
si terrestri, navali e aeree 
per l'uso da parte delle trup
pe americane in caso di emer
genza. 

Annunciata dalla presiden
za del consiglio di Tel Aviv. 
l'offerta fa seguito a una si
mile iniziativa presa nei gior
ni scorsi dal presidente egi
ziano Anwar E! Sadat e coin
cide con l'affermazione fatta 
ieri per la prima volta a 
Washington da un portavoce 
ufficiale secondo cui gli Stati 
Uniti — che in passato ave
vano sempre respirto simili 
proposte — stanno invece 
e prendendo ora in conside
razione» l'offerta di Israele 
i del Cairo alla luce dei re

centi eventi in Iran e Afgha
nistan. 

Secondo quanto ha riferito 
la radio statale israeliana, la 
presidenza del consiglio si è 
detta « pronta a rispondere 
favorevolmente a ogni even
tuale richiesta degli Stati 
Uniti per la concessione di 
basi terrestri, aeree o navali 
sul territorio dello stato ebrai
co». Simili offerte erano già 
state fatte in passato dal ca
po del governo Menachetn Be-
gin. dal ministro delta difesa 
Ezer Weizman — secondo il 
quale gli Stati Uniti non 
avrebbero nemmeno bisogno 
di avanzare una simile richie
sta perché < sanno già che la 
risposta di Israele non potreb
be che essere positiva » — e 
dall'ex ministro degli esteri 
Moshe Dayan. 

non vi sono indicazioni sulla 
data di partenza da Teheran: 
Waldheim — egli ha detto — 
« non deve rientrare entro un 
termine specifico » ed aveva 
del resto previsto fin dal suo 
arrivo di fermarsi « diversi 
giorni ». Alla domanda infine 
se con Gotbzadeh si sia par-
Iato della questione degli 
ostaggi, la risposta è stata 
la seguente: <t non sono auto
rizzalo a riferire sulla so
stanza dei colloqui; si tratta 
di conversazioni diplomatiche 
(conversazioni e non negozia
ti, ha specificato) che usual
mente non vengono portate in 
pubblico ». 

Fin qui la cronaca politica 
della giornata. La cronaca 
vera e propria è stata, come 
si è accennato, piuttosto mo
vimentata. Anzitutto il com
plotto, la scoperta del quale 
è la causa ufficiale dell'an
nullamento del programma di 
mercoledì pomeriggio. Il ten
tativo di assassinare Wald
heim, e con lui alcuni espo
nenti politici e militari, avreb
be dovuto essere messo in at
to al « club degli ufficiali » 
(dove egli doveva .incontrare 
i mutilati della rivoluzione) 
approfittando della manifesta
zione ostile che si svolgeva 
davanti all'edificio. Si lascia 
capire, in modo non ufficia
le. che ì terroristi sarebbero 
membri dell'organizzazione di 
destra Forghan, già autrice di 
sanguinosi attentati. II giorna
le « Khavan » riferisce che ti 
corpo dei « pasdaran » (guar
diani della rivoluzione) ha ef
fettuato « un certo numero di 
arresti in relazione al com
plotto » e che « una ampia in
dagine » è in corso. 

E veniamo alla visita a 
Behesht Zahra. Waldheim vi 
si è recato in elicottero, e là 
giunto avrebbe dovuto com
piere in auto il giro dei ci
mitero, deponendo fra l'altro 
una corona sulla tomba del
l'ayatollah Talleghani. Ma ap
pena sceso dall' elicottero è 
stato attorniato da una folla 
di alcune centinaia di per
sone che lanciavano grida 
contro lui stesso, contro Car
ter e contro lo scià. Riparato 
nella macchina, Waldheim non 

-ne è più potuto uscire e non 
è ^nemmeno riuscito a rag
giungere la tomba di Talle
ghani. a causa della folla che 
continuava ad assediarlo ur
lando. Ha potuto a fatica rag* 
giungere l'elicottero e ripar-
tire in gran fretta per la cit
tà. Il suo portavoce tuttavia 
ha volutamente sdrammatizza
to l'episodio, definendo *non 
insolita l'emozione dei fami
liari delle vittime*. La ma
nifestazione al cimitero non 
è stata la-sola: un'altra, sem
pre contro gli USA e Wald
heim, si è svolta fra l'Uni 
versità e l'ambasciata ameri
cana. con la partecipazione 
di varie migliaia di persone: 
mentre alcuni giornali conti
nuano ad attaccare il segre
tario dell'ONU in termini du
ri e sprezzanti (ma altri — ha 
osservato il portavoce — pub
blicano commenti favorevoli). 

In ogni caso Waldheim ha 
potuto avere - ieri l'incontro 
annullato mercoledì con gli 
invalidi della rivoluzione; 3 
segretario dell'ONU si è det
to € commosso e sconvolto » 
da ciò che ha visto e ascol
tato eàha promesso di rife-. 
rire le informazioni raccolte 
e le sue impressioni atte Na
zioni Unite. 

Questa la cronaca di una 
giornata, come si è detto, dif
ficile e convulsa. In onesto 
clima vanno riprendendo con
sistenza. nelle comunità euro
pee di Teheran, gli interro
gativi e le preoccupazioni su 
quello che potrà accadere do
po il 7 gennaio, se VONU vo
terà le sanzioni o se gli USA 
le applicheranno unilateral
mente. chiedendo la solidarie
tà degli alleati. Come si sa 
alcune ambasciate (tra et i 
quelle di Gran Bretaana. RFT 
e Francia) hanno già adotta
to drastiche misure di ridv- ' 
zione. L'altro ieri il problema 
è stato affrontato anche nel
la periodica riunione dei rap
presentanti degli enti italia
ni overanti in tran. Se ne è 
discusso • non in termini di 
vera e propria evacuazione 
ma al previsione di quelle 
che potrebbero essere le con-
seauenze maliche della im
posizione di erentunli sanzio
ni. Gli italiani sono portico-
larmente impegnati in Iran, 
con rilevanti attirità econo
miche. e sono anche partico
larmente beve accolti dalle 
autorità e dal pubblico ira
niani. Gli operatori presenti 
olla riunione hanno concor
demente espresso la volontà 
e l'auspicio di portare atlan
ti fi* loro impegno in questo 
paese. Ciò non vuol dire tut-
tarìa che non ci si debba 
preparare allo eventualità. 
non già di vroblemi con gli 
iraniani (che nessuno preve
de) ma dì difficoltà di carat
tere ohiettiro. E* fn Questo 
contesto che .vi risfa In de-
cltione dell' ambasciata di 
rimpatriare provvisoriamente 
i familiari del proprio perso
nale e gli inseonantì di ruolo 

Giancarlo lannufti 

Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per titoli, prova scrit

ta e prova orale per la copertura del posto di 

DIRIGENTE CAPO della Ragioneria. 

E' indetto concorso pubblico per titoli, prova scritta e 
prova orale per la copertura del posto di Dirigente Capo 
della Ragioneria dell'A.M.G.A. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a 
mez!"» raccomandata con avviso di ricevimento all'Uf
ficio Affari Generali dell'Azienda Municipalizzata Gas 
e Acqua — Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bologna — 
entro le ore 16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con* 
nesse al concorso In parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci
tore sono integralmente riportate nel bando • di con» 
corso del quale chiunque lo desideri può richiedere co
pia rivolgendosi — anche per eventuali informazioni e 
delucidazioni — all'Ufficio fersonal<; dell'A.M.G.A. — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova scritta pre
selettiva e prova pratica per la ricerca di persona
le operaio da adibire a mansioni di ELETTRO
MECCANICO con possibilità di utilizzazione an
che in turni avvicendati. 

Si richiede: 
— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 
— età massima: 35 anni non compiuti alla data ti* sca

denza di presentazione delle domande, salvo le ecce
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell'eventuale assunzione, ad una pre
ventiva visita medica di idoneità. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Per
sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bologna — entro le ore 
16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque lo desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell'A.M.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 
Non verranno considerate valide le domande che fos
sero già state .presentate prima dell'emissione del pre
sente bando. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua • Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova per la ri

cerca di personale operaie comune da adibire 

a lavori di fatica. 

Si richiede: 
— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 
— età massima: 35 anni non compiuti alla data di sca

denza di presentazione delle domande, salvo le ecce
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell'eventuale assunzione, ad una pre
ventiva visita medica di idoneità. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000. dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Per-

; sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti -Pichat. 2/2. • 40127 Bologna — entro le ore 

! 16 del 29 Febbraio 1980. 
- L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta

zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con-
I nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 

condizioni economiche e normative riservate ai vinci
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque Io desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell7LM.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — Tel. 225.88L 
Non verranno considerate valide le domande che fos
sero già state presentate prima dell'emissione del pre
sente bando. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

VIALE BERTI PICHAT, 2/2. 

ricerca, per selezione, il seguente personale: 
a) n. 2 laureati In economia • commercio, con specifichi 

conoscenze di contabilità industriala, tecniche bod-
gettarie ed esperienze in tecniche contabili abbinata 
al C.E.D., nonché con almeno un anno di esperienza 
in lavoro presso azi»nde private o pubbliche di tipo 
industriale; 

b) n. 2 laureati In ingegneria elettronica, con almeno un 
anno di esperienza in lavoro presso aziende privata 
o pubbliche di tipo industriale; 

e) n. 1 laureato In ingegneria civile, con preferenza di 
specializzazione In idraulica, con almeno un anno di 
esperienza in lavoro presso aziende privata o pubbli
che di tipo industriale. 

I candidati dovranno sostenere debite prove. Essi non 
devono avere superato l'età di 35 anni alla data di sca
denza dei termine previsto per la presentazione delle 
domande — salvo le eccezioni di legge — e dovranno 
altresì, una volta assunti, fissare la propria residente, 
entro la provincia di Bologna. 

L'inquadramento previsto è in categoria A (Impiegato di 
concetto con funzioni direttive) con l'applicazione del 
C.C.N.L. dei dipendenti delle Aziende municipalizzate 
del Gas. 

Le domande, con l'indicazione di un dettagliato curricu
lum, nonché dell'eventuale appartenenza a categorie 
protette dalla legge, dovranno — previo ritiro degli ap
positi moduli presso l'Ufficio Personale — essere ricon
segnate a mano a detto Ufficio (che rilascerà ricevuta) 
entro e non oltre le ore 16 del 29 Febbraio 1980. Alla 
domanda dovrà essere allegata, quale condizione essen
ziale alla partecipazione alla selezione, idonea documen
tazione atta ad attestare l'anno di esperienza in lavoro 
previsto per le singole qualifiche professionali. 
Non verranno considerate valide le domande eh» 'os
sero già state presentate prima della emissione del nre-
sente bando. F 
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I pericoli dello scontro tra le due super-potenze per l'Afghanistan 

Dall'URSS 
duri 

giudizi 
sulle scelte 
di Carter 

' Dalla nostra redazione 

MOSCA — A poche ore dal
l'annuncio delle decisioni di 
Carter quali sono le reazioni 
a Mosca? «L'Unione Sovietica 
— ci è stato detto al mini
stero degli Esteri — non ha 
voluto creare, con l'Afghani
stan, un " casus belli ". V 
URSS crede nella astensio
ne nell'importanza del rap 
porto est-ovest. Farà del tut
to per risolvere pacificamen
te i problemi del mondo. Si 
opporrà, comunque, a qual
siasi proposta di internazio
nalizzare la situazione del
l'Afghanistan ». 

H tono appare molto deci
so. Si coglie comunque preoc
cupazione per la gravità de
gli sviluppi politici e diplo
matici. ma si nota anche un 
intento di sdrammatizzare e 
di dimostrare che — almeno 
per Mosca — è « azzardato 
parlare di fine della disten 
sione e di inizio di una fase 
di guerra fredda ». 

Il colloquio prende il via con 
affermazioni che. ieri sera. 
hanno poi trovato riscontro 
in un commento della TASS. 
Ma già i! fatto che le fonti 
sovietiche abbiano deciso di 
fornire « alcune spiegazioni » 
e di rispondere direttamente 
al cronista, sia in sede di
plomatica che giornalistica. 
in un momento come questo 
è un fatto che. a Mosca, va 
segnalato e forse anche ri
cordato. In pratica ci ven
gono illustrate non solo po
sizioni generali che l'URSS 
assumerà in questi giorni. 
ma anche precisato che « non 
ci sarà una risposta uffi
ciale al discorso di Carter »: 
il Cremlino lascerà alla stam
pa il compito di polemizzare. 
Una sfumatura diplomatica. 
questa, che può avere molti 
significati. Anche questo: 
chiedo nella redazione di un 
importante quotidiano un pa
rere sulle scelte di Carter. 
« II presidente — è la rispo
sta — si trova in un momen
to estremamente difficile: è 
in corso la campagna elet
torale e la palude dell'Iran 
ha ormai avvolto la Casa 
Bianca. Naturale che gli av
venimenti dell' Afghanistan 
vengano sfruttati dall'appara
to propagandistico per ten
tare di risollevare le sorti 
di Carter. Ma è noto che il 
prestìgio del presidente è ca
duto da tempo e la sua cre
dibilità è scarsissima ». 

Ma torniamo ai giudizi e 
alle versioni fornite al mi
nistero degli Esteri: e Non 
si può parlare — mi sento 
dire — in termini assoluti di 
un ritorno alla guerra fred
da. La presenza militare so
vietica in Afghanistan non è 
una occupazione. Noi abbia
mo accolto una richiesta af
ghana. In realtà già Taraki, 
sin dal primo momento del
la sua elezione nell'aprile '78 
aveva avanzato proposte del 
genere. Allora non accogliem
mo le richieste perché le no
stre valutazioni erano meno 
allarmistiche. Taraki parla
va di nemici interni e di 
complotto internazionale in
dicando negli americani il 
pericolo numero uno. Venti
lava già allora una possibile 
aggressione statunitense. La 
situazione, col passare del 
tempo, si - è andata aggra
vando mettendo in pericolo 
le conquiste della rivoluzio
ne. Sono aumentate le minac
ce esterne ». 

Si è giunti così all'ultima 
settimana del *79 e all'inter
vento delle truppe sovietiche. 
Al ministero si fa riferimen
to ancora alla e richiesta 
avanzata da Kabul all'URSS », 
si sostiene che è stato «il 
governo'» a chiedere d'invio 
di un contingente militare » 
(si respingono, quindi, le ac
cuse di Carter a Breznev). 
ma si parla anche della frat
tura che si era andata sem 
prc più evidenziando nel 
gruppo dirigente di Kahul. 
Non si entra nel merito del
le « notizie » che si dicono 
« diffuse in America » e cioè 
che Amin è stato deposto e 
fucilato nel momento in cui 
iniziava l'intervento. 

« Dalle nostre informazioni 
€ dalle fonti ufficiali afgha
ne è risultato chiaro — con
tinua la versione sovietica 
— che si stava organizzando 
una aggressione all'Afghani
stan: per questo motivo si 
e deciso l'appoggio militare 
a Kabul. Le truppe sovieti
che svolgono solo azioni di 
pattugliamento. Se ne an
dranno quando la situazione 
sarà normalizzata e non ri 
saranno pericoli esterni». E 
questo è tutto quanto è sta
to possibile raccogliere ieri. 

Carlo Benedetti 

SPD: continuare il dialogo con Mosca 
I socialdemocratici tedeschi chiedono la ratifica dell'accordo Salt 2 e l'apertura di trattative su
gli « euromissili » — Anche per i liberali è necessario un rilancio del negoziato sul disarmo 

BONN — L'intervento sovie
tico in Afghanistan non deve 
nuocere agli sforzi di disten
sione che hanno impegnato in 
questi anni est e ovest: que
sta opinione, espressa ieri dal 
vicepresidente della SPD Hans 
Jurgen Wischnewski. rispec
chia le preoccupazioni e le 
cautele che, al di là delle 
energiche condanne per l'a
zione sovietica, si nutrono a 
Bonn per le possibili conse
guenze a catena che. da tale 
azione, possono derivare. Gli 
sforzi diretti alla ratifica del 
Salt II (accordo sulla limita
zione dei missili intercontinen
tali). all'apertura di trattative 
sui missili a media gittata in 
Europa ed alla prosecuzione 
della conferenza sulla sicu
rezza europea —- ha detto 
Wischnewski — devono essere 
continuati senza sosta. 

Secondo il vicepresidente 
della SPD. l'intervento in Af
ghanistan rappresenta una 
sconfitta politica per l'URSS 
non solo nei confronti del 
mondo islamico ma anche nei 
confronti del Terzo Mondo. 
A suo avviso l'occidente do
vrebbe cogliere quella che 
egli ha chiamato la « grande 
occasione » offertagli da Mo
sca per svolgere nel Terzo 
Mondo un ruolo attivo impe
gnandosi per una reale indi
pendenza politica ed econo
mica dei paesi in via di svi
luppo. 

Anche secondo il portavoce 
del partito liberale (FDP) il 
processo di distensione non 
deve essere bloccato in se
guito agli avvenimenti di Ka
bul. Il portavoce. Juergen 
Moellemann, Jia dichiarato 
che le trattative sul disarmo 

debbono essere portate avanti 
senza indugi. Come già Wisch
newski, anche Moellemann si 
è dichiarato contrario alla 
proposta avanzata da alcune 
parti di boicottare le Olim
piadi di Mosca: proprio nei 
momenti di tensione, ha detto. 
è importante rafforzare e non 
distruggere i ponti rappresen
tati dai contatti sportivi. 

La condanna dell'intervento 
sovietico è stata espressa ieri 
l'altro da Genscher e da altri 
dirigenti di Bonn senza giri 
di parole, nla al tempo stesso 
è stata espressa la convin
zione che « la distensione non 
è ancora stata messa in di
scussione » (titolo della Frank
furter Allgemeine alla cro
naca della riunione del gabi
netto di giovedì presieduta 
appunto dal ministro degli 
esteri Genscher). Si nota che 

Bonn non intende prendere po
sizioni non concordate con i 
partners, le quali « potrebbero 
nuocere ai rapporti tedesco-
sovietici ». Il portavoce del go
verno. Grunewald. ha detto ai 
giornalisti che per il governo 
federale è troppo presto per 
rivedere la politica di disten
sione e « trarre conclusioni 
definitive ». 

Secondo Die Welt, invece, è 
già in corso un processo di 
revisione di questo concetto. 
la distensione, in cui si sono 
riassunti, dalla fine della 
guerra fredda, i princìpi del 
rapporto fra est e ovest. Il 
giornale ultraconservatore ri
conosce che alto è il rischio 
di esplosione tanto che « ogni 
passo può sfociare in una rea
zione a catena non control-
labMe ». «Mourir pour l'Afgha
nistan non è certo la parola 

d'ordine. Ma — tuona minac
cioso il giornale — l'occidente 
si trova, ancora una volta, e 
forse nel momento cruciale, 
nella necessità di dare una 
decisa dimostra/.ione che bloc
chi la via imperiale di Mo
sca». 

Più misurato un editoriale 
della Sueddeutsche Zeitung 
nel quale è detto che « biso-. 
gna tempestivamente chiarire 
all'Unione Sovietica la perico
losità del suo gioco e al tempo 
stesso che essa dovrà pagare 
un prezzo per un ritorno alla 
politica di distensione ». Ma. 
sottolinea il giornale. « que
sta porta (della ripresa della 
distensione) deve rimanere 
aperta: un braccio di ferro 
esclusivamente militare acce
lererebbe solamente lo slitta
mento in una situazione come 
quella precedente il 1914 ». 

Carter blocca l'accordo Salt 

PS francese: salvare la distensione 
Il partito di Mitterrand è contrario alla proposta fatta dagli americani agli alleati di rivedere 
le relazioni con l'URSS - Ogni ritorsione rischi erebbe di comportare conseguenze molto gravi 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Rispondendo positiva
mente all'invito di Giscard d'Estaing 
a prendere contatto con il capo del
la diplomazia francese per esami
nare gli sviluppi della situazione 
nell'Asia centrale, i socialisti han
no precisato ieri la loro posizione: 
condanna dell'intervento militare 
sovietico in Afghanistan, ma allo 
stesso tempo rifiuto di tutte le mi
sure di ritorsione che — come dice 
il responsabile della politica estera 
del partito Lionel Jospin — < in que
sto momento rischierebbero di 
comportare conseguenze molto più 
gravi ». 

Jospin riassumendo la discussio
ne svoltasi mercoledì alla riunione 
dell'esecutivo del Partito socialista, 
riunito per esaminare la lettera di 
Giscard d'Estaing, ricordava ieri 
le ragioni di principio in base alle 
quali i socialisti francesi hanno con
dannato l'intervento sovietico così 
come fecero in altre circostanze 
€ allorché gli USA intervennero in 
Cile o quando occupavano il Viet
nam » e in occasione « degli inter
venti francesi in Africa, si trattasse 
dello Zaire, del Ciad o del Centro-
africa ». Si tratta oggi di andare 
oltre? si chiedono i socialisti. 
Ebbene, risponde Jospin, se si vuo
le veramente mantenere e preser
vare la distensione, occorre che i 
governi « facciano lo sforzo di non 
globalizzare tutti ' i problemi ». Se 
— allorché ci si trova di fronte ad 
una tensione, ad una crisi in un 
dato settore — si pone immediata

mente il problema a livello di rela
zioni globali o di relazioni bilate
rali tra tutti gli stati, come sta av
venendo attraverso le proposte di 
boicottaggio avanzate dagli Stati 
Uniti, « a quel punto si rischia di 
aprire la strada a conseguenze mol
to più gravi ». 

Dunque: «Cerchiamo di risolvere 
il problema afghano laddove si po
ne ». Per questi motivi il Partito 
socialista, nel suo imminente incon
tro con il ministro degli esteri 
Francois-Poncet, insisterà nel chie
dere che il governo francese « si 
pronunci sulle dichiarazioni del vi
cesegretario di stato americano Cri-
stopher, secondo il quale tutti i 
paesi occidentali sarebbero d'ac
cordo per rivedere le loro relazioni 
bilaterali con l'Unione Sovietica ». 
Noi, dicono i socialisti, « non rite
niamo che sia il caso ». E in ogni 
modo « la Francia deve decidere 
da sola la sua politica estera e 
più precisamente le sue relazioni 
con l'URSS e noi attendiamo tutto. 
Ora una smentita del Quai d'Orsay 
a queste affermazioni ». 

Anche se non esplicitata, nelle 
dichiarazioni di Jospin si avverte 
la eco di una preoccupazione assai 
accentuata che sarebbe emersa nel
l'ala sinistra del partito e nel 
CERES di Jean Pierre Chevene-
ment, circa lo sviluppo delle rela
zioni con l'Unione Sovietica. Che-
venement avrebbe sostenuto nel 
corso della discussione in direzione 
che « occorre evitare di dare all' 
Unione Sovietica l'impressione di 
sentirsi accerchiata » e che dunque 

« non bisogna partecipare ad una 
politica che mira a questo accer
chiamento » e più precisamente alle 
« particolari relazioni cino-ameri-
cane ». 

71 leader del CERES avrebbe pro
posto anche che « per completare 
l'informazione » che Jospin otterrà 
dal ministro degli esteri « il PS do
vrebbe prendere contatto con l'am
basciata sovietica a Parigi ». 

Non sfugge poi l'aspetto partico
lare delle diverse posizioni assunte 
dal PCF che potrebbe rendere più 
arduo secondo i socialisti l'augurio 
espresso dalla direzione del partito 
a che « tutte le forze di sinistra 
manifestino in questa circostanza il 
loro attaccamento alla pace e ai 
diritti dei popoli a disporre di sé 
stessi ». 

Ieri mattina l'Humanité è ritor
nata sugli avvenimenti afghani 
per denunciare il pericolo di un.ri
torno alla guerra fredda. L'edito
riale dell'organo comunista ricorda 
le « regole essenziali » che secondo 
il PCF dovrebbero essere alla base 
delle relazioni internazionali. La 
prima « dovrebbe particolarmente 
permettere a tutti gli stati di eser
citare pienamente la loro sovranità 
e a tutti i popoli di determinare 
liberamente il loro statuto politico. 
il loro regime economico e socia
le ». Ciò detto, tuttavia secondo 
l'Humanité questo principio non sa
rebbe in contraddizione con '« la 
solidarietà dei popoli in lotta contro 
la reazione... e la possibilità di pre
munirsi contro le ingerenze esterne 
facendo appello ai propri alleati ». 

A questo proposito i socialisti di
cono di temere anch'essi un ritorno 
alla guerra fredda ma non pensano 
« che un'approvazione senza riserve 
della politica sovietica in Afghani
stan serva la causa della pace e 
della distensione ». 

Ieri Giscard d'Estaing ha ricor
dato di nuovo la « gravità della si
tuazione internazionale » affrontan
do in questo allarmato contesto la 
pillola amarissima della valanga di 
aumenti di prezzi decretata in mat
tinata dal governo e come conse
guenza dello shock petrclifero ». 
Il presidente francese ha lanciato 
dì nuovo un appello all'unità na
zionale affermando che « i gravi 
avvenimenti internazionali * dovreb
bero relegare in secondo piano le 
divisioni di politica interna. L'opi
nione generale secondo cui Giscard 
intende sfruttare la congiuntura in
ternazionale per mostrare (anche 
con l'offerta di uno scambio di in
formazioni ai leader dell'opposizio
ne) che quel che conta è « l'unità 
dei francesi innanzitutto» èquindi 
confermata. La reazione dei socia
listi e dei comunisti appare tuttavia 

. concorde: un no alla tentazione del 
regime di utilizzare le minacce 
esterne per porre in secondo piano 
< la disoccupazione che aumenta, i 
prezzi che salgono alle stelle, la 
politica autoritaria in vari campi 
ivi compreso quello della politica 
estera ». Tutti problemi su cui l'op
posizione seppur divìsa mantiene 
aperta la lotta. 

Franco Fabiani 

Dopo l'intervento sovietico 

Calma a Kabul, 
ma combattimenti 

nelle province 
Truppe sovietiche avrebbero preso il 
controllo a Kandahar e a Jalabad 

KABUL — Nella capitale del
l'Afghanistan. dopo l'inter
vento sovietico in appoggio 
del colpo di stato di Babrak 
Karmal. la situazione rimane 
calma, ma diversi combatti
menti vengono segnalati in 
varie regioni del paese, sia 
contro i « ribelli - islamici » 
sia contro — a quanto riferi
scono alcune fonti — truppe 
rimaste fedeli al precedente 
governo afghano. 

A quanto riferiscono fonti 
citate dalla stampa del vi
cino Pakistan, le truppe russe 
si sarebbero impadronite di 
altre due località: il capo
luogo di provincia del Sud. 
Kandahar, e della città di 
Jalabad ad est di Kabul vi
cino al confine pakistano." 
Viaggiatori provenienti da 
Kandahar hanno riferito che 
truppe sovietiche e del go
verno afghano hanno preso 
l'altro ieri il controllo della 

Il PC spagnolo 
condanna 

il blitz 
sovietico 

MADRID — Il Partito co
munista spagnolo ha diffuso 
una dichiarazione di condan
na per l'intervento sovietico 
in Afghanistan. 

Il PC spagnolo — dice la 
dichiarazione — ritiene che 
«l'ingresso di truppe di un 
paese in un altro violi i prin
cipi della sovranità e dell'in
dipendenza e contribuisca a 
rendere più tese le relazioni 
internazionali, creando nuovi 
pericoli alla pace mondiale». 

città, dopo due giorni di scon
tri con reparti afghani che 
si erano opposti all'intervento 
sovietico. Secondo fonti diplo
matiche a Kabul, i sovietici 
avrebbero occupato la città 
di Jalabad lunedì scorso dopo 
diversi lanci di paracadutisti. 
Intorno a Jalabad sono atte
state forze ribelli musulmane. 
Nei - combattimenti, sempre 
secondo le stesse fonti, sono 
impiegati i più moderni eli
cotteri dell'arsenale militare 
sovietico. 

Secondo fonti di stampa in
diane. Mosca avrebbe inviato 
in Afghanistan un gruppo di 
generali per dirigere l'offen
siva contro le tribù ribelli 
delle montagne. Secondo que
ste fonti le truppe sovietiche 
avrebbero riportato € qualche 
successo in alcune zone », co
gliendo di sorpresa i guerri
glieri islamici, ma in altre 
gli insorti si starebbero rapi
damente riorganizzando. Le 
perdite sarebbero comunque 
pesanti da entrambe le parti. 

Gli stessi corrispondenti da 
Kabul dei giornali sovietici 
riconoscono che la situazione 
non è ancora completamente 
sotto controllo e riferiscono 
di operazioni nella capitale e 
nelle province contro «terro
risti e sabotatori ». 

Ai giornalisti occidentali 
giunti a Kabul l'altro ieri 
sera la situazione nella città 
è parsa tranquilla. Non sono 
stati visti soldati sovietici, 
ma elicotteri di fabbricazione 
sovietica sorvolano la capi
tale. I giornalisti sono stati 
scortati dall'aeroporto a un 
albergo fuori mano e non è 
stato loro consentito di girare 
per la capitale. 

KABUL — Giganteschi aerei sovietici sulla pista dell'aeroporto della capitale afghana 

Sparatoria fra polizia e dimostranti 

A Istanbul ucciso uno studente 
davanti al consolato sovietico 

(Dalla prima pag ina ) 
te della crisi. La più seria 
— secondo il giudizio ricor
rente — dopo lo smantella
mento dei missili sovietici a 
Cuba. Aggravata dal fatto 
che nessuno oggi è in grado 
di dire quali potranno esse
re gli sviluppi della crisi tra 
Stati Uniti e Iran mentre la 
missione Waldheim si svolge 
tra notevoli difficoltà a 61 
giorni dalla cattura e dalla 
detenzione degli ostaggi a-
mericani. E', quest'ultimo, 
un elemento tutt'altro che 
trascurabile, giacché proprio 
la crisi persiana sta nello 
sfondo della crisi tra Wa
shington e Mosca 

Secondo il giudizio di au
torevoli osservatori di Wa
shington, l'intervento sovie
tico in Afghanistan sarebbe 
stato determinato, infatti, da 
una serie di valutazioni che 
avrebbero trovato il loro 
suggello nell' interrogativo 
posto dall' atteggiamento a-
mericano di fronte alla vi
cenda iraniana. A Mosca — 

secondo codesti osservatori 
— si sarebbe giunti'alla con
clusione, già da qualche set
timana, che esistevano scar
sissime possibilità di muta
menti positivi • nei rapporti 
con gli Stati Uniti. L'esita
zione del Senato sulla ratifi
ca del Salt 2, l'aumento del
le spese militari deciso da 
Carter, con la contempora
nea proclamazione della fine 
del « complesso del Viet
nam », l'accettazione dei 
missili americani da parte 
del consiglio della NATO di 
dicembre e il costante soli
dificarsi dei rapporti tra Sta
ti Uniti e Cina che è andato 
di pari passo con il peggio
ramento dei rapporti tra Ci
na e URSS sarebbero stati 
elementi concorrenti e dete-
minanti della convinzione 
sovietica. 

E. quando la crisi tra Sta
ti Uniti e Iran è entrata in 
una strada senza uscite visi
bili, Mosca avrebbe deciso 
l'intervento in Afghanistan 
partendo, oltre che dal giu

dizio generale sulla situazio
ne, dalle due possibilità che 
si profilavano: o un inter
vento militare americano in 
Iran o una ripresa di rap
porti stretti tra Washington 
e Teheran. Nel primo caso 
si sarebbe avuto un tale scon
volgimento in tutta l'area, 
con il possibile sbocco in 
una spnrtizione dell'Iran, da 
consigliare ai sovietici di 
assicurnrsi l'Afghanistan co
me pedina da usare sia in 
termini militari sia in termi-
ni politici; nel secondo ca
so da Teheran sarebbe cer
tamente partita un'agitazio
ne diletta a far entrare l'Af
ghanistan nell'orbita persia
na e indirettamente ameri
cana. Come risultato massi
mo, dunque, l'intervento mi
litare sovietico mirava ad ot
tenere carte importanti nel 
complesso gioco in un'area 
vitale. Come risultato mini
mo una zona * tampone » 
dcH'a?itazione religiosa di 
cui Teheran rappresenta il 
cuore. 

ISTANBUL — Nel corso di 
una manifestazione di prote
sta contro il < blitz » sovie
tico in Afghanistan svoltasi 
davanti al Consolato sovietico 
di Istanbul, uno studente li
ceale è rimasto ucciso e so
no stati feriti un altro ma
nifestante e un agente della 
polizia. 

La manifestazione non era 
stata autorizzata (a Istanbul, 
come è noto, vige la legge 
marziale), ma una parte dei 
dimostrami — circa 40, se
condo la versione delle auto 
rità — non ha ottemperato 

all'ordine di scioglimento ed 
ha. anzi, sparato colpi di ar
ma da fuoco contro gli agen
ti che proteggevano il Con
solato sovietico. 

Questi ultimi hanno, a lo
ro volta, sparato contro i ma
nifestanti, uccidendo lo stu
dente. 

Mancano altri particolari su 
questo ennesimo, grave epi
sodio. 

Intanto, l'assassinio di A-
braham Eliazar. direttore del
la compagnia aerea israelia
na t El Al >, avvenuto merco

ledì sera a Istanbul, è stato 
rivendicato da due diverse or
ganizzazioni: 1*« Unione di pro
paganda marxista-leninista » 
(estrema sinistra) e i e Figli 
della terra > (un gruppo pa
lestinese). Eliazar, afferma
no entrambe le organizzazio
ni che si contendono l'omici
dio. sarebbe stato un agente 
della CIA, 

Sempre mercoledì, quattro 
altre persone sono state uc
cise, a Istanbul e in altre 
due città turclie, in attentati 
terroristici. 

Il commosso saluto a Pietro Nenni 
(Dalla prima pagina) 

barbette e pizzetti, di borse 
« earecufit/*e > in mano, di col
li di pelliccia sui paletot, di 
.signore ben vestite, di intel
lettuali con occhiali montati 
a tartaruga. E' una fetta di 
Italia, socialmente visibile e 
identificabile. In Nenni sem
brano trovare una conferma, 
il messaggio di un impegno 
di milizia, come unica garan
zia di un futuro migliore. Di
rà ancora Lama: « II tem
po è paco, ha lasciato scrit
to Nenni: ma il tempo c'è an
cora ». Dice Craxi: « Nenni 
era un grande vecchio, sal
do nelle sue convinzioni, giu
sto nei suoi giudizi. Mai si è 
sottratto, fino all'ultimo, ai 
suoi doveri ài militante. Pa
gò di persona e con lui pa
gò la sua famiglia. Fu un 
uomo di governo lungimiran
te- Con Aldo Moro contribuì 
a guidare il Paese in una fa
se della storia politica che 
verrà giudicata con metro di
verso e più obiettivo di quan
to non sia stato fatto finora. 
Il Paese e la democrazia ita
liana gli debbono molto, il 
PSI gli deve assai di più ». 

Intervistato ieri dal TG-3, 
Giorgio Amendola ha rivelato 
che nei giorni della polemica 
— nel PCI e fuori — sul suo 
saggio su « Rinascita », Nen
ni gli inviò un biglietto: < In 
quel breve scritto esprimeva 

— ha detto Amendola — pie
na solidarietà con me e si di
ceva preoccupato che io po
tessi trovarmi isolato all'in
terno del Partito. Gli risposi 
ringraziandolo ' e dicendogli 
che dentro il mio partito ero 
e stavo, e che nessun tur-, 
bamento mi veniva dalla po
lemica in corso. Stesse piut
tosto attento lui, Nenni, al 
suo prossimo Comitato cen
trale... Ecco, ci parlavamo 
così, con grande confiden
za, fraternità, autenticità». 

A piazza Augusto Impera
tore la salma di Pietro Nen
ni era giunta verso le 15,15 
dalla camera ardente che era 
stata allestita al Senato. Un 
lungo, appassionato corteo, 
fra due ali di folla, aveva 
seguito il feretro. In testa le 
figlie amatissime: Giuliana, 
Luciana, Vanny. E poi tutti 
gli uomini politici, le alte ca
riche dello- Stato. Pertini, 
Amintore Fanfani. Nilde lotti, 
Cossiga, ministri, segretari di 
partito (per il PCI partecipa
vano al corteo Enrico Berlin-
guer. Natta, Napolitano, Chia-
romonte, Pecchioli, Ingrao). 
C'erano gli ex Capi dello Sta
to Saragat e Leone e tutti i 
senatori, i deputati, esponen
ti socialisti. C'era il Nunzio 
apostolico Romolo Carboni e 
c'era — a titolo solo persona
le, per antica stima — l'ex 
Governatore della Banca di 
Italia Paolo Baffi. C'erano il 

presidente della Corte costi-
tuzionale Leonetto Amadei e 
il sindaco di Roma Petrosel-
li. Impossibile fare l'elenco. 
Come è impossibile dire dèl
ia miriade di corone di fiori 
rossi, dei messaggi (fra gli 
altri uno caloroso di Tito), 
dei telegrammi. 

Un pezzo d'Italia se ne an
dava, un pezzo grosso della 
storia viva delle aspirazio
ni del socialismo italiano è 
stato sepolto ieri sera al Ve-
rano. 

* 

L'annuncio 
della morte 
alla Camera 

ROMA — Alla riapertura dei 
lavori della Camera, ieri mat
tina, l'annuncio ufficiale del
la scomparsa di Nenni è sta
to dato dal presidente di tur
no dell'assemblea, Scalfaro. 
« E' un lutto grave per la 
democrazia — ha detto tra 
l'altro, mentre i deputati si 
levavano in piedi — ed è un 
lutto particolarmente grave 
per il socialismo italiano. 
cui la Camera si associa sin 
da ora ». Scalfaro ha annun
ciato che la presidenza di 
Montecitorio si riserva di an
nunciare nei prossimi giorni 
la data della seduta in cui 
— come è tradizione — si 
terrà la commemorazione uf
ficiale dello scomparso. E* 
probabile che la seduta ab
bia luogo verso la metà di 
questo mese. 

L'oro supera le 16 mila lire 
(Dalla prima pagina) 

record ufficiale: si traila di 
un aumento del tredici per 
cento rispetto al giorno pre
cedente. Traduciamo in ita* 
Mano: circa 16.400 lire al 
grammo, contro le 13.600 dì 
mercoledì. 

Nel pomeriggio a Londra 
attività ridotta, perchè diver
si « broLers » hanno dovuto 
arrestare l'attivila per qual
che ora per sistemare le re
gistrazioni dopo gli affari del
la convulsa mattinala. Il 
prezzo dell'oro lia oscillato, 
f *ce«o di qualche punlo, ma 
poi ha preso ad avvicinarsi 
ai 650 dollari; per stabiliz
zarvi infine al definitivo li
vello ufficiale record di 634 
dollari l'oncia. 

Ancor più impre«ionante 
la situazione a Parigi, dove 

tradizionalmente il prezzo del
l'oro è più alto che negli al
tri paesi europei per la mag
gior propensione dei rispar
miatori francesi a tesaurizza
re il metallo: si è arrivati a 
più di 17 mila lire il gram
mo. 

Ancor più movimentata e 
più significativa - di quella 
dell'oro la vicenda delle quo
tazioni dell'argento, che han
no registrato sul mercato di 
Londra nuovi aumenti e, da 
39.95 dollari l'oncia sono sa
lite a quota 45. che tradotta 
in lire significa un milione e 
160 mila lire al chilo. L'ar
gento ha compiuto passi più 
giganteschi di quelli dell 'oro. 
' Ieri anche il dollaro ha fat

to la sua parte nel determi
nare la rivalutazione del me
tallo. nonostante l' impegno a 
suo sostegno da parte delle 

banche centrali dei diversi 
paesi capitalistici. E' disceso, 
ad esempio a Milano, al di 
sotto della barriera delle 800 
lire, fino a quota 797.50. La 
media ufficiale dei cambi, do
po l'intervento della Banca 
d'Italia, è stata definita a 
799.50 lire, contro le 801.20 
di ieri. Si tratta del valore 
più basso dall'ottobre del '78. 
Nei confronti del marco, del 
resto, il Jollaro ha segnato il 
suo minimo storico. 

L'indebolimento del dolla
ro ha coinvolto parzialmente 
— come quasi sempre acca
de — anche la lira, le cui 
quotazioni rispetto alle prin
cipali valute occidentali han
no perso terreno rispetto a 
mercoledì. Il marco tedr-sro 
è stalo quotato al rialzo di 
un punlo e mezzo: il franco 
svizzero a 508,23 lire. 

Sciopero generale il 15 gennaio 
(Dalia prima pagina) 

del giorno 8. L'obiettivo è di 
realizzare accordi in modo da 
risparmiare, non perdere pro
duzione e garantire il lavoro. 

L'analisi si aposta sui rap
porti contrattuali. La politica 
rivendicativa, per essere coe
rente. deve farsi carico delle 
priorità imposte dalle vicen
de energetiche, ma senza .li-
sperdere le scelte del movi
mento che restano quelle del
l'organizzazione del lavoro e 
della professionalità. Analoghi 
metri di misura per i prossi
mi contratti del pubblico im
piego: < di fronte al tentati
vo di ammucchiata del gover
no, la nostra azione deve svi
lupparsi, coscienti che le ri
vendicazioni non temperate 
non hanno spazio ». 

Queste, assieme alia deci
sione sull'autoregolamentazio
ne del diritto di sciopero as-

{ sunta dal direttivo, sono pro
ve di responsabilità che ren
dono « trasparente » il signi
ficato dell'iniziativa sindaca
le. Con analoga chiarezza. La
ma ha indicato le discrimi
nanti: consolidare il potere 
sindacale e spostare in avanti 
gli equilibri sociali. E' da que
ste punizioni che il movimen
to andrà al confronto coi par
titi democratici sui ' contenuti 
dell'appello. 

L'impegno sindacale — co
me conferma im documento 
approvato dal direttivo — si 
esprime con analoga fermez
za anche contro il terrorismo. 
Lama ha ricordato la figura 
di fluido Rossa. Il giorno 24, 
in occasione dell'anniversario 
del suo assassinio, si terrà 
una manifestazione di massa 
a Genova. Lama ha propo
sto anche un'altra iniziativa 

nazionale in una città-simbolo 
dell'attacco eversivo: Padova. 

Il dibattito ha approfondito 
la complessa problematica che 
il sindacato vuol far emerge
re anche con lo sciopero ge
nerale, avanzando la necessi
tà di definire con più forza 
la strategia complessiva del 
sindacato (Bertinotti, del Pie
monte). anche per rendere più 
incisiva l'iniziativa articolata 
con la quale darà continuità 
alla mobilitazione del 15 gen
naio (Del Piano, segretario 
confederale della Cisl). Qual
che preoccupazione è emersa 
sulla natura del confronto con 
la Confindustria (Celata dei 
tessili. Sciavi de: chimici). 
D'altro canto, Sambucinì ha 
riproposto la richiesta della 
Uil per una specifica riunio
ne del Consiglio generale sul
la crisi energetica. Del Piano. 
comunque, ha annunciato che 
la posizione del sindacato sa
rà definita in una apposita 
riunione (il giorno ?) con le 
categorie dell'industria e le 
strutture regionali. 

Lo sciopero — ha ribadito 
Lama, nelle conclusioni — 
riproporrà una piattaforma 
che mira a cambiare la poli
tica economica. < La 'Confin
dustria, quindi, non appare 
certo "innocente" ». D prossi
mo confronto sulla necessità 
di un piano energetico, poi, 
apre una contraddizione pro
prio nell'organizzazione padro
nale che. finora, non ha volu
to accettare la programma
zione. 

Martedì 8 la segreteria met
terà a punto con tutte le 
categorìe le modalità dello 
sciopero • generale. L'unico 
problema aperto resta quello 
dei trasporti per i quali Lama 
ha parlato di una diversa ar-

| ticolazione (pare di 4 ore nei 
j primi turni) sia per non crea-
! re ostacoli al congresso del 

PSDI (che inizia a Roma il 
giorno dopo) sia per favorire 
la partecipazione dei lavora
tori alle manifestazioni che 
caratterizzeranno la giornata 
di lotta. 
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Nel ventiquattresimo anni
versario della scomparsa del 
compagno 

AMLETO BOCCACCINI 
la madre, compagna Lucia, 
lo ricorda con affetto ai com
pagni e agli amici. 
Pietra Ligure, 4 gennaio 1960 

Nel secondo anniversario 
della morte la madre e il fra
tello ricordano il loro caro 

CARMINE CONTI 
sottoscrivendo 50 mùa lire 
per l'Unità. 

Napoli. 5 gennaio 1930 
aajiiì i 
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Una nuova ondata di maltempo flagella il Sud 
mentre continua il pesante bilancio dei danni 
I comunisti calabresi 
nelle zone disastrate 

Chiesti interventi straordinari per la regione che là notte 
scorsa ha subito ancora la furia di mare, pioggia e vento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Un'altra not
te di tempesta e di bufera 
Milla Calabria già colpita du
ramente dalla mareggiata 
della notte di fine d'anno. 

In tutta la regione — nella 
notte fra mercoledì e giove-
di — una violentissima tem
pesta di vento e pioggia ha 
investito e distrutto abita
zioni. strutture turistiche e 
per la pesca, causando al
tri danni che vanno così ad 
aggiungersi alle decine di 
miliardi già in « rosso » per 
la mareggiata dei giorni 
scorsi. 

A Rosarno la cooperativa 
« Rinascita » ha subito seri 
danni per una tromba d'aria 
abbattutasi impro\ visamente 
sulla cittadina della Piana di 
Gioia Tauro, mentre a Ba
gnala, Scilla. San Ferdinan
do gli abitanti dei rioni ma
rinari hanno nuovamente ab
bandonalo le case per paura 
di nuove ondate distruttrici. 

Il mare, dopo una pausa 
durata meno di ventiquattro 
ore. si è ingrossato ed il 
vento infuria su tutto il lito
rale tirrenico rendendo me
no agevoli le operazioni di 
soccorso. Il rione Marinella 
a Bagnara — quasi tremila
cinquecento abitanti — è sem
pre isolato e l'esercito prov
vede da tre giorni a riforni
re di pasti e medicinali, con 
cucine da campo, i cittadini 
rimasti isolati per il crollo 
dell'unica stradina di colle
gamento. 

Incalcolabili sono i danni 
alla pesca, alle strutture com
merciali e turistiche a Ba
gnara. Scilla. Tropea. Fango 
e sabbia — a tre giorni dalla 
tremenda mareggiata — in
vadono strade, case, negozi. 
uffici. Enormi sono • i danni 
nel piccolo comune di San 
Ferdinando di Rosarno dove 
l'impegno dell'amministrazio-
ne comunista non riesce ov
viamente a soddisfare le ri
chieste e le aspettative della 
popolazione. 

<x C'è bisogno — dice il com
pagno Marco Minniti. respon
sabile di zona nella Piana di 
Gioia Tauro — di un inter
vento straordinario. Basti so
lo pensare alla drammaticità 
della situazione in agricoltu
ra. ai danni incalcolabili che 
l'acqua del mare e il vento 
h?nno provocato all'uliveto e 
all'agrumeto, danni non solo 
per la stagione in corso, ma 
che avranno effetti disastro
si per molte altre stagioni 
di raccolta s. 

Non c'è azienda agricola 
nella Piana — piccola o gran
de che sia — che non abbia 
subito danni. In queste ore 
e in questi giorni eccezionale 
e senza precedenti è l'impe
gno delle organizzazioni co
muniste. dei singoli compa
gni. delle sezioni per porta
re i primi soccorsi, organiz
zare la lotta e la mobilita
zione. 

Le sezioni comuniste di 
Scilla e di Bagnara. ad esem
pio. sono divenute dei veri 
e propri punti di riferimento 
per la pouolazione duramente 
colpita dalla mareggiata. Ala 
è tutto il Partito, a livello 
dei suoi, massimi dirigenti. 
ad operare sul fronte più 
danneggiato. 

Mercoledì sera a Gioia Tau
ro una grande assemblea po
polare è stata conclusa dal 
compagno onore\ ole Saverio 
Monteleonc che immediata
mente dopo, con una delega
zione di amministratori e di
rigenti. si è incontrato con le 
popolazioni di P?lmi. San 
Ferdinando. Gioia Tauro. 

Ieri pomeriggio una delega
zione composta dai compagni 
onorevoli Martorelli e Pieri
no. da consiglieri regionali, 
dal segretario della federa
zione Speranza. ?> è recata 
nei centri della provincia di 
Cosenza più direttamente col
piti. a Cetraro. Amantea. Fu-
scaldo. Campora San Gio-
\anni. Per iniziativa del PCI 
l'Amministrazione di sinistra 
di Cosenza ha adottato mi
sure eccezionali por i tre pa-
bzzi scoperchiati dalla f i r n 
del \ento al rione \ i.i P,>-
piln. 

L'onera stolta dalle orga
nizzazioni e dalle amministra
zioni comuniste mette in evi
denza però — in tutta la sua 
grav tà — l'attcgiamento di 
negligenza e di incapacità 
della Giunta clpbre^e di cen
tro «-ini-tra che. a tre giorni 
dal di-astro, si è riunita so
lo io-i sera per mettere in 
cantiere — almeno così si spe
ra — lf prime misure per 
frontecsiarc l'emergenza. 

Di tutto comunque si discu
terà questa mattina nella riu
nione straordinaria della As
semblea regionale che la con
ferenza dei capigruppo e l'uf
ficio di presidenza hanno con
vocato ieri dopo le pressioni 

e le richieste del segretario 
regionale e del capogruppo 
comunista, Rossi „» FHtanto. 

Le critiche per 1" operato 
della Giunta regionale, già 
contenute su « l'Unità J> del 2 
e del 3 gennaio, hanno trova
to sempre ieri una conferma 
ufficiale in un documento che 

J il Comitato direttivo regionale 
' del PCI lia reso noto in mat-
ì tinata. 
, Dopo aver ricordato l'ecce

zionalità della situazione (dan
ni alle case, alle strutture tu
ristiche. agli impianti produt
tivi, alle opere di difesa, alle 
opere pubbliche, all'agricol
tura) il documento comunista 
rileva come « anche in que
sta occasione si è manifesta
ta la passività e l'inerzia del
la Giunta regionale di centro
sinistra ». 

« Essa — si dice — non so
lo in tutti questi anni niente 
o poco ha fatto per dotare la 
Calabria di un piano organi
co di difesa delle coste, ricer
cando i necessari raccordi con 
i ministeri interessati per tra
sferire gli abitanti colpiti dalle 
alluvioni del '72'73, per rea

lizzare i porticcioli di Scilla 
e Bagnara. e rifinanziare quel
li già decisi negli anni passa
ti, ma ha segnato fino ad og
gi, a distanza di molte ore 
dal verificarsi dell' evento, 
paurosi ritardi per una inizia
tiva tempestiva ». 

Il ' direttivo regionale del 
PCI chiama gli eletti e gli 
amministratori comunisti per
ché si adoperino nelle zone 
danneggiate per organizzare 
i soccorsi. 

Secondo il PCI. nella stessa 
seduta straordinaria del Con
siglio regionale che, come det
to, si svolgerà oggi, la Regio
ne deve emanare un provve
dimento legislativo per: 

a) garantire alle famiglie 
colpite una adeguata assi
stenza; 

b) garantire ai comuni fi
nanziamenti necessari per il 
ripristino delle opere pubbli
che danneggiate e per lo 
sgombero della viabilità in
terna; 

e) l'avvio di opere di di
fesa. 

Nel Messinese si scava 
tra macerie e fango 

Le segreterie comunali prese d'assalto dai cittadini che 
denunciano le perdite subite per l'alluvione di S. Silvestro 

Filippo Veltri 

MESSINA — Il pallido sole 
di mercoledì mattina ha resi
stito solo qualche " ora : poi 
l'acqua e il vento, questa vol
ta accompagnati da un « f red-
do da neve » sono nuovamen
te comparsi in tutto il Messi
nese. Un'altra notte di paura 
è trascorsa per le popolazio
ni colpite duramente dalla 
alluvione di San Silvestro. 

A Castel di Tusa. a Patti. 
a Olivari. a Falcone, a Gioio
sa Marea, dove si continua 
a spalare, tentando di salva
re ciò che il mare non ha 
portato via. l'aggravarsi del
le condizioni atmosferiche ha 
reso più drammatica la si
tuazione per centinaia e cen
tinaia di famiglie, molte del
le quali sono senza un tetto. 

Le segreterie comunali ven
gono prese d'assalto da citta
dini che denunciano i danni 
subiti. Da una stima di que
ste prime dichiarazioni, a cui 
bisogna sommare l danni al
le opere pubbliche (intere 
strade sono state inghiottite 
dalie onde del mare) si su
perano i 20 miliardi di lire. 

Una cifra che. pur nella 
sua enormità, non riesce a 
delineare con chiarezza qua
li guasti ha portato questa 
alluvione r-H'cconomia mes
sinese. già di per sé in ginoc
chio per la crisi generale 

del paese, a cui si aggiungo
no le vecchie ferite provoca
te dal terremoto del 17 apri
le '78 (e qui bisogna dire 
che, al pari di alcuni danni 
provocati dall'alluvione, su 
cui pesano gravissime re
sponsabilità del governi si
ciliani diretti dalla DC, esi
stono colpevoli ritardi. Co
me mai infatti l'unico 
Comune « rosso », Sant'Ange
lo di Brolo, sta completando 
la spesa del finanziamenti 
che la Regione ha stanziato 
per 1 centri terremotati, men
tre gli altri 59 comuni, tutti 
guidati dalla DC, sono forte
mente Inadempienti?). 

1 L'agricoltura è certamente 
! il settore che nel tempo pa-
I gherà il più alto prezzo a 

questo drammatico fine di 
anno. Interi agrumeti, uli
veti, noccioleti, sono stati 
buttati giù dalle fortissime 
raffiche di vento, mentre le 
colture orticole di stagione 
sono state danneggiate irri
mediabilmente. E così le 
serre. 
- Anche i pescatori —• la 
flotta peschereccia è stata 
semidistrutta, nonostante la 
disperata resistenza che que
sti lavoratori, a rischio della 
loro vitp. hanno opposto alla 
furia della natura —, 1 com
mercianti, gli operatori turi

stici — tutti gli stabilimenti 
balneari hanno subito ingen
ti danni — pagano un prez
zo smisurato. 

Ancora una volta ad essere 
messi sotto accusa sono la DC 
e i governi che hanno ammi
nistrato la regione. Perché 
— è questa la domanda ri
corrente che molti cittadini 
fanno nelle decine e decine 
di assemblee spontanee, che 
sotto i municipi si svolgono 
in queste ore — i frangiflut
ti hanno resistito così poco? 

Ora si tenta di porre rime
dio. Ieri a Palermo 11 presi
dente della Provincia, il de 
Giuseppe Campione si è In
contrato col presidente della 
Regione, Piersanti Mattarel-
la. Si è trattato di un primo 
esame della situazione. Do
mani mattina, alle 11. nella 
sala consiliare della Provin
cia, vi .sarà un'assemblea a 
cui prenderanno parte forze 
politiche e sociali, sindaci dei 
comuni colpiti, tecnici, 

La proposta che si avanza 
è quella di sollecitare un de
creto legge che sia simile 
a quello che la Regione ap
provò. tempo fa. per quento 
riguarda i danni del terre
moto della primavera del '78. 

Enzo Raffaele 

Nel Molise isolati oltre 60 comuni 
Nella provincia di Campobasso la neve ha raggiunto anche i 6 metri - Sul litorale di Campomarino centinaia di ettari, invasi 
dal mare, non saranno più coltivabili per anni - Difficoltà per la distribuzione del pane - Elettricità erogata col contagocce 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Fare il bilancio 
dei danni causati dal maltempo è 
pressocché impossibile in quanto 
la pioggia e le onde continuano ad 
imperversare su tutta la regione ag
giungendosi alla mareggiata dell'ul
timo dell'anno, che ha colpito tut
ta la fascia costiera ..e • più ( dura-

. mente il litorale di Campommno, 
dove numerosi appartamenti seno 
stati allagati, centinaia e centinaia 
di ettari di tene coltivate a ortaggi. 
distrutti. 

Un ccntadino ci ha detto che per 
due anni ncn si potrà più coltivare 
la terra. Il ccnsiglio comunale, con
vocato d'urgenza per ieri mattina 
dal compagno Stefano Di Labbio. 
ncn ha potuto che prendere atto 
della situazione ed informare la re
gione Molise e l'ufficio tecnico ma
rittimo di Anccna di quanto era 
avvenuto. 

I ccntadini. nella giornata di ieri 
e ieri l'altro, nonostante l'acqua, la 
neve, il vento, hanno cercato di 
raccogliere quanto era rimasto di 
verdura e finocchi, ma i danni seno 
tanti e tali che gli stessi ncn rie
scono nemmeno a parlare di quan

to è avvenuto. La spiaggia anche 
si è ridotta a qualche metro di 
sabbia mentre le scogliere proiet
tive seno scomparse. 

Una flottiglia di pescatori a Ter
moli e stata costretta a rientrare. 
Intanto nelle zone collinari e mon
tuose della regione continuano ab
bondanti le nevicate. Centinaia so
no le macch'ne e 1 camion rimasti ' 
bloccati lungo la strada che da 
Termoli porta a Campobasso. In 
particolare lungo la salita dell'In-
gotte, molti autotreni seno finiti 
n3lla scarpata ed ostacolano anche 
il passaggio degli spartineve bloc-, 
cando quindi qualsiasi comunica
zione. 

Complessivamente seno più di 60 
1 Comuni isolati dalla neve nell'in
terno. In più casi è stato richiesto 
l'intervento di mezzi dell'esercito 
per il trasporto di n'alati o per soc
correre greggi e bestiame rimasti 
senza foraggio. 

Negozi chiusi, pane che scarseg
gia nei generi alimentari di Cam
pobasso. Il manto nevoso caduto 
senza interruzicne per tre giorni 
ccnsecutivi ha raggiunto il metro 
di altezza nelle zene «tranquille» 
mentre in altre dove vi è più bu

fera il manto bianco ha raggiunto 
anche 1 sei metri di altezza come a 
« Femmina Morta » nei pressi di 
Campolieto, in provincia di Campo
basso. 

A Bonefro e comuni limitrofi, ai 
confini con la Puglia, si è senza 
luce elettrica da ieri l'altro e quin
di anche i la panificazione avviene 
a rilento. Le. vacanze nelle scuole 
sono state prolungate fino a lunedì 
prossimo dal provveditore agli stu
di di Campobasso. Anche i telefoni 
funzionano a stento. I pullman che 
hanno viaggiato nella prima mat
tinata di ieri anche se con diffi
coltà. seno riDartìti subito per i 
comuni di provenienza. 

Nel pomeriggio invece nessun 
collegamento è stato possibile. Ca-
pracotta ed altri comuni dell'Alto 
Molise sono interamente - bloccati. 
Niente luce elettrica e niente stra
de aperte al traffico. Dalla provin
cia di Isernia hanno chiesto per 
liberare queste strade di montagna 
r ;ntervento dei mezzi dell'ANAS di 
Campobasso, ma non è stato pos
sibile perché, dicono all'azienda na
zionale autonoma delle strade, l 
mezzi sono impegnati sulle strade 
statali senza nessuna sosta, 24 ore 

su 24 con scarsi risultati per via 
della bufera. 

I treni per Roma, Napoli e Bene
vento. parteno con 4 ore di ritardo. 
mentre è bloccato il collegamsoto 
da Campobasso a Termoli dalla 

.tarda serata del 31 dicembre. An
che 11 transito per strada rotabile 

• da Campobasso a Roma e Napoli 
• è 'consentito soltanto ccn catene 

ma non si sabino a quando. 
Campitello Matese è praticamen

te bloccato anche se i mezzi della 
provincia, per la verità fatiscenti, 
continuano a spazzare la neve. 
Molti i turisti che seno dovuti ri
manere per forza nella stazione 
sciistica dopo aver passato il Na
tale e il Capodanno. Il maltempo 

. non accenna a diminuire e questo 
fa temere che le difficoltà mag- . 
glori si avranno nei prossimi giorni. 

Rallentamento nella produzione 
anche nelle fabbriche e sui posti 
di lavoro in generale. Giornali in 
ritardo nelle 'edicole Ieri e qualche 
interruzione momentanea dei se
gnali radiotelevisivi per mancanza 
di energia elettrica. 

a. m. 

Prigionieri della bufera in Barbagia 
La pastorizia e l'agricoltura sono i settori più colpiti in Sardegna • Ieri nel Sulcis si è abbattuta anche una violenta tromba 
d'aria - A Cagliari seriamente danneggiate le vecchie abitazioni del centro • Black-out all'ospedale San Giovanni di Dio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 maltempo 
infuria in Sardegna. Da alcu
ni giorni con crescente inten
sità tutta risoia si trova sot
to una vera e propiia tem-
nesta di vento, pioggia, neve. 
grandine. Il mare è costan
temente in burrasca. Violente 
mareggiate si abbattono sui 
litorali, provocando danni in
calcolabili soprattutto «alle 
attrezzature portuali. 

Ieri nel Sulcis c'è stata una 
t.emba d'aria che ha scoper
chialo numerose abitazioni di 
Pefdavius. un piccolo centro 
non molto distante da Car-
bonia. Anche la periferia del
la città mineraria è stata in
teressata da questo fenome
no. Non sono state fatte sti
me, ma i danni provocati dal 
maltempo incominciano ad 
essere consistenti. La pasto
rizia e l'agricoltura sono le 
più colpite. Pastori e greggi 
si trovano in gravi difficoltà 
sulle montagne barbaricine. 

Il settore della pesca è in 

piena crisi: barche affondate, 
pescherecci - danneggiati, 
pescatori senza lavoro. Nelle 
ultime ore le- condizioni del 
tempo - sono peggiorate: il 
maestrale ha raggiunto punte 
di 100 chilometri orari. Il 
mare si trova a forza 7-8. In 
più si è avuto un brusco ab
bassamento della temperatu
ra. Intanto i collegamenti 
con la penisola si svolgono 
tra notevoli difficoltà. In 
particolare i collegamenti via 
mare sono assai problemati
ci. Dai porti di imbarco le 
navi partono con ritardo, e 
quindi arrivano a destinazio
ne dopo una cattiva naviga
zione e a lunga distanza dal
l'orario previsto. Anche gli 
aerei recano ritardi notevoli. 
quando non partono del tut
to. Le previsioni per il futuro 
non inducono all'ottimismo. 

Vediamo da vicino cosa è 
successo nelle località 
maegiormnte colpite. La peri
feria di Carbonia. l'abitato cM 
Perdaxius. alcune frazioni di 
Narcao sono state al centro 

della violenta tromba d'aria. 
Pochi minuti sono bastati per 
scoperchiare abitazioni, sra
dicare alberi e abbattere tra
licci elettrici. Non si contano 
gli edifici pubblici danneggia
ti gravemente. I vigili del 
fuoco, accorsi subito, hanno 

j prestato i primi soccorsi alle 
popolazioni. Per tutta la 
giornata di ieri l'intero Sylcis 
è rimasto senza luce elettri
ca. A Portovesme sono stati 
bloccati, causa il mare in 
tempesta, i collegamenti ron 
Carloforte. 

Anche nell'Oristanese si è 
verificata una tromba d'aria. 
La conseguenza più seria è 
stata la devastazione a San
ta Giusta della peschiera di 
Pesaria: gli sbarramenti, già 
danneggiati dal maestrale e 
dalle marezziate dei giorni 
scorsi, sono stati del tutto di
velti. I pescatori lamentano 
danni per oltre cento milioni 
di lire. 

La circolazione stradale 
nelle zone inteme è pericolo

sa: in molti passi le abbon
danti nevicate rendono neces
sarie catene, e talvolta non 
servono neppure. Nelle zone 
agricole i danni più ingen
ti sono stati iprevocati dal 
brusco abbassamento della 
temperatura. La produzione 
degli agrumi a Milis, centro 
deirOristanese. è andata 
completamente distrutta dal 
maestrale e dalla grandine. 

Nelle città infine il maltem
po ha causato danni ingenti. 
A Cagliari, soprattutto nel 
centro storico, sono caduti 
numerosi cornicioni e molti 
e bassi» sono stati allagati. 
con decine di famiglie che 
non sanno dove trovare ripa
ro. Il maestrale che soffia 
ininterrottamente da cinque 
giorni ha abbattuto numerosi 
alberi lungo il percorso della 
Carlo Felice, la superstrada 
che collega il capoluogo sar
do con Sassari, provocando 
l'intemr4one del traffico au
tomobilistico. 

Il maltempo è stato anche 
causa di alcuni black-out ve-

In Puglia le colture invase dal mare 
Sul litorale adriatico le onde hanno completamente eroso le dune sabbiose - Numerosi comuni isolati e privi di energia elet
trica • I contadini non vogliono solo « assistenza » ma un programma di interventi organici dal governo e dalla Regione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — n maltempo che si sta 
abbattei ido dal 31 dicembre ad oggi 
sulla provincia di Foggia ha già 
provocato ingenti danni alle opere 
pubbliche e alla agricoltura, men
tre interi paesi del subappennino 
(vedi ad esempio Rocchetta S. An-

' tcnio) seno pressocché isolati e 
Drivi di energia elettrica, pane ed 
acqua. In alcuni casi si può ben 
dire che ci si trova di fronte ad 
uno stato di vere e prepria emer
genza che va decisamente affron
tato. 

Le bufere di neve, il vento for
tissimo (oltre HO chilometri all'ora) 
e le mareggiate hanno colpito sen
sibilmente il Gargano ed 11 litorale 
che si dispiega da Manfredonia a 
Margherita di Savoia. . 

Qui il mare ha distrutto le du
ne. cioè le difese naturali allagan
do oltre 1200 ettari di terra • di-

I struggendo le colture (carote, pa-
i tate e vivai di cipolle) e randenco 
1 chissà per quanto tempo improdut-
i tiva la campagna per via dell'acqua 
i salata che se non viene dispersa non 

consente la crescita delle piante 
A Margherita di Savoia c'è stato 

un primo esame sulla drammatica 
situazione che si è venuta a deter
minare. Le acque del mare, come 
abbiamo visto, hanno invaso 650 
ettari coltivati da circa 800 piccoli 
proprietari, tipiche figure miste di 
braccianti, ccntadini e disoccupati. 

Fortemente colpita è stata anche 
la zona di Zappcneta, le cui acque 
hanno invaso 550 ettari di terra 
fertile. Cosa è possibile fare? I se
natori comunisti, tramite il compa
gno Pasquale Panico, hanno rivolto 
al governo una interrogazione ur
gente nella quale chiedono tempe
stive misure a favore delle zone 
colpite. 

Un primo problema ohe si pone 

riguarda hi ricostruzione delle ope
re di difesa dal mare che non pos
sono essere affidate a ciò che la 
natura riesce a fare, cioè alle sole 
dune. C'è bisogno di opere più so
lide a mare p?r le quali pare esista 
anche un progetto, da tempo presso 
la Regione Puglia ch3 prevede v;na 
spesa di 4-5 miliardi di lire. 

Ebbene questo progetto di difesa 
dal mare deve essere attuato il più 
presto possibile per evitare sistema
zioni e riparazioni approssimative 
che ncn affrontano decisamente la 
questione. 

Altro problema riguarda il coor
dinamento degli interventi da parte 
dei vari assessorati regionali (Agri
coltura, Assistenza, Lavori Pubbli
ci) per consentire una rapidità e 
un maggior raziocinio nelle deci
sioni che dovranno prendersi a par
tire dal prossimi giorni. 

A Margherita di Savoia i conta
dini e i lavoratori colpiti hanno det 

to eco molta chiarezza che non in
tendono ricevere assistenza ma de
siderano che i poteri pubblici pren
dano iniziative serie per quel d ie 
rizuarda le opere pubbliche al fine 
df rendere più stabile la situazione 
lungo l'intera costa. 

Il gruppo consiliare comunista al
la Regione Puglia ha preso dal can
to suo una iniziativa nei confron
ti della Giunta perché si proceda 
nel più breve tempo possibile ad 
una ricognizione complessiva dei 
danni provocati nella regione e nel
le singole province e quindi anche 
nella Capitanata per vedere come 
intervenire sul piano della ripresa 
produttiva non disdegnando anche 
di investire della drammaticità del
la situazione la CEE ed 11 monopolio 
delle saline di stato che opera a 
Margherita di Savoia. 

rifica tisi a Cagliari. L'im
provvisa mancanza di energia 
elettrica per poco non ha 
avuto conseguenze dramma
tiche all'ospedale civile «S. 
Giovanni di Dio». Questo 
ospedale, infatti. non~ dispo
ne ancora di un gruppo elet
trogeno » per far fronte ai 

; black-out. La fortuna ha vo
luto che durante l'interruzio
ne dell'erogazione dell'ener
gia elettrica non si sia reso 
necessario alcun intervento 
d'urgenza. Le sale operato
rie dispongono solo di accu
mulatori che consentono au
tonomia per appena poche 
ore. 

Per fortuna tutto si è risol
to per il meglio. Ma si può 
fidare sempre nel caso? Pos
sibile che gli amministratori 
non si rendano conto della 
gravità della situazione? ET 
certo comunque* che c'è stata 
fornita un'altra «perla» del 
vergognoso e disastroso stato 
dell'assistenza sanitaria nel
l'isola. 

.. I Roberto Consiglio 

Neve anche 
a Taormina 

Isolate 
le Eolie e 
le Pelagie 

PALERMO — Decine di pae
si isolati per la neve, dalla 
città di Enna, raggiungibile 
con estrema difficoltà ai co
muni delle Madonle, del Be-
llce e dell'Agrigentino; mare 
ancora in tempesta che fla
gella le coste; le isole di 
Pantelleria, Lampedusa e Li
nosa tagliate fuori dai colle
gamenti marittimi. 

E già si contano in miliardi 
i danni prodotti dalla ecce
zionale e prolungata ondata 
di maltempo che ha investito 
il resto della Sicilia: dalle 
colture distrutte da gelo e 
forte vento di tramontana al
le infrastrutture portuali e 
turistiche e alle vie di comu
nicazione soprattutto nell'in
terno e in vicinanza del ma
re. 

A Termini Imerese la vio
lenta mareggiata di ieri ha 
seriamente danneggiato la di
ga foranea in passato già in
teressata da squarci e lesioni. 
Gravi i disagi nelle baracco-
tmoli del Bellce: il comune di 
Poggioreale si è svegliato Ieri 
sotto una coltre di 10 centi
metri di neve. Anche Corleo-
ne è apparsa imbiancata e la 
neve ricopre le montagne del
la Conca d'Oro che circonda
no Palermo. 

Neve — ed è un avveni
mento raro — anche su 
Taormina ed Agrigento dove 
erano già fioriti i primi 
mandorli. Isolati completa
mente molti comuni dell'E
tna: a Maleto manca l'energia 
elettrica e il termometro è 
sotto lo zero. Danni nelle 
campagne del Trapanese: il 
vento ha scoperchiato centi
naia di ettari di serre di fra
gole provocandone la irre
parabile perdita. 

Il mare ha causato danni 
anche a Cefaiù: si è aperta 
una falla nel molo per via 
delle onde che si infrangono 
a forza . A Pantelleria, dopo 
l'arrivo di un Hercules del
l'Aeronautica militare che ha 
scaricato 7mlla litri di olio 
combustibile, la situazione è 
migliorata di poco. 

Il carburante basterà per 
tre giorni e l'erogazione del
l'energia elettrica viene per
ciò razionata. Manca il gas in 
bombole e le scorte di viveri 
cominciano a scarseggiare. 
Eguale situazione nelle isole 
di Linosa e Lampedusa dove 
le navi non riescono ad at
traccare. 

j Ieri di fronte alla dramma-
! tica situazione creata. dal 

maltempo e Der predisoorre i 
primi interventi il presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana Michelangelo Russo ha 
invitato i presidenti delle 
commissioni Agricoltura e 
Lavori oubbllci del parlamen
to a convocare le commissio
ni Der un immediato esame 
de11* situazione. -

Fd anche per varare, in 
collaborazione con pii oreani 
di governo. I nrowedimentl 1-
donei per veni re incontro alle 
popolazioni coloite. 

• # • 
Dal nostro'corrispondente 
LIPARI — L'enorme ondata 
di maltempo che nei giorni 
scorsi ha colpito tutta la fa
scia tirrenica, non ha ri
sparmiato - l'arcipelago delle 
Eolie: in queste isole infatti, 
il bilàncio è veramente pe
sante. Da un primo esame 
sommario, ma il tutto sem
bra dover crescere, il nubi
fragio tocca il tetto in danno 
degli oltre 7 miliardi tra ope
re pubbliche e private. 

A Stromboli, il mare spinto 
da un vento che ha soffiato 
con raffiche di oltre 100 chi
lometri orari, scardinando il 
porticciolo è penetrato den
t ro le abitazioni, mentre, 
l'incessante acquazzone, fa
cendo crollare i tetti ' ha 
completato «l'opera». Fortu
natamente non si lamentano 
danni alle persone. 

Disastrosa si presenta tut
tora la situazione nella mi
nuscola Ginostra a ridosso 
aeit isola citata. In questo 
centro; le circa 36- parsone 
dant i sono i sopravvissuti 
aeila sionca emigrazione), 
oltre ad essere in maggior 
parte prive di alloggio, da 
oltre 6 giorni sono comple
tamente isolate. 

Il maltempo, soprattutto 
quello di mertedì scorso, ha 
completamente fatto crollate 
una parte della roccia che 
cadendo sul porto ita ostruito 
l'accesso deile barche che 
trasbordano passeggeri e mer
ci dalle navi e viceversa, 

A Panarea, il picco delle 
Eolie, l'impeto della mareg
giata ha calato a picco im
barcazioni di pescatori e due 
yachts: proprio in questa cir
costanza si lamentano due 

ì feriti, uno dei quali purtrop
po versa in gravi condizioni. 

; Ma il centro maggiormente 
I colpito sembra Acquacalda. 
| una frazione alle spalle di 
i Lipari. Geograiicamente e-
j sposta alle intemperie del 
! mare ed alla forza dei venti, 
! in questa località, montagno-
1 le di pomice staccatesi dai 
; taglioni delle cave, sono ro-
j vinate sulle abitazioni e stra-
! de. 
I Oltre 90 famiglie sono pri-
I ve di di un riparo. Il lungo

mare è letteralmente scardi
nato, ha permesso alle onde 
di penetrare nelle case fa
cendo razzia di tutto. 

Luigi Barrica 

Finite le mareggiate a 
Pescara è scomparsa 

la spiaggia 
Nessuna difesa della costa per il continuo scari
cabarile di responsabilità tra Regione e Demanio 

PESCARA — La serie di vio- ' 
lente mareggiate che da set
timane tempesta anche le co- ' 
ste abruzzesi va praticamen- j 
te distruggendo quel poco • 
che resta della (purtroppo 
ex) bella spiaggia di Pesca
ra. Il mare ha fatto un altro 
passo avanti e ancora una 
volta non resta che un elen
co di danni. 

Tutto è sempre uguale co
me una tragica rappresen
tazione che puntualmente si 
ripete perché il mare ormai 
è talmente vicino che gli 
stabilimenti balneari e le 
strutture più solide sembra
no palafitte sull'acqua, e ad 
essere minacciate ora sono 
le strade litoranee, 

Tutto il « lido » -pescarese 
è sconvolto, ma la parte più 
colpita questa volta sono i 
due chilometri e mezzo di 
spiaggia tra il molo sud del 
porto-canale di Pescara. Por
ta Nuova e Francavilla al 
Mare, l'unico tratto cioè com
pletamente « sorvolato » dalla 
difesa della lunga « linea » 
di scogliere frangiflutti che 
arriva fino a Montesilvano 
e che rappresenta a questo 
punto l'unico provvediménto 
di v emergenza ». 

E' amaro ripetere ancora 
una volta che «la natura» 
c'entra fino ad un certo pun
to e che anche questo ulti
mo disastro poteva essere evi
tato con un intervento pre
ventivo - (o per lo meno li
mitato con un intervento 
tempestivo), ma la storia 
passata niente ha insegnato 
e non si è fatto nulla di tut
to questo cosi come il non 
far nulla fino a due anni 
fa ha prodotto quell'abban
dono complessivo i cui ri
sultati sono sotto gli occhi 
di tutti. -

Non sì può dimenticare che 
soltanto la gravità del disa
stro del gennaio 1978 (che 
vide l'acqua dell'Adriatico in
vadere il centralissimo lun
gomare Matteotti) ha a p e r 
to qualche occhio nonostan
te sin dal 1972 un costante 
avanzare del mare aveva in
dotto la Confesercenti di Pe
scara a sollecitare l'interven
to delle autorità regionali 
per un plano di difesa del 
litorale. 

Ma, dice un vecchio pro
verbio, scappati i buoi si chiu
de la stalla, e giù interven
ti" tardivi, improvvisati e so
lo a danno avvenuto. Si tap
pa un danno irreparabile 
con « pezze » di barriera fran
giflutti « a mare» o «a ra
so» che hanno semplicemen
te riproposto il problema la 
dove la barriera non arriva
va: come in questi giorni. 
Ciò che è mancato e manca, 
in sostanza, è una visione glo
bale del problema (che non 
avrebbe lasciato scoperte in
tere zone) e un piano vin
colante che avrebbe evitato 
errori ed abusi. 
' I fatti di oggi ripropongo

no ancora lo stesso quadro, 
i colpevoli ritardi e le me
schinità del « palleggio » del-, 
le responsabilità, il disinte
resse dei più, la rabbia e 
l'impotenza dei colpiti più 
immediati (i titolari degli 
stabilimenti sul mare). 

Ieri il PCI, con un docu
mento della Federazione di 
Pescara, ha denunciato tutte 
le responsabilità e ha rinno- • 

vato l'invito per una « ini
ziativa congiunta tra oumu-
ne, Provincia e Regione» e 
un « impegno solidale » di 
tutte le forze sociali, econo
miche e politiche attorno al 
problema della tutela di quel 
resta Jella costa abruzzese. 

La situazione è ormai tale 
che aon dovrebbe più per
mettere discussioni sulle 
«competenze» e invece per 
il sindaco di Casalini il maro 
resta «competenza solo del 
Demanio e non del Comune » 
e dimentica che il mare or
mai distrugge le strade co
munali. 

Il Genio Civile di Pescaia 
è__ « introvabile » e ci vuole 
un intervento del prefetto 
per «snidare» il suo inge
gnere capo Michele Brescia 
dal calduccio della sua casa. 
Perfino il comandante dei 
vigili del fuoco non si muo
ve « senza il permesso - del 
prefetto ». E il prefetto? « Do
mani interverremo» promet
te ad una delegazione di 
« balneari » della Confeser
centi, e per oggi «speriamo 
nella clemenza del mare». 

•Ma c'è di più: per il trat
to di spiaggia colpito in "que
sti-giorni (unico lasciato in
difeso) esiste un plano regio
nale di intervento (ottenuto 
con le battaglie che il PCI 
e la Confesercenti hanno con
dotto in questi anni a tutti 
i livelli) e fa rabbia che si 
menta spudoratamente quan
do si porta (come fa Tinge-
gnere-capo del Genio Civile 
di Pescara. Brescia Michele) 
a «giustificazione» del pro
prio immolìilismo la «man
canza di _ autorizzazione ». 

Il piano che «non esiste» 
fu proposto in base alla leg
ge regionale n. 17 sul pronto 
intervènto « in dipendenza di 
calamità naturali» che pre
vedeva già nel bilancio 1979 
(capitolo 1651) la spesa di un 
miliardo e 850 milioni (più 
un residuo di oltre 2 miliardi). 

Per quel piano c'è il «pla
cet» del consiglio superiore 
del ministero dei Lavori pub
blici trasmesso al Genio Ci
vile delle opere marittime di 
Ancona e da questi, per fo
nogramma, alla Regione A-
bruzzo. Il 20 dicembre 1979 
infine e grazie alle pressio
ni comuniste, la Giunta re-_ 
gionale ha deliberato l'appai-"" 
to dei lavori con le scogliere 
con « immediata esecutività »._ 

Di quale altra «autorizza-" 
zione» ci sarebbe bisogno? 
Alla colpevole ignoranza si 
aggiunge il ridicolo, ma da 
ridere c'è ben poco. Da Ieri 
a Pescara tira «n vento for
tissimo. a tratti nevica e l'ac
qua dell'Adriatico allaga le 
strade litoranee che congiun
gono Pescara a Montesilvano 
e Francavilla. 

Con questo tempo se ogni 
lavoro in mare è impossibi
le, non è difficile il lavoro 
per la costruzione di barrie
re sulla costa, ma il sindaco 
non si muove, l'ingegnere 
Brescia continua ad essere 
introvabile, il prefetto con
tinua a sperare e la spiag
gia a scomparire. Chi paghe
rà per questo danno Incal
colabile? 

Sandro Marinacci 

Due operai dell'Enel colpiti 
dall'alta tensione: un morto 

PESCARA — Due operai di- \ 
pendenti dell"ENEL sono sta- j 
ti investiti da una violenta | 
scarica di alta tensione men
tre erano intenti a riasse
stare una linea abbattuta dal 
vento; dei due Giuseppe Ca-
pilanio. 32 anni, è morto sul 
colpo, e Pietro Ciotti, di 41 
anni, versa In gravissime 
condizioni. 

Il fatto è accaduto vicino 
Atri, in provincia di Teramo. 
dove i due, insieme ad altri 
operai erano stati mandati 
per ripristinare alcuni fili 
dell'alta tensione scardinati 
dai pali di sostegno dalle 

violentissime folate dì ven
to di questi giorni. I due 
operai erano desìi esperti, 
eppure Capìtanio è stato ful
minato e Ciotti è stato sca
raventato al sudo, e solo gra
zie al oronto intervento dei 
compaghi poco distanti lo si 
è potuto ricoverare d'urgenza 
all'ospedale di Atri dove si 
spera di salvarlo. 

Come è potuta accade?* 
una cosa del genere? Si par
la di «un improvviso ritor
no di corrente», ma è legit
timo chiedersi pure se c'è 
stata l'interruzione 
di corrente per 
quei lavori 
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Ferma condanna del PCI 

Rissa tra assessori 
calabresi anche per 
la riforma sanitaria 

Sterile polemica tra i responsabili dei 
settori della Sanità e degli Enti locali 

REGGIO CALABRIA — Anche nell'attuazione del servizio 
sanitario, entrato in vigore con l'inizio del 1980, la Regione 
Calabria ha accumulato un notevole ritardo che, nonostante 
le tranquillanti assicurazioni dell'assessore alla Sanità Domi-
nljanni, • provoca già. disusi e malcontenti, incertezze sulle 
tradizionali prestazioni assistenziali e curative prestate dalle 

• - - * ^ varie mutue. Ancora una voi-

A Mesagne 
le due 

giornate 
di lotta 
del PCI 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Una grande 
iniziativa di massa ha im
pegnato i comunisti di Me
sagne negli ultimi scorei 
del 1979. Due giorni di in
contri con la gente, di di
battito e di lotta conclusi 
da una manifesta/ione cui 
hanno partecipato migliaia 
di persone. Al centro due 
questioni fondamentali: un 
governo autorevole con la 
presenza del PCI per una 
politica di pace e di svi
luppo; imporre la convo
cazione del Consiglio co
munale che non si riunisce 
da molti mesi per le fai
de interne alla DC. 

Le due giornate di lotta 
sono state preparate da 
assemblee di partito, di 
categorie produttive, nei 
quartieri parlando con la 
gente della questione del 
governo, dell'amministra
zione comunale, dei pro
blemi più sentiti, pensio
ni. casa, caro-vita, eccete
ra. Alla manifestazione 
hanno aderito la Confcolti-
vatori. la CMA e l'Asso
ciazione commercianti, che 
hanno fatto interessanti 
proposte su problemi scot
tanti: ' cooperative' dì con- • 
sumo per il contenimento 
dei prezzi, individuzione 
della zona artigianale, ruo
lo del Comune nello svi
luppo dell'associazionismo 
nelle campagne. Forte an
che la richiesta, indiriz-
?ata alla Giunta regiona
le. di superare ritardi nel
la erogazione del contri
buto per le eelate del gen
naio del '79 che colpiro
no le colture dell'olivo e 
del carciofo. 

Aprivano il corteo nume
rosi trattori condotti dai la
voratori agricoli, poi nutri
te rappresentanze di ope
rai della Montedison. della 
IAM. della Tubi Brindisi. 
i punti di crisi della eco
nomia provinciale. Forte 
e combattiva la presenza 
dei giovani organizzata 
dalla FGCI. Giovani, ope
rai. contadini ma anche 
donne, pensionati, impie
gati. artigiani, commer
cianti una unità di lavo
ratori che a Mesagne il 
partito ha ripreso a susci
tare con rinnovato vigore 
affrontando i problemi del
la gente. 

Luigi lazzi 

ta, le inadempienze, le con
traddizioni. l'incapacità ope
rativa della giunta regionale 
rischiano di ricadere sulla to
talità delle popolazioni cala
bresi, aumentando il caos in 
uno dei più delicati servizi 
qual è quello sanitario e far
maceutico. Tra gli stessi com
ponenti della giunta regiona
le — come rilevano i consi
glieri regionali comunisti Mi
chele Aiello e Franco Corte
se, in una loro dichiarazio
ne — non c'è accordo, in par
ticolare tra gli assessori alla 
sanità ed agli enti locali. 
Cortese, in una loro dichiara
zione — non c'è accordo, in 
particolare tra gli assessori 
alla sanità ed agli enti locali. 

Eppure, fra i due assessora
ti — « proprio per l'intreccio 
strettissimo che la legge di 
riforma sanitaria propone fra 
le istituzioni e la politica sa
nitaria » — avrebbe dovuto es
serci un lavoro collegiale nel
la definizione degli ambiti 
territoriali delle Unità Sanita
rie Locali. 

Invece, la giunta ha appro
vato il progetto predisposto 
dall'assessore alla sanità. Do-
minjanni, acuendo i già for
ti contrasti al suo interno: 1' 
assessore democristiano Ren
de. dopo l'adozione da pai te 
della giunta del progetto Do-
minjanni, ha presentato un 
suo v' progetto alternativo * 
alimentando nuove confusioni 
ed incertezze, provocando — 
per le forti contraddizioni a-
perte nel gruppo de e tra 
questo e il PSI — notevoli ri
tardi nell'avvio della discus
sione del progetto presso le 
competenti commissioni 

In conseguenza di ciò, la 
Regione Calabria non ha an
cora legiferato in materia sa
nitaria. le USL' non sono an- l 

cura una realtà operante, tut
to viene rinviato tra il disin
teresse delle pietedenti strut
ture ed il crescente disagio 
dì quanti hanno bisogno del
le prestazioni sanitarie ed as
sistenziali. Nell'assenza di nor
me precise si va avanti con 
circolari e disposizioni dell'as
sessorato regionale alla Sani
tà. con il prolungamento del
le siluaz'oi.i precedenti. 

Proteste vivacissime sono 
state espresse sul finire del
lo scorso anno, dagli invali
ci! civili per il passaggio di 
alcune prestazioni assistenzia
li dell'INAIL 

I consiglieri regionali del 
PCI. al di là delle profonde 
divisioni esistenti fra i diver
si componenti della giunta re-
tonale sempre più distante 
dai problemi più reali ed ur-
gen i delle pò dazioni. « sono 
impegnati, nelle commissioni 
e sottocommissioni di cui fan-

' no parte, a far andare avan
ti. il più celermente possibi
le. l'iter relativo all'esame 
del progetto» sulla delimita
zione degli ambiti territoriali 
delle USL e su tutta la legisla
zione necessaria per garanti
re il pieno funzionamento del
la riforma sanitaria. 

Enzo Lacaria 

Dopo la denuncia dei comunisti 

A Palermo ora viene 
alla luce anche una 
«mafia dei cimiteri» 

Il Comune « coinvolto in una rete ambi
gua di rapporti » - Rinviato il Consiglio 

PALERMO — Appalti concessi secondo un metodo illegit
timo, ambigui rapporti con alcune imprese e favoritismi: sono 
le accuse che la Federazione comunista di Palermo ha rivolto 
all'assessore al Patrimònio del Comune, il democristiano Giu
seppe Cascio, dopo la yicencK venuta alla luce aiìa. fine del-
i'anno ' nell'ultima riunione del Consiglio comunale, degli 
appalti per la manutenzione dei cimiteri della città. • 
• • Per queste ragioni il PCI ha chiesto le dimissioni dell' 
assessore, uomo della corrente del ministro della Difesa Attilio 
Ruffini, il quale ha istruito e presentato personalmente le 
dellbere che avrebbero, se non fossero.state bloccate, favorito 
costruttori che rispondono ai nomi di Spatola. Inzerillo. Pol-
lara. e che richiamano alla mente alcune tra le più recenti 
e clamorose vicende di mafia (l'affare Sindona. il riciclaggio 
di danaro sporco controllato dal defunto boss Giuseppe 
Di Cristina). 

Dopo la denuncia comunista la giunta comunale s'è 
affrettata a diffondere una smentita dichiarando che le im
prese non sono quelle implicate negli scandali. Si tratta di 
affermazioni che non hanno però convinto. Più di uno. al 
contrario, avanza il sospetto che si possa trattare di società 
comunque collegate ai clan in odore di mafia e che inten
devano mettere le mani sulla gestione dei lavori di manu
tenzione dei cimiteri. 

Un comunicato del PCI ribadisce che il Comune risulta 
coinvolto « in una rete ambigua di rapporti ». Le gare per 
l'assegnazione degli appalti, attraverso un primo pacchetto 
di delibere per più dì 350 milioni, erano state indette, con 
procedure illegittime, che privilegiano alcuni nominativi 
ricorrenti da anni nelle delibere di manutenzione». 

Si tratta, dice il documento — di un « metodo di gestione 
che ha fatto del Comune di Palermo il luogo di interessi par
ticolari e di commercio di favoritismi. E' un problema politico 
che riguarda tutte le forze che sostengono l'attuale giunta 
(un tripartito DC-PSI-PSDI) e riguarda storicamente la 
Democrazia cristiana che lo ha prodotto e se ne serve 
ancora oggi ». • • 

L'episodio della manutenzione dei cimiteri ha contribuito 
a sollevare un velo sui traffici, ancora peraltro non chiari, 
che vengono probabilmente intessuti- in questo settore dell' 
amministrazione. Qualcuno ha commentato: «sta venendo 
fuori la mafia dei camposanti ». Siamo già a questo punto? 

11 comunicato del PCI ricorda che il malgoverno, che 
caratterizza l'amministrazione, costituisce il veicolo e la 
condizione principale per la penetrazione mafiosa nelle isti
tuzioni. E, del resto, la magistratura palermitana è già più 
volte intervenuta in altri settori dell'amministrazione comu
nale in materia di appalti con incriminazioni e arresti di 
esponenti democristiani ». 

Le nuove denunce comuniste hanno intanto già provocato 
una prima reazione. La giunta ieri ha rinviato la seduta del 
Consiglio prevista nella serata e nel corso della quale doveva 
proseguire la discussione su altre delibere sospette, sempre 
per la manutenzione dei cimiteri. 

<• < > ' J 

Da oggi alla Fiera di Cagliari 
il convegno sul leader autonomista 

, una lezione di unità 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Lotte socia
li. antifascismo, autonomia »: 
questo il tema di un con
vegno che si apre oggi al sa
lone dei Congressi dell'i Fie
ra Campionaria, e si propone 
di esaminare Cattività po
litica di Emilio Lussu, in mo
do particolare in relazione ai. 
problèmi posti al popolo sar
do dalla democrazia autono
mistica ed alla sua battaglia 
unitaria per il socialismo. • 

Al convegno, indetto nel 
quadro delle manifestazioni si 
30. dell'Autonomia Sarda, par
tecipano studiosi di tutte le 
parti d'Italia di diverse ten
denze storiografiche. Relato-
tore generale sarà il profes
sore Guido Quazza, dell'uni
versità di Torino. Altre rela
zioni saranno tenute da Nico
la Tranfaalia, Giovanni Saba-
tucci e Salvatore Sechi. In 
tavole rotonde saranno dibat
tuti problemi che hanno atti
nenza con la impostazione ge
nerale del convegno: vi pren
deranno parte, tra gli altri. 
Manlio Brigaglia. Michelange
lo Pira. Antonello Mattone. 

A distanza di quasi cin
que anni dalla morte di Emi
lio Lussu. questo è il primo 
tentativo che si compie per 
giungere • ad una migliore 
comprensione della figura di 

. un dirigente politico che ha 
dato ìtn contributo insostitui
bile alla lotta unitaria per 
l'autonomia e per il riscatto 
del popolo sardo. 

Che cosa sia stato Lussu 
nella storia non solo della 
Sardegna, ma dell'Italia, le 
nuove generazioni forse non 
sanno compiutamente. Come 
riproporre questa figura di 
sardo e di italiano, di anti
fascista e di autonomista ai 
giovani sardi di oggi? Ne 
parliamo con il compagno 

Un tentativo per comprendere la figura 
del grande dirigente politico che ha dato un contributo 

immenso alla lotta unitaria per l'autonomia 
A colloquio con il professore Girolamo Sotgiu 

L'eredità per le nuove generazioni 

professor Girolamo Sotgiu, do
cente di storia moderna nel
l'università di, Cagliari. - .• 

Animatore • del movimento 
•dei combattenti nel primo do-' 
1 poguerra, Lussii è stato il pro
tagonista" del più ampio e 
combattivo movimento popo
lare che abbia avuto la no
stra isola. « Fu il movimen
to sardista — dice il com
pagno Sotgiu — a porre le 
basi della lotta per l'auto
nomia che ha caratterizzato 
la vita della Sardegna nell'ul-
fimo trentennio. Questa lotta 
è servita a mettere anche le 
basi per una trasformazio

ne radicale, in senso . regio
nalista, dello stato italiano. 
In tal senso l'Autonomia- è. 
stata per Lussu .mi.momen
to della rivoluzione più flette-, 
rale che avrebbe dovuto cam-, 

'• biare in termini • democrati
ci e socialisti il nostro Pae
se». 

Quando tornò nel 1944, co
me alto esponente del CNL, 
per parlare ad una folla enor
me raccolta nel largo Carlo 
Felice, dal balcone della ca
mera di commercio, in uno 
dei pochi palazzi risparmiati 
dalla furia dei bombardamen
ti, Emilio Lussu impostò pro

prio nella sua terra quel di
scorso sulle autonomie che il 
20 maggio del 1947 sviluppò 
con brillante oratoria alla Co
stituente, • in polemica >con 
Nitti e con gli antiautonomisti, 
contribuendo a far esprime
re alla stragrande maggio
ranza dei deputati — con i 
voti comunisti, socialisti, de
mocristiani e azionisti — un 
* si » per le Regioni Auto
nome. 

Lussu parlò a Cagliari, per 
la prima volta dopo il ven
tennio fascista, di autonomia 
e di unità, di statuto specia
le e di ricostruzione sotto il 

A Lodine, nel cuore della Barbagia, l'epidemia ha colpito P 8 % della popolazione 

Venti casi di epatite nel paese senza fognature 
a ' / i •> i i ; - ' . o i > . [ o f f i - i ' j T oro, nov.xnr :i,nqf» 

Da anni il progetto per la rete fognaria giace nei cassetti della Cassa per il Mezzogiorno e della Regione • Gli sforzi dell'ammi
nistrazione di sinistra per far fronte alla grave situazione - Il medico provinciale si è fatto vivo con una settimana di rifardo 

Quando la «Meridiana» segna 
il tempo del «boia chi molla» 

REGGIO CALABRIA — La «meridiana» di Totò Latella, 
un democristiano che vota DC alla Montanelli (vale a dire, 
ttuandosi il naso) ha accentuato, in questi ultimi mesi, i 
toni campanilistici, tuonando, apparentemente, contro tutti. 
La tegola dominante nei notiziari di TVR sembra essere: 
v piove, governo ladro ». E se non piove? Il governo è ladro 
lo stesso. Lungi da 7ioi qualsiasi tentazione di voler alzare 
un solo, dito per difendere il governo sia esso nazionale o 
regionale: tuttavia, inventare episodi per imbastire comode 
polemiche ci sembra inconciliabile con le più elementari 
norme di etica giornalistica. 

I/ultima trovata — per la verità ripescata dopo mesi di 
ibernazione — è quella di un ennesimo «tradimento» che 
alcuni ambienti politici catanzaresi e cosentini vorrebbero 
effettuare ai danni di Reggio Calabria proponendo modifi- _ 
che all'art. 2 dello statuto regionale»'cho prtvédei la séSe' 
del consiglio regionale a Reggio .Cfllabitia , e quella t dello. 
giunta a Catanzaro. - ' O'Ì.I -.•• :i . « . ' . ' • •;«.'_. 

Con toni allarmistici che riesumano il becero stile del 
« boia chi molla», si lanciano insinuazioni, si tende a semi
nare discordia e nuove divisioni. Non crediamo ad a oscure 
maitcvre >» di quel genere: i comunisti, che si sono battuti 
per l'art. 2, non hanno ripensamenti né per oggi né per 
doir-.ani. 

Ss Latella. assai introdotto negli ambienti Ksmocristianl, 
ha piecise notizie in merito, ha però, il dovere di renderle 
di pubblico dominio, dicendo nomi e circostanze precise. 
Ciò serve alla verità e per scoprire i veri nemici di Reggio 
e della Calabria: viceversa, non resta che.la condqnna più 
severa per quanti assolvono con zelo (nell'interesse di chi?) 
il ruolo di mestatori quotidiani. 

Vergognosa riunione al consiglio comunale di Potenza 

Anche l'elezione dei rappresentanti 
nella Uls all'insegna del prepotere de 

Una parte dei voti della DC confluiti sul rappresentante designato da PLI e MSI 

Nostro servizio 
POTENZA — Lo struzzo de
ve la sua fama al fatto che 
nasconde la testa sotto terra 
quando ha paura. La mede
sima operazione, questa vol
ta però per vergogna, consi
gliamo ai consiglieri comuna
li democristiani dopo l'indi
cibile comportamento tenuto 
nell'ultima seduta del consi
glio comunale in tema di ele
zione dei rappresentanti del 
comune nella ULS di Poten
za. 

Ecco i fatti. Vengono pre
sentate tre liste: una di mag
gioranza, una comunista — 
ooi votata anche dal PRI — 
ed una terza, a firma dei in seno alla ULS di Potenza 
consiglieri del PLI e del MSI. 
Con le votazioni, le voci di 
corridoio captate prima dell' 
inizio dei lavori del consiglio, 
si concretizzano in una scel
ta democristiana di eleggere, 
con parte dei propri voti, un 
rappresentante aella lista li-
beralfasclsta — uomo del re
sto gradito alla DC. Per pro
testa, il gruppo comunista 
abbandona l'aula tra l'evi
dente imbarazzo degli altri 
consiglieri comunali. 

Ancora una volta la DC 
potentina ha mostralo il suo 

vero volto segnato dall'arro
ganza e dal prepotere: non 
riuscendo, infatti, a risolve
re problemi di equilibrio in
terno e con il chiaro avallo 
degli altri partiti che com
pongono la giunta, PSI e 
PSDL si è arrogata il diritto 
di determinare sia la mag
gioranza che la minoranza. 

Con questo grave atto la 
Democrazia cristiana ha su
perato tutti i limiti del pu
dore con un'azione estrema
mente scorretta caratteriz
zata da un chiaro accordo 
con liberali e fascisti a-ve
nuto prima della votazione-
allo scopo di ridimensionare 
la rappresentanza comunista 

La nostra non è meraviglia; 
da sempre siamo abituati al
la rozzezza democristiana. Ci 
interessa sottolineare invece 
che queste cose sono possibili 
solamente in una città in 
cui la DC detiene la maggio
ranza assoluta che esercita 
in modo indiscriminato e al 
servizio di interessi partico
lari. riducendo quelli gene
rali dei cittadini a puro ter
reno di intervento clientelare 
ed assistenzinle. Fino a quan
do questa nuvola nera che 
incombe sulla città e che di 

fatto impedisce lo svolgimen
to di reali processi democra
tici, non verrà allontanata, 
la domanda di cambiamento 
posta con sempre maggior 
forza dai cittadini rimarrà 
semplice protesta. 

In questa situazione si 
rende sempre più necessa-1o 
un ampio schieramento uni
tario di forze democratiche 
e dì sinistra che si propon
ga l'obiettivo dell'abbattimen
to della maggioranza asso
luta democristiana e l'avvio 
di un riequilibrio delle forze 
politiche e sociali nella città. 

Ecco perché appare grave 
il comportamento in modo 
particolare dei compagni so
cialisti che, in consiglio co
munale, tutto accettano pur 
di salvaguardare l'attuale as
setto politico. Enorme risul
ta essere il contrasto tra il 
comportamento del PSI di 
Potenza con quello che que
sto partito assume nel pae
se e nel complesse della re
gione. Tutto questo ci preoc
cupa profondamente perché 
Potenza ha davanti a sé un 
duro cammino da compiere 
in direzione di un suo svi
luppo che guardi ai bisogni 
della gente, alla • formazio
ne di strumenti reali di par

tecipazione attiva dei cittadi
ni alla gestione della cosa 
pubblica; uno sviluppo de
mocratico'come elemento im
portante per una nuova qua
lità della vita in una città 
tagliata, ancora oggi, da pro
fonde ingiustizie e discrimi
nazioni sociali. 

Si tratta, quindi, di gover
nare questa città, non di 
amministrarla semplicemen
te; e su questo terreno l'at
tuale giunta comunale i la 
dimostrando la propria irre
cuperabile incapacità, I fat
ti accaduti nell'ultimo con
siglio comunale evidenziano 
ancora una volta, il caratte
re più deteriore del centro 
sinistra impersonato dall'at
tuale giunta la cui linea di 
condotta non passa più dal 
rapporto con le forze poli
tiche, ma solamente tra i 
singoli assessori preoccupati 
esclusivamente di gestirsi in 
proprio il proprio terreno di 
intervento. Quando la gestio
ne della cosa pubblica si ri
duce ad un fatto' puramen
te assessoriale, è gioco forza 
scendere ai livelli cui si è 
giunti nel consiglio comuna
le di Potenza. 

r-ih 
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Anni Ottanta: 
quale futuro 

perle industrie 
della Marsica?ì 

Oggi ad Avezzano il convegno promos
so dal Consorzio per il nucleo industriale 

Carlo Patrone 

Nostro servizio „ • • . . . 
GAVOI — Venti casi di epatite virale nel giro di un mese (ma l'esplosione del contagio si è verificata di colpo in meno di una 
settimana, proprio a cavallo delle feste di fine d'anno) hanno gettato nel panico la popolazione di Lodine, la pìccola frazione di 
Gavoi, un centro importante della Barbagia di Ollolai, proprio nel cuore della Sardegna. Di fatto ad essere colpito è l'otto 
per cento della popolazione, il venticinque per cento di quella infantile in età scolare: un dato pauroso che straccia qualsiasi 
precedente « primato >. Il pericolo è che in una zona prevalentemente di montagna e ad economia agro-pastorale come que
sta, dove episodi del genere si sono verificati in passato solo sporadicamente, la gravissima malattia possa in breve diffon
dersi ai centri vicini a par
tire appunto da Gavoi: - de
cine di studenti di Lodine 
frequentano infatti l'Istitu
to tecnico di Gavoi sul qua
le gravita la popolazione stu
dentesca dì ben otto paesi. 

A combattere contro una 
tragedia .che si aggiunge al- ̂  
le troppe di queste popola- - • 
zioni martoriate dalla mise
ria e dalla disoccupazione, 
di ^fattOjTSi,*: trovata pres-. , 

1 s'ochér IdaJ sóla • l'amministra-' 
zione.-comunale di sinistra , 
tìi'^Gavdi, 'da cui Lodine di- • 
pende: totalmente assenti 
sono Infatti, ma non è una 
novità in casi del genere, 
le competenti autorità sa
nitarie provinciali e regio
nali. Per cui si è dovuto as
sistere al ' paradosso di un 
medico provinciale, la dot
toressa Molteni, a «compar
tecipazione» con la Provin- . 
eia di Sassari, che avvertita 
dal 20 novembre, subito do
po il primo caso, si è fatta 
viva solo il 27 dicembre quan
do i casi erano saliti già a 

. venti. 
« Abbiamo dovuto " addirit

tura convenzionarci con un 
laboratorio di analisi priva
to di Nuoro — dice il sinda
co di Gavoi, compagno Pa
squale Maoddi — per poter 
sottoporre, arrivati a questo 
punto, tutta la popolazione 
di Lodine alle necessarie 
pnalisi del sangue, cosa che 
è stata fatta in appena due \ 
giorni: le strutture pubbliche ° 
deputate a ciò. l'ospedale San . 
Francesco di Nuoro e il La
boratorio di igiene provin-1 

ciale, ci avrebbero impiega
to qualcosa come un mese». ' 

Gli Interventi messi imme
diatamente in atto dal Co
mune per arrestare in qual
che modo il diffondersi del 
virus/sono stati la'declsione 
di chiudere le scuole ùi Lo
dine a tempo indetermina
to, e quelle di Gavoi fino a l , 
7 di gennaio per consentir
ne anche la disinfestazione. 
«Ma i bubboni che hanno 
provocato la violenta esplo
sione del morbo sono altri 
— come sottolinea l'assesso
re alla Pubblica Istruzione, 
compagno Salvatore Lai — 
e ci vuole ben altro che tut
ti gli sforzi che pure stiamo 
facendo per preservare an
che per il futuro le nostre 
popolazioni da questo e da 
altri morbi». 

E così infatti si scopre che 
a Lodine manca un terzo 
della rete fognaria e che il 
progetto «giace» alla Cassa 
per il Mezzogiorno addirit
tura da otto anni; e ancora 
che i progetti speciali previ
sti da una legge regionale 
per la sistemazione delle re
ti fognarie e richiesti imme
diatamente dall'amministra
zione di sinistra fin dal '77, 
sono finiti nel nulla. 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — La confe
renza sullo sviluppo indu
striale della Marsica. con
vocata per oggi ad Avez
zano, dovrà tracciare la di
rezione del nuovo sviluppo 
del territorio marsicano 
negli anni Ottanta. Si trat
ta di una iniziativa propo
sta dai comunisti, e fatta 
propria da tutte le forze 
che unitariamente gestisco
no. da un anno, il Consor
zio per il nucleo di indu
strializzazione di Avezzano. 
. E' tuttavìa • necessario 

sottolineare la situazione 
di grave sfascio del setto
re industriale dell'intero 
territorio, per poter trac
ciare con chiarezza una 
nuova prospettiva di svilup

po in grado di ricompren
dere in se stessa anche il 
risanamento dell'esistente. 
Di per sé, l'idea di un 
nuovo ciclo di sviluppo in
dustriale • consiste nella ' 
semplice considerazione 
che l'attuale struttura pro
duttiva non può essere sal
vata senza un rilancio de- . 
gli investimenti che riqua
lifichi l'insieme degli im
pianti produttivi esistenti. 
in termini di produttività, 
di coordinamento, di crea- -
zione di un nuovo rapporto . 
con il mercato e con l'eco- • 
nomia del territorio, infi- ' ' 
ne di espansione della ba- ' 
se occupazionale e di una 
decisa battaglia contro le 
numerose forme di specu
lazione verificatesi nel 
corso degli anni Settanta. 

I conti cori il passato 

eco. 

Una conferenza sullo 
sviluppo industriale deve 
dunque fare i conti con ie 
vicende degli anni Settan
ta senza esorcizzare i pro
blemi e senza assolvere 
nessuno dei responsabili 
del saccheggio perpetrato. 
con la complicità della Cas
sa per il Mezzogiorno e 
dietro la politica assisten
ziale e clientelare della De
mocrazia cristiana, nel ter
ritorio marsicano. • Dalla 
Conferenza devono uscire 

. giudizi precisi, in grado di 
offrire un supporto all'azio
ne di necessario risanamen
to da attuare nei confronti 
delle numerose aziende fal
lite o avviate sulla strada 
del fallimento. Altrimenti 
la confeienza rischìerà di 
trasformarsi in una passe
rella di notabili democri-

. stiani e i lavoratori che 
hanno perso nel '79 il po
sti'; di lavoro oppure attual
mente rischiano di perder
lo. non avranno alcuna ri-
spasta, mentre avanza la 
prospettiva che al progres
sivo insediamento di nuove 
iniziative industriali faccia 
riscontro il progressivo 
sfaldamento delle vecchie 
aziende. 

Come ricorda un docu
mento deila CGIL (emesso 
in preparazione del con
gresso), numerose sono le 
vertenze aperte sul terri
torio. ma per alcune di 
queste si tratta di una pro
spettiva che appare ormai 
chiusa (i fallimenti: ILA. 
Incom Sud. Ceramica Gran 
Sasso), o comunque assai 
incerta. Ultimo è il caso 
della Raìnbow. azienda pro

duttrice di ceramiche e 
precipitata nel dissesto fi
nanziario a causa della in
capacità della sua vecchia 
direzione aziendale, e nel-

».- -Ja!quale cento operai sono 
esposti al rischio del licen
ziamento in questi giorni. 

6''"tM&S=A1S?ii 
j hsb[ htpttp. j;rieorso recente- « 
mente alla legge sulla ri
conversione e ristruttura
zione industriale, ponendo 
a cassa integrazione 140 
addetti su 250. 

A questi lavoratori ed a 
queste aziende, certo la 
conferenza dovrà dare una 
risposta credibile, in termi
ni di proposte precise e di . 
indirizzi di programmazio
ne. Un elemento cruciale 
del momento in cui la con
ferenza, dopo numerosi rin
vìi. viene a cadere, è rap
presentato dal fatto che la 
Regione Abruzzo non ap
pare intenzionata minima
mente a proporsi come 
nuovo soggetto della pro
grammazione economica 

.regionale, preferendo evi
dentemente operare all'in-

• terno dell'intervento cen
tralizzato della Cassa per 
il Mezzogiorno, favorendo 
ancora, quindi, l'intervento 
dello Stato centrale alla 
programmazione regionale 
e disertando il campo della 
iniziativa politico-economi
ca che per diritto le spetta. 

La conferenza, dunque. 
deve muoversi • all'interno 
di questo vuoto di direzio
ne politica e nonostante 
questo vuoto e questa fuga 
della Regione dalle proprie 
responsabilità. L'interlocu
tore dei lavoratori e dei 
disoccupati non è la Regio
ne. per scelta della giunta 
regionale centrista, ma vie
ne rimandato alle forze po
litiche del territorio ed alla 
iniziativa dì un ente come 
il Consorzio industriale che. 
qualora la Regione si deci
desse ad essumere i poteri 
di promozione industriale 
che le spettano, dovrebbe 
logicamente essere sciolto. 
Una conferenza, come si 
vede, all'insegna di una 
precarietà voluti della De
mocrazia cristiana. 

Antonio Peduzzi 

segno dell'unità popolare .9 
antifascista, mentre ancora 
si combatteva nelle città e 
sulle montagne del nord per 
liberare il Paese dal nazifa
scismo. 

Disse Lussu: «La Regione 
Autonoma è alla base della 
riforma democratica. E' una 
riforma che interessa vital
mente operai e contadini, il 
Mezzogiorno e tutti i partiti 
antifascisti espressione di va
sti interessi- popolari: Auto
nomia è maggiore democra
zia, perché mette a contatto, 
più immediato e più diretto, 
in ogni suo nucleo, cittadino 
e rurale, nel controllo e nel
l'iniziativa con i propri rap
presentanti. Autonomia è la 
domanda che trova subito la 
risposta sul luogo, entro i li
miti di legge. Con uno Stato 
così organizzato credo che 
marce su Roma non sarebbe
ro state possibili nel 1922. 
Chi ricorda quell'epoca sa 
che il potere centrale, non 
solo attraverso i prefetti, ma 
attraverso le sue vaste e va
rie influenze ministeriali, ha 
marciato su tutto e fascistiz
zato l'universale periferico 
del Paese. Se l'accordo fra 
Mussolini e il re — che de
terminò il colpo di stato, il 
quale prese il vistoso nome 
di " Marcia su Roma " — 
avesse trovato\,il nòstro Pae
se organizzalo^ in altra for
ma, cóli, le ^Regioni, Autono
me riepposciute e funzionan
ti, quella marcia non avrebbe 
potuto avere nessun risulta
to. La rivoluzione partigia
na, la grande rivoluzione par
tigiana, quella che sta sal
vando l'Italia nel suo onore 
e ci consente oggi di uscire 
a testa alta da questa guerra, 
è una rivoluzione regionale e 
autonomista. Forza Parisi 
Avanti uniti! P. 

Perseguitato, inviato al con
fino, animatore della più famo
sa evasione della storia del
l'antifascismo (quella di Li
pari), tra i protagonisti più 
prestigiosi dell'antifascismo 
italiano negli anni dell'esilio, 
Emilio Lussu fu imo dei mas
simi dirigenti della Resistenza. 
Liberata l'Italia, egli diventò 
uno dei maggiori esponenti 
della-. i<ìemoorazia.ivTeflubbli-
canù\-'> :'c ' • ' , J ' " J J - 1 ' -

« P^óprfó'W?co?io °di que-
ste esperienze — afferma il 
compagno Girolamo Sotgiu — 
in Lussu è venuto maturando 
il convincimento che solo at
traverso l'unità dei lavora
tori sarebbe stato jaossibile 
rinnovare l'Italia. Per que
ste ragioni una delle costan
ti della sua vita è stata la 
unità d'azione col PCI, "U 
partito via importante della 
classe operaia, vero baluar
do a difesa della democra
zia italiana": come sempre 
diceva, soprattutto nei collo
qui con i giovani». 

€ Rievocare criticamente la 
figura di Emilio Lussu — so
stiene ancora Girolamo Sotgiu 
—, come si fa in un convegno 
di studi, è particolarmente im
portante in un momento qua
le l'attuale* che vede-appun-. 
tarsi contro la Regione le cri
tiche giustificate di coloro che 
nella Regione hanno creduto 
e credono. Infatti, la Regione 
costruita dalla DC (con gli 
alleati) in questi trent'anni è 
profondamente diversa da 
quella per la quale si sono 
battuti uomini della tempra 
di Emilio Lussu. Certamene i 
motivi che hanno determina
to la situazione attuale sono 
gli stessi che indicava Lussu: 
la rottura dell'unità autono
mistica che ha consentito al
la Democrazia Cristiana di 
trasformare la Regione in uno 
strumento di conservazione e 
di sottogoverno. Per uscire da 
questa situazione bisogna ri
farsi a quanto Lussu disse 
nell'apertura del congresso 
del popolo sardo per la rina
scita economica e sociale del
la Sardegna, svoltosi a Ca
gliari nel maggio del 1950: 
<soltanto dall'unità e dalle lot
te dei lavoratori e delle for
ze sinceramente- democrati
che e autonomistiche, sarà 
possibile alla Sardegna usci
re dall'arretratezza che l'ha 
subordinata per secoli*. 

Giuseppe Podda 

,"T 

Accordo fra 
braccianti e aziende 

della Piana di Lamezia 
CATANZARO — Dopo venti 
giorni è stato sospeso ieri lo 
sciopero dei braccianti della 
Piana di Lamezia. Dopo un 
incontro svoltosi ajla pre
fettura di Catanzaro è stato 
infatti raggiunto un accordo 
fra le tre organizzazioni sin
dacali del braccianti e le 
aziende agrarie della Piana 
Bertolami e Baglioni sulla 
questione del sottosalario. 
Dal primo gennaio ai lavo
ratori sarà corrisposio un au
mento del venti per cento 
huila busta paga e. nel con
tempo, le aziende si 6ono 
impegnate al rispetto i*»l con
tratto collettivo di lavGM. 

Si è così conclusa una del
le più lunghe vertenze sin
dacali che ha visto impegna
to per quasi un mese, a ca
vallo fra l'altro delle feste di 
Natale e di fine d'anno, deci
ne e decine di lavoratori In 
lotta contro lo sfruttamento 

» * 
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La polemica sull'aeroporto 
di Falconara e sulPAerdorica 

Il problema non è decidere 
ma decidere sui problemi 

Prima di ogni scelta sono necessari 
studi ed approfondimenti - I ritardi 
per un piano regionale dei trasporti 

Non vogliamo ricordare il 
costo sostenuto dai Comuni 
per l'avvio dei collegamenti 
aerei sull'aeroporto di Fal
conara. quasi 1 miliardo ne
gli anni '60; vogliamo in
vece precisare che di fron
te a problemi difficili e a 
servizi costosi quali quelli 
conseguenti al funzionamen
to di un aeroporto, denun
ciati da tutte le Società che 
gestiscono tali impianti nel 
nostro paese, occorre muo
versi con senso di responsa
bilità, sollecitando continua
mente, nella trasparenza, gli 
Enti interessati e le forze 
politiche e sociali al massi
mo di partecipazione; anche 
perché le eventuali conse
guenze negative di una ge
stione in passivo sono cari
cate sui soci, che allo stato 
attuale, sono gli enti locali 
territoriali e costituiscono il 
peso maggiore della società. 

Infatti le quote del capitale 
sociale dell'Aerdorica sono 
rappresentate per il 67% dal
la Provincia, dai Comuni di 
Ancona, Chiaravalle, Falco
nara, Jesi e Senigallia, i cui 
bilanci sono coperti dall'En
te Regione e soltanto per il 
12% dalla Camera di Com
mercio e per il 2% dall'Aero
club di Ancona. 

Né vogliamo ricordare co
me la Società Aerdorica, con 
un capitale di 1 milione, ab
bia accumulato improvvisa
mente un disavanzo di circa 
50 milioni, che la Regione con 

un provvedimento legislativo 
varato nei mesi scorsi ha do
vuto sanare. 

Le quote maggi™-! della 
Società Aerdorica sono rap
presentate dagli Enti locali 
territoriali e non si compren
de perché a questi dovrebbe 
essere impedito di ricorrere 
a quel gruppo di tecnici che 
operano nelle Università di 
Ancona e di Urbino, ai quali 
è andata la fiducia dell'En
te Regione con l'incarico, vo
tato all'unanimità dai gruppi 
presenti in Consiglio, di re
digere il piano regionale dei 
trasporti, di cui l'aeroporto 
è un aspetto non secondario; 
né si comprende perché do
vrebbero prendere, invece, 
decisioni sulla base di di
chiarazioni o promesse di 

studi che non vengono pre
sentati 

La cosa si presenterebbe 
ancora più grave per la Re
gione Marche, se dovesse 
decidere o stimolare adesio
ni senza aver approfondito, 
con i propri tecnici o con 
quelli che ha incaricato, i 
vari aspetti del problema. 

La questione non è di in
gigantire o minimizzare il 
ruolo dell'aeroporto di Fal
conara nei confronti dell'eco
nomia marchigiana. Una po
lemica su questo tema è 
deviante, anche percliè il 
riscontro potrà aversi sol
tanto quando l'aeroporto sa
rà messo in funzione; è so
prattutto deviante rispetto a 
scelte e priorità sulle quali 
occorrerebbe ben altro im
pegno. 

Un coordinato sistema 
di collegamento pubblico 

Mi riferisco al rilancio del 
trasporto su rotaia, alla ca
duta dei collegamenti marit
timi, agli spinosi problemi 
della grande viabilità, alla 
congestione nella quale si 
trova il porto di Ancona, al
la esigenza di avere un coor
dinato e integralo sistema 
del trasporto pubblico e. più 
precisamente, al ritardo con 
il quale la Regione proce
de nel dotarsi di un piano 
regionale dei trasporti. 

Noi non siamo indifferen

ti di fronte alla denuncia 
formulata alla Conferenza 
Nazionale dei Trasporti di 
essere un paese che rischia. 
per responsabilità pollitiche 
precise, di marginalizzarsi 
rispetto allo sviluppo della 
grande navigazione aerea 
internazionale; di essere un 
paese dotato, sì, di due ae
roporti intercontinentali. 32 
internazionali e 59 minori, 
ma quasi tutti in stato di 
precarietà infrastrutturale, 

una gran parte dei quali 
sottoutilizzati o inutilizzati; 
un paese nel quale il 60% 
dell'intero traffico aereo na
zionale è concentrato sui 
due aeroporti intercontinen
tali di Roma e di Milano e 
il 90% sugli altri 11 mag
giori aeroporti, una gran 
parte dei quali presenta for
ti disavanzi nella gestione 
dei servizi a terra. 

Noi siamo fortemente 
preoccupati per come anco
ra si dirige il settore dei 
trasporti nel nostro paese; 
per i ritardi che si sono 
accumulati rispetto agli im
pegni assunti, per i costi 
che gravano sulla colletti
vità e sugli utenti, per gli 
stessi rischi ai quali ven
gono sottoposti i fruitori, da
ta l'arretratezza e la pre
carietà degli impianti, per 
la separatezza che li ca
ratterizza e gli sprechi che 
si determinano. 

' E' dalle condizioni gravi 
nelle quali si trova il si
stema aeroportuale italiano 
che traiamo l'atteggiamento 
nei confronti delle politiche 
che vengono portate avanti 
per i singoli aeroporti. 

Elio Marchetti 
FINE - Il precedente 
articolo è stato pubbli
cato sul numero di ieri 
dell'Unità. 

Una serie di iniziative 

Nella Comunità montana 
del Metauro la riforma 

sanitaria è già una realtà 
Un assessorato molto attivo - Corsi 
pre-parto e guardia medica festiva 

FOSSOMBRONE (PS) — La 
riforma sanitaria è partita il 
primo di gennaio e le varie 
strutture stanno assumendo 
le funzioni e il ruolo loro spet
tanti pur nelle inevitabili dif
ficoltà. E' quanto avviene ad 
esempio nella Comunità mon
tana del Metauro (zona E, 
Fossombrone) dove, sotto la 
spinta di un assessorato alla 
sanità particolarmente attivo, 
si erano per tempo avviati al
cuni servizi in previsione di 
una attuazione corretta della 
riforma. 

Interrogazione 
del PCI di 

Pesaro 
sullo sciopero 

dei medici 
Si delinea con ogni proba

bilità uno sciopero dei me
dici che si dedicano al lavo
ro di guardia festiva e not
turna. I rappresentanti del
la categoria si incontrano 
oggi per definire le forme di 
iniziative e di lotta intorno 
a tutta una serie di proble
mi che rendono difficile 
l'espletamento della impor
tante funzione. 

A questo proposito va se
gnalata una interrogazione 
che il consigliere regionale 
del PCL Elmo Del Bianco, 
rivolge alla giunta regionale 
per conoscere quali provvedi
menti siano stati presi e si 
Intenda prendere per scon
giurare l'interruzione del ser
vizio che recherebbe disagio 
alle popolazioni. 

L'agitazione — ricorda l'in
terrogante — ha come pre
supposto l'insufficiente nu
mero di medici addetti per 
USL al servizio, inadeguato 
trattamento economico e di 
rimborso spese, la mancata 
tempestività del pagamento 
delle prestazioni effettuate. 
Pertanto è necessario — pro
segue l'interrogazione del 
compagno Del Bianco — che
la giunta regionale esamini 
con urgenza le possibilità di 
un intervento finanziario in
tegrativo che garantisca una 
adeguata remunerazione ai 
medici impegnati in questo 
gravoso e delicato servizio. 

Infine il consigliere regio
nale del PCI chiede in con
siderazione dell'accertato in
sufficiente numero di medici 
In alcune USL, se non sia 
opportuna una revisione dei 
criteri di ripartitone dei 
fondi secondo il volume del
le prestazioni fornite per ogni 
USL dai servizi di guardia 
medica già operami. 

Nell'ambito territoriale del
la USL (Unità sanitaria loca
le) n. 6, che coincide con il 
territorio comunitario forma
to da 12 Comunità della me
dia valle del Metauro, il con
siglio della Comunità monta
na ha approvato la suddivi
sione del territorio in tre di
stretti (A-B-C) che fanno ca
po rispettivamente ai Comu
ni di Fossombrone. Monda-
vio e Sahara. Il criterio del
la suddivisione ha tenuto con
to del fatto che nei primi due 
centri sono collocati gli isti
tuti ospedalieri del territorio 
e che a Saltara (in frazione 
di Calcinelli) esiste un cen
tro amministrativo e sanita
rio molto funzionante. 

Il consultorio familiare è 
operante fin dal settembre 
del 1978, e per l'allestimen
to delle tre sedi la Comuni
tà montana e le amministra
zioni comunali hanno soste
nuto notevoli spese in attesa 
del contributo regionale. « No
nostante le comprensibili e 
previste difficoltà — afferma 
la compagna Liliana Trianni, 
assessore alla sanità della Co
munità montana — il servizio 
sta assumendo giorno dopo 
giorno sempre di più una sua 
fisionomia ed efficienza ». 

II comitato di gestione as
sieme agli operatori ha defini
to una serie di iniziative tra 
le quali un corso di prepara
zione al parto che inizierà tra 
qualche giorno e che durerà 
due mesi. Sotto la guida di 
personale molto impegnato es
so si svolgerà prima a Fos
sombrone. poi nelle altre due 
sedi consultoriali di Mondavio 
e Saltara. 

Con il primo di gennaio si 
è avviato il servizio di guar
dia medica festiva in tutto il 
territorio, e ai sei medici sta
bilmente impegnati si pensa 
già di affiancarne altri per la 
guardia medica notturna. 

Tra qualche giorno avrà 
luogo un incontro tra giun
ta comunitaria (che è forma
ta da PCI-PSI-PSDI), comi
tato tecnico-scientifico dell* 
USL e medici del territorio 
per strutturare su basi più or
ganiche ed omogenee il servi
zio di medicina scolastica. 

Molto lavoro, come sì vede, 
e molta carne al fuoco. « E an
che tanti problemi — aggiun
ge la compagna Trianni — 
the speriamo di superare, te
nuto conto che l'assessorato 
può contare sull'armonico im
pegno di tutta la giunta e del 
suo presidente, così come sul
la fattiva collaborazione del 
comitato tecnico-scientifico 
della Unità sanitaria locale >. 

Con la diagnosi prenatale 

Anche primo del parto 
sicorezza per 

la madre e il bambino 
Il servizio tra pochi mesi ad Ancona 
Si elimineranno «gravidanze a rischio» 

ANCONA — Tra pochi mesi anche nel capoluogo di regione 
sarà attivato il servizio di diagnosi prenatale. Lo ha comu
nicato, nel corso di un incontro con l'assessore regionale alla 
Sanità Capodaglio il professor Milani Comparetti. direttore 
dell'istituto di biologia e genetica dell'università dorica. 

La diagnosi prenatale è un controllo della presenza o 
assenza nel nascituro di determinati difetti (prevalentemente 
genetici). Essa non rappresenta un'indicazione generalizzata: 
è prescritta soltanto in quelle die vengono definite « gravi
danze a r^chio» e più specificamente in quelle a rischio 
genetico. La collaborazione tra la clinica ostetrica (che 
l'università ha recentemente dotato del più moderno impianto 
di ecografia), la clinica pediatrica (presso la quale fin dallo 
scorso anno il centro per lo studio dei dismetabolismi gene
tici del consiglio nazionale delle ricerche) ed il -laboratorio 
di citogenetica dell'istituto di biologia e genetica (presso il 
quale vengono effettuate le colture cellulari e le analisi cro
mosomiche) permetteranno alla popolazione marchigiana di 
disporre di un servizio altamente qualificato. 

Nel periodo iniziale le analisi saranno effettuate « in 
parallelo » con il corrispondente servizio della Liguria, al
l'interno dell'istituto Gaslini, per garantire la validità delle 
risposte. Considerato che tra le « gravidanze a rischio » per 
le quali si propone la diagnosi prenatale sono comprese in
nanzitutto quelle madri di età superiore ai 35 anni (200 all'anno 
nelle Marche) l'assessore Capodaglio ha assicurato che la 
Regione si impegnerà per facilitare la gestione del servizio. 
La diagnosi prenatale si colloca infatti. nell'ambito dell'ini
ziativa in corso per i servizi di medicina preventiva prena
tale e perinatale, ma deve essere ancora risolto il problema 
del costo di queste analisi altamente specialistiche. 

L'agitazione si è estesa dalle Puglie al Veneto 

Fino a lunedì nessun peschereccio 
dell'Adriatico uscirà in mare 

Assemblee a Civitanova e Cattolica - La richiesta di contributi pubblici per compensare l'aumento del ga
solio - Un colloquio con il compagno Guerrini su un progetto di legge presentato a Palazzo Madama 

ANCONA — La protesta dei 
pescatori per l'aumento del 
gasolio si allarga a macchia 
d'olio. Tutti i centri pesche
recci del medio ed alto Adria
tico hanno aderito e centi
naia di motopesca sono rima
sti attraccati alle banchine. 
Lo sciopero nelle Marche, a 
cui hanno aderito oltre che i 
piccoli armatori anche i ma
rinai. è totale. 

Nella giornata di mercole
dì si sono tenute due assem
blee, una a Civitanova per le 
marinerie da Senigallia a Ter
moli e l'altra a Cattolica (in 
provincia di Forli) per quel
le di Fano e di Goro. Tutto 
il versante adriatico è ormai 
coinvolto nella mobilitazio
ne che è stata proclamata, 
come primo momento, sino a 
lunedì prossimo. 

Da Manfredonia a Chioggia 
i pescatori hanno fatto qua
drato attorno alle rivendica
zioni di ottenere un contri
buto pubblico per limitare 
l'aggravio provocato dal re
cente aumento del gasolio. Il 
carburante è passato, a se
guito dell'ultima decisione go
vernativa, da 205 a 247 lire il 
litro. Se aderiranno anche i 
centri pescherecci tirrenici il 
blocco sarà totale e su tutto 
il territorio nazionale non si 
troverà nei prossimi giorni 
pesce fresco. 

Unica eccezione rimane la 
Sicilia, dove già i pescatori 
sono riusciti ad ottenere dal
la Regione un rimborso nella 
misura di cento lire il litro. 
Proprio da questa rilevazione 
i pescatori marchigiani ed 
abruzzesi sono partiti, sotto
lineando la condizione di ini
quità rispetto ai lavoratori si
ciliani. 

La Cooperativa Pescatori 
Anconetana ha avuto in que
ste ultime ore contatti, oltre 
che con la Capitaneria di Porto 
del capoluogo, anche con la 

: Regione Marche. A tal" prò: 
posito gli esponenti regionali 
si sono dichiarati disponibili, 
nei lìmiti dei loro poteri, a 
risolvere la questio le. In pra
tica come misura Immediata, 
si spingerà sul governo per
ché prenda provvedimenti e 
coordini eventualmente l'azio
ne delle varie regioni inte
ressate. Ma occorre — que
sto ripetono i pescatori nelle 
loro assemblee — fare molto 
presto. Dopo il rincaro di 42 
lire il litro la situazione è 
infatti insostenibile. 

La stangata non colpisce 
solo gli armatori, ma anche 
i marinai — sono, come natu
rale, la maggioranza — che 
hanno retribuzioni secondo iin 
tipico e particolare contratto 
di lavoro direttamente legato 
al ricavo dell'esercizio di pe
sca. Si calcola che dopo l'ulti
mo sensibile aumento del car
burante queste persone subi
ranno una perdita mensile 
commisurabile attorno alle 70-
80 mila lire. Sabato prossimo 
è previsto un primo incontro 
a Roma con il ministro della 
Marina Mercantile. 

Il problema è scoppiato cla
morosamente in questi giorni. 
tanto che al Senato alcuni par
lamentari comunisti avevano 
nel novembre scorso presenta
to un dettagliato progetto di 
legge che prevede precisi 
provvedimenti. Tra i firmatari, 
assieme agli altri senatori. 

Benedetti, De Sabbata, Sal-
vucci, il compagno Paolo 
Guerrini. La proposta di leg
ge ha una dizione interessan
te: « Norme per l'integrazio
ne del gasolio per i pescatori, 
riposo biologico del mare e 
risparmio energetico ». 

Cile cosa vuol significare? 
« L'intervento integrativo — 
risponde il compagno Guer
rini — previsto dalla nostra 
legge è finalizzato al raggiun
gimento di due obiettivi di 
interesse nazionale: il rispar
mio di energia ed il riposo 
biologico del mare. Oltrettut-
to l'integrazione sul prezzo si è 
resa inevitabile per elemen
tari ragioni di giustizia tra i 
pescatori e per evitare dispa
rità incomprensibili ed inso
stenibili tra le varie marine
rie italiane ». Il riferimento 
è legato alle scelte della Re

gione Sicilia che ha adottato 
una serie di provvedimenti, 
fino a far raggiungere il con
tributo a lire 100 al chilo
grammo di combustibile. 

Nel testo di legge del PCI 
si precisa che in attesa che 
« il governo eserciti le funzio
ni di orientamento di tutti gli 
interventi finanziari », viene 
proposta l'integrazione a tito
lo transitorio (4 anni) e de
crescente (dalle 50 lire il chi
logrammo per il 1980 alle 20 
lire del 1983). Da sottolineare 
che tali cifre, dopo gli ultimi 
aumenti sono sicuramente da 
rivedere. -

« L'intervento che ci propo
niamo — prosegue il senatore 
Guerrini — non è soltanto ri
paratore, poiché le finalità 
previste lo contraddistinguono 
dalla tradizionale politica as
sistenziale nel settore e pre

parano le condizioni per una 
politica programmata: il ripo
so biologico del mare ed un 
rapporto produzione e ricerca. 
attività di prelievo e dinamica 
di popolazione marina. Non a 
caso infatti si propone di fa
re agire l'integrazione limita
tamente a quindici giorni di 
pesca effettiva ogni mese. 

Questa misura in sé insuf
ficiente ma importante, favo
risce lo sforzo in atto degli 
ambienti scientifici e delle ma
rinerie più avanzate, volto a 
realizzare il riposo biologico. 
una pesca più redditizia, un 
risparmio energetico e una 
condizione di civiltà per i la
voratori interessati ». 

Come dire un concetto pa
radossale si trasforma in una 
verità: «.Meno si pesca, più 
si pesca ». 

Da non sottovalutare infine 

l'obiettivo del risparmio ener
getico che si verrebbe a rea
lizzare. Con questa legge si . 
favorisce infatti in maniera 
robusta la diminuzione di cir
ca un terzo delle giornate di 
pesca. Già in alcune zone del 
paese l'idea del riposo è pie
namente applicata. 

Nell'illustrazione del proget
to di legge si precisa che at
tualmente il rapporto medio 
tra consumo di gasolio e pro
dotto pescato è di un chilo
grammo di combustibile per 
un peso pari di pesca pescato. 
Se si considera che la produ
zione stimata è di 750 mila 
tonnellate di pescato, il ri
sparmio che si verrebbe a rea
lizzare si aggirerebbe sui 40 
miliardi di lire. 

ma. ma. 

La risoluzione approvata all'assise socialista 

Il congresso del PSI di Pesaro 
per un governo di solidarietà 

Enrico Biettini nuovo segretario della federazione - Affrontati i problemi organizzativi 
del partito -1 rapporti con il PCI e con le altre forze politiche - L'impegno della Regione 

PESARO — Dalla Federa
zione del PSI di Pesaro e 
Urbino è stata diffusa la 
risoluzione politico - orga
nizzativa approvata dal 
XXTI Congresso provinciale 
del partito. In calce al do
cumento figurano i nomina
tivi dei 31 membri effettivi 
del comitato direttivo tra i 
quali, come è noto, è stato 
scelto il nuovo segretario 
della federazione provincia
le nella persona del compa
gno Enrico Biettini. 

In apertura il documento 
riafferma la validità delle 
proposte politiche contenu
te nel a progetto socialista 
per l'alternativa » approvato 
dal 4L congresso di Torino. 
- Alla premessa di caratte

re generale segue la propo
sta politica per affrontare a-
deguatamente la questione 
della governabilità: «La cri
si del Paese deve trovare al 
più presto uno sbocco in u-
na politica di solidarietà de

mocratica e in un governo 
che veda coinvolte e respon
sabilizzate tutte le forze po
litiche democratiche. Il go
verno di solidarietà è, quin
di — prosegue la risoluzio

ne dei socialisti di Pesaro e 
Urbino — l'unica risposta 
che noi dobbiamo formulare 
al fine di evitare che la DC 
ricerchi alibi ancora una 
volta per non scegliere ». 

Il documento affronta a 
questo punto i problemi del 
partito ponendo l'accento 
sulla necessità di ' un suo 
sviluppo attraverso il decen
tramento di competenze e 
di strutture tali da consen
tire un ruolo di maggior ri
lievo ai comitati di zona. 
La mozione rileva come non 
si siano registrate significa
tive nuove adesioni al par
tito e che il numero degli i-
scritti si è ridotto progres
sivamente negli anni. 

I nuovi organismi diri

genti dovranno pertanto im
pegnarsi in direzione del 
rafforzamento delle struttu
re zonali, in un recuperato 
sforzo di proselitismo e in 
una «rinnovata e ritrovata 
funzione di guida e di coor
dinamento politico della Fe
derazione ». 

Nel capitolo riguardante 
i rapporti con le altre for
ze politiche, la mozione af
ferma: «Il congresso ricon
ferma che nella nostra pro
vincia si sono dimostrate ' 
complessivamente valide le 
collaborazioni tra i partiti 
della sinistra nei vari livel
li di governo locale; que
sto indirizzo va perciò ri
proposto per il futuro... in 
un quadro provinciale che 
risponda alle esigenze di 
rinnovamento della cosa 
pubblica e di partecipazione 
democratica e popolare »'. 

Sul tema dei rapporti uni
tari col PCI si sottolinea che 
essi non possono che essere 

di pari dignità politica e 
comunque « salvaguardando. 
nei comuni al di sotto dei 
5 mila abitanti, il ruolo de
terminante della rappresen
tanza socialista ». Nello stes
so tempo — continua la mo
zione — deve farsi più ricco 
e articolato il rapporto e il 
confronto con le altre forze 
democratiche, in primo luo
go con quelle di ispirazione 
laica, nonché con quelle non 
organizzate politicamente. 

Infine sulla esperienza re
gionale: «L'impegno diret
to dei socialisti nella dire
zione della Regione, ha po
sto e pone al partito enormi 
problemi di elaborazione e 
operatività, nonché di infor
mazione, che hanno trovato 
una risposta insufficiente fi
no ad ora. per quanto di 
competenza del partito, in
torno alla capacità di indi
care scelte appropriate pri
ma. e di divulgarle e farle 
risaltare politicamente poi». 

Numerosi i pareri favorevoli alla proposta di legge regionale del PCI di Ancona 

Tanti sì ai giornali nelle scuole 
Il problema della scelta delle testate e del rispetto del più ralismo - Osservazioni intonate ad un apporto costruttivo 

ANCONA — «Sentiti anche 
docenti, genitori e alunni, 
esprimo il più vivo compiaci
mento per l'iniziativa che ha 
un alto fine educativo» 
(prof. Mario D'Amico, pre
side scuola media < Mercan
tali » di Senigallia); «I l 
Consiglio d'Istituto ha preso 
in attenta considerazione la 
proposta-di legge in questio
ne e ha espresso parere fa
vorevole» (prof. Adriana Fo
caccia, preside scuola media 
Porto S. Giorgio); «Il Con
siglio d'Istituto ha espresso 
una valutazione altamente 
positiva » (prof. Alighiero 
Massimi, preside del Liceo 
Ginnasio di Ascoli Piceno). 

La proposta di legge alla 
quale si riferiscono questi ed 
altri pareri, accompagnati 
ad osservazioni e critiche, è 
la numero 309. Presentata 
circa un mese e mezzo fa 
dal Gruppo PCI in Consiglio 
Regionale, riguarda specifica
tamente le «Norme per la 
promozione e diffusione del
la cultura e della informa
zione locale»: al centro del

l'iniziativa, la volontà di isti
tuzionalizzare il quotidiano 
come strumento didattico. 
essenziale per un maggiore 
inserimento delia scuola nel 
contesto sociale. 

Il disegno di legge regio
nale prevede assegnazioni di 
abbonamenti alle scuole me
die di primo e secondo gra
do: per le prime, il numero 
sarebbe corrispondente a 
quello dei corsi (o sezioni) 
nei quali è suddiviso l'Isti
tuto; nelle seconde, invece, 
la cifra sarebbe pari al nu
mero delle classi. La scelta 
delle testate, fatta nell'am
bito del maggiore pluralismo, 
dovrebbe essere compito con
giunto deg!'. organismi col
legiali della scuola e dei Co
muni. Partendo da una base 
minima di tre quotidiani a 
scuola, le opzioni possibili 
debbono comunque far rife
rimento ai giornali con al
meno una pagina di crona
ca marchigiana. 

Rientrando nei compiti isti
tuzionali della Regione per 
il «diritto allo studio», la 

proposta del PCI indica in 
200 milioni il finanziamento 
per il 1980. con i quali si 
totalizzerebbero oltre 3 mila 
abbonamenti. Di questo pac
chetto d'idee il Consiglio Re
gionale non ha ancora di
scusso, ma è stato invece al 
centro del confronto in molti 
istituti della Regione: 9 so
no già le scuole che hanno 
inviato una risposta scritta. 

Il progetto, come è stato 
significativamente sottolinea
to anche nelle risposte delle 
scuole, intende essere alieno 
da ogni logica politica di 
parte: « In ordine ai giorna
li di partito — dice la let
tera del Liceo Scientifico di 
Iesi — c'è un solo criterio 
obiettivo: tutti o nessuno; 
« i quotidiani non devono es
sere scelti fra quelli di par
tito ». è invece l'opinione del
la scuola media di Marzocca 
di Senigallia, altre, non si 
esprimono affatto. Tutti in
distintamente sottolineano 
come già «da tempo si av
vertiva — questa l'espressione 
usata dal Consiglio d'Istitu

to della media di Porto S. 
Giorgio — la necessità del
l'uso del quotidiano come 
sussidio didattico». 

Molti gli Istituti dove già 
questa esperienza è stata fat
ta o progettata: il preside 
ìesino Massaccesi per esem
pio. scrive di averla già spe
rimentata personalmente; il 
che «ha dato risultati mol
to modesti per le difficoltà 
pratiche che, comunque, con 
buona volontà di tutti po
trebbero essere superate ». 
La «Mercantini» di Senigal
lia scrive invece che «que
sta scuola già da due anni 
svolge attività nel campo del 
giornalismo scolastico, però 
esso ha avuto carattere spora
dico e limitato, anche per il 
costo che simile iniziativa 
comporta ». 

Progetto già in cantiere an
che per la « Lucateli! » di To
lentino che intendeva cosi ap
plicare, «nello spirito dei 
nuovi programmi, il recupero 
di tutti i linguaggi, da quel
lo sportivo a quello economi
co. politico, pubblicìttrio, bu

rocratico, oltre a auello let- ' > 
terario ». Altre osservazioni 
riguardano la limitatezza di 
scelta («si deve prescindere 
dall'interesse locale, per il li
mitato numero di testate»), 
il rapporto che dovrà inter
correre tra scuole e Comuni 
(«la scelta deve essere fatta . 
dal C.d.I. in piena autono- . 
mia»), il numero di abbo- . 
naraenti da accreditare («un 
quotidiano per classe anche 
alle medie inferiori»). 

Non sta a noi valutare la 
giustezza di tali osservazioni 
sta di fatto però, che sono 
tante e tutte intonate ad un 
apporto costruttivo nei con
fronti di chi, per lo meno, si 
è mosso. 

Una goccia d'acqua in un 
mare d'olio? Forse no, se le • 
forze politiche si impegne
ranno di più e le scuole usci
ranno ancora dal torpore bu
rocratico- Intanto, si appro- -
vi almeno questo disegno «Si . 
legge. 

Marco Bastimeli. 
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A proposito delle polemiche della DC 

Punto per punto (c'è 
chi non vuol sentire) 

V 

la vertenza col governo 
Alibhiiuo o^alii u parlare ma

le di (>arihuhli » nitrendo una 
\crten/n eoi generilo. L co
sì que-li d.e. iiiiihri si sono 
tolti la maschera dal \ o l l o e 
ìr^alo il laz/ololto ri»--.11 di 
Garihaldi al col lo, g i idando 
allo -caini.ilo contro la Giun
ta umhra."Addirittura a rispon
derci non è sialo il gruppo 
d..m. al Con-iplio resionale del
l'Umbria — che invece è il 
«olii a do \er volare o 1 espili
ce le la mozione della giun
ta s u | | a \ertenza col gover
no — ma per primi, prima 
ancora della segreteria regio
nale della Democrazia cristia
na. i parlamentari ti.e. 

E tosi la Demncra/.ia cri
stiana ha avuto 'lauta paura 
di questa nostra iniziativa che 
la bolla ili tutto: « d i opposi
zione non costruttiva ->. di « a-
zilnzione a carattere corpora
tivo ». di « rivemlirazioni set
toriali » e zonali che non ten
zono conto della delicatezza 
dei problemi economici ed e-
nersetici. dei pericoli per la 
tenuta del sistema democra
tico che sarebbero aagravali 
da ipieste vertenze. 

Poi parlano di nostra ri
chiesta di « solidarietà a sca
tola chiuda •» ed infine natu
ralmente di « manovre eletto
ralistiche v. In verità la so
la cosa che li • turba sono 
quelle che chiamano manovre 
elettoralistiche. Ma se sono 
COM preoccupati che da un 
confronto tra la I tcs ionc e il 
soverno centrale ne tragga pro
fitto elettorale la sinistra um
bra. è sezno che Konn con
sapevoli delle gravi responsa
bilità che porta il loto parti
ti lo. la Democrazia cristiana. 
al governo del paese! 

La domanda politica seria. 
in mezzo a tante sciatterie. 
che «orge è questa: come inai 
la Democrazia cristiana um
bra. che in questi anni in Um
bria ha cercato di assumere 
posi/ ioni per salvare l'anima 
dinanzi ai peccali clic comniet-
leva a Roma, questa volta ha 
.-cello la strada di peccare 
coi peccatori, di assolverli da 
nani peccato? 

I.a Democrazia cristiana con _ 
le posizioni di oggi non fa • 
una 'dup l i ce grave difesa del
le responsabilità del gover
no. ma viene meno iiinan/.i-
lulto a se stessa, a quelle po
sizioni che ha assunto nel 
Consiglio regionale approvan
do con noi il piano regiona
le di sviluppo, e ad un com
p i o n o di alti che sono quel
li che abbiamo posti nella ver
tenza col governo. 

Deve essere chiaro che sia
mo preoccupati di nuesto ma. 
con o senza la Democrazia 
cristiana umbra, noi non so
lo continueremo ma inten
sificheremo l'azione politica 
con la consapevolezza di chi 
propone al governo centrale 
non proposte di parte, ma le 
proposte di tutta l 'Umbria. 
in quanto si tratta di scel le 
fatte da tutte le forze politi
che del Conì iz l io regionale. 
punto di riferimento di tut
te le forze sociali . 

T.a Democrazia cristiana um
bra non dà alcuna risposta ai 
problemi veri, alle questioni 
aperte che abbiamo posto al 
governo centrale e che sono 
proprio il contrario ilei cor
porativismo. del campanili
smo. Si tratta di un com
plesso di problemi umbri ma 
raccordali alle grandi scelte 
nazionali generali di cui ab
biamo bisogno. 

Ed al governo centrale ab
biamo chiesto anzitutto che 
attui e rispetti le l e s s i e i 
piani varali dal Parlamen
to. Ciò che èkgrave è proprio 
il fallo che i parlamentari 
tì.r. non difendono le «celle 
del Parlamento, ma quelle del 
soverno rbe affo".i la volontà 
del Parlamento. Torniamo al

lora a spiegarci coi casi con
creti, con le questioni che 
abbiamo posto, con la consa
pevolezza della gravità della 
situazione economica, di quel
la energetica, della ripresa 
forle della inflazione, dei pe
ricoli incombenti di recessione. 

"Mentre la Giunta regionale 
ha realizzalo la parte di sua 
competenza prevista nel pia
no icgionale, abbiamo chie
sti» un confronto col gover
no centrale perché attui quel
la parto del piano che è di 
sua competenza, mel leudo in 
pratica peraltro legai e piani 
del Parlamento. Prendiamo 
quattro questioni fra i punti 
della vertenza che sono deci
sivi per il futuro dell'Umbria 
e che hanno questo respiro 
generale nazionale e che vo
gliamo ancora una volta di
mostrare quanto spetti al go
verno risolvere. s 

l.a QUESTIONE E N E R G E -
TIC V. La nostra Regione ha 
predisposto in anni di lavo
ro un piano che possiamo rias
sumere in Ire punti riguar
danti gli approvvigionamenti 
petroliferi, il metano e l'ener
gia elettrica. La nostra Regio
ne ha varato questo piano «lil
la base di quello nazionale. 
passando dalla grande inizia
tiva svolta a Peruaia con la 
conferenza nazionale sul pia
no energetico, alle scelte con
crete concordate con gli enti 
di Stalo del settore Enel , Agip 
e Snam. 

Mentre sul piano relativo 
ai rifornimenti petroliferi per 
il prossimo quinquennio per 
i servizi pubblici (dagli ospe
dali ai trasporti, alle scuole) 
siamo riusciti, a fine anno. 
prima Regione d' Italia, a 
firmare la convenzione con 
l'Agii) in un rapporto diret
to. i due piani predisposti 
dal governo giacciono nei mi
nisteri: sia quel lo relativo al
l'energia elettrica che era sta-

A chi giova 
la «caccia 

alle streghe»? 
PERUGIA — Dibattito po
litico assai vivace in questo 
scorcio .del 1980. Dopo il do
cumento, diffuso nei giorni 
scorsi dai parlamentari - dp-
ynocristiani dell'Umbria, con 
il quale si respingeva « in 
toto» la filosofia che sta al
la base delta cosi detta ver
tenza dell'Umbria nei con
fronti del governo, che se
condo Malfatti, Radi, Miche
li, De Poi, Spitella, De Ca
rolis non è affatto inadem
piente, è intervenuto ieri, con 
un articolo su « La Nazio
ne», il compagno Vinci Gros
si. Egli sostiene innanzitutto 
che la vertenza non si po
ne come rivendicazione loca-
Ustica, ma vuole essere un 
contributo ad una battaglia 
di interesse nazionale, fon
data su punti concreti, pre
cisi e vitali per l'economia 
e la società umbra. 

Secondo Grossi, questi pun
ti sono nei fatti, e li cita 
con dovizia di particolari: 
« Non si tratta quindi — se
condo Grossi — di una spe
cie di generica caccia alle 
streghe, come dicono i par
lamentari de, ma di una se
rie di precise richieste per 
atti di governo che hanno 
capienza nelle leggi dello Sta
to e che sono indispensabili 
esigenze dell'Umbria ». 

L'intervento di Grossi si 
conclude con l'affermazione 
che il documento dei parla
mentari de è il frutto di una 
posizione strumentale e pre
concetta e costituisce una di
chiarazione di ostilità nei 
confronti della giunta di si
nistra. in vista del congres
so nrovinciale democristiano. 
« Ma — si chiede in chiusura 
Grossi — a chi giova questo? 
Non certo all'Umbria che ha 
bisogno di urAtà ». 

Il 6 la « Corsa dei Vaporetti » 
organizzata da Radio Spoleto Uno 

Un'altra iniziativa di Radio 
Spoleto-Uno Antenna popola
re: quest'anno la tradizionale 
Corsa dei Vaporetti, come di 
consueto in calendario il 
giorno della Epifania. 6 
.gennaio, sarà organizzata dal
la emittente democratica. La 
manifestazione, che si svolge 
sulle strade del centro stori
co. ha visto ogni anno una 
'arga partecipazione di gio
vani. che non esauriscono il 
loro intervento nella e corsa * 
ma si cimentano anche nello 
stu.liare il mezzo meccanizza
to e nel portarvi innovazioni 
che lo rendano esteticamente 
mieliore e più veloce. 

Si tratta di una sorta di 
carrello, di legno o metallico. 
con ruote che ha per equi
paggio un guidatore ed un 
« secondo > che collabora con 
lai per la spinta iniziale e 
poi per la frenatura. -

I « vaporetti » partono da 

Piazza della Libertà ed arri
vano in via Anfiteatro e sono 
divisi in categorie a seconda 
della potenza e del numero 
delle ruote: mezzi meccaniz
zati. dunque, fatti solo per la 
* discesa » e chi conosce Spo
leto si rende conto di quanto 
una competizione del genere 
possa emozionare. 

Le strade del centro stori
co, infatti, ogni 6 gennaio so
no gremite di gente che ap
plaude i propri fans che tra 
l'altro rappresentano anche i 
rioni della città. Con Radio 
Spoleto-Uno patrocina la 
maniestazione il « Club Croa
zia ». dal nome del più popo
lare quartiere spoletino. Cop
pe, targhe e medaglie sono 
state messe in palio da tutti 
gli enti cittadini, partenza al
le ore 14 30. 

g.t. 

lo concordalo in gran parie 
con l'Enel, e che riguarda la 
grande centrale di Itiischio, 
gli invasi e centrali sul Te
vere, sul Nera-Velino, sul 
Chiaui, sul Chiascio; sia quel
lo per il melano riguardo al 
quale, dinanzi od un fabbiso
gno di ottocento milioni di 
metri cubi, occorre che il go
verno compiendo scelle con
crete assicuri la ìuetanizzuzio 
ne di alcuni territori. 

LA L E G G E , PKR GLI I N 
V E S T I M E N T I DELLE PIC-
COLE I N D U S T R I E . Due co
se altrettante g r a v i : . 1) sulla 
definizione delle arce, il C I P L , 
dopo due anni dalla prima 
delibera che escludeva tutta 
l'Umbria, dove vi è una ma
glia diffusa ina spesso fra
gile , di piccole imprese, ha 
assunto una seconda delibera 
con la quale si chiude la por
ta a nuovi investimenti nella 
nostra regione: da Terni a 
Perugia, da Fol igno a Città 
di Castello. N o n una delle 
quattro ipotesi presentale al* 
l'unanimilà — quindi anche 
dalla stessa Democrazia cri
stiana — dal Consiglio regio
nale. è slata presa in con-i-
derazione dal governo; 

2) da due anni la Regione 
ha espresso, in accordo con 
sindacati. Comuni e associa
zioni industriali, i pareri sui 
371 programmi di industria 
per ventimila operai: il mini
stro in due anni non ha mai 
riunito il comitato che per 
legge deve approvare e quin
di finanziare i programmi. E 
la Democrazia cristiana ci vie
ne a dire che c'è anche una 
responsabilità nostra perché 
abbiamo avuto come interlo
cutori non già le l l eg ion i me
ridionali. ma quel le del cen-
tro-nord. per una scella di 
omogeneità politica tra giun
te rosse. 

LA LEGGE P E R L'INDU
STRIA, la 675 per la ricon
versione e la ristrutturazione. 
N o n uno dei piani di settore 
approvati dal governo — e 
questi riguardano 51 mila ope
rai umbri — sono stati attua
ti dal governo medes imo. In 
questo ambito due sono l e 
questioni aperte, quella del
la « Terni » e della I B P . Sul
la a Terni •». dinanzi alla gra
vila della situazione, ai 300 
miliardi di debito , alle gravi 
dichiarazioni del presidente, 
alle prime ipotesi di investi* 
nienti, alla necessità di defi
nire il suo ruolo nel piano 
siderurcico nazionale del sì-
stema del le partecipazioni sta
tali. il Consigl io regionale e 
il Consiglio comunale hanno 
deciso, all 'unanimità, d'accor
do con i sindacali , di chie
dere il confronto con il mi
nistro. TIRI , la Finsider e la 
« Terni ->. 

Ma il ministro Lombardini 
ha risposto che lui « ha esau
rito l'ambito di competenza ». 
N o n abbiamo quindi solo mi
nistri - che dicono di voler 
scappare all'estero, ma mini
stri del le Partecipazioni Sta
tali d i e dichiarano di non do
ver fare i ministri perché lo 
ro non c'entrano. 

Ma allora non è giunto il 
momento di imporre con la 
lol la operaia di fare il pro
prio mestiere a questi mini
stri, e dì farlo secondo le in
dicazioni che tutti " abbiamo 
dato? Così per la I B P : c'è nn 
accordo firmato dal ministro 
dell'Industria di allora, sca
duto dopo due anni : c'è un 
piano dell'azienda per oltre 
100 miliardi «u cui confron
tarci. Tutti , dalla Regione ai 
sindacati all 'azienda, in base 
all'accordo ra ig iun lo . in hi-
se al piano di settore e alla 
legge f>75. hanno chiesto da 
mesi che il ministro convochi 
l'incontro per definire il pia
no I B P . per finanziarlo e at
tuarlo, ma Bisaglia non Io 
convoca. - -

Cosa dovremmo chiederci 
se non una grande mobilita
zione perché questo ministro, 
tra una riunione di corrente 
e l'altra, pensi a fare il mi 
nistro ? L* inventiamo noi — 
come dice la D C —- ì nemici 
alle porte, o non è questo 
il governo nemico tfezli inte
ressi dell 'Umbria r del paese? 
Ci risponda la D C su onesti 
alti concreti. <n questi atteg
giamenti gravi dei mini-tri 
democristiani- "MI que*ti quat
tro punti della nostra ver
tenza rnl governo s iuochiamo 
il futuro del l 'economia um
bra. 

E ' la Giunta regionale che 
difende gli interessi del l 'Um
bria e generali del paese po 
nendo nrohlemi. chiedendo su 
questi la risposta del governo 
ed in a«senza di risposta o 
di ri«poste negative sollecitan
do la mobil i tazione, oppure è 
la Democrazia cristiana che 
con queste dichiarazioni, di
fendendo un governo indifen
dibile , fa gli interessi del
l'Umbria ? 

Alberto Provantini 

Il risultato dell'incontro di mercoledì 

I due progetti 
IBP da oggi all'esame 

dei sindacati 
Piani a breve e medio-termine - Riunione l'8 ' 

PERUGIA — Entro oggi la 
direzione IBP presenterà alla 
FILIA nazionale un documen
to contenente la storia di 
questi ultimi due anni e le 
proposte dettagliate del piano 
a breve e a medio termine 
che si accinge a vaiare; 
questo documento verrà e-
saminato dal coordinamento 
sindacale di gruppo IBP 1*8 
gennaio mattina e nel pome
riggio si dovrebbe tenere 
l'incontro decisivo della fir
ma dell'accordo tra organiz
zazioni sindacali e direzione 
IBP. 

E ' ' questa la conclusione 
dell'incontro di mercoledì fra 
sindacati e IBP. La riunione 
è stata aperta. dal dottor 
Pappalardo, responsabile del
le relazioni esterne dell'IBP, 
che ha annunciato le cose già 
note per quanto riguarda i 
piani a breve e a medio ter
mine e gli aspetti complessivi 
dell'operazione. Il finanzia
mento dei piani, dunque, av
verrà attraverso un finanzia
mento diretto della IBP ri
correndo alla ricapitalizza
zione, al disinvestimento nei 
settori non produttivi e al
l'intervento delle consociate 
estere. 

Un'altra parte dei piani 
dovrà essere finanziata attra
verso la « 675 ->, la legge di 
riconversione e ristruttura
zione industriale. Per quanto 
riguarda l'organizzazione del 
lavoro Pappalardo ha affer
mato che esistono tre pro
blemi: c'è una «terziarizza
zione» eccessiva; un esubero 
del personale impiegatizio e 
in alcuni comparti, soprattut
to nel settore dolciario e a 

San Sisto, ,ci sono forme di 
produzione artigianale. 

L'azienda — e questa è lo 
novità principale dell'incon
tro — ha chiesto un prolun
gamento dello stato di crisi, 
terminato il 31 ottobre 1979, 
per continuare la cassa in
tegrazione speciale per altri 
sei mesi, cioè fino al 30 
giugno. Dal 1. luglio dell'80 
l'azienda inizierebbe i corsi 

Dopo l'esposizione di Pap
palardo, hanno parlato i re
sponsabili del settore alimen
tare e dolciario. Per quanto 
riguarda il primo settore so
no state avanzate proposte 
dettagliate di nuove produ
zioni. mentre per il settore 
dolciario, oltre alla linea 
« zucchero-cacao » l'azienda è 
intenzionata ad impegnarsi 
nella linea <x Farina r>. 

Per quanto riguarda poi !o 
stabilimento di Aprila, l'IBP 
ha parlato di un progetto di 
investimenti per sei mesi 
che, per prudenza commer
ciale. non ha voluto annun
ciare. Al termine di questo 
periodo, nel luglio prossimo, 
si terrà il consultivo dell'o
perazione. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto alla 
direzione IBP di raccogliere 
in un documento tutte le 
proposte, alcune delle quali 
(come la richiesta di stato di 
crisi) non erano state prece
dentemente avanzate. Su 
questo documento martedì 
prossimo avverrà l'incontro 
decisivo. 

Intanto ieri mattina si è 
riunito il consiglio di fabbri
ca della IBP di San Sisto. 

Fausto Belia 

Case introvabili nonostante gli sforzi del Comune 

Piovono gli sfratti a Terni 
Venti famiglie in albergo 

Mercoledì pomeriggio si è tenuto un incontro con la direzione della « Terni » proprie
taria di 24 appartamenti al quartiere Matteotti - Il Sunia: «La Giunta ha fatto l'impossibile» 

TERNI — Per venti fami
glie ternane che avevano ri
cevuto lo sfratto il Comune 
non è riuscito a trovare alira 
sistemazione che l'albergo. 
« E dire che abbiamo fatto il 
giro delle agenzie — escla
mano all'assessorato servizi 
sociali — preso personalmen
te contatti con alcuni pro
prietari di appartamenti di
chiarandoci disposti a pagare 
l'equo canone, ma sono stati 
sforzi vani ». > 

Per le famiglie che si tro
vano in condizioni più dispe
rate si apre ora uno spiraglio 
in più. I/amministrazione 
comunale, rappresentata dal 
sindaco Giacomo Porrazzini e 
dall'assessore Alfio Paccara, 
ha avuto, mercoledì pomerig
gio, un incontro con la dire
zione della « Terni » e il con
siglio di fabbrica. 

La * Terni » è proprietaria 
di 24 appartamenti del vec
chio Villaggio Matteotti, at
tualmente inutilizzati perchè 
c'è un progetto che prevede 
l'abbattimento delle palazzine 
e il completamento del nuovo 
quartiere. L'amministrazione 
comunale ha svolto sul fron
te della casa un'opera meri
toria, che gli viene ricono
sciuta anche dal' SUNIA. il 
sindacato . degli inquilini: 
« Dobbiamo ammettere — af
ferma Ermanno Emiliozz:. 
Segretario provinciale del 
SUNIA — che la giunta si è 
impegnata al massimo, e che 
se oggi possiamo vantare ri
sultati positivi lo dobbiamo 
alla solerzia con cui la giun
ta è venuta incontro alle fa

miglie sfrattate, battendo 
ogni possibile strada ». 

Tra i tentativi compiuti, 
anche quello di ottenere l'uso 
delle abitazioni sfitte del vec
chio Matteotti. Tali sforzi 
questa volta sono serviti ed è 
stato raggiunto un accordo 
clic consentirà a 24 famiglie 
di trovare una momentanea 
sistemazione. Bisognerà pri
ma provvedere a rimettere a 
posto gli appartamenti. . La 
spesa è modesta. Si tratta di 
normali opere di manuten
zione per hi quali occorrerà 
spendere.. secondo un primo 
calcolo, intorno ai tre milio
ni. . 

La cifra appare ancora più 
modesta se si pensa a quanto 
costa tenere in albergo un'in
tera famiglia (anche ammet
tendo che la famiglia più af
fiatata riesce a passare in
denne attraverso questa e-
sperienza. costretta a vivere 
in condizioni cosi anormali) e 
se si considei a che la « Ter
ni » contribuirà per la sua 
parte alle spese. E' stata po
sta soltanto una clausola: la 
direzione delle acciaierie si 
riserva dodici appartamenti 
per i propri dipendenti che 
hanno ricevuto lo sfratto. 

Il Comune utilizzerà gli 
appartamenti anche come 

, « case-pareheggio » per le fa
miglie che abitano nelle « ca
se minime » di quartiere San 
Valentino che. a primavera, 
dovranno traslocare per con
sentire un intervento di boni
fica del quartiere. « La nostra 
azione — afferma Porrazzini 
— potrebbe essere ancora 
più incisiva se non ci fossero 
gli ostacoli derivanti da un 

governo imprevedibile. No 
potremmo acquistare ' altr. 
quaranta-cinquanta miniali 
partamenti se fosse consenti 
to anche ai Comuni al di so' 
to dei 350 mila abitanti <• 
usufruire dei 450 miliare' 
stanziati a questo scopo. 

Il Parlamento si era « 
spresso in tal senso, ma il g<> 
verno ha bloccato tutto 
Questi appartamenti ci coi 
sentirebbero di avviare un-

politica sociale della casa e 
di prevedere la disponibili! i 
di alloggi per casi particolari 
di anziani, di giovani, di tos
sicodipendenti. L'amministra 
zione comunale, infine, ha 
chiesto un incontro per af 
frontale un altro bubbone 
esploso in questi giorni. 

Ci sono 17 famiglie di pen 
sionati delle FF.SS. per li-
quali il 31 dicembre è dive.i 
tato esecutivo lo sfratto. S 
tratta di famiglie che avevn 
no ricevuto una delle cosici 
dette « case di servizio », chi 
ora l'amministrazione delle 
Stato vuole riprendere. . 

« Siamo in presenza di casi 
disperati, di famiglie con 
pensioni basse, destinate per
ciò a restare in mezzo alla 
strada > commenta Emiliozzi. 
Il SUNIA chiede che gli 
sfratti siano revocati e che 
comunque siano bloccati fino 
a tutto febbraio. « Trattando
si di proprietà dello Stato — 
conclude Porrazzini — ci è 
sembrato opportuno interes
sare la prefettura, ed è per 
questo ci"3 abhiamo chiesto 
l'incontro ». 

g. e. p. 

Bloccati da neve e maltempo i mezzi di trasporto 

Ancora una scossa in Valnerina 
Consegnati 731 prefabbricati 

Si è continuato a lavorare anche durante le feste, malgrado le con
dizioni avverse - Permangono difficoltà: scuole ancora chiuse 

PERUGIA — Ancora una 
scossa (del 5. grado della 
Scala Mercalli) ieri mattina 
alle cinque in Valnerina. Nel
le zone terremotate sì è conti
nuato a lavorare anche du
rante le feste: rispetto ai da
ti dell'ultima conferenza-
stampa, tenutasi a Norcia il 
22 dicembre, il numero dei 
prefabbricati per abitazione, 
ultimati e consegnati, è sali
to a 649. Il numero cresce se 
si considerano i trainers adi
biti a servizi. Complessiva
mente sono stati quindi con
segnati ben 731 prefabbricati. 
Restano da ordinare — que
ste le cifre offerte ieri mat
tina dal centro di coordina
mento di Norcia — ancora 
33 alloggi, per i quali non 
sono state, a tuttora, predi
sposte le piazzole. Ieri sera, 
comunque, ben 200 persone 
hanno trovato posto per dor
mire in 56 nuove baracche 
consegnate dal sindaco. -

A causa della neve e del 
maltempo dei giorni scorsi. 
l'arrivo in zona dei mezzi, 
che trasportano i prefabbri
cati, è per il momento bloc
cato. Gli spazzaneve del-
l'ANAS e della Provincia 
stanno lavorando a pieno rit

mo e oggi o al massimo do
mani — affermano sempre 
al centro di coordinamento di 
Norcia — la situazione do
vrebbe tornare pressocchè 
normale e i camion dovreo-
bero poter affluire di nuovo 
anche nelle zone di monta
gna, senza gravi intralci. 

Nonostante lo sforzo e le 
assicurazioni però le difficol-
ficoltà permangono gravi. 
Le scuole, ad esempio, in al
cune località della Valnerina. 
non sono state riaperte. Due 
morti in una frazione di Nor
cia non possono essere sepol
ti. perchè non si riesce a 
trasportare a destinazione le 
oare. Il lavoro comunque pro
cede intensamente: il perso
nale delle ditte è impegnato 
nella definitiva sistemazione 
dei prefabbricati già f r iz io
nati (sono in tutto 1.194). 

L'ENEL, con proprie squa
dre. coadiuvate da ditte pri
vate, sta portando avanti l'o
perazione di allaccio della 
colpente elettrica alle abita
zioni. Per quanto riguarda i 
senza-tetto, che ancora si tro
vano nelle tendopoli, la giun
ta regionale ha dato autoriz
zazione ai sindaci di reperire 
loro una sistemazione In al

berghi o presso case private. 
Operazione pero anche que

sta, fin qui, dimostratasi mol
to difficile: la gente infatti, 
spaventata dalle continue 
scosse, spesso si rifiuta di 
vivete ed in particolare di 
dormire dentro stabili, che 
spesso presentano lesioni. 

Per il 10 gennaio, giorno 
in cui la Regione ha assicu
rato che i mille prefabbricati 
dovrebbero essere messi a di
sposizione della popolazione e 
perfettamente abitabili, è pre
visto un nuovo bilancio della 
situazione. Frattanto si at
tende etmai l'intervento del 
governo e del Parlamento ita
liano, che dovrebbe varare 
una legge per la ricostruz'o-
ne della Valnerina. 

Il Consiglio regionale, con 
un ordine del giorno votato 
all'unanimità, ha già dato in
dicazioni sui come il provve
dimento dovrebbe essere co
struito. I criteri fondamentali 
sono snellezza e facilità di 
applicazione. Una legge in
somma che permetta di sfug
gire le pastoie burocratiche. 
Quanto al calcolo dei danni, 
dal lavoro dei tecnici è or
mai scaturita una cifra cer
ta: 300 miliardi. 

Situazione ancora difficile nel Perugino 

Si cammina a stento sui valichi 
e ad Assisi solo con le catene 

In città si va verso la normalizzazione - Bloccata la strada che 
porta al Subasta, intransitabile Colfiorito - Disagi sulla Flaminia 

PERUGIA - - Difficile anco
ra la situazione in provincia 
di Perugia per il maltempo. 
Mentre in città la situazione 
ormai si è quasi completa-. 
mente normalizzata (restano 
soltanto chiuse al traffico due 
vie in pendenza: via Marzia 
e via Fuori le Mura: nei 
giorni scorsi erano, invece, 
ben 13), ha ripreso a- nevi
care ieri notte fino alle pri
me ore di ieri mattina ad 
Assisi, Foligno, Gubbio, Spo
leto. 

Resta bloccata la strada 
che porta al Subasio. anche 
la strada che porta ad Assisi 
è transitabile soltanto con ca
tene. La stessa cosa per le 
vie -del centro dove si è de
positata una spessa patina di 
ghiaccio. Critica ancora la 
situazione al valico di Colfio
rito, dove vigili e polizia ieri 
mattina sconsigliavano anche 
il traffico con catene o pneu
matici antineve. Difficile an
che la situazione sugli altri 
valichi umbri: Bocca Traba-

ria. Bocca Seriola, Passo del
la Contessa. Somma. Traffico 
con catene anche sulla stra
da statale 77 (Val di Chienti), 
sulla 319 Sellanese. sulla stra
da statale 3 Flaminia, nel 
tratto da Nocera Umbra a 
Osteria del Gatto. 

- A Foligno, infatti, ha ripre
so a nevicare l'altro ieri not
te fino a ieri mattina alle 
ore 9. Risultato: circa 300 
veicoli, in nottata, nel tratto 
che va da Nocera a Gualdo, 
sono ' rimasti bloccati impe
gnando per diverse ore vigili 
del fuoco e Polstrada. Anche 
sulla Flaminia per circa due 
ore il traffico è rimasto bloc
cato: qui la neve ha raggiun
to addirittura i 3-4 metri. 

Si impone, quindi, il traf
fico con catene, così come 
dentro Foligno, dove la neve 
caduta in nottata, con il fred
do, ha formato una spessa 
lastra di ghiaccio. A Spoleto. 
invece, dove ha ripreso a ne
vicare ieri mattina intorno 
alle ore 5 la neve ha raggiun

to soltanto i 4-5 centimetri. 
Ieri mattina, comunque, an
che nel centro cittadino si 
imponeva il transito con ca
tene. 

Catene o pneumatici anti
neve necessari pure lungo la 
Somma, nel versante sud, in 
direzione di Terni. Neve an
che a Gubbio: qui ha ripreso 
a nevicare nelle prime ore di 
ieri mattina. Si è trattato co
munque di pochissima neve. 
che però a causa del freddo 
si è subito ghiacciata. 

Quindi, transito con catene 
in città. Lo stesso nelle zone 
di Mocaiana, Piccione, Fossa
to di Vico, sulla strada sta
tale Contessa. Luce e elet
tricità sono intanto tornate 
nelle 12 frazioni del compren
sorio eugubino-gualdese ed in 
quelle del tifernate. dove ne
ve e maltempo hanno messo, 
nei giorni scorsi, a dura pro
va i servizi dell'ENEL. 

p. sa. 

Questo l'orientamento della Regione per la partenza del servizio 

Dal 1° febbraio le ULLSS a Terni 
>. J» 

Da quella data il consorzio socio-sanitario assumerà tutte le responsabilità e i com- ' 
piti delle attuali SAUB — I distretti di base in concomitanza coi consigli circoscrizionali 

TERNI — A Temi, secondo 
l'orientamento della Regione 
dell'Umbria, si andrà alla 
formazione delle Unità sani
tarie locali dal primo feb
braio. Da quella data il 
consorzio socio-sanitario as
sumerà tutte le responsabilità 
che erano dei consigli di am
ministrazione degli ospedali. 
Ci sarà anche il passaggio 
delle competenze dalle attuali 
SAUB, gli organismi delle 
mutue per la gestione della 
medicina generica e pediatri
ca, alle Unità Sanitarie Lo
cali. 

Sarà questo il primo pas
so verso lo scioglimento 
dell'assistenza mutualistica. 
Quali saranno le caratteristi
che di questa nuora for
ma di assistenza sanitaria 
nella nostra città? « La ge
stione democratica e parteci
pata dell'assistenza sanitaria 
— dice Guido Guidi, presiden
te del consorzio socio-sanita
rio —. A Terni i distretti di 

base sono siati costituiti in 
concomitanza ai consigli di 
circoscrizione che partecipe
ranno alla loro gestione. Sa
ranno 16 per tutto il com
prensorio: 9 per la città; 1 
per ciascuno dei quattro co
muni della Valnerina; 1 per 
iL comune di Stroncone e uno 
ciascuno per Sangemini e Ac-
quasparta ». 

Terni, quindi, si presenta 
perfettamente in grado di af
frontare l'avvio della riforma 
sanitaria. « In questi mesi — 
dice ancora Guidi — non sia
mo stati con le mani in ma
no: abbiamo tenuto ad Ac-
quasparta una conferenza dei 
servizi socio-sanitari che ci 
ha permesso di fare il punto 
della situazione esistente e di 
approfondire i problemi cer
cando le strade per una rior
ganizzazione totale dei serri-
:i già esistenti nella conca 
ternana ». 

Con l'attuazione della rifor
ma sanitaria dovrà essere 

accentuata l'attività di pre-. 
venzione oltre che quella di 
riorganizzazione del servizio 
offerto. L'atticità di preven
zione vena realizzata attra
verso una serie di « progetti 
obicttivo > n"rolli alla tutela 
sanitaria per gli anziani, a 
quella materna e infantile, a 
quella riguardante i rischi 
della attività lavorativa, e 
per gli handicappati. 

La novità dell'organizza zio
ne sarà nella costituzione dei 
distretti sodo-sanitari- di • ba
se. Effettueranno attività am
bulatoriali, ' di prevenzione e 
di assistenza domiciliare per 
quei casi che ne presentino 
la necessità. Sarà questa at
tività di base a dover dare 
la prima risposta • 

Da lì poi, se necessario. 
saranno date le .indicazioni 
per effettuar* ulteriori con
trolli specialvitici. - Ogni di
stretto potrà disporre di una 
equipe di base composta da 
medici, • infermieri, assistenti 

sociali, assistenti per Vatt'wi-
tà psicomotoria, ostetrici, e 
psicologi. Ora il consorzio sò
cio-sanitario della conca ter
nana è impegnato nella reda
zione di un piano di inter
vento operativo sul territorio. 
in questo lavoro q impegna
to un gruppo che era stato 
formato al termine della con
ferenza dei servizi tenutasi 
ad Acquasparta. 

Scopo dell'attività del grup
po sarà quello di dare le indi
cazioni necessarie per effet
tuare le scelte operative da 
prendere nel corso dell'attivi
tà di assistenza. Entro sei 
mesi dalla loro costituzione, 
comunque, è prevista la com
pleta efficienza di tutti i di
stretti di base. Tre di que
sti, quello di Borgo Bovio, 
di Campitelli e di Via Van-
nucci sono già in funzione da 
alcuni mesi in via sperimen
tale. 

Angelo Ammenti . 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TERNI 
: ì 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Prtv 

- vincia di Temi - Via G. Ferraris n. 13 indirà le seguenti 
gare per licitaziom privata per l'appalto di lavori finan
ziati dalla legge 5-8-78 n. 457. 

ART. 35 

1) Comune di Orvieto • Costruzione di n. 12 alloggi di 
edilizia residenziale a totale carico dello Stato-
Importo a base d'asta L 250.932.611; 

2y, Comune di Terni - Costruzione di n. 27 alloggi di 
edilizia residenziale a totale carico dello Stato. 
lmpo rto a base d'asta L. 665.672.611; 

3) Comune di Terni - Lavori di recupero di edifici di pro
prietà I.A.C.P. - Importo a base d'asta L. 225.714548. 

ART. 36 

4) Comune di Narr.i • Costruzione di n. 12 alloggi 
di edilizia residenziale convenzìonata-agevolata. 
Importo a base d'asta L. 381.169.684; 

5) Comune di Amelia • Costruzione di n. 12 alloggi 
di edilizia resìdenziaie convenzìonata-agevolata. 
Importo a base d'asta L. 286571.041; 

61 Comune di Terni - Lavori di recupero di edifici di pro
prietà I.A.C.P. - Importo a base d'asta L. 182579.750. 

Terr.i. li 28-12-1979 
IL PRESIDENTE 

(geom. Carlo Marcang«BJ| 
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Si è presentata con la sentenza di assunzione obbl igatola 

Cancelli chiusi alla Targetti 
per la giovane handicappata 

Accompagnata dall'ufficiale giudiziario, Patrizia Pepe è stata ancora una volta rifiutata 
dalla direzione dell'azienda — Prese di posizione della FLM e del Comitato invalidi 

Un gruppo di abitanti parla di traffico caotico 

Protesta per Ponte Rosso 
ma l'assessore replica: 

« II provvedimento va bene » 
« Chiedevamo solo un semaforo » dicono i firmatari della lettera - Più. 
rapine e meno affari? - «La realtà dimostra il contrario» afferma Sbordoni 

L'azienda Targetti Sankey 
si è nuovamente rifiutata di 
assegnare il posto di lavoro a 
Patrizia Pepe, la giovane 
handicappata che ieri mattina 
si è presentata ai cancelli 
della fabbrica accompagnata 
dall'ufficiale giudiziario, die
tro l'ingiunzione del Pretore 
di Firenze, per l'applicazione 
della sentenza di assunzione 
obbligatoria. Motivazione del
l'azienda per tale rifiuto, la 
mancanza di un posto di la
voro € adatto ». 

Richiesta della azienda al
l'ufficiale giudiziario, due 
giorni di proroga. Dal canto 
loro i lavoratori non hanno 
prorogato l'ora di sciopero 
per protestare contro tanta 
pretestuosità della posizione 
aziendale: la vicenda ormai si 
trascina da diversi mesi du
rante i quali la Targetti a-
vrebbe avuto tutto il tempo 
che voleva per approntare 
<un posto di lavoro adatto». 

Semmai, e lo afferma chia-, 

Incontro 
sul teatro 

Operatori teatrali, am
ministratori, organizzazio
ni culturali, forze politi
che sono invitate oggi al
le 15,30 presso l'Istituto 
Gramsci toscano, in piaz
za Madonna degli Aldo
brandino 6 per discutere 
la proposta di legge del 
PCI per la riforma del 
teatro. La discussione sa
rà introdotta dal compa
gno Rubes Triva della dire
zione nazionale del PCI. 

L'iniziativa si svolge in 
preparazione d*l convegno 
nazionale sul Teatro or
ganizzato dal PCI che si 
terrà a Bologna il 10, 11 e 
1-2 gennaio prossimi. 

Attivo 
sulla droga 

Lunedi prossimo nei lo
cali della Federazione del 
PCI si terrà un «attivo 
provinciale sulla droga», 
concluderà la compagna 
Giglia Tedesca 

Lotta 
al disarmo 

Stasera alle 21 presso la 
Sala Est-Ovest di via Gi-
nori, si terrà una tavola 
rotonda su « Questione dei 
missili e battaglia per il 
disarmo ». Ali • iniziativa 
parteciperanno rappresen
tanti del PCI. PSI. PDUP. 
DP. MLS, PCTI Cm-1) e 
delle organi //.azioni giova
nili. 

Direttivo 
regionale del PCI 

Oggi, con inizio alle ore 
930. presso la sede del Co
mitato regionale del PCI. 
si terrà la riunione del 
Comitato Direttivo per di
scutere su: «Impegno del 
partito in preparazione 
della conferenza nazionale 
di organizzazione della 
PGCI»; e «Stato dell'ini
ziativa politica del par
tito ». 

Elezioni 
e feste dell'Unità 

Sabato 12 gennaio pros
simo in Federazione, con 
la partecipazione dei se
gretari e responsabili di 
stampa e propaganda dei 
comprensori, zone, comuni 
e sezioni si terrà un atti
vo provinciale su «prima 
indicazione di lavoro per 
la campagna elettorale e 
festivals dell'Unità». La 
riunione avrà inizio alle 
930 e proseguirà nel po
meriggio con le conclu
sioni del compagno Mi-

Direttivo 
Federazione 

E' convocato per doma
ni alle 9 il comitato di
rettivo della Federazione 
per discutere su «Unità 
sanitarie locali e associa-
rioni intercomunali». 

ramente la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici in 
un comunicato, il problema è 
un altro: « La volontà azienda
le di trasformare un proble
ma sociale in una questione 
di principio e cioè di conte
stare il diritto degli strumen
ti pubblici e dei lavoratori di 
incidere sugli orientamenti di 
politica delle assunzioni in 
generale e in particolare per 
quanto riguarda i lavoratori 
handicappati >. 

Il comunicato della FLM 
prosegue denunciando «Ja 
gravità del comportamento 
della Targetti, indicativo di 
un orientamento più generale 
del padronato e delle sue or
ganizzazioni ». La federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
chiama le proprie strutture 
di fabbrica e di zona ad e-
sprimere il proprio sostegno 
alla iniziativa dei lavoratori 
della Targetti e delle forze 
che intorno ad essi si sono 
riunite. per il successo di 

questa lotta che assume un 
rilievo politico generale. 

Anche il comitato unitario 
invalidi prende posizione «a 
sostegno dei diritti civili ed 
umani » della giovane handi
cappata, respingendo « le mo
tivazioni della direzione della 
Targetti che si è appellata 
contro la sentenza tirando in 
ballo ancora una volta la 
storia delle barriere architet
toniche che. secondo la sen
tenza del pretore e secondo 
gli stessi lavoratori della 
Targetti, non sono tali da 
impedire il suo inserimento a 
tutti gli effetti nella fabbrica.. 

fi comitato unitario inva
lidi, nel proprio comunicato 
stampa, risponde anche ad 
alcune accuse mossegli sulle 
colonne della cronaca fioren
tina della Nazione.. In parti
colare si sottolinea « l'inesat
tezza delle affermazioni, in 
quanto sempre ed in ogni 
occasione sia il comitato uni
tario, sìa autonomamente le 

associazioni, hanno denuncia
to le inadempienze alla legge 
482 sia degli enti pubblici e 
locali nonché delle aziende 
private ». 

Alle accuse del giornale 
sulle inadempienze degli Enti 
locali nelle assunzioni delle 
categorie protette, aveva già 
risposto ieri l'assessore pro
vinciale Cioni, ricordando che 
la percentuale degli invalidi 
assunti dalla Provincia di Fi
renze si aggira intorno, al 22 
per cento del numero com
plessivo di assunzioni, contro 
poco più del 18 per cento. 
percentuale stabilita dalla 
legge 482 sul collocamento 
delle categorie protette. 

Comunque lo sciopero del 
lavoratori della Targetti in 
seguito alla posizione assunta 
della direzione della azienda 
sembra riportare un po' di 
luce sulla reale dimensione 
del problema delle assunzioni 
di invalidi e handicappati. 

Ponte Rosso torna a far 
parlare di sé. Questa volta e 
per iniziativa di un gruppo di 
abitanti che riprendono a con
testare il nuovo assetto di 
traffico 

Affermano In una lettera di 
aver chiesto, in seguito a due 
incidenti mortali verificatisi 
su un passaggio pedonale la 
installazione di un semaforo: 
« L'organo competente dopo 
aver sentito il parere favore
vole del consiglio di quartie
re (parere 'espresso senza 
aver ascoltato né un abitan
te né un commerciante della 
zona Interessata; infatti nes
suno, al di fuori dei compo
nenti del consiglio era a co
noscenza di una eventuale 
riunione a tal proposito) ha 
partorito la geniale idea di 
ristrutturare tutta la zona. 
Tutta questa bolgia creatasi 
è stata fatta con l'intenzione 
di far andare più veloce 11 
traffico. 

«Da quando hanno messo 
quel ben di dio di semafori 
a sensi unici — continua la 
lettera — si sono verificate 
in meno di un mese due ra
pine alla Banca Toscana. Ov
viamente i signori rapinatori 
erano principianti, non di 
classe, perchè rapinare la 
banca o altri esercizi al pon
te Rosso, con il traffico cosi 
sistemato, è più facile di 
quanto non lo sia rubare una 
caramella a un bambino. In
fatti si è matematicamente 
sicuri che la «gazzella» non 
potrà arrivare prima di cir
ca venti lunghi minuti, grazie 
al caos che regna ora al pon
te Rosso e nelle zone limi
trofe». '• -

«Guai se poi — dicono 1 
commercianti — un abitante 
della zona o un ferito per un 
incidente qualsiasi avesse bi
sogno urgente di una ambu
lanza. Converrebbe a questi 
farsi spostare in un altro 
quartiere per avere la possi
bilità di fare in tempo ad ar
rivare vivo in ospedale». In
fine i commercianti avrebbe
ro visto « progressivamente 
ridurre l'attività che si è sta
bilizzata a livelli di dieci, 
quindi anni fa. 

In conclusione questo grup
po di abitanti chiede che 
« tutta l'operazione Ponte 
Rosso sbagliata alla .base, ad

dirittura dannosa per tutti, 
sia rivista in modo serio 

Abbiamo sottoposto tutta 
questa serie di lamentele 
giudizi, richieste condensate 
(si fa per dire) nella lette
ra all'organo competente 
ovvero all'assessore Sbordo
ni: «Reazioni di questo gene
re — afferma 11 responsabi
le dell'assetto del traffico cit
tadino — accompagnarono 
dalla nascita il provvedimen
to, ancora prima che fosse 
attuato, e questa circostan
za fa pensare a posizioni con
trarie per principio a qual
siasi cambiamento. 

Fin dall'inizio fu investito 
il consiglio di quartiere, che 
valutò il problema in tutti i 
suoi aspetti. Ci sono state 
assemblee a cui hanno par
tecipato gli abitanti e i com
mercianti della zona, riunio
ni della commissione assetto 
del ' territorio del quartiere. 

Il quadro dipinto dai fir
matari della lettera — conti
nua Sbordoni — è contraddet
to dalla realtà, e dal giudizi 

espressi appunto più volte e 
da più parti. Molte delle con
siderazioni della lettera mi 
sembrano immotivate: ad 
esempio non si capisce per
chè ci dovrebbe essere un 
decadimento delle attività 
commerciali, visto che Ponte 
Rosso continua ad essere, co
me prima un passaggio ob
bligatorio iper imponenti flus
si di traffico. 

D'altro canto non è possibi
le una verifica di questa af
fermazione. VI potranno esse
re stati spostamenti della 
clientela saltuaria, ma a 
quanto è dato giudicare pura
mente marginali e rlassorbi-
blli nel tempo. Altri elementi 
mi sembrano pretestuosi, ad 
esempio l'accenno alle rapi
ne e alle ambulanze. 

Insomma l'assessore, e an
che l tecnici che hanno pre
disposto 11 provvediménto lo 
considerano tecnicamente riu
scito. E pare anche per al
cuni commercianti della zona 
prima contrati. abbiano nel 
frattempo cambiato parere. 

Dichiarazioni della giunta 
sulla crisi in Afghanistan 

La giunta comunale ha rilasciato oggi, sul problema del
l'Afghanistan la seguente dichiarazione: 

«La -situazione del Medio Oriente suscita, in queste ore 
drammatiche dell'inizio del 1980 le più gravi preoccupazioni. 
Alla crisi iraniana si è aggiunta, negli ultimi giorni la vicenda. 
dell'Afghanistan la cui recente instabilità politica e sociale è 
stata ulteriormente compromessa dall'intervento dell'Unione 
Sovietica. 

In un mondo internazionale nel quale sono ormai, ammissi
bili solamente la ricerca di nuovi modelli ' civili e sociali e 
trasformazioni che avvengono in un quadro di rapporti basati 
sulla coesistenza e la cooperazione, l'intervento armato di una 
potenza straniera di un altro paese è contraddittorio e con
dannabile. • • - - - . - • • • • 

Esso infatti rischia di aggravare i già difficili rapporti in
ternazionali che stanno arrivando, per le scelte e i compor
tamenti errati e non preveggenti di tutte le forze in campo, 
ad una pericolosa ed inaccettabile situazione di contrapposi
zione politica e di interessi. 

L'Europa non potrà essere risucchiata in questa logica e 
spetta al nostro paese, come agli altri del continente presenti 
nel parlamento di Strasburgo, di rilanciare una prospettiva 
di coesistenza e di fiducia ». 

Una visita organizzata dal Comune alla mostra «Fotografia dell'Ottocento» 

Anziani a Pitti 
(e al caffè) insieme 
Un'iniziativa dell'assessorato all'assistenza 
Un modo di uscire dal solito tran tran 

Oltre ottocento anziani 
hanno visitato in queste 
se t t imane la mostra < Fo
tografia italiana dell'800» 
allesti ta a Palazzo Pit t i . 

La risposta degli anziani 
all'iniziativa del Comune, 
realizzata dall'assessorato 
all'Assistenza in collabora
zione con i consigli di quar
tiere è s t a t a superiore al
le previsioni, anche se non 
tu t t i gli iscritti hanno poi 
effettivamente usufruito 
della possibilità di visita
re la mostra. Evidentemen
te il clima digido della 
stagione h a scoraggiato 
qualcuno dal mettere il na
so fuori di casa. 

Ad ogni modo i pullman 
messi a disposizione dal 
Comune hanno compiuto 
regolarmente il loro servi
zio di trasporto dalle sedi 
dei quartieri a Pitt i , e le 
visite si sono svolte nor
malmente sotto la guida di 
giovani dipendenti dell'as
sessorato. 

Come nelle precedenti 
occasioni ^(visite alla mo

s t ra t Curiosità di ' u n a 
reggia > e t Giornate in 
campagna >) l'iniziativa h a 
coinvolto anziani di tu t ta 
la ci t tà . Ti compito di pro
pagandarla e di realizzar
la concretamente è tocca
to ai quartieri, punto ba
se di ritrovo e per le iscri
zioni. 

Numerosi gli anziani del 
quartiere uno che hanno 
partecipato (circa 120) an
che perché il consiglio h a 
stabilito un concreto con
ta t to con gli ospiti dì Mon-
tedomini; altri 200 i visita
tori dei quartieri 4 e 5. 

La serie di visite a Pit t i 
h a permesso anche di in
s taurare una simpatica abi
tudine: concluso il giro 
gli anziani si sono trasfe
riti nel bar di fronte per 
u n rinfresco, non solo per 
ritemperare le forze ma 
sopratut to per cogliere una 
a l t ra occasione sociale, per 
s tare insieme in un mo
mento di serenità, diverso 
dal solito t r an t ran quoti
diano. 

Un programma del consiglio 9 

Il quartiere 
ora fa teatro 
I seminari dell'associazione culturale «La brioche» 
Sarà costituito un vero e proprio laboratorio? 

H consiglio di quartiere 9 
in collaborazione cori l'asso
ciazionismo democratico ha 
affidato agli opertori teatra
li dell'associazione culturale 
«Le brioche» il> compito di 
preparare un programma di 
corsi e seminari che ponga le 
basi per la costituzione di un 
laboratorio teatrale nel quar
tiere. ' 

La sua realizzazione è arti
colata con momenti di stu
dio, di ricerca e di spettato-
Iasione tale da creare un 

' processo partecipativo intor
no alla comunicazione teatra
le. 

Lo spazio indicato è l'ex 
Medicea con iniziative colla
terali previste nelle sedi delle 
aaaoetezionL E' previsto i-
noltre uh momento di inte
grazione con l'attività di do
poscuola della media 26 come 
ha richiesto la scuola stessi. 

Il tentativo è quello di creare 
nuovi spazi di aggregazione e 
produzione culturale in un 
laboratorio aperto alla città. 

Seco il programma.: 
Gennaio-maggio 1990: «Co

me costruire uno spettacolo » 
(Daniele Trambusti. Massimo 
Fagioli, Silvano Panichi), 15 

partecipanti incontri bisetti
manali. - . - • -" 

In questo seminarlo vengo
no prese in esame tutte le 
componenti che concorrono 
alla realizzazione di uno 
spettacolo, infatti si elabora 
la scenografia, coreografia, 
colonna sonora, testo, costu
mi. " f -

Febbraio-marzo 1980: «Car
tapesta: costruzione di ma
schere, burattini e pupazzi » 
(Claudio Zagaglia, Walter Fi-
goni, Ornella Marini, Mara 
Conti), 40 partecipanti in
contri bisettimanali. 

Sono previsti incontri di 
lavoro specifici sulle varie 
tecniche di costruzione. La
voro sulla creta — cartapesta 
sulla creta, gesso per calchi 
su creta, maschere diretta
mente sul viso 
Aprile-maggio 1980: «Gestua
lità ed espressione corporea » 
(Ornella Marini, Mara Conti, 
Wanda Bertoni, 25 parteci
panti seminario misto incon
tri bisettimanali. 

Mobilità — Retaggio cultu
rale stereotipato dell'indivi
duo: prese di coscienza ed 
analisi critica dei limiti mo
tori e della propria dinamica 
corporea. 

COMUNE DI 
SAN CASCANO IN VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Sindaco ren<J« nofo che l'AmmInistra2lone di San Casciano In 
Val di Pesa indirà quanto prima 5 licitazioni private per l'appalto 
dei • seguenti lavori: 

Completamento delle strado comunale Via Don Minioni • Mer
i t a l e . Importo a base d'asta U 323.519.637. 
Opere di urbanizzazione primaria nel Piar.o per Insediamenti 
produttivi a Mercato:*, località Banderuole, 1 . stralcio. Im
porto e base d'asta L. 201.178.787. 
Ristrutturazione dei locali di proprietà comunale posti in Mer-
cataJe Val di Pesa da adibirsi • centro socio-saniìono. 1 . lotto. 
Importo • base dasta L. 115.499.956. 

] Costruzione di una scuota materna nel Capoluogo. Importo • 
base d'està L. 358.200.000. 
Ristrutturazione dei locali di proprietà comunale posti nel Ca
poluogo per la reaHzzazione di 8 mini-alloggi di edilizia resì-
denzV* pubblica. Importo a base d'asta l_ 128.018.364. • 

Teli licitazioni verranno effettuate con 11 metodo di cui all'art. 1 
lettera • ) dell* Legge n. 14 /1973. 
Le imprese interessate possono presentare domande In carta legale 
a queste Amministrazione per essere Invitate alle gare entro 20 
ciomi delle data di pubblicazione del presente avviso. 
L» richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 

San Casciano In Val di Pese, Il 27-12-1979 

IL SINDACO Vasco Aereetf 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete pia garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare m grande 
assortimento di mobili rustici 
e le piò belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Vìa Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali t tnit cambiali fino • X mul 

Certe da pareri - Comici 
'Affini • Moquette* 

Esclusive eoo deposita 
Via S. Spirito, 24 r. 

Tel 21 65 81 

-l'.f-WrrH. 

CON I 
MIGLIORI 
AUGURI 

Antichità - Riproouzioni 
Forniture completa 

per fatagnemi 

Tel. 
Vìe S. Spirito, 15 r 
21.28.85 - 5C125 Brame 

PER OGNI EVENIENZA... & TELEFONO GHJSrO 

dBBOUS 
^ffi&S&^i'jS? di buce l l i 

FIRENZE 
Via Porta Rotta, éeR 
Tal. 1KM1 

&/ Arrivano le 

itìi* vtN^S 

^SILVESTRO 

tv tf^ 

' * 

Per nna frollaielici 
S dei Vostri regali 

ricordale 
le seguenti Ditte 

y^ di fiducia : 

2000 LAMPADARI 
ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da G I O F F R E D A Casa arreda 
VIALE ARIOSTO,. 7 r - FIRENZE 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

n:mtAA\i:xì A 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 

CKCCHEKIO 
CI CICCHtRiM AKUtNO 

50124 firenze • 24/c viale I. arlosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/89 viale f. talenti • tei. (055) 712301 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO • I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

pelliccerie 

WALSARA A 
di Walter Vallar! i d '>/T 

firenxe 
Negozio» Vie Romane 40 r. 

Tel. 329.CSS 
Lab.; Vie 4*1 Campiteci» 10 

Tel. 320.445 ® 

1 

PREMIO 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 

' .'i 

Setolò 
PORGE Al PROPRI CLIENTI 1 MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 
Vasto assortimento gioielleria • orologeria 

ZENITH . BULOWA - SEIKO • J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

LANCIA 
AUTOBIANCHI 
RICAMBI 

NESI 
S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio 

P A S T I C C E R I A 

^Mattai 
fi 0 F f R E N z E 

PIAZZA DALMAZIA, 19-r. • Tal. 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 76 » 

«PREMIO SCUDO D'ORO 7 8 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO a-fc/R - TEL. 1 * 5 * - FIRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI 

s Remo2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

itol/tile 

X/Andreoni 
PellolTe rio 

RAZZA fTAZtOWE. 13-14 r. • Tel. W5.373 — FIRENZE 
AUGURA BUONE FESTE 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294,13$ - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA •ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
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Un pesante bilancio del vento e della bufera dei giorni scorsi 

del 
parecchi miliardi i danni 

Si sono riuniti ieri a Forte dei Marmi i sindaci dei comuni colpiti la notte deirultimo deiranno 
Presente l'assessore regionale Federigi - E' necessario che i finanziamenti arrivino in tempi brevi 

Danni gravissimi causati dal maltempo abbattutosi in Versilia la notte di San Silvestro 

FORTE DEI ALARMI — Bi
sognerà attendere ancora 
qualche giorno prima che sia 
possibile fare un bilancio 
esatto dei danni provocati dal 
fortuna!*1 che si è abbattuto 
sulla regione nella notte del
l'ultimo dell'anno. Cifre uffi
ciali non esistono ma sicura
mente, quando tutti i calcoli 
saranno completati, la stima 
si aggirerà intorno ad alcuni 
miliardi. 

Ieri mattina nel Comune di 
Forte dei Marmi si sono riu
niti tutti i sindaci della Ver
silia, insieme all'assessore re
gionale all'ambiente Federigi. 
ed ai funzionari del genio ci
vile, dell'ispettorato all'agri
coltura e foreste, dell'ENEL 
e della Comunità Montana 
Versiliese, per tracciare un 
panorama organico delle de
vastazioni provocate dalla bu
fera e degli interventi neces
sari per riportare la norma
lità. 

Particolare preoccupazione 
destano i danni provocati al
l'agricoltura che nella zona 
è per la maggior parte sotto 
serra: fiori e ortaggi. Il ven
to ha scoperchiato i padiglio
ni e la successiva gelata ha 
praticamente distrutto le col
tivazioni. Si calcola che nel
l'area di Massarosa. Carnaio-
re e Pietrasanta, il 70 per 
cento delle serre siano se
riamente danneggiate con de
vastazioni che vanno dalla di
struzione totale alla perdita 
delle coperture. 

Per l'agricoltura versiliese 
sarebbe stato un vero e pro
prio disastro se la bufera 
avesse danneggiato anche le 

La copertura finanziaria è stata approvata dalla Provincia 

Per viabilità, edilizia e scuola 
18 miliardi stanziati a Grosseto 
Già appaltati i progetti - In programma la realizzazione di numerosi impianti sportivi 

GROSSETO — 18 miliardi 
di lire destinati ad inter
venti nel settore delle ope
re pubbliche, edilizia sco
lastica e viabilità, in parte 
già finanziati e con i pro
getti operativi già appalta
ti, sono stati approvati dal 
consiglio provinciale. 

Il programma per la 
viabilità provinciale e per 
l'edilizia è stato approvato 
unitamente al progetto di 
realizzazione del « campo 
scuola » nella zona « 167 » 
di Follonica, alla costru
zione di impianti sportivi 
nella «città dello studen
te» di Grosseto, alla co
struzione della palestra del
l'istituto tecnico di Piti-

gliano che verrà ristruttu
rato. 

E' stato inoltre dato pa
rere favorevole all'acquisto 
della «Rocca» di Castel-
l'Ottierl nel comune di So
rano, un monumento sto
rico di notevole valore ar
tistico. . 

Il «pacchetto» di prov
vedimenti finanziari pre
vede circa 6 miliardi per 
la viabilità; oltre un mi
liardo e mezzo per l'edili
zia scolastica e i l miliardi 
complessivi per rifacimen
to, adeguamento, manuten
zione della rete viaria e 
per l'edilizia in generale. 

Nello specifico il pro
gramma di opere pubbli

che cui è stata richiesta « 
delega per la perizia e il 
ricorso ad un mutuo della 
Cassa Depositi e Prestiti, 
prevede lavori di manu
tenzione pari ad un mi
liardo e mezzo, e provve
dimenti per la provincia
lizzazione di decine di chi
lometri di strade per una 
spesa di 162 milioni. Cin
que miliardi e 750 milioni 
sono stati destinati al
l'ammodernamento delle 
strade di importanza vitale 
per la viabilità interna. 

Per gli interventi nel set

tore dell'edilizia scolastica, 

oltre gli interventi nel ca

poluogo. a Follonica e Pi-

tigliano, due miliardi e 

mezzo sono stati stanziati 
per la costruzione ex novo 
a Massa Marittina dell'isti
tuto Chimico-minerario. 
650 milioni saranno desti
nati alla ristrutturazione 
del palazzo provinciale di 
piazza Dante per adibirlo 
a locale di rappresentanza. 

Tra i provvedimenti in 
merito alla rete viaria, di 
notevole importanza e si
gnificato l'intervento di 
raddoppio sul ponte del 
«Pecora» sull'Aurelia che 
prevede una variante per 
la strada che conduce ai 
vicini stabilimenti del Ca
sone e conseguente siste
mazione degli svincoli. 

p. Z. 

Domani all'Auditorium di S. Miniato 

Ceti medi e industria : 
una giornata di studi 
dei comunisti pisani 

PONTEDERA — La Fede
razione comunista pisana. 
continuando una tradizio
ne in atto da anni, ha or
ganizzato per domani nel
l'Auditorium della Cassa di 
Risparmio di San Miniato 1 
un incontro coi ceti medi ! 
e gli imprenditori della 
provincia di Pisa. 

Tema dell'incontro sarà 
« Enti locali, piccola e me
dia impresa, artigianato' 
un rapporto per un pro
gramma di sviluppo ». 

A tale incontro parteci 
peranno i quadri attivi del 
partito ed i comunisti im
pegnati negli enti econo 
mici, negli Enti locali, nei 
sindacati, nel movimento 
cooperativo e nelle associa
zioni artigiane, industria
li e commerciali, oltre agli 
artigiani e industriali. 

I lavori si svolgeranno 
per tutta la giornata e so-

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

no previste le seguenti 
comunicazioni: Vinicio 
Bernardini «Proposte per 
le aree di insediamento 
industriale e artigiano » ; 
Luigi Bulleri sindaco di 
Pisa, « Edilìzia. lavori 
pubblici e piano decenna
le ». Adrio Puccini, sindaco 
di Santa Croce sull'Arno 
* Produzione e disinqui
namento: il ruolo degli 
Enti locali nel comprenso
rio del cuoio». Luciano 
Nacci, sindaco di San Mi
niato «Il ruolo delle Casse 
di risparmio, per una di
versa politica del credito ». 

Nel corso dei lavori è 
previsto un intervento del 
vice presidente della giun
ta regionale Gianfranco 
Bartolini, mentre I lavori 
saranno conclusi da Fede^ 
rico Brini, della sezione e 
conomica del Partito. 

i, f. La Forest una delle fabbriche tn crisi nei pisane 

serre dell'hinterland viareggi-
no. Ma qui, dalle notizie ri
portate nella riunione di ieri, 
le cose sono andate meglio. 
Forse perchè le serre della 
zona sono costruite in modo 
più resistente, forse perchè il 
vento ha soffiato con meno 
violenza, fatto sta che a Via
reggio i danni nel settore so
no stati più contenuti che nel 
resto della Versilia. 

Il problema maggiore è ora 
quello di porre rimedio in 
fretta. Non si possono far 
passare mesi, se non addirit
tura anni, prima di ricostrui
re le serre. « In agricoltura 
— ha detto l'assessore Fede
rigi — non è stato colpito 
solo il prodotto, ma i danni 
maggiori riguardano la strut
tura di produzione ». 

Esiste pertanto il serio peri
colo che se non si riuscirà 
a bruciare le tappe la qualifi
cata produzione agricola della 
zona non arrivi in tempo al
l'appuntamento primaverile 
con i mercati. Il nodo da 
sciogliere è pertanto questo: 
come utilizzare nel giro di 
poche settimane i finanzia
menti disponibili con le ap
posite leggi sulle calamità 
naturali? 

La Regione Toscana ha già 
varato una legge apposita che 
accorcia i tempi di applica
zione delle leggi nazionali in 
materia; ma questa volta an
che il ruolino di marcia degli 
organismi regionali potrebbe 
risultare troppo lento 

Nella riunione è stata for
mulata una proposta la cui 
praticità dovrà essere verifi
cata in questi giorni: i co
muni anticipino di tasca pro
pria i finanziamenti per esse
re rimborsati in seguito dal
la Regione. 

Il maltempo non ha colpito 
solo l'agricoltura. «Ci sono 
stati danni consistenti — ha 
detto tra l'altro Federigi al 
termine della riunione — nel 
settore artigiano, nel patri
monio boschivo e forestale sia 
privato che pubblico, danni 
alle abitazioni civili ed a edi
fici pubblici». • - — - -

La pineta mediterranea è 
stata duramente segnata dal
la furia del vento che non 
ha risparmiato neppure gli 
uliveti. Nel solo Comune di 
Forte dei Marmi sono state 
contate ' circa cinquemila 
piante abbattute con un dan
no che si aggira intorno ai 
novecento milioni di lire: una 
cifra che da sola non forni
sce la dimensione esatta dei 
guasti provocati al patrimo
nio arboreo e paesaggistico. 
Sempre nel comune di Forte 
dei Marmi le prime stime 
parlano di oltre mezzo mi
liardo di danni alle abita
zioni. «Ora — dice l'asses
sore Federigi — bisogna indi
viduare le aree per far scat
tare le leggi. La perimetra-
zione sarà compito dei vari 
comuni e dell'Ispettorato 
Agricolo Regionale. Sulla ba
se di questi adempimenti si 
renderanno operano le leggi 
regionali. Il lavoro svolto per 
fronteggiare le esigenze è sta
to notevole — ha aggiunto 
Federigi — soprattutto da 
parte dell'Enel e delle am
ministrazioni . comunali ». 

'Non tutti però mostrano di 
pensarla a questo modo. A 
Forte dei Marmi un consi
gliere repubblicano si è af
frettato la mattina del primo 
dell'anno ad andare nelle re
dazioni locali dei giornali per 
chiedere le dimissioni del sin
daco accusandolo di incapaci
tà e insensibilità. 

«Qualcuno sente aria di 
elezioni», commentano ironi
ci nelle stanze del palazzo co
munale. Il sindaco, il sociali
sta Franco Dazzi, da parte 
sua risponde così: « Il consi
gliere Tonini ha chiesto le 
mie dimissioni accusandomi 
di incapacità e insensibilità. 
I fatti mi pare dimostrino il 
contrario. La mattina del pri
mo mi sono subito recato al 
comando dei Vigili Urbani 
per coordinare le iniziative e 
ho risposto personalmente a 
molte telefonate di cittadini 
che chiedevano aiuto proprio 
per dare il senso che l'ammi
nistrazione comunale era pre
sente. 

«Nel corso della stessa mat
tinata in Comune si è svol
ta la riunione di tutti ì capi
gruppo al termine della quale 
è stato chiesto a tutte le im
prese edilizie di aprire i can
tieri e tenersi disponibili per 
gli interventi dì urgenza. 

Andrea Lazzari 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 Tel 210 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Questa sera, ore 20: « Le none di Figaro a 
di W. A. Mozart. Direttore: Riccardo Muti. 
Regia di Antoine Vite*. Scene e costumi di 
Claude Lemalre. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio Mu
sicela Fiorentino. 
(Sesta rappresentazione, abbonamento E) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel 210.097 
Oggi, alle ore 21,15: «Le cocu magnlfique a 
(I l magnifico cornuto) di Crommelynck. Pro
tagonista e regista Enrico Maria Salerno. 
(Validi gli abbonamenti turno C) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 • Te l 218 820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30; domenica 
alle ore 17 e alle 21,30. La Compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasqulni 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Caggese: La mi' nonna in 
minigonna, 4. mese di successoli 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15, la Compagnia dell'Atto presenta: 
Rabbia, amori, deliri di Platonov di A. Ce-
chov, con Corrado Pani. Regia di Virginio 
Puecher. 

(Abbonati turno B e pubblico normale) 
T E A T R O M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 2 1 . Teatro Stabile dell'Aquila presenta: 
• Riccardo I I I » di Shakespeare. Regia An
tonio Calenda, con: Glauco Mauri, Lede Ne-
groni, Giampiero Fortebraccio, Rosa Di Lucia, 
Elsa Merlini. 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210595) 
Ore 21,15 La Compagnie Teatro la Maschera 
presenta: « La cavalcata svi lago di Costan
za a di Peter Handke. Regia di Meme Perlini. 
Scene e costumi di Antonello Agliotti. 
SANGALLO 
Via S Gallo 45/r • Tel . 490 463 
Domani ore 21,15 la Coop. Teatrale e II Bar
gello * presenta: Splendori e miserie del gal-
lismo italiano. Regìa F. Fontani. Ultime re
pliche. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via dHl'Oriunlo. 31 Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e i giorni festivi elle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: « I castiga
matti a di Giulio Svetonl. Regie di Mario 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì e II 
venerdì sono valide le riduzioni. 
SPAZIO C U L T U R A L E 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 
Da oggi a domenica 6 gennaio ti Poli
tecnico presenta: « I sogni di Clltennestra a 
di Dacie Marainl (prima nazionale). Biglietti 
Teatro Metastasio: agenzia Arno, Firenze. " 
CENTRO H U M O R SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel . 480 261 
(Orario segreterie 16.30-19.30). Sono in ven
dita le tessere di partecipazione per « Il Tea
tro Comico Meridionale » e per e La Comu
nità Meridionale nel Cinema i . 
N I C C O L I N I 

Via Ricasol i T e l 213 282 
Stasera ore 21 la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni Grif
fi presenta uno spettacolo scritto diretto e 
interpretato da Franca Valeri: Non c'è da ri
dere se una donna cade (da Henry Mirton) 
Scena di Giulio Coltellacci. Prevendita dalle 
10 alle 13,15 e dalle 16 site 19. (Riduzione 
C.R.A.L.). 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlani - Tel 287.833 
(Ap. 15,30) 
La vita è bella, di Grtgort) Ciukharal. in 
technicolor, con Giancarlo Giannini e Ornella' 
Muti Per turtll 
(15.45, 18.05, 20,25. 22,45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 TeL 384.332 
(Ap. 15.30) 

Donna in carta di placar*. Eastmancolor, con 
Anne Libere e Harga Loren. ( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - TeL 212320 
Il più divertente e irresistibile film di Na
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Celentano. Eleonora Giorgi. 
(15 17 19 20.45 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alhizi Te l 282 «87 
Sex erection a colori, con André Changl, Siev 
grid Sellier. ( V M 1 8 ) . 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23110 
(Ap. 15,30) 
Tesoromio, di Giulio Paradisi, In technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Sandra Mi
lo. Renato Pozzetto e Enrico Maria Salerno. 
(16, 18,15. 20.30, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15.30) 

I l malato immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15.55. 18,10, 20,25, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - TeL 270.117 
« Prima a 
Cinderella 2000, a Colori, con Katherine Er
ti a rdr. Jan S. Lerson. ( V M 1 8 ) . 
(15.05. 17. 18,55, 20.50. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 
lo sto con gli Ippopotami di Italo Zingarelll, 
colori, con Terenc* Hill, Bud Spencer. Per 
tutti! 
(15,40. 18.10. 20.25. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 
Walt Disney presenta Gli arìstogatti, In techni
color. Ai film è abbinato, ia meravigliosa fa
vola Natalizia a colori. L'asinelio 
(15.40. 18,05, 20.25. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 
La patata bollente diretto da Steno. In techni
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 
Apocalypse New diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Suval. Martin Sheon ( V M 1 4 ) . 
(16.05. 19.15. 22,30) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo) DI Robert Aldrick: Scusi 
dov'è il West a colori, con Geno Wilder e 
Harrison Ford. Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
« Prima » 
Luci rosse: Eccessi erotici, a Colori. (VM 1 8 ) . 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Il film di Natalet Emozionante, spettacolare 
film del brivido! Meteor, a Colori, con Sean 
Connery, Nathalie Wood. Henry Fonda, Tre-
vor Howard. 
(15 17 18.45 20,30 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Tel. 483 607 
L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Del Prete. 
Per tutti! 
(15,30. 17,20, 19,05, 20.55,22,45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Te l 110 007 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucci In 
technicolor, con Tomas Miliari, Manna Lante 
Della Rovero. Roberta Manfredi. Bombolo. 
(VM 14) . 
(15,30, 17.25, 19, 20,45, 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62'r Tel 663 945 
L'esorcista, in technicolor, con Elicti Buretyn, 
Linda Blair. ( V M 1 4 ) . 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Finalmente sullo schermo sventola 
per le prima volta le Irresistibili sorelle Ban
diera con U divertentissimo film: L'Impor
tante è non farsi notare, a colori, con te 
Sorelle Bandiera e Maria Grazia Buccella. 
(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA. 
Via G. Orsini, 32 • Tel . 68.10.505 
Bus i o. 23 i l . J2. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587 700 
(Ap. 15,30) 
Fuga da Alcatraz, in technicolor, con Clini1 

Ecstwood, Patrice McGoohan. Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212.178 
(Ap 15.30) 
Hard core (Rigorosamente V M 1 8 ) , a coleri: 
Play Motel, con Anna Maria Rizzoli e Ray 
Lovelock. 
E D E N 
Via della Fonderia • Tel. 225 643 
( A D 15 30) 
M.A.S.H., con Doneld Sutherland, Elliott 

Gould, Tom Skerritt. Un film di Ingo Pre-
minger. Technicolor. (VM 1 4 ) . 
(U.s.: 22.45) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 
Il capolavoro di Marco Fsrreri! Chiedo asilo, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tuttll 
(U.S.: 22) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
( A D . 15.30) 
Due ragazzi coraggiosi sfidano tutto il loro 
sogno Oltre le grandi montagne. Spettacolare 
technicolor, con Robert Logan, George Buck-
Flower, E. Rottray. Per tutti! 
(U.s. 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: Ma che set tutta matta?, 
con Barbra Streisand, Ryan O'Neal. Techni
color. Per tutti. 
(U.s. 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso technicolor per tutti: Oltre le 
grandi montagna, con Robert Logan, George 
Buck Flower. 
(U.s.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli - TeL 222 437 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton, Michael Murphy. 
Per tutti! 
Platea L. 2000 
Rid. Agis. Arci, Adi . Endas L. 1.400 
(15.30, 17,20, 19,05, 20,50. 22.45) 
I O E A L E 
V ia F ioren7uola - T e l 50 706 
Morti sospette, a colori, con Lino Ventura, 
Caudine Augier. Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Fuga da Alcatraz, in technicolor, con Clint 
Eastwood, Petrice McGoohan. Per tutti! 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 
The champ • Il campione, di Franco Zeffl-
relli. in technicolor, con Jon Votght. Faye 
Dumway. Riolcy Sch-oder Per tutti! 
(15.45. 18.05, 20,25. 22.45) 
M A R C O N I 
V i a G l a n n o t t l T e l 630644 
Fuga da Alcairsz, in technicolor, con Clint 
Eastwood, Patrice Gooban. Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
(15 17 19 20.45 22.45) 
Via Cimatori Tel 210170 
(Locale di elesse per famiglie) 
Il giallo più nvsfer'oso ed emozionante dell' 
anno! I l mistero «Iella signora scomparsa, 
a colori, con Elliot Gould, Gybill Sheoherd, 
Angela Lansbury. 
IL P O R T I C O 
Via Carx) del Mondo - TeL 675930 
(Ap. 16) 
Divert-ntissimo: Ratataplan, technicolor, scrit
to, diretto, interpretato da Maurizio Ni-
chetti. Per tutti. 
(U.s. 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccml - TeL 362067 
Alien di Ridley Scott, con Tom Skerritt, Ve
ronica Certwrìqht. Yaphet Kotto. fantascienza, 
colori. Per tutti. 
(15.40. 18.10, 20.20. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Patmini - Te l 480 879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al
ien D'are Kea'cn Michele Murohy Psr ratti! 
(15,30. 17,20. 19.05. 20.50. 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rifredi) • TeL 432.296 

(Ap. 15.30) 
Per i ragazzi, divertentissimo: Noi non siamo 
angeli, con Michel Coby, Paul Smith « Renato 
Cestiè. Technicolor. 
(U.s. 18.30) 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 9 » 93 
(Ore 20,30) 
Bulli e pupe, con Marion Brando, Frank 51-
natra e Jean SImmons. 
LA N A V E 
Via Villamagna. I l i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
A r < C O o A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Domani: Le meravigliose avventura di Che-Min 
cartoni animati. 
A R M G I A N E L L I 
V ia Ser rag l i 104 T e l 225.057 
Domani: Gli uomini falco. 
. , . - ,v1A A S I R O 

Piazza S Simone 
Chiuso. Le proiezioni riprenderanno 11 5 gen
naio prossimol 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoh 212 (Badia a Rlpoll) 
Oggi riposo 
E o P E H i A 
Via D Compagni Cure 
Domani e domenica: Superman, con Marion 
Brando, Christopher Reeve. 
(14,30, 17, 19,30) 
FARO 
Via F Paolettl 36 Tel 469 177 
Domani: Uno sceriffo extraterrestre... poco 
extra e molto terrestre, con Bud Spencer. 
r - L O R I O A 
Via Pisana 109/r Tel 700 130 
(Ap. 15,30) 
Ma!;ziosamente divertente: Ratatapian, un Klm 
scritto, interpretato e diretto da Maurizio Ni-
chetti. Technicolor. Per tutti. 
(U.s. 22,45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso • 
Domani: Da Corlcone a Brooklin, con Mauri-
zìo Merli, Mario Merola. 
N U O V O (Ga l luzzo ) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel . 20.450 
(Ap. 20,30) 
Oliver story, con Ryan O'Neal. 
Rid. AGIS 
S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
Giulia, con J. Fonda e V. Redgreve. 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
Chiuso 
S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel . 690.418 
(Ore 20.30-22,30) 
Fury di B. De Palma ( 1 9 7 7 ) . 
L. 800-600 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ore 2U.3U) 
Sylvia Kristel, Umberto Orsini In Goodbye 
Emmanuelle. (VM 1 8 ) . 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222388 
(Ap. 15.30) . . . 
Un affettuoso omaggio al cinema di ieri 
fatto da Peter Bogdanovich. Vecchia America, 
con Ryan O'Neal, Burt Reynolds. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(U.s. 22,45) 
ALF IERI ATEL IER 
Via dell'Ulivo - Tel . 282.137 
(Ingresso L. 2.000. ridotti AGIS L, 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile irresisti
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, uno produ
zione Corman. diretto da Peter Bogdanovitch. 
(VM 1 4 ) . 
(17, 19, 2 1 , 23) 

U N I V E R S A L D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

Cleto « Richiesti dagli spettttori ». Indimen
ticabile capolavoro western. Soldato blu, con 
Candice Bergen e P. Strauss. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tei. 294.265 
(Ore 18,30-20.30) 
Per il ciclo « Jaques Tati a Monsieur Hulot »i 
Mio zio. 
(Ore 22,30) 
Play time. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
L'insegnante viene a casa, con Renzo Monta-
gnani e Edwige Fenech. 
CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza dplla Repubblica Tel 640.082 
(Ore 21,30, si ripete il primo tempo) 
Solamente nero. ( V M 1 4 ) . 

C.D.C COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Domani: Mean Streets. 
C .RC ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 
Riposo 
MANZONI (Scandtcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Dalle Cina: I l ritorno di Chen. (VM 1 8 ) . 
(U.s. 22,30) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casciann Val di Pesa) 
Divertente a colori: Disavventure di un com
missario di polizia, con Annie Girardot e Phi
lippe Noiret. Per tutti. 
C INEMA G A R I B A L D I 
(Fiesole, bus 7) 
Oggi riposo settimanale 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Via Matteott i ) Sesto Fiorentino 
Balio Liscio con il complesso Lia « La vecchia 
guardia. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercati. 24/b Bus- 1-8-20 
Ore 21,30: Ballo Liscio con c i Capaccio!! s, 

CIRCO 
CIRCO M E D R A N O 
(Campo di Marte) - TeL 573272 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita allo Zoo 
dalle ore 10 in poi. 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicai in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i «t. 2 - Telefoni: 287.171 - 2114*0 

1 L/V&liU£UWGGIfl£ 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Domani sera spettacolo Inconsueto ed esilarante con gli 
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O J v l A i l 1 U & demenziale 

In discoteca FABIO e EDO con gli ultimi successi 

R LMSKfEVWGGXZ * 

MfcTTTMeS 
• VIAGGI M STUMO 

CHIESINA U Z Z A M O f (PT) 

T U - («VM) « t v 
OlREZlONt miNCIAV3U. I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperte tutta le sere compreso 
issato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tufo i venerdì Ilario con I 
migliori completai. 

SOsto aera • domenica pò-
maritilo discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Editori Riuniti 

Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno 7 6 e il giugno '79: le difficoltà, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle r,uali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 

« Politica - , pagine 436, L 6.800 

novità 

Editori Riuniti 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
« Grandi opere ». pp. 600, 96 tavole f.t., L, J5.000 • 
Uno studio che collega i films ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: i! primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
a l l ' a r i del film nel nostro paese. 
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Dal l.o Gennaio 1980 rassicurazione contro le malattie ò obbligatoria per tutti i cittadini. 
Dalla stessa data tutti hanno diritto all'assistenza sanitaria 

COME SI OTTIENE L'ASSISTENZA SANITARIA 
I cittadini che al 31/12/1979 erano già prowisti di assistenza mutualistica, o\e abbiano 

pia effettuato la scelta del medico nel corso del 1979, non devono assol\ere ad alcun adempi
mento saI\o iscrivere presso gli sportelli dellTfficio denominato S.A.U.B. (Struttura Am
ministrata u Unificata di Base) competenti per residenza (\edi elenco) i nuovi nati. 

I cittadini che al 31/12/W79 non erano uià prontisti di assistenza mutualistica, con il 
1/1/1980 sono assicurati presso il Senizio Sanitario Nazionale, nel limite delle prestazioni 
sanitarie erogate agli altri assicurati Per accedere aH'assisten/a sanitaria dovranno presen
tarsi alla S.A'.U.B. competente muniti del proprio certificato di residenza. La S.A.U.B. rila
scerà loro un documento attestante il diritto a tutte le pre.staz.ioni sanitarie prewste dalle leg
gi vigenti. 

COME SI OTTENGONO LE PRESTAZIONI 
A) Assistenza medico-generica - IV sufficiente che i cittadini, che non lo abbiano già fatto nel 

corso del 1979, procedano alla scelta del medico di fiducia, presso la S.A.U.B. compe
tente per residenza. 

B) Assistenza specialistica - Fino al 19 Gennaio 1980 tale assistenza viene ancora erogata 
dai singoli Lnti mutualistici con le modalità e le procedure finora in atto; per i cittadini 
non iscritti negli elenchi mutualistici, l'assistenza specialistica sarà erogata dal 1/1/1980 
al 19/1/19S0 dalle sezioni territoriali dell'INAM, previa esibizione del documento rila
sciato dalla S.A.U.B. 

Dal 21/1/1980 tutti i cittadini che intendono accedere a prestazioni sanitarie specialisti
che, dovranno presentarsi alla S.A.U.B. competente muniti: 

11 del documento d'iscrizione (libretto mutualistico o dodumcnto assistenza sanitaria rila
sciato dalia S.A.U.B.). 

2) delle prescrizioni del medico o dei servizi sanitari pubblici (ospedali, consultori e ambu
latori pubblici, etc.) efettuate sul ricettano unico, fatta eccezione per le visite nelle se
guenti specialità- ostetricia-ginecologia, odontoiatria, oculistica (solo per la misurazione 
della \ista) e pediatria (per i bambini per i quali non sia stata effettuata la scelta del pe
diatra di fiducia). Ber tali specialità l'accesso può avvenire direttamente con la sola pre
sentazione del documento di iscrizione. 

1 a S A.U.B. provvederà a prenotare le prestazioni presso eli ambulatori di competenza e 
qualora ciò non sia possibile entro 5 giorni (salvo i casi di urgenza), autorizzerà l'effettuazio
ne della prestazione stessa presso enti ospedalieri o strutture e specialisti privati con\enzic-
nati. 

C) Assistenza farmaceutica - Tutti i cittadini hanno diritto a ricevere eratuitamente i farma
ci, sal\o le limitazioni e gli oneri previsti dalle leggi vigenti, presscTtutte le farmacie della 
Regione, previa consegna della prescrizione effettuata dal medico e compilata sul ricet
tano unico. 

/ 
D) Assistenza ospedaliera - Tutti i cittadini possono accedere al ricovero presso gli enti 

ospedalieri pubblici previa presentazione 

1) della richiesta del medico o di strutture sanitarie pubbliche o private: 
2) del libretto di assistenza mutualistica o documento di assistenza rilasciato dalla 
S A.U B. 

Per l'accesso alle case di cura i cittadini fino al 31 Gennaio 1980 devono ottenere 
l'autorizzazione rilasciata: 

lì dal Comune dove è ubicata la Casa di Cura 
2ì dal Comune capoluogo della provincia di residenza dell'interessato per il ricovero in 
Case di cura autorizzate ma non convenzionate con la Regione. 

L'auiorizzazione è rilasciata previa presentazione della richiesta del medico o di 
strutture sanitarie pubbliche o private, e del libretto di assistenza mutualistica o docu
mento di assistenza rilasciato dalla S.A.U.B. 

Dal Lo Febbraio 1980 anche le autorizzazioni per il ricovero in Case di Cura, saranno rila
sciate dalla S.A.U.B. di residenza del cittadino. 

Si precisa che l'assistenza mediante ricovero in Ospedali pubblici e Case di Cura con
venzionate con la Regione è interamente gratuita, mentre per i ricoveri in luoghi di cura 
non convenzionati con la Regione, il cittadino, fino a nuove disposizioni, ha diritto da 
parte della Regione ad un rimborso parziale delle spese sostenute. 

E) Assistenza integrala - Le prestazioni di assistenza integrativa (es.: protesi, cure termali, 
cure ortodontiche,etc.) agli assistiti iscritti ai singoli enti mutualistici sono, in via transi
toria, ancora erogate dagli Enti stessi, ai quali pertanto i cittadini interessati dovranno 
rivolgersi. 

I cittadini in possesso del documento per l'assistenza sanitaria rilasciato dalle 
S.A.U.B., sprovvisti al 31/12/1979 di copertura assistenziale mutualistica, che intendo
no ottenere prestazioni integrative, devono rivolgersi alle sezioni INANI territorialmente 
competenti. 

NOTA: Le modalità sopra descritte valgono anche per gli stranieri residenti nel territorio 
regionale. -

ELENCO E LOCALIZZAZIONE DELLE S.A.U.B. E DEGLI SPORTELLI AUSILIARI 
TERRITORIO DI COMPETENZA Sede, indirizzo e telefono 

MASSA CARRARA 
Bagnone, Filattiera, Mulazzo, Pontremoli, 
Villafranca in Luniginna, Zeri 
Aulla, Casole in Lunigiana, Cornano, Fivizzano, 
Licciana Nardi, Podenzana, Tresana, 
Fosdinovo (parte) 

Carrara, Fosdinovo (parte) 

Massa, Montignoso 

LUCCA 
Forte dei Marmi, Pietrasanta, Seravezza, 
Sìa/zema 
Camaiore, Massarosa, Viareggio 

Camporgìano, Careggine, Castelnuovo Garfagnana, 
Castiglione Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, 
Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, P.zza al Serchio, 
Pieve Fosciana, San Romano Garfagnana, Stilano, 
Vagli di Sotto, Vergemoli, Villa Collemandine 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, 
Coreglìa Antelminelli, Fabbriche di Vellico 

Lucca, Pescaglia 

Altopascio, Capannori, Montecarlo, Porcari 

PISTOIA 
Abetone, Cutìglìano, Marilena, 
Piteglio, San Marcello Pistoiese 

Pistoia, Sambuca Pistoiese, Serravalle 
Pistoiese 
Agliana, Montale, Quarrata 

Buggiano, Chiesina Uzzanese, Pescfa, lizzano, 
Villa Basilica 

Lamporecchio, Larciano, Massa e Cozzile, 
Monsummano Terme, Montecatini,Terme, 
Pieve a Nievole, Ponte Buggianese 

FIRENZE 
Cantagallo, Montemurlo, Prato Nord, 
Vaiano, Vernio 

Prato Centro 

Carmignano, Poggio a Caiano, Prato Sud 

Calenzano, Campì Bisenzio, Sesto Fiorentino 
Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, 
San Piero a Sieve, Scarperia, Vaglia (parte), 
Vicchio di Mugello, Palazzuolo sul Senio 
Firenzuola (sportello ausiliario) 

Marradi (sportello Ausiliario) 
Dicomano, Londa, Pelago, 
Pontassieve, Rufina, San Godenzo 

Firenze (Quartieri 1-8) 

Firenze (Quartieri 2-3) 

Firenze (Quartieri 4-5) 

Firenze (Quartieri 6-7-9-10) 

Firenze (Quartieri 12-13-14) 

Firenze (Quartiere 11) (Sportello ausiliario) 

Fiesole, Vaglia (parte) (Sportello ausiliario) 

Scandicci (Sportello ausiliario) 

Lastra a Signa, Signa 

Bagno a Ripoli, Greve in Chianti, 
Impruneta 
San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val 
di Pesa (Sportello ausiliario) 

Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Empoli, 
Montelupo.Fiorentino, Vinci 
Castelfiorentino, Certaldo, Gambassi, 
Montaione, Montespertoli 

Figline Valdarno, Incisa Valdarno, 
Pian di Scò. Reggeilo, Rignano sull'Arno 

LIVORNO 
Livorno Nord-Est, Colletalvetti 

Livorno Centro 

Pontremoli - INAM - Piazza Italia 12 - Tel. 0187-
830663 

Aulla - INAM - Via V. Veneto 20 
Tel. 0187-42004 

Carrara - INAM - Via Don Minzoni 3 
Tel. 0585-70812/3/4 

Massa - INAM - Via Bassa Tambura 
Tel. 0585-44754/5/6 

Pietrasanta •> INAM- Via Sarzanese - Tel. 0584-
71376/7 

Viareggio - INAM - Via'S. Annunziata 2 
Tel. 0584-31551 

Castelnuovo Garfagnana - INAM - Via Puccini 
Tel. 0583-62327 

Barga - INAM - Via Della Repubblica 
Fornaci - Tel. 0583-75031 

Lucca - INAM - Via Fatinelli 1 
Tel. 0583-4-1051/3/4/5 

Capannori - INAM - Via Romana 33 
Tel. 0583-950206 

S. Marcello Pistoiese - INAM - Via Piermei 
"Tel. 0573-630115 

Pistoia - INAM - Via Goldoni 12 - Tel. 0573-
20161/2/3 - Sportello ENPAS - Via Pappagalli 2 

Quarrata - EX-ONM! - Via Montalbano 

Pescia - INAM - Via XX Settembre 11 
Tel. 0572-46051 

Montecatini Terme - INAM - Via San Marco - Te!. 
0572-77652 

Prato - INAM - Via Gherardi 
Tel. 0574-463305/6 . 

Prato - Piazza Mercatale 8 
Tei. 0574-27^96 

Prato - INAM 
593301 

Via Ferrucci 58 - Tel. 0574-

Sesto Fiorentino - Via Gramsci 159 

Borgo S. Lorenzo - INAM 
32 - Tel. 055-849150 

Via Della Repubblica 

Firenzuola (Sportello) - AMB. COM. - Piazza S. 
Antonio 

Marradi (Sportello) - COMUNE - Piazza Scalelle 

Pontassieve - INAM - Via Bettini 11 - S. France
sco di Pelago - Tel. 8302355 

Firenze - INAM - Via Milton 59 
Tei. 490185/6 

Firenze - ENPDEP - Via Verdi 16 
Tel. 298051 

Firenze - INAM - L.no S. Rosa 15 

Firenze - INAM - Viale Morgagni 33 
Tel. 473051-489776-489465 

Firenze - INAM - Via Bovio 1 
Tel. 675491-670014 

Firenze - INADEL 
Tel. 578541/2/3 

Via L. Giordano 7 

Fiesole (C.S S.) - C. SAN. Via Portigiani 
Tel. 59993 ì 

Scandicci - AMB. COM. - Via Bessi 2 
Tel. 2579321 (5-10) 

Lastra a Signa - (Sportello) - INAM - Via Puccini 
- Tel. 8732167-8732197 

Bagno a Ripoli • SORGANE - Via De Nicola 16 -
Tel. 630754 

S. Casciano Val di Pesa (Sportello) - AMB. 
COM. - Via Roma 33 - Tel. 820345-820694-
828831 

Empoli - INAM - Vìa Rozzalupi 57 
Tel. 0571-77295/6 

Castelfiorentino - INAM - Via Masini 11 
Tel. 0571-64471 

Figline Valdarno - INAM - Piazza XXV Aprile 2 -
Tel. 055-951118 

Livorno - INAM - Via Della Fiera di Sant'Antonino 
3 - Tel. 0586-402055/6 

Livorno - ENPAS - Via Delle Galere 40 
Tel. 0586-27256 

TERRITORIO DI COMPETENZA Sede, indirizzo e telefono 

Livorno Sud-Ovest, Capraia Isola 

Castellina Marittima, Rosignano Marittimo, 
Santa Luce 
Bibbona, Casale Marittimo, Castagneto Carducci, 
Cecina, Guardistallo, Montescudaio, 
Riparbelìa, Sassetta / 
Campiglia Marittimo, MonteverdI Marittimo, 
San Vincenzo, Suvereto 

Piombino 

Campo nell'Elba, Capoliveri, Marciana Marina 
Marciana, Porto Azzjrro, Portoferraio, 
Rio Marina, Rio nell'Elba 

PISA 
Pisa (parte Nord) 
San Giuliano, VecchKano 
Pisa (parte Sud) 

Bientina, Buti, Calcinala, Palaia, 
Pontedera 

Capannoli, Casciana Terme, Chianni, Crespina, 
Fauglia, Lajatico, Lari, Lorenzana, Orciano 
Pisano, Peccioli, Ponsacco, Terricciola 

Castelnuovo Val di Cecina, Montecatini 
Val di Cecina, Pomaiance, Volterra 

Castelfranco di Sotto, Fucecchio, Montopoli 
Valdarno, San Miniato, Santa Croca 
sull'Arno, Santa Maria a Monte 

Calci, Cascina, Vicopisano 

AREZZO 
Castelfranco di Sopra, Cavriglia, Loro Ciuffenna, 
San Giovanni Valdarno, Terranuova, Bracciolini 

Bucine, Laterina, Montevarchi, Pergine 
Valdarno, (Sportello ausiliario) 

Bibbiena, Castelfocognano, Castel San Niccolò, 
Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, 
Ortignano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio 
Stia, Talla 

Anghiari, Badia Tedald.i, Caprese Michelangelo, 
Monterchi, Pieve Santo Stefano, 
San Sepolcro, Sostino 

Arezzo, Capolona, Castiglion Fibocchi, 
Subbiano 

Civitella Va! di Chiana, Monte San Savino 
(Sportello ausiliario) 

Castiglion Fiorentino, Cortona 

SIENA 
Foiano della Chiana, Lucignano, Marciano 
della Chiana, Sinalunga, Torrita di Siena, 
Trequanda 
Casole d'Elsa, Colle Val d'Elsa, Radicandoli 

Barberino Val d'Elsa, Poggibonsi, 
S. Gimignano (Sportello ausiliario) 

Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, 
Gaiole in Chianti, Monterìggioni, Redda. 
in Chianti, Siena Nord 
Asciano, ChKisdino, Monteroni d'Arbia, 
Monticiano, Murlo, Rapolanc Terme, 
Sovicille, Siena Sud 
Buonconvento, Montanino, San Giovanni 
d'Asso, San Onirico d'Orcia . 
Cetona, C rilanciano Tarma, Chiusi di Siena, 
Montepulciano, Pianata, San Casciano 
dei Bagni, Sarteano 

Abbadia San Salvatore, Castiglione d'Orcia, 
Piancastagnaio, Radicofani 

GROSSETO 
Arcidosso, Caatefdelpiano, Casteilazzara, 
Santa Fiora, Saggiano, Roccalbegna 
Follonica, Gavorrano, Massa Marittima, 
Monterotondo Marittimo, Montieri, Scarlino 

Campagnatico, Castiglion dalla Pascala, 
Cinigiano, Civitella Paganico, Grosseto, 
Roccastrada, Scansano 
Mandano, Pttigliano, Sempronìanc, Sorano 

Capalbio, Isola dal Giglio, Magliano In Toscana, Monta 
Argentario, Orbateflo 

Livorno - I.A.C.P. - Via Macchiavelli 24 
Rosignano Marittimo - INAM - Via Roma 4 - Tel. 
0586-760319 

Cecina - INAM - Via Rossini 3 
Tel. 0586-641787 

Campiglia Marittima - C.S.S. - Via Della Libertà -
Palazzo Maruzzi 

Piombino - INAM - Via De Sanctis 69 
Tel. 0565-39263 
Portoferraio - INAM - Via Guerrazzi 60 - Tel. 
0565-92255 

Pisa - INAM - Via Zamenhof 1 
Tel. 050-49491/2/3/4/5/6 

Pisa - ENPAS - Viale Bonaini 46 
Tel. 050-20131 • 

Pontedera - INAM - Via Fantozzi 14 
Tel.. 0587-52105 

Ponsacco - BIBLIOTECA COMUNALE 
Via XXV Aprile 8 

Volterra - INAM - Via Roma 2 
Tel. 0588-86142 

Santa Croce sull'Arno - INAM - Via Mainardi -
Tel. 0571-30540 

Cascina - C.S.S. - Via Tosco-Romagnola 1395 
(località Navacchio) 

San Giovanni Valdarno - INAM - Via 3 Novembre 
20 - Tel. 055-92313-

Montevarchi (Sportello) - INAM - Via Volta 3 
Tel. 055-980223 

Bibbiena - INAM - Località Colombaia 
Tel. 0575-93109-563 

San Sepolcro - INAM - Vìa Santi di Tito 24 - Tel. 
0575-76117 

Arezzo - ENPAS - Via Signorelfi 13 
Tel. 0575-24381-24382 

Monte San Savino (Sportello) - INAM - Via San
ta Maria della Pace 25 - Tel. 0575-84100 

Cortona - INAM - Via Regina Elena 3 
Tel. 0575-63025 

I 

Sinalunga - INAM - Via Gramsci 
Tel. .0577-60146 

Colle Val d'Elsa - INAM - Vìa XXV Aprile - Tel. 
0577-920090-920094 . 

Poggibonsi (Sportello) - INAM - Vìa Del Com
mercio - Tel. 0577-937408 

Siena - ENPDEP 
Via Cavour 204 

Siena - INAM - Via Pian d'Ovile 11 
Tel. 0577-46081/2/3 

Montalcino - INAM - Piazza Cavour 
Tel. 0577-84204 
Chiusi di Siena - INAM - Via Maroncelli 2 - Tel. 
0578-20245 

Abbadia San Salvatore - INAM - Via Sedini - Tel. 
0577-778003 

Castel del Piano - INAM - Via Alighieri 3 - Tel. 
0564-955327 

Massa Marittima - INAM - Via Risorgimento 8 -
Tel. 0566-92036 - Follonica (Sportello) 

Grosseto - INAM - Via Don Minzoni 5 
Tel. 0564-413289 

Mandano - INAM - Piazza Garibaldi 1 \ 
Tel*. 0564-62195 

Orbetello - INAM - Via Donatori del Sangue 2 -
Tel. 0564-867002 

REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale 
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CULTUR/BETTE 
• Piccole 

donne 
in versione 
musical 
a Firenze 

• La poesia 
visiva 
in tandem 
con le foto 
dell'800 

• Dopo il 
Figaro 
al Comunale 
arriva la 
Butterfly 

• Risate 
con Tati 
a Spaziouno 
e W. Alien 
a Viareggio 

Riccardo III e Handke 
aspettando Eduardo 

L'avvio del nuovo anno si presenta, per quanto riguarda 
il teatro, veramente allettante, vista la ricchezza e la varietà 
che caratterizzano il panorama degli avvenimenti teatrali nei 
prossimi giorni. Predominano sema dubbio i grandi « classici »: 
Shakespeare a Prato con il Riccardo III messo in scena da 
Colenda e prodotto dallo Stabile dell'Aquila (interpreti princi 
pali Glauco Mauri, la Merlin, Leda Negrotti e Fortebraccio). 
Cecov all' Affratellamento con Rabbia, amori deliri di Platonov. 
presentata dalla Compagnia dell'Atto per la regia di Virginio 
Puecher. Al Niccolini continuano, fino al 6, le repliche dell' 
applauditissimo spettacolo Non c'è da ridere se una donna 
cade scritto e interpretato da Franca Valeri, mentre è già 
annunciato per l'8 l'atteso ritorno di Paolo Poli con Mazzacoda. 

Per quanto riguarda le « novità » segnaliamo innanzitutto 
il nuovo spettacolo di Meme Perlini, di turno fino al 13 al 
Rondò di Bacco: La cavalcata sul Lago di Costanza del dram 
maturgo Peter Handke una delle figure più rilevanti del 
teatro tedesco contemporaneo. Al Fabbricone di Prato va in 
scena stasera la novità assoluta di Dacia Maraini I sogni di 
Clitemnestra, nell'interpretazione della compagnia « Il Poli 
tecnico Teatro » e con la regia di Giancarlo Sammartano. 

Alla Pergola, dove fino a domenica e5 ancora di turno En
rico Maria Salerno con Le cocu magnifique di Crommebjnck. 
e annunciato, per V8 (anteprima giovedì) e per il 9 (prima 
nazionale) il ritorno del grande Eduardo con i suoi tre atti 
unici Gennareniello, Dolore sotto chiave e Sik Sik l'artefice 
magico. 

• Oggi 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 21.15 - Replica de 
Le cocu magnifique di Fer-
nand Crommelynck, protago
nista e regista Enrico Maria 
Salerno. 
FIRENZE, Teatro Niccolini. 
ore 21 - Replica di Non c'è 
da ridere se una donna cade 
(da Henry Mitton). spettaco
lo scritto diretto e interpre
tato da Franca Valeri. Scena 
di Giulio Coltellacci. 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21,15 -
Replica di Rabbia, amori, de
liri di Platonov di A. Cechov, 
con Corrado Pani, Cesare Gel-
li. Renato Campese e Corrado 
Olmi. Regìa di Virginio Pue-
afcer. 
FIRENZE, Teatro Rondò di 
Bacco, ore 21,15 - Replica de 
La cavalcata sul Lago di Co
stanza di Peter Handke, con 
la compagnia teatrale La Ma
schera. Regia di Meme Perli
ni. scene e costumi di An
tonello Aglioti. 
PRATO, Teatro Metastasio, 

ore 21 - Replica di Riccardo 
MI di W. Shakespeare. Tea
tro Stabile dell'Aquila con 
Glauco Mauri, Elsa Merlini, 
Giampiero Fortebraccio. Re
gìa di Antonio Calenda. 
TAVERNUZZE, Teatro della 
Casa del Popolo, ore 21 -
Katzenmachen di Alfonso San-
tagata. con Claudio Morganti 
e Alfonso Santagata. 
PRATO, Spazio culturale D 
Fabbricone, ore 21 - Il Poli
tecnico presenta I sogni di 
Clitemnestra di Dacia Marai
ni (.Prima nazionale). Regia 
di Giancarlo Sammartano. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 21,15 • Replica de 
Le cocu magnifique. - -
FIRENZE, Teatro Niccolini. 
ore 21 - Replica di Non c'è 
da ridere se una donna cade. 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21.15 -
Replica di Rabbia, amori e de
liri di Platonov. 
FIRENZE, Teatro Rondò di 
Bacco, ore 21.15 - Replica de 
La cavalcata sul lago di Co

stanza. 
PRATO, Teatro Metastasio. 
ore 21 - Replica del Riccar
do III. 
PRATO, Spazio Culturale II 
Fabbricone, ore 21 - Replica 
de I sogni di Clitemnestra. 
TAVARNUZZE, Teatro della 
Casa del Popolo, ore 21 -
Replica di Katzenmachen. 

• Domenica 
FIRENZE, Teatro delia Per
gola, ore 16.30 - Replica de 
Le cocu magnifique. 
FIRENZE, Teatro Niccolini, 
ore 16.30 - Replica di Non 
c'è da ridere se una donna 
cade. 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 17 - Re
plica di Rabbia, amori, deliri 
di Platonov. 
FIRENZE, Teatro Rondò di 
Bacco, ore 17 - La cavalcata 
sul lago di Costanza. 
PRATO, Teatro Metastasio, 
ore 16.30 - Replica del Ric
cardo III. 
PRATO, Spazio culturale H 
Fabbricone, ore 16.30 - Repli
ca de I sogni di Clitemnestra. 

PRATO, Spazio Teatrale Ra
gazzi. ore 16.30 - Replica de 
La gondola fantasma. 

• Lunedì 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 20 - La 
Fabbrica dell'Attore presen
ta Piccole donne-un musical! 
di Paola Pascolini. Regìa di 
Tonino Pulci, scene di Mau
rizio Ferdioni. 

• Martedì 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 21,15 - Suk Svis l'ar
tefice magico, con Eduardo 
De Filippo (anteprima gio

vani) . * 
FIRENZE, Teatro Niccolini, 
ore 21 • Mezzacoda, con Pao
lo Poli. 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21.15 -
Replica di Piccole donne - un 
musicali 
FIRENZE, Teatro Rondò di 
Bacco, ore 21,15 - Replica de 
La cavalcata sul lago di Co
stanza. 

• Mercoledì 
FIRENZE, Teatro della Per
gola. ore 21.15 - Suk Svis l'ar
tefice magico, di Eduardo De 
Filippo. Regìa ed interpreta
zione di Eduardo De Filippo. 
Prima nazionale. 
FIRENZE, Teatro Niccolini. 
ore 21 - Replica di Mezza-
coda. 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21.15 -
Replica di Piccole donne - un 
musical! 

• Giovedì 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 21.15 - Replica di 
Suk Svis l'artefice magico. 
FIRENZE, Teatro Niccolini. 
ore 21 • Replica Mezzacoda. 
FIRENZE, Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21.15 -
Replica di Piccole donne - un 
musical! 
FIRENZE, Teatro Rondò di 
Bacco, ore 21,15 - Replica de 
La cavalcata sul Lago di Co
stanza. 

Prescindendo dal capoluogo, 
anche nelle altre città tosca
ne è possibile fare buoni in
contri artistici. Ad Arezzo 
per esempio due mosti e. qua
si al termine della loro pro
grammazione. hanno destato 
grande interesse: la rassegna 
delle opere restaurate dalla 
Soprintendenza di Arezzo 
(Chiesa inferiore di S. Fran
cesco) e la mostra delle ope
re grafiche di Giuliano Pini 
alla Galleria Comunale di ar
te contemporanea. L'artista 
fiorentino ha conosciuto in 
questi ultimi due anni un pe
riodo di felice e fertile atti
vità: questi calibratissimi di
segni, alcuni dei quali aia 
presentati a Firenze, ne sono 
la prova più convincente. 

L'aura delle opere di Pini 
è pur sempre quella di ori
gine classico-manieristica, il 
senso della morte e di una 
ostentata decadenza pervade 
sempre le sue composizioni, 
tuttavia questo disegno netto 
e complesso allo stesso tempo, 
rappresenta un ulteriore e, 
quasi più veritiero, risultato 
della sua intrigata visionarie
tà. Merita ancora ricordare la 
mostra di tre artisti fiorenti
ni che espongono le loro ultime 
opere nelle sale della Biblio
teca Comunale di S. Gimigna-
no. Giuseppe Guttuso, Raffae
le e Giovanni Ragusa con que
ste loro « mitologie quotidia
ne » offrono un insolito e, cre
diamo, originalissimo contri
buto a questo panorama di 
proposte. 

Piccoli quadri, opere grafi
che, sculture e oggetti rappre
sentano U risultato variopinto 
e cangiante di un lavoro che, 
se condotto come si vede su 
vari livelli, non risulta mai 
dilettantesco quanto assai vi
vo e stimolante. Le mitologie 
quotidiane sono i sogni perso
nali. le infinite immagini del
la memoria che quotidiana
mente vengono a sconvolgere 
l'universo ordinato e predispo
sto dei nostri giorni. I tre ar
tisti hanno voluto dare una 
presenza fisica a questo ma
teriale, solitamente tacitato o, 
come si dice, rimosso. Mostra 
curiosa, modernissima, da non 
perdere! 

Mitologie di oggi 
a San Gimignano 

• Firenze 
Palazzo Vecchio (Sala d'Ar

me) : « La poesia visiva 1963-
1979 ». 

Accademia delle arti del Di
segno (Piazza San Marco): 
« Incisioni di Max Klinger ». 

Palazzo Pitti (Sala Bianca): 
« La fotografia italiana del-
l'800 » (fino a marzo). 

Palazzo. Medici - Riccardi : 
« La città del Brunelleschi » 
(fino al 6 gennaio). 

Palazzo Strozzi: e Progetta
re con l'oro » (fino al 15 gen
naio). . 

Galleria De Amicis (Via 
Guelfa 48r) : Arman - Sculture 
originali (fino al 20 gennaio). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Mario Schifano 
(fino all'll gennaio). 

Galleria Vera Biondi (Via 
della Vigna Nuova): Adolfo 
Natalini - Tre progetti mar
ginali del 1979 (fino al 10 
gennaio). 

Galleria La piramide (Via 

degli Alfani 123): Fabio de 
Poli (fino al 15 gennaio). 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44): Flora Wiechmann 
Savioli (fino all'll gennaio). 

Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via de' Benci): Sirio Midol-
lini. 

Galleria Aglaia (Borgo S. 
Jacopo): Jean Jacques Gillet 
(fino al 9 gennaio). 

Galleria Bafomet (Borgo 
Pinti 24r): Cesare Zavattini. 

Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza dell'Olio 3): Anna
maria Gelmi. 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17r): Livio Marino 
(dal 5 al 14 gennaio). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini 25): Onofrio Pepe (dal 
5 al 14 gennaio). 

Studio d'arie II Moro (Via 
del Moro 50r): Carlo Frittelli. 

Stensen Arte (Viale Don 
Minzoni 25/a): Maurizio Ruz
zi - Debora Sinibaldi - Ro
berto Venturi. 

Galleria Le Colonnine (Via 
de* Benci 9): M. Cristina 
Mannucci. 

• Arezzo 
Chiesa inferiore di S. Fran

cesco: Arte nell'Aretino. Mo
stra documentaria dell'Attivi
tà della Soprintendenza di 
Arezzo nel restauro dal 1974 
al 1979 (fino al 12 gennaio). 

Galleria Comunale di Arte 
Contemporanea (Palazzo Guil-
lichini - Corso d'Italia 113): 
Giuliano Pini - Opere grafi
che (fino al 10 gennaio). 

• S. Gimignano 
Biblioteca Comunale: « Mi

tologie quotidiane - Gattuso. 
Raffaele. Ragusa > (fino al 
30 gennaiu). 

D Prato 
Palazzo Pretorio (Sala Mag

giore): «Il materiale archeo
logico nel Palazzo Pretorio v 

Centro Culturale Magazine 
(Via Silvestri 22): Mario Fal
larli (fino al 10 gennaio). 

Anche ' nei prossimi giorni 
il Comunale fa la parte del 
leone. Mentre gli Amici del
la Musica ed il Musicus Con-
centus hanno interrotto mo
mentaneamente la loro atti
vità concertistica, prosegue 
nel massimo teatro fiorenti
no la stagione lirica inverna
le, felicemente inaugurata con 
Le nozze di Figaro di Mozart 
dirette da Muti e messe in 
scena da Vitez. Per stasera 
e per domenica pomeriggio 
sono previste le due ultime 
rappresentazioni del capolavo
ro mozartiano. 

Proseguiranno nel frattem
po le repliche della Madama 
Butterfly andata in scena ie
ri sera: sul podio. Bruno Ri-
gocci, che ha preso il posto 
dell'indisposto Gavazzeni. sul 
palcoscenico Elena Mauti Nun
ziata ( protagonista). Ruggero 
fiondino (Pinkerton). Rolan
do Panerai (Sharpless) e Flo-
la Rafanclli (Suzuki). La re
gia, le scene ed i costumi 
sono affida'e. come già lo 
scorso anno, a Pier Luigi Sa
maritani. 

Giovedì, invece, primo spet
tacolo di balletti, che vedrà 
l'atteso ritorno sulle scene fio
rentine del grande danzatore 
Rudolf Nureyev. che si esi 
birà nrlf'Apollon Musagete di 
Stravinsky. 

Pagina a cura d i : 

Antonio D'Orrico 

Ciuseppe Nicoletti 

Altvrto Paloscia 

Giovanni Maria Rossi 

Rudolf Nureyev come Apollo 
in un atteso ritorno CINEMA 

a oggi 
FIRENZE, Teatro Comuna

le. ore 20. Stagione lirica in
vernale 1979 80. Sesta rappre
sentazione i Abbonamento E) 
de Le nozze di Figaro. Ope
ra in quattro atti. Libretto di 
Lorenzo Da Ponte. Musica di 
Wolfgang A. Mozart. Diret
tore: Riccardo Muti. Regia 
di Antoine Vitez. Scene e co
stumi di Claude Lemaire. In
terpreti: Thomas Alien, Mar-
gareth Marshall. Helen Do-
nath. James Morris, Rohan-
giz Ytìchmi. Nucci Condò. En
zo Darà. John van Kesteren. 
Luigi Paolillo. Emilia Rava-
glia. Giorgio Giorgetti. Adeli
na Scarabelh, Gloria Bandi
teli!. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro Comuna

le. ore 20. Stagione lirica in 
vernale 1979 80. Seconda rap 

presentazione (abbonam. B) 1 
di Madama Sutterfly. Opera | 
in tre atti. Libretto di Luigi 
Ulica e Giuseppe Giacosa. Mu- • 
sica di Giacomo Puccini Di- j 
rettore: Bruirò Rigacci. Re 
già. scene e costumi di Pier 
Luigi Samaritani. Interpreti: 
Elena Mauti Nunziata. Flora 
Rafanelli. Ruggero Bondino. 
Giuliana Matteini, Rolando 
Panerai. Franco Ricciardi. 
Giorgio Giorgetti. Graziano 
Del Vivo. Ottavio Taddei, Gra
ziano Polidori. j 

FIRENZE, Teatro Tenda, 
ore 16.30 e 21.30. Due unici 
concerti della famosa orche
stra Glenn Miller in Glen Mil
ler Story. 

D Domenica 
FIRENZE, Teatro Comuna-

e. ore 15,30 Settima ed ulti
ma rappresentazione (fuori ab
bonamento) de Le nozze di 
Figaro. 

FIRENZE, Basilica di S. Tri
nità, ore 16,30. Concerto della 
Cappella Strumentale Lacche- \ 
se € S. Cecilia >. Direttore: 
Gianfranco Cosmi 

• Lunedì 
FIRENZE, Lyceum (Via de

gli Alfani 48), ore 16.30. Con
certi 1979̂ 80. Pianista: Sonya 
Hanke. Un viaggio musicale 
attraverso l'Italia: musiche di 
Pampani. Listz. Listz-Rossi-
ni, Debussy Castelnuovo-Te-
desco. 

• Martedì 
FIRENZE, Teatro Comuna

le, ore 20. Stagione lirica in
vernale 1979^0. Terza rappre
sentazione (abbonamento C) 
di Madama Butterfly. 

• Giovedì 
FIRENZE, Teatro Comunale. 

ore 20. Stagione lirica inverna

le 1979-80. Prima rappresen
tazione (abbonamento A) dei 
Balletti. Primo spettaco^ con 
la partecipazione di Rudolf 
Nureyev e Eva Evdokimova. 
Apollon Musagete. Musica di 
Alban Berg. Coreografia di 
John Butler. Scene e costu
mi di Rouben Ter-Arutunian. 

La bella addormentata (At
to terzo « Le nozze dì Auro
ra »). Musica di Piotri Ilic 
Ciaikovski. Coreografia dì 
Eugène Polyakov da Marius j 
Petipa. Direttore: Pier Luigi 
Urbim.'Orchestra e Corpo di 
Ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

FIRENZE 
Istituto Francese (piazza 

Ognissanti 2), ore 16,30. Con
certo della clavicembalista 
Colette Sibille. Musiche di 
Frescobaldi. Bach, Couperin, 
Rameau. Mozart. 

II decennio sembra proprio 
aprire all'insegna dell'apoca
lisse: quella di Giovanni Evan
gelista per i profeti di sven
ture, quella di papa Woytila 
per i terroristi della predica, 
quella di Coppola per gli 
amanti del cinema. Al di là 
dei media usati, U risultato è 
simile, un profondo disagio ve
nato di paura, l'ascesa o di
scesa lungo U fiume del mil
lennio verso un improbabile, 
satanico Kurt. Ma prima del 
titolo e fine y, come in una 
provincia del Basso Impero 
nella attesa dei Barbari, la 
festa esulta, gli incassi bal
zano, il pubblico ride. 

Si sta appena smorzando V 
euforia delle festività natali
zie, ma ì cinema hanno già 
riassaporato stagioni dimenti
cate: da tempo non si registra
vano esauriti così esaltanti 
(per gli esercenti). Il cine
ma, nel bazaar del consumo. 
è tornato ad essere una stren
na, nonostante la mediocrità 
dei prodotti confezionati. Se 
sia una stagione effimera è 
presto per dire: l'inflazione 
può mangiarsi anche quél sot
tile margine di spesa dedicato 
allo spettacolo dall'italiano me
dio. mentre i listini non sem
brano particolarmente pingui 
dopo gli shoiD natalizi. Ve
dremo. 

Per ora conviene tenere d* 
occhio gli essai, ridere con 
intelligenza allo Spaziouno 
con Tati; fantasticare con Er
ro! Flynn e le sue avventure 
di terra e di mare, guidato 
dall'abile mano di Michael 
Curtiz, uno dei tanti emigrati 
a HoUywood. inseguire qua e 
là U mattatore Ferreri; atten
dere il delicato film di Go-
retta e La merlettaia» all'Al-
fieri. Il decennio comincia co
me può, modesto, opaco; ba
sta non stuzzicare VApocalisse. 

La Befana è 
a mani vuote 

• Firenze 
• Alfieri: «Saint Jack» di 
Peter Bogdanovich con Ben 
Gazzara. 
• Spaziouno: R a s s e g n a 
«Jacques Tati e Monsier 
Hulot»: «Mon onde» (mio 
zio) (Venerdì 4 ore 183) e 
20.30); «Play Time» (Vener
dì 4 ore 22,30 e sabato 5 ore 
18,30, 20,30); «Monsìeur Hu
lot nel caos del traffico» 
(Trafic, 1971) (sabato 5 ore 
22,30). 

Rassegna « Michael Cur
tiz: un ungherese a Holly
wood»: Capitan Blood» 1933 
con E. Flynn (domenica 6 
ore 18.30). « La leggenda di 
Robin Hood» 1938 (domeni
ca 6 ore 20,30 e 223)). «An
geli con la faccia sporca» 
con J. Cagney e Humphrey 
Bogart USA 1938 In versione 
originale (martedj 8 ore 
18,30). « Lo sparviero dei ma
ri» 1940 (martedì 8 ore 203) 
e 22,30). «A million bid» 
(Io sconosciuto del mare, 

film muto del 1927 con dida
scalie originali) (mercoledì 
9 ore 183)). « n lupo dei ma
ri» (mercoledì 9 ore 20,30 e 
223». «Yankee doodle dan
dy» (Ribalta di gloria, 1942, 
ir» versione originale) (giovedì 
10 ore 18,30). «La carica dei 
600» con E. Flynn e O. De 
Havilland del 1936 (giovedì 
10 ore 20.30 e 223)). 
# Colonnata: Ciclo «Il ci
nema dei ragazzi»: « „ e 
vivono tutti felici e conten
ti» (sabato 5 ore 15 e ore 
17). Ciclo «New Hollywood 
vecchia e nuova»: «Mean 
Street» di Martin 5W>rzese 
1973 con Robert De Niro (sa
bato 5 ore 20,30 e 22.30); per 
il ciclo «Un personaggio: 
Clint Eastwood»: «Impicca
lo più in alto» (domenica 6 
ore 153), 18. 20,15 e 223)) ; per 
la rassegna «Cinema e rock 
music: in concerto»: «Lon
don Rock Festival - Straw-
ba», concerto degli Strcwba 
e B. Haiey (martedì 8 ore 
20,30 t 223)); ciclo «Luchi

no Visconti attraverso 1 suol 
film 1943*67»: «Bellissima», 
# S. Andrea a Rovezzanoi 
«Fury» (venerdì 4). «Il fan
tasma del palcoscenico » 
(sabato 5 e domenica 6); 
a Oceano » (domenica 6), 
«Complesso di colpa» (gio
vedì 10). 
# Castello: «De Funes e il 
nonno surgelato » (venerdì 
4), «Allegro mondo» con 
Charlot (sabato 5), «Il Ne
rone di Petrolini » (domeni
ca 6), «Il conte Max» (mer
coledì 9). 

• Viareggio 
# Centrale: «Interiora» 1978 
di Woody Alien con Diane 
Keaton (venerdì 4), « Man
hattan» 1979 di Woody Al
ien (sabato 5 e domenica 6); 
«El Pisito» (L'appartamento) 
inedito di Marco Ferreri gi
rato in Spagna nel 1959 (lu
nedi 7) ; « Break-up » (L'uomo 
dei 5 palloni) altro inedito 
del 1965 di Marco Ferreri 
(martedì 8); « Winstanley » 
G.B. 1977 di K. Brownlow e 
A. Mollo (giovedì 10). 

• Siena 
• Nuovo Pendola: «Corru
zione fami'lare svedese » 
(venerdì 4»; « Mazinga contro 
Ufo robot » (sabato 5) ; « Ciao 
America» (domenica 6); 
«Zabriskie Point» di Miche
langelo Antonioni (martedì 
8>- «L'ultima donna» di 
Marco Ferreri (mercoledì 9); 
«La grande abbuffata» di 
Marco Ferreri (giovedì 10). 

D Pietrasanta 
• Comunale: «Valentino» 
(giovedì 10). 

• Lucca 
• Centrale: «Ecce Bombo» 
di Nanni Moretti (martedì 8). 

• Empoli 
• Sala Unicoop: «Una don
na, una canaglia» (venerdì 
4 e sabato 5) ; « Invito a ce
na con delitto» (martedì 9 
* mercoledì 9), 
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La Regione avrebbe dovuto assegnarli da tempo al Comune 

Chiusi nel cassetto 
ben centocinque 

miliardi per i trasporti 
Rischia di non essere attuato il piano triennale per il 
potenziamento - Telegramma dei sindacati confederali 

Per un avvallamento 

Chiuso il serpentone 
a via Santa Teresa 

Porse sotto la trafficatissima via S. Teresa degli Scalzi 
a due passi dal ponte della Sanità è stata individuata una 
profonda"/ojasme; , , . , . , , - . - x j r T { . 

La scoperta nfortunatamente è avvenuta in tempo per. 
evitare possibili tragedie, anche se solo per un puro caso. 
Sono stati gli addetti alla manutenzione dei semafori ad 
accorgersi della cosa. Ieri mattina mentre erano intenti 
al proprio lavoro all'altezza del numero civico 173 hanno 
notato una piccola fenditura nella strada dalla parte della 
corsia preferenziale solcata ogni giorno da centinaia di 
pullman e di taxi. 

dono stati subito avvertiti i vigili del fuoco giunti sul 
posto al comando dell'ingegner Ungaro. A prima vista sem
brava cosa di ordinaria amministrazione e invece, quando 
è stato calato il « cordino », una spècie di scandaglio per 
misurare la profondità del buco, che tutt'intorno presentava 
un sensibile avvallamento si è scoperta la verità. Il «cor
dino », infatti è sceso 'giù senza intoppi per buoni 20 metri. 
Immediatamente è stata allora disposta la sospensione del 
traffico lungo la corsia: pullman e taxi per ora continuano 
a passare ma dall'altro lato della strada. 

Stamattina inizieranno gli accertamenti dei tecnici del 
Comune: purtroppo non si può escludere l'ipotesi più infau
sta. E cioè che la strada possa essere del tutto chiusa al 
traffico per gli opportuni lavori di consolidamento. 

Presentata in consiglio regionale 

Interrogazione comunista 
sul « Nuovo Pellegrini » 

Una interrogazione è stata 
rivolta dai compagni Arman
do Del Prete e Sandra Bo-
nanni all'assessore alla Sani
tà Armando De Rosa per co
noscere quali disposizioni so
no state fornite agli ammini
stratori dell'ospedale dei Pel
legrini per quanto riguarda 
le divisioni ed i servizi da at
tivare nella nuova sede di Ca-
podichino. 

L'interrogazione, dopo aver 
ricordato le lotte delle popo
lazioni interessate all'apertu
ra del nosocomio, sottolinea 
la necessità che sia rispettato 
il deliberato della quinta com
missione consiliare del set
tembre del '76 affinchè nel 
nuovo ospedale iniziassero 

immediatamente l'attività i 
quattro settori di base (chi
rurgia, medicina, ostetricia e 
pe'diatria) oltre agli indispen
sabili servizi. 

Invece — continua l'inter
rogazione dei consiglieri re
gionali comunisti — che gli 
amministratori dell'ospedale, 
nell'imminenza dell'entrata 
in vigore dpi servìzio sanitario 
nazionale hanno deciso di al
loggiare presso la struttura 
di Capodichino la divisione 
di neurochirurgia, una super-
specialità deila quale quel 
territorio non ha alcun biso
gno tenendo anche conto che 
nella sola città di Napoli esi
stono ben sette divisioni • di 
questa specialità 

La giunta regionale conti
nua a tenere ben chiusi nel 
cassetto i 105 miliardi che da 
tempo avrebbe dovuto asse
gnare al Comune di Napoli 
per il potenziamento dei 
traspoti: 60 all'ATAN e 45 a! 
consorzio provinciale traspor
ti (ex TPN). 

L'intollerabile e purtroppo 
non eccezionale ritardo, vi
sto che ormai la principale 
attività della Giunta regionale 
sembra essere diventata quel
la di non utilizzare i fondi 
disponibili, è stato recente
mente denunciato anche dalla 
federazione provinciale auto
ferrotranvieri CGIL, CISL, 
UIL. 

Ecco il testo, assai elo
quente, inviato all'assessore 
competente: « Scrivente fede
razione sollecita la convoca
zione della riunione più volte 
richiesta per verificare im
pegno Regione Campania ad 
erogare alle aziende pubbli
che di trasporto napoletane i 
contributi finanziari da essa 
dovuti. La mancata erogazio
ne — continua il telegramma 
— creerà enormi difficoltà al
le aziende e intralcerà attua
zione piani triennali di inve
stimento concordati in occa
sione rinnovo integrativo A-
TAN e CTP. Pertanto è in
dispensabile che urgentemen
te sia fissata riunione... ». 

Inutile dire, perchè anche 
questa è diventata ormai una 
pessima consuetudine, che la 
riunione non è stata ancora 
convocata dalla giunta regio
nale. 

Ciò nonostante il Comune 
di Napoli è riuscito ugual
mente. facendo affidamento 
soltanto sulle entrate del 
proprio bilancio, a non ritar
dare — almeno finora — i 
tempi di attuazione del piano 
triennale per il potenziamen
to dei trasporti. Già sono 
stati consegnati, ad esempio, 
i primi autobus commissio
nati sia alla Sofer di Pozzuoli 
sia alla Fiat di Avellino ed 
altri arriveranno ad un ritmo 
di circa 30 al mese. Comples-
su^mente,, entro U 1981, do-: 
avrebbero essere * disponibili 
circa 500 nuovi automezzi per 
l'ATAN ed oltre 200 per il 
CTP. Ma tutto dipende dalla 
giunta regionale e dalla sua 
capacità — per la verità non 
ci vuole molto, basta firmare 
una delibera — per assegnare 
in tempo utile i fondi 

Nel frattempo però, anche 
il governo continua a distin
guersi per scelte e provvedi
menti assai discutibili. 

Il recente decreto con le 
norme per i bilanci e la fi
nanza locale, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 31 di
cembre '79, prevede infatti — 
come avverte un comunicato 
dell'amministrazione comuna
le — di ridurre almeno del 2 
per cento le entrate dei Co
muni e delle Province. In
somma. il costo della vita 
aumenta, l'inflazione riduce 
sensibilmente il potere d'ac
quisto della lira e il governo. 
come se tutto questo non e-
sistesse. non solo non au
menta le entrate, ma addirit
tura le riduce rispetto allo 
scorso anno. 

Per quanto riguarda i tra
sporti l 'cavarizia» del gover
no è ancora più sorprenden
te. Si prevede infatti di ero
gare risorse, in termini reali. 
inferiori del 10 per cento ri
spetto alle spese sostenute 
nel '79. e Ciò comporterà — 
qualora il Parlamento non 
modificasse tale normativa — 
è il commento dell'ammini
strazione comunale — un ul
teriore grave aumento delle 
tariffe nei trasporti pubbli
ci». 

Un universo di gente senza assistenza preme alle porte della riforma sanitaria 

Ora ammalarsi è permesso 
per 840 mila cittadini 

Usufruiranno gratuitamente delle prestazio ni, delle medicine, delle analisi e dei ricoveri 
in ospedale - Ma la Regione Campania è a ncora indietro - Oggi riunione della giunta 

«Brutta in fasce, bella in 
piazza ». E' un vecchio pro
verbio, usato a Napoli, quan
do m una famiglia nasce una 
bambina che, con tutta la 
buona volontà, non può pro
prio essere definita bella. 

Uria affermazione popolare 
che spesso, con il passare 
del tempo, trova riscontro 
nella realtà. 

Vuoi vedere che capiterà 
così anche per la riforma sa
nitaria, arrivata oggi al suo 
quarto giorno di vita, e che 
nella « Edizione Campania » 
è nata certamente bruttina? 
E' legittimo chiederselo. Ed 
è altrettanto legittimo nutri
re qualche speranza. 

Qualcosa, infatti, negli uf
fici della Regione, all'asses
sorato alla Sanità si sta fi
nalmente muovendo, in que
ste ore. La fase dell'» immo
bilismo totale» è in via di 
superamento sotto l'incalzare 
della sinistra in consiglio re
gionale, della stampa, del
l'opinione pubblica. Anzi c'è 
una grande agitazione, fre
netica addirittura, per supe
rare i gravi ritardi accumu
lati. Riunioni si accavallano 
a riunioni. La commissione 
appositamente costicr\'.a per 
coordinare l'attuazione della 
riforma in Campania, è al 
lavoro. Per cominciare si è 
scelto di intervenire per at
tuare gli articoli della legge 
più innovativi, quelli, cioè, 
che hanno reso i cittadini 
italiani uguali davanti alla 
jnalattia. Quelli per cui, dal 
1. gennaio, tutti, indistinta
mente, occupati, disoccupati, 
sottoccupati, dipendenti o 
non dipendtnti da altri, han
no diritto all'assistenza sani
taria. 

In Campania i non assisti
ti sono moltissimi. Ufficial

mente, stando ad un conteg
gio delle mutue, circa 840.000 
nella nostra regione, iniom-
ma, vivono un terzo del to
tale dei non assistiti di tutta 
Italia. Una cifra enorme. « Ma 
a mio avviso sono molti di 
più — ci ha detto il dottor 
Giuseppe Catenacci, coordina
tore del servizio regionale sa
lutano —. Bisogna tener pre
sente, infatti, i sotterfugi, 
più o meno leciti, a cui la 
gente in questi anni ha fatto 
ricorso pur di non dover es
sere costretta a pagare il me
dico, le medicine. Gente pe
nalizzata due volte: senza la
voro e danaro, ma anche sen
za assistenza. Costretta a ma-
scherare il suo stato attra
verso un parente compiacen
te per poter ottenere gratui
tamente la salvaguardia di 
un bene inestimabile, qual è 
la salute. Ora tutto questo 
finirà. Ognuno avrà diritto 
al suo medico di fiducia, 
scelto liberamente. Alle me
dicine, alle analisi, al ricove
ro in ospedale». 

Per rendere possibile que
sta « rivoluzione » (i già mu
tuati, per il momento stando 
ad un telegramma che sarà 
inviato dalla Regione ai di
versi enti in giornata, do
vranno continuare a rivol
gersi alla vecchia mutua e 
nel caso essa non prevedesse 
la scelta del medico, effet
tuarla) questa mattina in 
giunta regionale verranno di
scusse due diverse ipotesi di 
provvedimenti provvisori. E' 
stato necessario pensare ad 
essi perchè in questi mesi la 
giunta regionale e il partito 
che ne detiene la maggioran
za, la DC, ha preferito dila
niarsi in sterili crisi, piutto
sto che pensare all'istituzio
ne delle unità sanitarie e lo-

cali che sono la struttura 
portante dell'intera riforma. 

Se oggi ci fossero per gli 
840.000 non ci sarebbero pro
blemi. E invece ora bisogna 
frettolosamente trovare una 
soluzione. 

Quasi certamente verrà ap
provato il provvedimento die 
prevede che il neo-mutuato, o 
meglio l'assistito, dovrà far ri
ferimento per la scelta del 
medico e per tutti gli altri 
adempimenti alle sezioni ter
ritoriali dell'INAM. Se passe
rà, già da domani ognuno vi 
si potrà recare, munito dì cer
tificato di residenza, per i pri
mi adempimenti. 

La seconda ipotesi, meno 
probabile, è quella di deman
dare ai Comuni l'assistenza 
per questi cittadini. Ci sono 
però forti resistenze da par
te delle amministrazioni co
munali su cui cadrebbe un 
grosso onere di lavoro imme
diato mentre dovrebbero a-
spettare mesi per avere i fi
nanziamenti per l'istituzione 
dell'intero servizio. E nessun 
Comune della Campania è 

obiettivamente in grado di 
anticipare, per tanto tempo, 
somme di danaro ingenti qua
li saranno prevedibilmente 
quelle per il nuovo servizio 
sanitario. Sono, dunque, 840 
mila. Forse di più, anche fer
mandoci al solo dato ufficia
le è un piccolo esercito che 
bussa alle porte e a cui biso
gnerà dare delle risposte ra
pide e concrete. Farà molte 
domande, infatti. Richieste 
precise anche se estremamen
te variegate e dissimili. 

Come variegato e diverso è 
la coìnposizione di questo 
« esercito ». 

Studiarne la composizione 
non è facile. Ci sono i gio
vani, ma non troppo giova
ni da poter restare a carico 
di qualcuno ma ancora non 
in possesso di un lavoro sta
bile. I disoccupati. I sottoccu
pati. Quelli che di ogni lavo
ro provvisorione fanno quello 
definitivo. Ma solo per qual
che giorno. 

Ma ci sono anche situazio
ni « anomale » che potranno 
trovare finalmente una solu

zione. Il divorzio ne ha crea
te molte. E' capitato, infatti, 
che, al momento di separar
si, a carico di wn uomo sia 
rimasta la famiglia «vecchia» 
perché magari c'erano dei 
bambini, qualcuno più biso
gnoso di cure. La « nuova » 
moglie restava così senza as
sistenza. Oggi anche questo 
problema è stato risolto. 

Uno dei tanti. Per qualcu
no potrà anche sembrare 
marginale. Ma che serve a ca
pire ancora meglio le novità 
della legge entrata in vigore 
solo da qualche giorno, sotto 
la spinta dei partiti della si
nistra che l'hanno fermamen
te voluta, che hanno evitato 
con il loro impegno pressan
te che il suo inizio venisse 
fatto slittare. 

Sarebbe stata una sconfit
ta. E nel campo della salute 
nessuna battaglia va peni 
Battaglia che, in Campania. 
è ancora in gran parte da 
fare. x 

Marcella Camelli 

Domani a 
Portici 

manifestazione 
per la pace 

Manifestazione per la 
pace, contro l'installazio
ne dei missili nucleari in 
Italia, per la distensione 
tra i popoli domani a 
Portici indetta dal PCI, 
da Democrazia proletaria. 
PSDI e numerose orga
nizzazioni democratiche 
come l'Arci, il Sunia, le 
Acli, l'Udi, Cogidas e grup
pi di giovani cattolici. 

In mattinata, dalle ore 
10, in piazza S. Ciro e In 
viale da Vinci ci sarà 
una mostra e una raccol-" 
ta di firme. In serata, alle 
18. si svolgerà un corteo 
da piazza Foli fino a piaz
za S. Ciro dove parleran
no i senatori Nino Pasti 
e .Boris Ulianlch. 

E' accaduto l'altra notte 

I fascisti fracassano 
la lapide per Claudio 
Miccoli a Mergellina 

Proprio di fronte alla birreria di piazza San
nazaro dove fu assassinato il giovane 

Una squadracela fascista 
ha distrutto l'altra notte la la
pide che commemorava l'as
sassinio di Claudio Miccoli 
in piazza Sannazaro, a Mer
gellina. La lapide, messa a 
ricordo dell'aggressione del 
settembre del '78 proprio di 
fronte alla birreria dove Clau
dio insieme ad altri compagni 
fu aggredito mentre sedeva ai 
tavolini, è stata completamen
te sfasciata. 

Furono i compagni di Clau
dio a volere la lapide. Lo 
chiesero espressamente in un* 
assemblea del consiglio di 
quartiere che fu tenuta lo 

scorso settembre per com
memorare la morte del giova
ne di Chiaia e alla quale par
teciparono oltre i giovani che 
lo avevano conosciuto anche 
l'amministrazione comunale 

Ieri notte quella lapide che 
ricordava alla città il bar
baro assassinio fascista è sta
ta fracassata probabilmente 
dagli stessi fascisti che han
no attaccato i manifesti per 
la manifestazione di Almi-
rante di domenica. 

L'atto provocatorio è stato 
denunciato da un comunicato 
firmato dai compagni di Clau
dio di piazza Sannazaro. 

Slittano ad oggi le requisitorie di parte civile e PM 

Seduta ponte nel processo 
agli «autonomi del Sud» 

Respinte le richieste di alcuni difensori e la questione di incostituzionalità di 
alcuni articoli del codice penale - Cascello dice di non sapere nulla delle armi 

Dovevano parlare parte ci
vile e pubblico ministero nel
la seduta di ieri al processo 
agli i autonomi del Sud ». in
vece la seduta si è trasfor
mata in Una udienza « ponte » 
per le richieste rivolte alla 
corte dagli avvocati difensori 
e da uno degli imputati. -

Per effetto della lunga se
duta in camera di consiglio il 
processo è stato sospeso e 
solo stamane parleranno par
te civile e pubblico ministe
ro. In apertura di seduta, ie
ri, Guglielmo Casciello ha 
chiesto alla Corte di fare una 
dichiarazione ed ha affermato 

che le armi trovate nella sua 
falegnameria di Nola non e-
rano sue e che non erano 
neanche messe dai suoi «a-
mici ». E' stato tirato in bal
lo. a questo punto, il nome 
del capitano dei carabinieri 
Gustavo Piniero del quale è 
stata richiesta la presenza in 
aula per testimoniare sullo 
episodio. E' stata anche ven
tilata l'ipotesi che le armi 
siano state messe artatamen
te nel laboratorio di Nola. La 
richiesta, di una nuova te
stimonianza, visto che il di
battimento preliminare era 

stato chiuso è stata respinta. 
Si è avuta l'impressione 

che l'affermazione che le ar
mi non erano state messe 
dagli < amici » del Casciello 
sia stata dettata da una ne
cessità di non coinvolgere 
persone che sono attualmente 
sotto processo. 

Poi è toccato al difensore 
della Mazzei rivolgere alla 
corte una richiesta di incosti
tuzionalità. Secondo l'avvoca
to alcuni articoli del codice 
penale sono in contrasto con 
l'articolo 25 della costituzio
ne. La richiesta di rinvio alla 

suprema corte è stato respin
to. Poi c'è stata un'ulteriore 
richiesta per quanto riguarda 
l'imputato Mazzaro. Anche 
questa è stata respinta dalla 
corte, la quale però è stata 
costretta a restare in camera 
di consiglio per alcune ore e 
quindi si è registrato il rin
vio delle requisitorie di 
pubblio ministero e parte ci
vile. 

Il processo, quindi, ha re
gistrato un'improvvisa em
passe, ma che non dovrebbe 
allungare di molto il dibat
timento. 

Una singolare vicenda tributaria agli onori della cronaca 

Il contribuente Alfa sud: il Comune mi tassa troppo 
L'amministrazione di Acerra ha accolto il ricorso - Non una retti-fica ma una riduzione di due terzi - Interrogazione PCI al sindaco 

Anziana donna viveva 
tra immondizia e topi 

Viveva da mesi sola in un 
tugurio, un basso scuro e ma
leodorante. Non usciva mal 
fuori e ormai le sue condi
zioni di sopravvivenza aveva
no raggiunto un livello sub-
umano. E' la storia di Dolo 
res Fata una povera vecchiet
ta di Ki anni venuta solo ieri 
alla luce del sole. Sono stai.i 
gli inquilini del palazzo dove 
la donna ha abitato fino a 
ien ai numero civico 4 dJ 
via Confatone alla Salute ad 
avvertire la polizia. 

Ieri mattina è arrivata una 
telefonata ài «113»: «Cor
rete, c'è qui un basso da 

cui emana un tanfo insoppor
tabile: venite a vedere di 
che si tratta». Cosi è arri
vata una pattuglia della vo
lante al comando del capita
no Enzo Ma'iro del centro 
operativo insieme ~a un assi
stente sociale: in un secondo 
momento è stato richiesto 1' 
Intervento degli infermieri 

Per entrare nel basso gn 
infermieri della Croce Rossa 
hanno addirittura dovuto met
tersi le maschere anti-gas. 
L'anziana donna ridotta in 
uno stato di salute più che 
preoccupante è stata ricove
rata d'urgenza al Monaldl. 

Sembra che l'Alfasud non 
sia una buona contribuente 
per il Comune di Acerra. 
Almeno questa è l'impressio
ne che suscita una controver
sia sorta tempo fa tra lo 
stabilimento automobilistico 
che occupa una vasta area 
del territorio acerrano ed U 
Comune stesso a proposito 
dela tassa sui rifiuti solidi. 
Come ognuno ben sa, tutte le 
famiglie, le ditte commercia
li, le aziende devono pagare 
questa tassa al Comune dove 
è fissata la residènza fiscale. 

Per quello che riguarda le 
aziende' naturalmente, l'im
posta da pagare è proporzio
nata alla superficie occupata. 
Ed è stato proprio rispetto 
alla determinazione di que
st'ultima che è nata la con
troversia. Questa anzi sembra 
abbia raggiunto un accomo

damento non del-tutto chiaro 
tanto da indurre il gruppo 
consiliare comunista a pre
sentare una interrogazione al
la giunta. Vediamo breve
mente come stanno le cose. 

In un primo, momento era 
risultato che la superficie oc
cupata dalla fabbrica nel ter
ritorio comunale e quindi 
imponibile della tassa, era di 
204.000 metri quadrati. Su 
questa base l'ufficio tributi 
aveva calcolato una tassa pa
ri a 105 milioni all'anno. Se-
nonché le conclusioni rag
giunte dall'ufficio tributi non 
hanno trovate d'accordo la 
direzione aziendale. Ne sono 
seguite riunioni tra l'ammi
nistrazione comunale ed il 
rappresentante dell'Alfasud 
che. tra precisazioni, e retti
fiche, hanno raggiunto, alla 
fine, un accordo sulla tassa. 

Ma è stato proprio il conte
nuto di questo accordo che 
non ha convinto molto, anzi 
ha suscitato non poche per
plessità, inducendo, come ab
biamo già detto, il gruppo 
comunista a sollecitare chia
rimenti all'amministrazione 
DC-PSI. 

In effetti, quello che pre
sumibilmente poteva essere 
un aggiustamento, una retti
fica dell'imponibile, si è rive
lato tutt'altra cosa. Secondo 
l'accordo raggiunto, i tecnici 
del Comune avrebbero sba
gliato tutto. Solo facendo l'i
potesi di un grossolano erro
re può essere spiegato il fat
to che, per esempio, la su
perficie tassabile si è addirit
tura dimezzata passando da 
204.000 a 103.000 metri qua
drati e che l'ammontare deiia 
tassa si è ridotto quasi ad un 

terzo di quelo iniziale, pas
sando da 105 milioni ad ap
pena 44 milioni. 

Ecco perché i consiglieri 
comunisti di Acerra hanno 
chiesto "al sindaco, avvocato 
Ludovico Montano (de) di 
dare chiarimenti su questa 
vicenda per molti versi in
comprensibile. -

Nell'interrogazione rilevato 
che il Comune ha notificato 
all'Alfasud «per mezzo del
l'ufficio tributi, il 24 novem
bre 1979. la tassa con cui è 
stata iscritta nei ruoli della 
raccolta e trasporto dei rifiu
ti solidi urbani », si chiede di 
sapere le ragioni che hanno 
mosso all'annullamento di ta
le avviso, arrivando ad un 
ruolo diverso, notificato alla 
stessa Alfasud il 7 dicembre 
1979». . 

In 5 rapinano 
la sezione 
del PCI di 
Casardino 

Sono arrivati in cinque, 
pistole spianate,. l'altra 
sera verso le 20. nella se
zione PCI di Calandrino. 
A volto scopsrto, uno sui 
24-25 anni, gli altri solo dei 
ragazzini, con fare arro
gante hanno messo una 
decina di compagni, pre
senti in quel momento nel
la sezione, faccia al muro 
e hanno portato loro via 
tutti i soldi che avevano 
in tasca. 

Subito dopo sono . scap
pati via indisturbati, pro
tetti dal buio, facendo per
dere rapidamente le loro 
tracce. 

L'11 gennaio 
l'inaugurazione 

dell'anno 
giudiziario a Napoli 

Venerdì 11 con inizio alle 
ore 9,30 nel salone dei Busti 
a Castelcapuano si svolgerà 
l'inaugurazione dell'anno giu
diziario. 

Seguirà l'assemblea dei ma
gistrati del distretto, nel cor
so della quale verranno lette 
le relazioni del consiglio su
periore della magistratura e 
del ministero di Grazia e Giu
stizia sui problemi della rifor
ma, nonché quelle che ver
ranno. eventualmente, presen
tate dai rappresentanti degli 
ordini forensi, dalle associa
zioni di avvocati e procurato
ri e degli enti locali. 

Dopo la lettura delle rela
zioni si svolgerà un dibattito 
che avrà come tema i pro
blemi della giustizia 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dti Taurini 11 
Tal. 49.5a.141 

•ftOPOSTE PC* VACANZE f HIJtlSMO 

f i partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle ore 17,30, riunione com
missione Sanità e responsa
bili cellule ospedaliere sui 
problemi del personale con 
Minopoli, Calise e Sando-
menico; sempre alle 17.30 
assemblea degli artigiani 
con Formica. 
NELLE SEZIONI 

Torre Del Greco, ore 18,30, 
comitati direttivi della cit
tà con Bruni; Puorigrotta, 
ore 18,30, assemblea dei se
gretari di sezione e dei con
siglieri di quartiere sulla sa
nità con Cotroneo. 
SCUOLA DI PARTITO 

Sezione IV giornate, ore 
18.30. prima lezione del cor
so su «La nostra concezione 
dello Stato», con De Cesare; 
S. Giuseppe Porto, ore 18, 
prima lezione del corso di 
politica intemazionale con 
Spina; Vomero, ore 18^0, riu
nione della commissione 
femminile con Orpello. 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Si tiene domani in Federa
zione, con inizio alle ore 
9,30, la riunione del direttivo 
regionale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 4 gennaio 1979. 
Onomastico: Tito (domani: 
Amelio). 
LUTTO 

E* deceduta la signora An
gela Monticelli. Ai figli, al 
compagno Antonio Russo, se
gretario della sezione Balli-
rano e membro del comitato 
federale, al familiari tutti, le 
condoglianze dei comunisti di 
Barra, della federazione e 
della redazione dell'* Unità ». 
CULLA 

La casa dei compagni Ma
ria Fabbricatore e Pasquale 
Tedesco è stata allietata dal
la nascita di due gemelle, 
Lorena e Sabrina. Ai geni
tori ed al nonno compagno 
Alfredo Tedesco nostro dif
fusore del deposito locomo
tori FS gli auguri dei com
pagni della cellula SIP di 
Caserta e dell'»Unità». 
RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 
PERSEGUITATI 
POLITICI 

lì giorno 8 gennaio con 
inizio alle ore 17,30 m via 
Torino 16 è stata convocata 
la riunione del comitato di
rettivo provinciale dell'Asso
ciazione nazionale persegui
tati e licenziati per rappre

saglia politica. All'ordine del 
giorno sono le iniziative da 
intraprendere in merito alla 
decisione relativa alla ria
pertura dei termini previsti 
dalla legge 36 del 1974. 
RIPRENDONO I CORSI 
ALL'AMERICAN CENTER 

Da lunedi 7 gennaio ri
prendono le attività del
l'* American Studies Cen
ter». Compatibilmente con i 
posti ancora disponibili le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
inglese a tutti i livelli pos
sono essere effettuate presso 
la segreteria del centro in 
via Isernia. 
LUTTO 

E* morta' Maria Capodica-
so madre del compagno Mi
chele Di Mauro. 

Ai familiari tutti, ed in 
particolare al figlio Michele, 
le condoglianze dei comu
nisti di Soccavo e della reda
zione dell'* Unità». 
SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Zona CMaia-Hhricra: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiai* 77; via 
Merqellina 148. S. Ginapa* • San 
Ferdinando - Monrotatvarioj via 
Roma 348. . Marcai» - Pendino: 
piazza Garibaldi 11. Avvocate 
piazza Dante 71. Vicario - $ . Lo
renzo • Panoioroaloi via Carbonara 
83; Staz. Centralo c.*o Lucci 5; 

p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fona 201. 
S. Carlo Areno: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amineh 
Colli Amine! 249. Vomere Arencl-
la: via M. Pisciceli; 138; via L 

Giordano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37: via Simone 
Mirtini 80. Foorìorotta: p_rza Mar
cantonio Colonna 21 . Seccavo: via 
Epomeo 154. FonoolU corso Um
berto 47. Miai» • fecondigtii 

corso Secondigliene 174. PosHlìoo: 
via de: Casale S. lianoli: via l_ 
Siila 65. Pianora: ria Provinciale 
18. Chiaiano - MarianeUa - Pisci
nola: piazza Municipio 1 (Piscino
la). S. Gtov. • Teooccioi cso Ssn 

Giovanni 268; cso S. Giovanni 
641; Borsata Villa; cso S. Gio
vanni 480; cso S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; cso S. Gio
vanni 102; CJO 5. Giovanni 43 
bis. 

COMUNE DI VILLARICCA 
(Provincia di Napoli) 

E' indetta pubblica gara per il trasporto alunni per 
l'anno scolastico 1979/80. il prezzo base dell'appalto viene 
determinato per ogni corsa in lire 8.350 per trasporto 
presso scuole elementari e medie del centro e in lire 12.000 
per ogni corsa per le scuole elementari di Cancello Nero. 
Cerqua Landi, e Carmine. 

Il servizio andrà effettuato con pullman da 50 posti e 
sarà affidato alla ditta die avrà offerto la maggiore di
minuzione sui prezzi base sopraddetti. 

Chi intende partecipare alla gara dovrà presentare 
apposita istanza in bollo entro quìndici giorni decorrenti 
dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della- Regione 
Campania. 

IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Mastrantuono) 

COMUNE DI VILLARICCA 
(Provincia di Napoli) 

E* indetta licitazione privata per la fornitura di 
zione scolastica gratuita presso le scuole materne statali 
e comunali. 

La fornitura riguarderà solo il primo piatto caldo • 
pane da erogarsi durante l'anno scolastico 1979-1960 per 
gli effettivi giorni di lezione. 

L'aggiudicazione si intenderà fatta alla ditta che avrà 
offerto, in sede di gara, il prezzo più vantaggioso per il 
Comune. 

Le ditte interessate a partecipare alla gara possono 
farne richiesta in bollo entro quindici giorni dalla pubbli
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Mastranturjaj») 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - 1 CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Mentre il pretore di Amalfi condanna un « palazzinaro » 

Ravello assalita dal cemento 
La scusa adesso è il turismo 

Proprio vicino alla villa Rufolo sono in costruzione tre nuovi complessi - Si tratterebbe di u 
villaggio turistico - Il Comune non dispone di un piano regolatore più volte, invece, sollecitai 
SALERNO - La pretura di Amalfi ha 
condannato ad un ni?se di carcere e due 
milioni di multa il costruttore Guglielmo 
Di Leto, responsabile del reato di co
struzione senza licenza: questi, infatti, 
aveva tirato su nel giugno del '78. a 
Ravello, un mostro eli cemento a sei 
piani. 

A chi aveva condotto la battaglia con-
- tro questo ennesimo scempio del patri

monio ambientale e culturale di Ravello. 
in particolare ai compagni del PCI, au
tori dell'esposto denuncia accolto — in 
pratica — dalla sentenza, non e stato 
dato pero neppure il tempo di rallearar-
si di questo nuovo scacco alla specula
zione. 

Infatti, propilei setto la stupenda v'.la 
Rufolo. affianco all'antica chiesa della 
Annunziata, nei pressi della costruzione 
di Guglielmo Di Lieto, si sta edificando 
un villaggio turistico di grosse propor
zioni 

Per ora. nei crateri scavati con le 
ruspe sono state tirate su solo tre co
struzioni, ognuna di due piani: ma il 
progetto è ben più grande. Stavolta sa
ranno gettati ben tremilanovecentoq.ua-
rantuno metri cubi di cemento dislocati 
su un'area di 5 296 metri quadrati. 

Ciò che è più grave, però, è che questo 
villaggio turistico — che sembra venga 
realizzato col concorso di ingenti finan
ziamenti pubblici — è autorizzato da una 
licenza « sub conditione » della Regione. 

Tutto,quanto raccontato sta avvenendo 
non,'$ol&ìin,"assén?4~'dèl.piaT\Q regolatore' 
generale del Comune di Ravello. ma an
che senza che sia stato ancora approvato 
il piano per l'assetto territoriale della 
penisola amalfitana-sorrentina. Questo 
ultimo, che deve essere discusso dalla 
Regione ormai da' anni, limiti ne ha 
— ed anche grossi — ma comunque rap
presenta sempre uno strumento utile alla 
salvaguardia del patrimonio ambientale 

e architettonico dell'intera zona. Infatti., 
la logica che in questi anni — e Ravello 
ne è la dimostrazione più chiara — ha 
guidato la pesante mano di decine di 
costruttori è quelal del «deturpiamo oggi 
tutto quello che possiamo deturpare». 
A questa logica, il piano per la penisola 
qualche freno pure dovrebbe essere in 
grado di metterlo. 

.Intanto c'è da dire che ancora una 
volta, come per il caso della costruzione 
di Guglielmo Di Lieto, una grossa mano 
alla speculazione è stata data proprio 
dalle autorità comunali, dalla giunta 
guidata dalla Democrazia Cristiana. E 
proprio sulla questione del nuovo vil
laggio turistico dovrà essere accertato. 
al di là dei particolari tecnici, quali siano 
le responsabilità della giunta comunale, 
visto che nulla può essere fatto sulla 
sua testa. 

In occasione della vicenda Di Lieto, 
come del resto proprio da queste colon
ne abbiamo già denunciato, furono pro
prio la giunta ed il sindaco democri
stiano a ritagliare un pezzetto di ter
ritorio comunale, tirandolo fuori dal cen
tro -storico, perchè Di Lieto potesse co
struire. Solo in questo modo egli potè 
innalzare tre piani in cemento che sono 
andati poi ad unirsi ad una costruzione 
preesistente e che hanno quasi del tutto 
coperto alla vista villa Rufolo e palazzo 
Gonfalone. 

Contro quello scempio il partito co
munista mobilitò tutte le sue forze ed 
è riuscito, alla fine, :ad .ottenere'la pon-
danna del '•costruttóre. " '--

Ugualmente, oggi, contro la costruzio
ne del villaggio turistico sono scese in 
campo le sezioni del PCI e del PSI 

E non è detto che non riescano di 
nuovo a battere gli agguerriti palazzi
nari. 

Fabrizio Feo 

Con un manifesto denigratorio contro la Federbraccianti 

La Fisba-Cisl di Avellino difende 
le scelte inique di governo e DC 
AVELLINO —_Cpn,.Un. mani
festo denigratorio ' fa Fi-
sba-Cisl ìrpina ha violente
mente attaccato la Federbrac
cianti Cgil « colpevole » di a-
ver denunciato le responsabi
lità del governo e della DC 
per la bocciatura dell'articolo 
2 della legge 530, che preve
deva l'istituzione dei gettoni 
di presenza ai componenti 
delle commissioni di collo
camento agricolo. Per la Fi-
sba, invece, come si legge nel 
suo manifesto, «La soppres
sione è stata votfta all'una
nimità e quindi anc'ie dal 
PCI e dal PSI e da tutti gli 
altri partiti politici ». 

« Queste affermazioni — af
ferma il compagno Raffaele 
Beatrice, segretario provin
ciale della Federbraccianti — 
sono false. Il 21 dicembre, 
allorché nella commissione 
lavoro del Senato si e votato 
sulla legge> l'-art. - 2 è stato 
soppresso con il voto contra
rio dei rappresentanti del 
PCI e della-sinistra indipen
dente.- Il- PSI. pure avendo 
manifestato la volontà di 
mantenere l'art. 2, era assen
te al momento del voto. 
Questa — aggiunge Beatrice 
— è la verità. Una verità che 
si può direttamente ricavare 
dagli atti parlamentari e che 
la Federbraccianti con il suo 

manifesto del 22 dicembre 
'scorso, ha voluto far cono
scere ai lavoratori agricoli, 
accanto alla conquista della 
proroga degli elenchi anagra
fici nel Mezzogiorno. 

Ma c e di più: la D e e il 
governo, proprio negli stessi 
giorni, hanno elevato, attra
verso un decreto, in misura 
rilevante ì gettoni per la di
rigenza degli istituti previ
denziali. Dinanzi a questi fat
ti — conclude Beatrice — la 
Federbraccianti ha ritenuto 
di dover esprimere un giudi
zio negativo sulla DC, che 
privilegiati gli alti gradi della 
burocrazia e nega un mode
sto contributo ai rappresen
tanti del collocamento i qua
li. per svolgere il loro man
dato, fin dal 1970 sono co

stretti a perdere intere gior
nate di lavoro ». 

Stranamente, ma non trop
po, a risentirsi delle gravi 
responsabilità della DC e del 
governo è stata la Fisba che, 
nella sua furia anti-Cgil, è 
giunta col succitato manife
sto ad accusare la Feder
braccianti di subordinazione 
al PCI. 

«Questa — commenta an
cora il compagno Beatrice — 
è una strumentalizzazione 
priva di fondamento, che co
pre l'incapacità della Fisba a 
portare avanti le rivendica
zioni della categoria. L'auto
nomia della Federbraccianti, 
che è totale e vera, la co
struiamo giorno per giorno 
assieme ai lavoratori che so
no in grado di saperla valu
tare ». 

Dalla Pretura ci Napoli 

Archiviata la denuncia 
radicale contro Leone 

La denuncia presentata dai 
radicali contro l'ex presiden
te dei consiglio regionale del
la Campania Carlo Leone è 

i stata archiviata. 

La decisione è stata presa 
dal pretore di Napoli (e la 
decisione è stata anche vista
ta dal procuratore della Re-

i pubblica) 

SALERNO - Le indagini continuano 

Traffico di eroina: 
emesso un altro 
ordine di cattura 

SALERNO.—r E* stato .Iden
tificato e, denunciato dagli a-,. 
genti 'della squadra mobile di ' 
Salerno, diretta dal dottor 
Russo e dal dottor Bella, l'ul
timo dei componenti della. 
« banda dei siciliani » che a-
veva organizzato a Salerno 
un consistente settore del 
mercato degli stupefacenti ed 
in particolare dell'eroina. Ad 
essere denunciato — e comun
que non ancora tratto in ar
resto — è Vito La Ragione. 
25 anni, di Bellizzi: quest'ul
timo come Benito Sacouzzo 
un altro pregiudicato compo
nente della banda, si è ora 
reso latitante ed è ricercato. 

Gli ultimi due ordini di cat
tura non ancora eseguiti so -
no praticamente l'epilogo ni 
una lunga indagine della 
squadra mobile di Salerno 
volta a chiarire l'entità del 
traffici di stupefacenti realiz
zati nell'ultimo anno nel ca
poluogo della provincia P «il -
cui quello gestito dalla « ban
da dei siciliani» è solamente 
una parte. 

Comunque è stato ' inflitto 
un duro colpo al traffico di 
eroina anche se non è qui 
che ci si può fermare: ap
pare sempre più necessario 
colpire più In alto, raggiunga 
re i veri cervelli del traffico 
illecito. 

: , , . , : . . ULTIM'ORA" 

Ferito 
a colpi 

di lupara 
ad Arzano 

Un giovane dall'apparente 
età di venticinque anni è 
stato colpito da colpi d'arma 
da fuoco e si trova in gra
vissime condizioni all'ospeda
le Cardarelli. E' stato ferito 
all'addome e ha subito un 
grave choc emorragico. Men
tre scriviamo i medici cerca
no di strapparlo alla morte. 

E' successo ad Arzano in 
via Galileo presso il bar De 
Rosa alle 18.20. Il giovane 
che alle prime indagini don-
dotte dal capitano dei cara-

' binieri di Casoria Mastrofino 
risulta essere Antonio Della 
Gatta, guardiano in un can
tiere edile abitante a Grumo 
Nevano. 
• La gente che sostava pres
so il bar ha affermato agli 
agenti di aver sentito solo 
un colpo di arma da fuoco; 
questo fa pensare che l'arma 
usata sia un fucile a canne 
mozze. 

Il piccolo non sarebbe stato rapito ma venduto 

Maddaloni: arrestati genitori 
e nonno del neonato scomparso 
Sono accusati di simulazione di reato e falso in atto pubblico - Il bambino sa
rebbe stato dichiarato e denunciato all'anagrafe come figlio di un'altra coppia 

Colpo di scena nella vicen
da del neonato di Maddalo
ni, * Pasquale Sferragatta, 
scomparso sabato scorso. I 
carabinieri hanno arrestato 
i genitori del picciolo ed il 
nonno paterno. Per Giusep
pe Sferragatta, 28 anni, sua 
moglie Filomena Salzillo, 26 
anni, e suo padre Antonio 
Sferragatta l'accusa è di si
mulazione di reato e falso in' 
atto pubblico per aver de
nunciato la nascita del bam
bino non come loro figlio 
ma come figlio di un'altra 
coppia. 

Questa incredibile vicenda 
è cominciata sabato scorso. 
Secondo le dichiarazioni for
nite e successivamente con
fermate dai genitori e dal 
nonno del piccolo, le cose 
sarebbero andate così Giu
seppe Sferragatta e sua mo
glie escono di casa e lascia
no i! piccolo — che è nella car
rozzina — in custodia al non
no. Questi, Antonio Sferra-
gatta, ha dichiarato di non 
aver più trovato il bambino 
quando è rientrato nell'abi
tazione dopo che si era as
sentato per qualche minuto 
per chiudere il cancello di 
ingresso. Mistero fittissimo,. 
quilidi. •Che fine naijattò* il 
neonato? I genitori tendono 
ad avvalorare la tesi del ra
pimento che però ha, nel 
fatti, ben poco fondamento. 
I carabinieri, dal canto lo
ro, cominciano ad indagare 
anche sulle ipotesi di una 
disgrazia capitata al bimbo 
e tenuta nascosta per paura 
dai genitori o. ancora, su 
quella della vendita del pic
colo ad una famiglia senza 
figli. 

Tanto i genitori del neo
nato quanto suo nonno smen
tiscono in maniera categori
ca continuando a conferma
re la versione originaria dei 
fatti. 

Ma le indagini cominciano 
lentamente a dare qualche 
frutto. I carabinieri, infatti, 
scoprono che proprio qualche 
giorno fa Giuseppe Sferra-
gatta. che fa l'agricoltore, 
avrebbe rilevato dal proprie
tario il terreno che lavorava 
e che lui conducevff^a ni'efe^ 
«adriaf La1 co'sa%'«atutalrrien*" 
te, fa'subito sorgere^forM» so
spetti. Poi, dopo accurate ri
cerche negli uffici anagrafici 
del • Comune, i carabinieri 
raccolgono prove schiaccian
ti contro i genitori del pic
colo: Giuseppe Sferragatta e 
sua moglie avrebbero dichia
rato il piccolo Pasquale non 
come figlio loro ma come fi
gli di un'altra coppia. Que
sto. in genere, è l'atto che 
prelude ed è indispensabile 
ad una vera e propria « ven
dita » di un bambino da una 
coppia ad un'altra. 

I carabinieri, quindi, per 
queste ragioni hanno arre
stato i tre che. comunque, 
continuano a negare tutto 

Si tratta, ad ogni modo, di 
una vicenda senz'altro triste 
e che presenta ancora diver
si aspetti poco chiari. E* sta
to «venduto»? I carabinieri 
ne sembrano sicuri. Ma c'è 
da chiedersi, allora, a chi. E 
poi. visto che il trucco del 
finto rapimento sarebbe sta- I 
to completamente smasche
rato* perché gehUóri 'e non- I 
noi del piccolo si ostinano a ' 
dichiararsi innocenti? • 

A questi interrogativi, mol- j 
to probabilmente, una rlspo- i 
sta potrebbe essere data sin | 
dalle prossime ore. 1 

Telegramma di Cirillo ai comitato di agitazione 

La Regione dice che deciderà il 10 
e intanto i contadini non seminano 

Cresce la mobilitazione - Domenica manifestazione con Chiaromon 

Per Persano la Regione 
Campania si è impegnata a 
dare una risposta precisa e 
definitiva entro il 10 di que
sto mese. L'ha fatto con un 
telegramma del presidente 
della giunta, il de Ciro Ciril
lo, indirizzato al comitato di 
agitazione per le terre di 
Persane 

La Regione, quindi, pren
de ancora tempo e tira la 
corda proprio fino al limi
te: auella del 10 gennaio è, 
infatti, davvero una data li
mite per la risoluzione della 
vertenza Persano. Al mas
simo entro quel giorno, in
fatti, i contadini devono pro
cedere alla semina dei cam
pi pena la perdita di tutto un 
raccolto e. quindi, dell'inte
ra annata agricola, 

Ma raggiungere una solu
zione per quella data — a 
meno che non siano inter
venuti fatti nuovi dei quali 
nessuno, però, è e conoscen
za — non è certo cosa semplice. 
Per cedere parte delle ter
re di Persano (242 ettari, per 
la precisione) i militari han
no infatti chiesto in cambio 
terreni di eguale estensione 
in alira parte della regione 
(vicino ai comuni di Eboli 
e Piaggine). Accettata dalla 
Regione Campania questa lo
gica, quella appunto dello 

scambio tutto è diventato na
turalmente più complica
to perché non pare ci siano in 
giro comuni o privati disposti 
a cedere terre tertili all'eser 
cito. 

Un primo scorporo dei 1.500 
fttari di Persano sarebbe in
vece stato probabilmente pos-

Domani 
a Sanza 

manifestazione 
con Sassolino 

SALERNO — Si tiene do
mani nel cinema « All-
dor» di Sanza. alle ore 
20, una manifestazione 
indetta dal Partito comu
nista italiano sul tema 
« Per uscire dalla crisi 
l'Italia ha bisogno della 
forza del PCI». 

La manifestazione sarà 
conclusa dall'intervento 
del compagno " Antonio 
Bassollno segretario re
gionale del Partito comu
nista e membro della di
rezione nazionale. 

sibile su altre basi, visto e. 
da più parti (dalla Regioi 
dalle commissioni difesa u. 
la Camera e del Senato, u 
parte dagli .stessi militari) t 
stato riconosciuto che ampie 
fette della tenuta non sono 
affatto utilizzate dall'esej.cit i 
per addestramenti. 

Comunque stiano le cose è 
venuto il momento di arri
vare ad una soluzione. I tem
pi stringono e la vicenda no. 
può più essere trascinata << 
lungo. In questo senso ere 
sce la mobilitazione dei con 
tadini, delle organizzazioni 
sindacali, della Confcoltiva 
tori, dei comunisti e del va 
sto movimento saldatosi at 
torno alla vertenza Persa 
no. Stamane si terrà una riti 
nione tra il comitato di ag 
tazione e la segreteria re 
glonale della Federazion 
unitaria CGIL-CISL-UIL: r 
centro della discussione 1 
stato della vertenza 

Stasera, poi, si terrà a P?" 
sano un'assemblea popolar 
Indetta dal comitato di ae 
tazione. Il Partito Comunist' 
intanto, sta organizzando un 
grande manifestazione che .-
terrà domenica 13 a Seni 

Vi parteciperà il comp' 
gno GcJ-ardo Chiaromont 
della segreteria nazionale ti 
PCI. 

L'incidente è avvenuto l'altra sera 

• i • 
t vH»_ ' . I I j 

Scontrofrontale a Pàestum 
tre morti e tre feriti 

SALERNO — L'altra sera, 
presso la variante di Pàe
stum al chilometro 92 tre 
persone hanno perso la vita 
in un terribile incìdente tra 
due macchine, una Fiat 850 
targata Salerno ed una Peu
geot 204, anche questa di 
Salerno; non è rimasto che 
un groviglio di lamiere. 

Lo spaventoso incidente — 
sulle cui cause carabinieri 
e polizia stradale stanno an
cora svolgendo indagini — 
dovrebbe essere stato deter
minato da,l forte maltempo.' 
In quella zona, infatti, l'al
tra sera imperversava un 
violento temporale: probabil
mente, quindi, l'incidente si 
è verificato per la scarsa vi
sibilità e per l'impossibilità 
di controllare * appieno ' le 
autovetture. 

Nello scontro, avvenuto 
frontalmente, hanno perso 
la vita i coniugi Nicola ed 
Ermelinda Colangelo, en
trambi di Capaccio, di 45 

anni e 43 anni. I due viag
giavano nella 850; nell'auto
vettura erano anche i loro 
tre figli. Angelina di 16 an
ni. ricoverata con prognosi 
riservata. Rosa, dì 14 anni. 
anch'essa in condizioni mol
to gravi e Pasquale, di 10 
anni a cui i sanitari hanno 
diagnosticato lesioni che lo 

L'anniversario 
della scomparsa 
di Mario Siano 

SALERNO - - Nel primo an
niversario 'della morte del 
compagno Mario Siano, diri
gente comunista a Salerno. 
i compagni della Federazio
ne provinciale del PCI lo ri
cordano a quanti con lui mi
litarono nel partito e furono 
assieme a Mario protagonisti 
di tante difficili battaglie. 

costringono a letto per . 
giorni. 

L'altra persona deceduta i 
seguito al pauroso sconti. 
tra le due automobili è De 
menico Cammarota, 40 ann-
di Agropoll che era al vo 
lante della Peugeot sull. 
quale viaggiava da solo. 

Una testimonianza dell;. 
violenza dell'ureo può esserr 
fornita dal fatto che si è 
reso necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco di Sa 
lerno per estrarre i corpi di 
Domenico Cammarota e d: 
Ermelinda Greco Colangelo 
dalle lamiere contorte delle 
due autovetture. Comunqw 
bisogna dire — seppure e 
incontestabile il dato ogget 
tivo delle pessime condizion 
atmosferiche — che quel 
tratto della variante di Par 
stum che corre nei pressi d 
Capaccio scalo è scarsamen 
te illuminato e non offrr 
garanzie sufficienti a cY 
guida. 

TACCUINO CULTURALE 

Oggi 
andiamo... 

SCHERMI E RIBALTE 

Nel foyer del Teatro San 
Ferdinando dove sono espo-
sie (ore 17-20) le sculture di 
Bonj. 

Al Teatro Tenda Parteno-
pe. per le ultime repliche del
la «Festa di Piedigrotta» di 
Viviani per la regia di Ro
berto De Simone. 

Al Rìtz d'essai a vedere 
«La merlettaia? di Goretta. 
uno dei più bei film della 
stagione, prodotto da una ci
nematografia quasi sconosciu
ta, quella svizzera. 

Il 12 gennaio 
primo concerto 

di « Musica città » 
• Comincia n 12 gennaio la i 
stagione concertistica 1930 di 
« Musica città ». Ecco di aC-
guito l'intero programma: 

1) sabato 12 gennaio a Ci- j 
viltà del '700 a Napoli »: 
F. J. Haydn. « I notturni per 
il re di Napoli ». i solisti del
l'Accademia musicale napole
tana dir. Nunzio Zappulla, 
Notturni n. 1 a 4: 

2) domenica 13 genn. «Ci
viltà del '700 a Napoli». 
F. J. Haydn. « I notturni per 
il re di Napoli ». i solisti del
l'Accademia musicale napole
tana dir. Nunzio Zappulla, 
Notturni n. 5 a 8; 

3> lunedi "28 gennaio, pia
nista Boris Petrushansky, 
musiche di J. Brahms; 

4) lunedi 4 febbraio, t Trio 
tl'anches de Bcsancon» (oboe, 

clarinetto e fagotto), musi 
che di Mozart. Vivaldi, Tan-
smann, Aunc, Sauguet. Ibert; 

5) lunedi 11 febbraio, quar
tetto Composers di New York, 
musiche di Haydn, Mendels 
shon. E, Carte; 

6) lunedi 18 febbraio, quar
tetto Amadeus, 2. viola Piero 
Fa rulli, musiche di Mozart; 

7» lunedì 25 febbraio, pia
nista Bruno Canino, musiche 
di Mozart, Haydn, Schubert, 
Berg e Webern; 

8i lunedì 3 marzo, flauti 
sta Severino Gazzelloni. pia
nista Luigi Zanardi. musiche 
di Telemann, B. Marcello. Vi
valdi, J.S. Bach, Fukushiirut, 
Beethoven; 

9) lunedi 17 marzo, ciclo 
integrale delle suites per cello 
solo e delle sonate per cello 
e cembalo di Johan Sebastian 
Bach, che sarà replicato 11 
24 marzo; 

10) lunedi 31 marzo, violon
cellisti Rocco Filippini. Alain 
Meunicr e Rohan De Saram, 

clavicembalista Maria Delle 
Cave; 

11) lunedi 14 aprile, teatro 
musica, musiche di Manzoni, 
Guaccero e Schiaffmi; 

12) sabato 19 aprile, inde
gna jazz (1. concerto». B. 
Guy. P. Rutheford. K. \Vhee-
ler. E. Parker. N. Morris; 

13) lunedi 21 aprile, quar
tetto Orlando di Amsterdam. 
musiche di Haydn, Schuoert 
e Beethoven; 

14) sabato 26 apnie. rasse
gna jazz (2. concerto). A. 
Mengelsdorff, M. Schoof. B. 
Higgins. J.F. Jenny Clark; 

15) sabato IO maggio, ras
segna jazz (3. concerto). \V. 
Breuker, L. Kuypers, A. Gor-
tern. W. Van Manen, R. Ver-
durmen; 

16) lunedì 20 ottobre, com
plesso « Tempo di percussio
ne» dir. Antonio Buonomu. 
musiche di Hovhaness, Frock. 
Bach. Mozart, Gozase. Buo 
nomo. Schumann. Chavez; 

17) lunedì 27 ottobre, quai-

tetto Accademia, musiche ai 
Franck e Debussy; 

18) lunedi 24 novembre, c*-
clo dedicato a « La sonata 
per pianoforte », prima sene 
di 4 concerti; 

19) lunedì 1 dicembre diec: 
pianisti della « Associazione 
Thalberg » eseguiranno sona
te di Haydn. Mozart, Clemen
ti. Beethoven, Schubert, Scnu-
mann e Chopin, che sarà 
replicato lunedì 8 e lunedi 15 
dicembre (altri quattro con
certi apriranno ia stagione 
1981). 

Tutti i concerti avranno 
luogo alle ore 20.15, preva
lentemente al teatro Sannaz-
zaro calvo diverso avviso cut: 
verrà dato volta per volta at
traverso la stampa ed i ma
nifesti. 

Abbonamento ai concerti li
re 25 000 in vendita presso II 
teatro Sanntizzr.ro; Ricordi 
in Galleria; Simioti a San 
Pietro a Majclla; e Refrain 
in largo Vasto a Chiaia. 

TEATRI 
CENTRO W. REICH (Salila San 

Filippo) 
Fino al 14 gennaio (festivi ore 
18. feriali ore 21) il C.5.P.P. 
presenta Giovanna Messarese in 

, K La favola di Orfeo, ovvero 
PuleieeUa •"'•««•risa » di Et
tore M»ssarese. L. 2.000. 

C? P R I V A T E CLUB fVia Gor*n 
d'Ava!», 15) 
Riposo 

CI LEA (Tel. 656.265) 
« O miedico de' pazzi », ore 
21 

OIANA 
« Flik e Flok », ore 21 

-POLITEAMA ( V I * Monta d) Die 
Tel. 401664) 
Renato Rasce!: In bocca all'ufo, 
ore 21,15. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la • CMaia. 49 Tal. 405.000) 
« I De Filippo ». ore 21,30 

SANKAZZARU (Via Cntaia • 
TeL 411.723) 
« Mettimmcce d'accordo e ce vit
timino », ore 21 

SAN FERDINANDO (Piazza Te» 
tre S. Ferdinando Tal. 444500) 
« A che servono questi quattri
ni a, ore 21.15 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 
Alle ore 21.15 <La festa dì 
Piedigrotta » d Vivianl. Reg a 
d. Roberto De Simone 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo
mo . Tel. 223306) 

Maria Luisa e Mario Santclla 
in e Varieté-Varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve
nerdì ore 2 1 ; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 2 1 ; domenica oie 
17,30. 

TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 33.99.11) 
• A sceneggi»* ». .ore 17 e 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T I OESSAI (Tel. 218.510) 

La merlettala, con I. Huppert -
DR 

CINE CLUB 
Riposo 

M A n i ^ w U ; V I * A. Gramsci, '9 
Tel. «62.114) 
Chiaro di donna, con Y. Mon-
ttnd • S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta S) 
Harry e Tonto, con A. Corney -
S 

EMBASSV (via P. Da Mura, 19 
Tel 377.046) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tana - 5 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palsleilo Claudio 

TeL 377.057) 
Manhattan, con W. Alien - S 

ACACIA (TeL 370.871) 
Tesoromio. con J. Dorelli - C 

ALCVONE (Via Lomoneco. 3 • 
Tel. 406.375) 
E' giustizia per tutti, con A! Pa
cino • DR 

AMBASCIAfORI (Via Crispl. 23 
TeL 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.352) 
Sindrome cinese, con J. Lemmon 
• DR 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Gli aristogatti - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Napoli... la camorra sfida la cit
ta risponde 

CORSO (Corso Meridionale - Te» \ 
lefono 339 911) 
La sceneggiata (ore 17-21) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA ( 

EMPIRE (V i i P. Giordani • Tele-' 
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ce!en-
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268 479) 
Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Ce!entano - SA 

F IAMMA' (Via C. Poerio, 4B • 
TeL 416.988) 

I l cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI. (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA i . 

FIORENTINI IVbJ R. Bracco, t . 
TeL 310.483) 
lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Colala • 
TeL 418.880) 
Apocaiypse now, con M. Bran
do • DR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 
• Manhattan » (Abadir) 
« La merlettaia » (Rìtz) 
• Apocalypse now» (Plaza, Metropolitan) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
TeL 667.360) 
Ch'uso per ristnifturaz'one 

ROXY (Tel. 343.149) - ' 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) % 

La vita è bella, con G. Giannini 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta - Telefo
no 619.923) 
Il campione, con J Vo.ght . S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616 303) 
Sabato, domenica e venerdì, ccn 
A. Ce entano - SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Il campione, con J. Vo ght - S 

AMERICA (V i * Tito Angelini, 2 -
Tel. 248 982) 
Una strana coppia di suoceri. 
con A. Arkln - SA ' 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tal. 377.583) 
Buone notìzie, con G. Giannini -
DR 

ARGO (Via A. Potilo, 4 • Tele
fono 224 764) 
Una donna particolare ' -

AVION (Viale -legli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Il campione, con J. Voight • S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
La più grande vittoria di Jeeg 
Robot • DA 

CORALLO (P ian* «3. • . Vko • 
Tal. 444.Swvi 
li liume del grande oliv.sr.c, con 
B. Bach • A 

•-I 
OIANA (Via U Giordano • Tele

fono 377.527) 
Vedi reatri 

fono 322.774) 
Libìdine 

Tele-

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.423) 

- Il campione, ccn J. Volghi - 5 
GLORIA « A • (Via Arenacei». 250 

Tel 291-309) 
Amici e nemici, con R. Mcors -
A 

GLORIA « 8 • (TeL 291.309) 
Bracci? dì Ferro - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 324.893) 
Adolescenza pomo 

LUX (Vìa Nicotera, te!. 414823) 
n p. 

PLAZA tVia Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Apocalypse now, con M. Bran 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 Te
lefono 268.122) 
Sexy party 

ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Matracci 69 
Tel. 680.266) 
Una strana coppia di suoceri, con 
A. Arkin - SA 

ASTRA • Tel.' 208.470 
Porno show della 7. strada 

AZALEA (Vis Cornane, 23 Tele
fono 619.280) 
L'imbranato, mn P. Franco • 
SA 

SELLINI (Via Conta di Rovo. 16 • 
TeL 341.222) 
I l liume de! grande caimano, con 
B. Bach - A 

CASANOVA (Corto 
Tel. 200.441) 
Libidine 

Garibaldi 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Il dittatore dello stato libare di 
Bananas, con \V. Alien - SA 

LA PERLA (TeL 760.17.13i 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezia - S 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Piccole donne, con E. TaTr"or - S 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - TeL 75.67.802) 
Uragano sulle Bermude - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Cabaret, con 1_ M.nneill • % 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggeri 
• Tel. 616925) 
Altrimenti di arrabbiamo, con T. 
H.II - C 

VITTORIA (Vìa Pisciceli!. 8 - Te-
lefono 377.937) 
Piccole donne, con E. Tay!or - S 

Oggi in esclusiva 
TITANUS 
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